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PIU’ CHE DI FIDUCIA AL GOVERNO SI PARLA DI REFERENDUM 


SCONTRO AL SENATO 
TRA FANFANI E PCI 


Alle accuse rivoltegli da Chiaromonte ha risposto: «E’ ora 
di smetterla con queste fanfaluche, E non temo l’assonanza» 
La sinistra conferma una opposizione «più severa» a Rumor 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Una sola giornata è stata suf- 
ficiente ad esaurire il dibattito 
generale sulla. fiducia al. nuo- 
vo governo nell'aula di palaz- 
zo Madama, dopo il «sì» già e- 
spresso dai deputati. L'ampia- 
È mente scontato voto di fiducia 
che il Senato accorderà al nuo- 
vo governo Rumor domani po- 
meriggio, consentirà al gover- 
no di entrare nel pieno dei po- 
teri costituzionali. Ma proprio 
l'ampia maggioranza ' prevista 
ha notevolmente ridotto l’in- 
teresse per questo «secondo 
round» della fiducia, 

«Il dibattito, però, è stato rav- 
vivato.da alcuni battibecchi tra 
i. maggiori esponenti politici 
sul problema del referendum 
per il divorzio. Si è avuta, an- 
zì, l'impressione: che la discus- 
sione ‘odierna sia stata centra- 
ta più sulle prospettive del vo- 
to popolare del .12 maggio, che 
sui temi politici ed economici 
attinenti la piattaforma pro- 
grammatica governativa. E pur 
lasciando ai senatore Marcora 
il compito di illustrare e moti- 
vare il pieno. appoggio della 
DC al quinto governo Rumor, 
îl segretario del partito Fanfa- 
mi ha infatti assunto il ruolo 
di protagonista della discussio- 
ne odierna per un vivace scam- 
bio di battute con l’esponente 
comunista Chiaromonte. 

Fanfani ha voluto respinge- 
re le accuse che quotidiana- 
mente gli rivolgono i comunisti 
di aver voluto ad ogni costo 
il referendum abrogativo, ‘di 
averlo politicizzato e dramma- 
tizzato, di volersene servire per 
«svolte moderate», se non pro- 
prio. autoritarie. Di queste ‘ac- 
cuse si è fatto portavoce a pa- 
lazzo Madama il'senatore Chia- 
romonte ‘il «quale, nel confer- 
mare «la opposizione più seve- 
ra» del PCI al governo ha af- 
fermato: «Si sta andando ver- 
so lo scontro sul referendum, 
voluto dalla. segreteria della 
DC, che registra un continuo 
crescendo, come. si deduce dal 
tono dei discorsi di Fanfani». 

Fanfani che lo stava seguen- 
do con molta attenzione, lo ha 
interrotto esclamando. vivace- 
mente: «Se lei avesse veramen- 
te. letto i miei. discors: 
Chiaromonte ha continuato nel- 
la sua filippica contro il go- 
verno, ma. soprattutto contro 
la segreteria democristiana, e 
Fanfani ha interloquito di nuo. 
vo affermando: «E' ora di smet- 
terla con queste fanfaluche, E 
non temo l’assonanza». Chiaro: 
monte non ha replicato ed il 
battibecco non, ha avuto ulte- 
riori strascichi, ma l’atmosfe- 
Ta è rimasta notevolmente elet- 
trizzata; se n'è avuta conferma 
dalle proteste dei senatori co- 
munisti durante l'intervento 
del democristiano. Marcora, e 
dai: battibecchi che hanno .ca- 
ratterizzato il discorso fatto 
dal senatore Nencioni, per il 
Msi ‘ Destra nazionale. ; 
| Marcora, ‘della sinistra’ di 
«base», è tornato, infatti, sul- 
la questione del referendum, 
smentendo anche quei colleghi 
come Galloni e Granelli, che 
con dichiarazioni rilasciate fuo- 
ri dall'aula del Senato hanno 
‘anche oggi manifestato preoe- 
cupazione per i riflessi politici 
del referendum. «La DC — ha 
‘affermato Marcora 200 
guarda al 12 maggio, cioè al 
‘voto sul divorzio, come alla re- 
lebrazione di uno scontro po- 
litico tra opposti schieramenti. 
La doverosa imparzialità assi 
curata dal governo Rumor sul 
tema del referendum — ha ag- 
giunto — impone ai partiti vn 
analogo senso di responsabi- 
lità». 

Assicurato quindi che «la DC 
respingerà ogni tentativo di 
strumentalizzazione della. pro 
va del 12 maggio» e che «nes. 
suno spazio sarà concesso al 
Movimento sociale per coinvol. 
gere la DC in collusioni inam- 
missibili», Marcora ha accusa 
to i comunisti di mirare con 
la loro. polemica contro i de- 
mocristiani a semplici «calcoli 
elettorali». Pertanto sono «prs- 
testi» le affermazioni secondo 
cui questo (governo ‘nasconde: 
rebbe svolte politiche da parte 
della DC. 

Il dibattito è stato aperto in 
mattinata, da un ampio discor- 
so del senatore Valitutti, libe- 
rale, il quale ha osservato, tra 
l'altro, che il quinto governo 
Rumor è solo un «governo re- 
ferendario», ossia un governo 
a termine per il referendum. 
‘Infatti, ha aggiunto Valitutti, 
il programma esposto dal go- 
verno richiederebbe almeno 
due legislature per essere por- 
tato a termine. Oggi, invece, si 
deve mettere ordine negli stru- 
menti statali per rimettere in 
movimento uno Stato semipa- 
' ralizzato. Valitutti ha infine af- 


dum, «qualunque esso sia, non 
lascerà invariate le attuali con- 
dizioni politiche, in quanto se- 
gnerà la ripresa dei problemi 
etico-politici dello Stato, il cui 
accantonamento ha determina- 
to in' questi anni l’avanzamen- 
to di forze non democratiche». 

Il socialista Cipellini ha de- 
finito il programma governati. 
[vo al tempo stesso «di emer- 


fermato 'che l'esito del referen- i genza e di stabilità». Pur con- 


fermando la fiducia del PSI a 
Rumor, ha infatti elencato una 


| serie di impegni indilazionabi- 
| li — in primo luogo la stabili 


tà dei prezzi e il risanamento 
economico nazionale — che de- 
vono essere attuati al più pre- 


| sto, «Questo è un governo a 


Gino Roberti 
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PER IL MOMENTO ACCANTONATO LO SCOTTANTE PROBLEMA DEI «SALT» 
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| 

senti Di Jet See det 


La pace tra arabi e israeliani (e in particolare lo «sganciamento» nel Golan) 
| tema della seconda giornata di colloqui tra il segretario di stato e Breznev 


{ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 26 

Dopo la prima intensa tornata 
di ieri, il' segretario di stuio. 
americano Kissinger e il.segre- 
tario generale del PC sovietica 
Breznev hanno avuto oggi altri 
due lunghi colloqui, dedicati 
prevalentemente alle prospetti. 
ve di pace tra Israele e gli stuti| 
arabi; è stato dunque tempo- 
raneamente accantonato: l’argo- 
| mento principale dell'agenda dei 
| colloqui moscoviti; la ricerca 
di una via d'uscita dall’impasse 


OA] 


Washington — Alla Casa Bianca è stato firmato un piano di emergenza per il controllo delle 
piene del ‘Mississippi. un fotografo \ha' colto Nixon mentre: sì rivolge a un anziano deputato 


Telefoto, Ansa-Upi 


în cui sono jnititi-negoziati di 
Ginevra «Salt.2à'@.l’avvio aila 
stipulazione di «n. Secondo trat- 
tato. sulla limiteztione delle ar- 
mi nucleari (trattato che  po- 
trebbe forse essere firmaio dal 
Presidente americano Nixon, 
nel corso della sua prevista vi- 
sita estiva in Unione Sovietica). 
Al proposito, si. hanno indica- 
zioni secondo cui Kissinger po- 
trebbe prolungare la sua per- 
manenza a Moséa, per ajfron- 
tare nuovamente e più a fondo 
il delicato problema. 

‘ Per quanto riguarda il Me- 
dio Oriente, sì sa che il segre- 
tario di stato americano sta 
cercando l’attiva ‘collaborazione 
sovietica, per arrivare alla se- 
parazione delle forze tra Israe- 
le e Siria sulle alture di Golan; 
î sovietici finora non hanno for- 
nito tale cooperazione, consi 
gliando anzi î siriani a insistere 
nelle loro richieste per un to- 
tale sgombero degli israeliani. 
Kissinger dovrebbe conferire, 
venerdì a Washington, col mini 
stro della difesa israeliano, Mo- 
she Dayan, e unu delegazione 
siriana è attesa mella capitale 
americana il 10 aprile: jungen- 
do da intermediario fra î due, 
Kissinger spera di rinnovare il 
successo ottenuto a gennaio, 
quando concordò la separazio- 
ne delle truppe egiziane-e israe- 
liane lungo il canale-di, Suez, 

Non è escluso tuttavia. che 
Kissinger riesca a essere pre- 
sente all'appuntamento. di ve- 
nerdì: il. segretario di stato 
dovrebbe ripartire giovedì da 
Mosca e fermarsi a Londra. per 
cinque ore (per conferire con 
il nuovo ministro degli esteri 
inglese, James Caliaghan, sulle 
relazioni fra gli Stati Uniti e 
VEuropa): ma, come si è detto, 
le difficoltà che sono state în- 
contrate nei negaziati sulla li 
mitazione degli armamenti stra- 
tegici potrebbero costringerlo a 
rimanere a Mosca un giorno di 
più. 

Proprio. @ggi e stato annuncia: 
to a Mosca che il Presidente si- 
riano Assad giungerà ‘in visita 
nell'URSS all'inizio’ del mese 
prossimo; a giudizio degli am- 
bienti diplomatici. occidentali, 
Assad probabilmente vuole can- 
sultarsi con Breznev prima di 
inviare î suoi rappresentanti a 
Washington per î negoziati sul 
disimpegno sul fronte del. Go- 


E ORMAI PROSSIMO UN ALTRO GIRO DI VITE NELL’AUSTERITY DEGLI ITALIANI 


AUMENTI DEL 30 PER CENTO 
ULLE TARIFFE FERROVIARIE 


La commissione centrale prezzi ha accolto le proposte delle F S. - Ritocchi minori previsti 
«per i pendolari e gli studenti - Più cari aniche i trasporti merci - Al governo la decisione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
: Roma, 26 

La Commissione centrale prez- 
zi ha dato, questa mattina, il 
proprio parere favorevole alla 
richiesta delle: Ferrovie dello 
Stato per un aumento medio 
delle tariffe del 30 per cento. 
Nella stessa seduta la commis- 
sione ha suggerito di respinge- 
re un centinaio di domande di 
aziende, che chiedevano d'essere 
autorizzate ad aumentare i prez- 
zi di alcuni prodotti di prima 
necessità. sottoposti al blocco, 
‘Per quanto riguarda le tariffe 
ferroviarie, il parere della com- 
missione ‘(un organo consultivo 
del quale fanno parte i rappre- 
sertanti dei vari ministeri e 
delle forze sociali, sindacali © 
imprenditoriali) servirà. come 
base di valutazione al CIP (Co- 
mitato interministeriale prezzi), 
il quale agisce in quest’occasio- 
ne soltanto in qualità di organo 
consultivo e non. deliberante. 
Tn base ad una legge del 1948, 
infatti, gli adeguamenti delle 
tariffe ferroviarie vanno. effet- 
tuati con decreto del Presidente 
della Repubblica, sulla base di 
una decisione del Consiglio dei 
ministri. La decisione. finale, 
quindi; è ancora una volta po- 
litica, e dovrebbe essere adotta: 
ta dal Consiglio dei ministri nel 
corso della prossima settimana. 

Il parere della Commissione 
centrale prezzi è stato espresso, 
dopo una discussione. durata 
quattro ore, non:senza contra- 
sti. I rappresentanti delle ‘tre 
confederazioni Cgil, Cisl e Uil 
si sono fermamente opposti ad 
ogni aumento, mentre i rappre- 
sentanti degli agricoltori e dei 
commercianti hanno chiesto che 
nelle modifiche si tenga conto 
degli interessi delle loro cate- 
gorie: i primi cercano di man- 
tenere i vantaggi tariffari. per 
gli agrumi e di estendere le ta- 
riffe privilegiate agli ortofrut- 
ticoli; i secondi chiedendo ta- 
riffe speciali, ridotte, per il 
trasporto delle merci soggette 
al blocco dei prezzi. 

Alla fine, però, è stato ap- 
prevato .il documento presenta- 
to dalle Ferrovie dello Stato, 
che prevede — come già detto 
— un aumento medio delle ta- 
riffe del 30 per cento; l'aumen- 
to. dovrebbe incidere. per il 25 


per cento sul biglietto dei viag i 


giatori. di seconda! classe , e per 


|il 35 per cento su Quello di 


prima classe; aumenti minori 
sarebbero previsti per le mer- 
ci, Naturalmente, le tariffe con- 
tinweranno ad essere differen- 
ziate ‘a. seconda del chilome- 
traggio: le nuove tabelle dovreb- 
bero favorire i trasporti per le 
distanze. più lunghe. a_ scapito 
di quelli per i tragitti brevi. 
‘Sempre nel settore viaggiato- 
ri, aumenti minori sono previsti 
per i pendolari, cioè per i pos- 
sessori di abbonamenti settima- 
nali e festivi che siano impie- 
gati, operai e braccianti, e per 
gli abbonamenti degli impiega» 
ti dello stato e: degli, studenti; 
queste categorie l'aumento do- 
vrebbe essere limitato al 12 per 
cento.-Per il settore viaggiatori 
sono previste altre modifiche al 
sistema tariffario attuale, come 
l'abolizione dei biglietti di an 
data. e ritorno festivi e per fie- 
Te e mercati; la soppressione 
della tariffa per le comitive 
festive: l'aumento di tariffa per 
le comitive familiari, per i tre- 
Di speciali e i viaggi in comi- 
iva. 


Parlamentare 
assassinato 


in Montenegro 
Belgrado, 26 
All’interno del complesso 
ospedaliero di Titograd, è 
stato ucciso oggi l’eroe na- 
zionale, deputato al Parla 
mento repubblicano del Mon. 
tenegro;, Petar Vojvodic, di 
Bar: gli assassini sono Mihai- 
lo Zvetkovic e il figlio, che è 
rimasto. ferito nel corso del. 
Pomicidio. Nella sparatoria 
è rimasto gravemente ferito 
anche un professore di Tito- 
grad, Mihailo Pavicevic, che 
sì trovava nell'ospedale per 
caso, avendovi accompagnato 
sua moglie per un controllo 
medico. Le autorità stanno 
indagando sulle cause del 
delitto, 
(Italia) 


| Per il settore merci, la_mag- 


giorazione proposta per la ta- 
riffa ordinaria e per le tariffe 
speciali ed eccezionali è del 23 
per cento, con aumenti anche 
dei diritti fissi e delle tasse ter- 
minali. Anche in questo setto. 
re sono state apportate mag- 
giorazioni ridotte, nella misura 
di circa la metà per il traspor. 
to dei prodotti sottoposti al 
blocco dei prezzi in forza del 
decreto del.luglio scorso (carni 
fresche, pollame, pesce, paste 
alimentari secche, riso, burro, 
formaggi, salumi, birra, vino e 
prodotti alimentari surgelati); 
l'aumento è ridotto anche per 
agrumi, farina e cereali. 

Le prime proposte comporta: 
vano un maggior introito per le 
Ferrovie di circa 150 miliardi di 
line; in ‘seguito: si è scesi a 135 
miliardi; 77 per i viaggiatori e 58 
per le merci. Le Ferrovie ri 
tengono necessario 1’ aumento 
delle tariffe per coprire almeno 
una parte del loro deficit di ge- 
stione, che quest'anno dovrebbe 
aggirarsi intorno agli 800 mi 
liardi di lire, k 

I rappresentanti sindacali, 
che hanno votato contro il pa- 
tere favorevole espresso dalla 
commissione: centrale prezzi ai 
provvedimenti ‘tariffari propo» 
Sti dalle Ferrovie, hanno fatto 
allegare il verbale della seduta 
della commissione stessa. tma 
dichiarazione, nella quale espri- 
mono il loro «nettissimo rifiuto 
degli aumenti». 

Secondo i rappresentanti del- 
la Cgil, Cisl e Uil, le maggiora- 
zioni richieste «da un lato, con- 
traddicono la dichiarazione pro- 
grammatica del nuovo governo 
che afferma di voler sostenere 
i redditi di lavoro; dall’altro, 
rappresentano un ulteriore sti- 
molo  all’inflazione per riflessi 
‘che avranno sugli altri prezzi». 
I sindacati non negano la ne- 
cessità degli aumenti delle ta- 
riffe, ma sostengono che essi 
vanno concessì «solo in vista 
di una riforma strutturale delle 
«Ferrovie», rivelando come «al 
l’aumento richiesto ora non cor- 
risponda alcun miglioramento 
del servizio offerto». 

Per quanto riguarda le doman- 
de per l'aumento dei prezzi sog- 
getti al blocco, si è avpreso che 
esse riguardano varie aziende 


produttrici di pasta, prc sotti ali- 
mentari conservati, birra, pro- 


dotti dietetici, saponerie e. de- 
tergenti, vini, olio d'oliva. L’in- 
tenzione di respingere queste 
domande era già nota, in quan- 
to s'intende ancora operare con 
il metodo delle decisioni per 
prodotti e non gia per aziende. 
In questo campo, poi, è attesa 
una revisione dei prodotti da 
mantenere sotto blocco, Di que. 
sto problema si dovrebbe par- 
lare domani in sede di commis- 
sione consultiva per la politica 
dei prezzi, costituita da esperti 
del Bilancio e dell’Industria, 


G. R. 


lan. Punzecchiati dai successi di 
Kissinger nel concordare il di- 
simpegno militare fra l'Egitto 
e Israele, è sovietici hanno co- 
minciato a far presente, con 
sempre maggiore insistenza, di 
avere un ruolo primario nel 
mantenimento della pace nel 
Medio Oriente: îl ministro degli 
esteri, Gromiko, è stato a Da- 
masco dall'inizio del mese, per 
ribadire l'interesse sovietico nel- 
la regione e per assicurare Vul- 
teriore appoggio militare ai si- 
riani. 

Nel contempo, la stampa s0- 
vietica ha rilevato che, senza 
la. partecipazione dell'URSS, 
non e possibile un accordo per- 
manente nel Medio Oriente, seb- 
bene i sovietici siano co-patro- 
cinatori, con gli americani, dei 
colloqui di Ginevra per il Me 
dio Oriente, la diplomazia mo- 
scovita è rimasta stranamente 
assente per settimane, dopo la 
guerra del Kippur. 


A tarda sera, un comunicato 


congiunto è stato pubblicato în 
merito ai colloqui odierni: vi 
si dichiara che Kissinger e Brex- 
nev hanno discusso del Me- 
dio. Oriente, della conferenza 
sulla sicurezza europea e della. 
riduzione di truppe în Europa, 
Il comunicato afferma anche 
che «particolare attenzione» è 
stata dedicata al ruolo russo: 
americano nella ricerca della 
pace în Medio Oriente; «a stessa 
considerazione è stata data an- 
che alla conferenza sulla sicu- 
rezza europea promossa dai so- 
vietici e ai colloqui di Vienna 
sulla riduzione reciproca ed 
equilibrata delle forze in Eu- 
ropa, colloqui che sono a un 
punto morto. Il comunicato con- 
giunto dichiara che î colloquì 
odierni, protrattisi sino a tarda 
ora, sono stati «costruttiviv, e 
hanno avuto per oggetto anche 
le relazioni russo-americane, in 
particolare meì settori economi- 
co e commerciale, 


Barry Schweid 


| 


Mercoledì, 27 marzo 1974 
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Bruxelles — Il Presidente della Germania, Gustav. Heinemann, 
è giunto in visita nella capitale belga, accolto da Re Baldovino 


ION MAURER, VECCHIO E MALATO, LASCIA LA CARICA DI 


AMPIO RIMPASTO IN ROMANIA 
CEAUSESCU PIÙ CHE MAI IN SELLA 


Una modifica alla costituzione gli consentirà di diventare «presidente della repubblica» 
Alcuni «fedelissimi» del leader collocati in posti-chiave del partito comunista e del governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 26 

Quel. certo «culto della perso» 
nalità» che aveva circondato 
negli ultimi tempi il leader 
del partito comunista romeno, 
Ceausescu, ha ricevuto forse 
oggi la definitiva consacrazio: 
ne, con un rimpasto (ridotto 
quanto a proporzioni, ma note- 
vole come significato) operato 
dal comitato centrale del PC 
romeno nell’apparato di gover- 
no e di partito: al termine del. 
la sua riunione odierna, il «di 
rettivo» del partito comunista 
romeno ha accettato infatti le 
dimissioni di Ion Maurer. da 
primo ministro, e ha designato 
all’alta carica il suo «vice», Ma- 
nea Manescu. 

Fatto ancor, più importante, 
il comitato. centrale ha deciso 


di apportare all'attuale costitu.|' 


zione del paese una modifica 
che consentirà di nominare 
Ceausescu «Presidente della Re- 
pubblica socialista romena», 
una carica che egli deteneva 
già ma solo in quanto «presi. 
dente del consiglio di stato». 
Nel rimpasto deciso dal comi- 
tato centrale colpiscono, anco- 
ra, alcuni importanti avvicen- 
damenti: Virgil Trofim (ex ca- 
po dei sindacati ed ex segreta- 
Tio dello stesso comitato cen- 
trale, che era stato indotto a 
fare un’autocritica, nel 1971, 
per le deficienze della sua am- 
ministrazione) è stato esonera: 
to dalle funzioni di vice presi- 
dente del consiglio e di mini- 
stro del commercio, per «pas- 
sare nei ranghi dei militanti 
del partito»; alla carica di vice 
presidente del consiglio è stato 
proposto'il consigliere persona- 
le di Ceausescu, Gheorghe 
Oprea, mentre un altro stretto 
collaboratore del leader jrome- 
no, Ilie Verdets, è stato nomi. 


nato segretario del comitato 
centrale. à 

» Altri. cambiamenti sono stati. 
decisi dal CC di Bucarest: Ste: 


fan Voitec lascerà la carìca di] 


presidente .dell’assemblea. na: 
zionale.e sarà sostituito da Mi. 
ron Costantinesvo; Emil Dra- 
ganesco è stato esonerato dal- 
le funzioni! di ministro dei tra- 
sporti e delle telecomunicazio- 
ni, per essere nominato alla ca- 
rica di presidente del consiglio 
per la pianificazione; Ianos Fa- 
zekas è stato nominato mini. 
stro del commercio interno; 


TTraian:Dudas è stato proposto 


‘alla carica di ministro dei tra- 


sporti e, delle telecomunicazio. 
ni e Gheorghe Cazan a. quella 
di ministro dell'industria leg- 
gera. È 

Per quanto riguarda le dimis- 
sioni del. settantaduennhe Mau. 
Ter, esse sono state “motivate 
con ragioni di salute: effettiva: 
mente il primo ministro dimis- 
sionario. fu coinvolto qualche 
anno fa in un grave incidente 
automobilistico, dal quale non 
si è più ripreso; negli ultimi 
mesi, poi, il suo stato di salu- 


LA SITUAZIONE 


“ Il Senato voterà ‘oggi pome: 
tiggio la fiducia al governo. It 
«st» dei senatori) dopo quello dei 
deputati, è ampiamento sconta 
to. Per questo è apparso sostan= 
zialmente privo di interesse nei 
suoi aspetti strettamente politici 
il dibattito generale sulla fiducia, 
che si è aperto e chiuso a palazzo 
Madama nella stessa. giornata‘ di 
ieri. 

A movimentarlo sono però in- 
tervenuti alcuni battibecchi, e in 
particolare un vivace scambio di 
battute tra il segretario demo- 
cristiano Fanfani e il senatore co- 
munista Chiaromonte, il quale 
si è faito portavoce della serie di 
accuse che da vari giorni i comu. 
nisti muovono al leader democri- 
stiano, imputandogli di voler po- 
liticizzare ed esasperare lo scon- 
tro per il referendum, secondo un 
disegno tendente ad una svolta 
moderata, se non addirittura rea- 
aionaria. Fanfani ha definito «fan- 
feluche» le accuse dei comunisti, 
affermando che è ora di smetter- 
la con queste critiche generiche. 


| 


La sortita, non prevista poiché 

il segretario democristiano aveva 
lasciato al senatore Marcora il 
compito di illustrare la posizio- 
ne del partito al Senato, è stata 
interpretata negli ambienti poli 
tici come una conferma della vo- 
lontà di°Fanfani di accettare 10 
scontro politico con i comunisti 
per il referendum, una conferma 
data anche dal tono sempre più 
aeceso con cuì î giornali. della 
DC e del POT quotidianamente 
sì scambiano accuse. 

La, commissone! centrale» prezzi 
«ha espresso: parere favorevole‘ a 
«pesanti aumenti delle tariffe fer- 
| roviarie per il settore passeggeri e 
per quello merci, accogliendo una 
serie di Tichieste avanzate” dalle 

Fetrovie dello’ stato. Il ‘parere 
della commissione servirà da base 
alla decisione’ finale del Consiglio 
dei ministri. La commissione ha, 
invece, respinto molte richieste di * 
variazione dei listini prezzi ‘pre- 
sentate: da mumerose aziende pers 
generi: dì largo: consumo (soprat- 
«tuito. alimentari) sottoposti. al- 
blocco dal luglio ‘scorso. ‘ 


MIGLIAIA DI PERSONE FATTE AFFLUIRE CON AUTOCORRIERE DAI CENTRI VICINI. 


Corteo e comizio a Capodistria 
per la questione della «Zona B» 


Nessun incidente - Un cartello: «Basovizza, Trieste e Gorizia sono un 


nostro diritto» 


Belgrado, 26 

Un comizio di protesta con- 
tro la recente nota inviata dal 
governo italiano a quello jugo- 
slavo sulla questione . della 
«Zona B» sì è svolto nel pri 
‘mo pomeriggio di oggi a Ca- 
podistria; vi avrebbero parte- 
cipato — secondo quanto af- 
ferma, l'agenzia «Associated 
Press» — circa ventimila per- 
sone, molte delle quali sono 
State fatte affluire nella citta- 
dina istriana, con numerosi 
pullman, dalle località vicinio- 
ri, in particolare da Isola e 
Pirano. 

Nel corso delli .nanifesta- 
zione, organizzata dall’Allean- 
za socialista, hanno preso la 
parola Viktor Repic, membro 
del consiglio esecutivo della 
presidenza dell'Alleanza socia; 
lista di Slovenia, e Apollonio 
Abram, presidente della comu- 
nità italiana di Capodistria, Il 
‘primo ha detto fra l’altro che, 
«se l’Italia solleva la questio 
ne della ‘Zona B”, allora noi 
solleveremo il problema della 


"Zona A”; non solo, ma sol- 
leveremo anche quello della 
Slavia Veneta». Egli ha ag- 
giunto che bisogna operare 
pressioni sul parlamento ita- 
liano perché ratifichi il memo- 
ranaum d'intesa «per legaliz- 
zare ciò che di fatto già esi- 
ste». A sua volta, l’italiano 
Abram ha espresso «amarezza 
e indignazione, sapendo di in- 
terpretare lo stato d’animo 
del gruppo etnico italiano», 
Il comizio si è svolto senza 
incidenti. Prima di raggiun- 
gere la piazza principale di 
Capodistria, i partecipanti all 
la manifestazione sono sfilati 
dinanzi al consolato d’Italia; 
tra la, folla c’erano anche i 
pescatori dell’azienda «7 sla- 
marisy, che avevano attraccato 
i loro pescherecci su una ban- 
china del porto, nei pressi del. 
la sede diplomatica. Parte del- 
la gente che aveva assistito al 
comizio, defluendo alla fine 
della manifestazior:, ha quin- 
di deposto dinanzi all’edificio 
del consolato italiano alcuni 
cartelloni sui quali si pote: 


vano leggere slogan di prote 
sta; uno, solo dei cartelloni 
conteneva frasi di carattere 
provocatorio, come: «Basoviz: 
za, Trieste e Gorizia.sono um 
nostro diritto». Tutte, le scrit- 
te sono state quasi subito ri- 
mosse da. persone in bor- 
ghese, { 

Oggi, intanto, è entrato in 
polemica con l’Italia anche 
Eduard Kardelj, uno dei più 
alti e responsabili dirigenti 
jugoslavi: alla fine di un lun- 
go discorso alla conferenza 
cittadina della Lega dei comu- 
nisti di Lubiana sui proble- 
mi interni della Lega, Kar- 
delj — secondo l’agenzia jugo- 
slava «Tanjug» — si è «soffer- 
mato sulla politica estera e 
sulla posizione internazionale 
della Jugoslavia, paese socia 
lista autogestito, e ha messo 
in rilievo i tentativi di pres. 
sione esercitata contro la Ju- 
goslavia»; In tale contesto — 
aggiunge l'agenzia -- Kardelj 
ha accennato alla recente no-. 
ta del governo italiano, sot 
‘tolineando che «con cessa il 


governo. italiano ha solidariz 
zato con i circoli più reazio- 
nari  dell’irredentismo impe- 
rialista italiano.e con il na 
zionalismo. fascista». 
. Kardelj — sempre. secondo 
la «Tanjugn  — ha affermato 
che «la Jugoslavia aveva ac- 
cettato va situazione. creata 
con gli accordi internazionali 
come un punto di partenza 
per i rapporti con l'Italia non 
perché fosse. soddisfatta con 
la delimitazione dei territori, 
îna perché aveva creduto che 
l'Europa nella. seconda. metà 
de’ ventesimo secolo fosse, più 
corscia che è recessario met- 
tere fine ai cambiamenti di 
contine. per. poter creare le 
condizioni di un libero scam 
bio di persone». Sempre se. 
condo la «Taniug», Kardel 
ella fine ha berlato sugli svi- 
luppi dei rapLorti italo-jgo- 
Savi negli vil mi venti arni, 
e ha «ammonite sulle conse 
suenze che potrebbero d:riva- 
re dall'attuale atteggianiento 
dei governo italano». 
(Condensato Ansa- Ap) 


te sarebbe notevolmente ‘peg- 
giorato. Il fatto chea sostituir- 
lo sia.stato chiamato Manescu 
conferma, comunque, l’ulterio: 
re ascesa di Ceausescu: profes- 
sore di. economia, presidente 
della commissione di program. 
mazione, Manescu è un fedelis- 
Simo dell’attuale presidente del 
‘consiglio di Stato. 
‘ Il rimpasto odierno ritorda 
quello operato nel: maggio 
scorso e di cui furono «vitti- 
me» Ion Dinca segretario del 
comitato centrale del partito 
comunista per le forze armate 
e la sicurezza, e'Iossif Bang, 
altro esponente del presidium. 
Due mesi prima era toccato al 
ministero degli interni lasciare 
la carica, nel quadro di una 
riduzione dell'apparato bùro- 
cratico del paese. Del resto, il 
Tisalto e ‘lo spazio dati poco 
più di un anno fa al cinquanta- 
Cinquesimo compleanno . di 
Ceausescu avevano già fatto 
pensare che il presidente e se- 
gretario generale del PC 10- 
mueno si era ormai circondato 
di un'«adulazione» di ispirazio. 
ne ufficiale, che rischiava di 
sconfinare in una sorta di cuto 
pubblico: ‘in quell’eccasione, 
articoli con titoli a carattere 
Gi scatola redatti da artisti di 
ifama nazionale, da poeti «e da 
funzionari. di partito, .conter- 
marono!il'ascesa di Ceausestu. 
Una, poesia, intitolata «Pro- 
‘runciano i) tuò,nome», di Franz 
Johannes Bulhard, venne pub- 
blicata dal «Neuer Wegy ‘con 
particolare rilievo. Essa diceva 
tra l’altro: «Come ‘abbagliante 
acciaio infuocato, dagli altitor- 
mi, la gratitudine promana dai 
nostri cuori, Come  l’uccello 
che gioiosamente saluta Ja. pri. 
mavera, la, gioia prorompe dai 
nostri petti e diventa canto, 
Noi abbiamo raggiunto le .ci- 
me. dalle pianure ma tu ci hai 
mostrato la via. Noi ‘abbi Mo 
raccolto la luce dal buio. delle 
acque, ma tu sei stato il crea. 
tore delle idee. Noi abbiamo 
sintonizzato il giro delle ruote 
al battito del tuo cuore fiam- 
nieggiante. Abbiamo versato 
secoli nel crogiuolo di un quar- 
to di secolo e tu ci hai dato 
ll potere per. farlo, Alla muta 
invocazione di pace del popolo, 
tu. hai' prestato la tua. voce, 
che echeggia in tutti gli. angoli 
del globo. Con noi, sei: esal- 
tato, dai bianchi e dai negri, 
dai rossi e dai gialli: essi pro- 
nunciarono il tuo nome e quel. 
lo della mia terra, pieni di ri. 
spetto e. fiducia, rispetto e 
amore, come simbolo di ami 
cizia che abbraccia i popoli». 


{George Prinz 


TITO «HA RIPRESO 
in pieno l’attività» 
Belgrado, 26 
Il Presidente jugoslavo Tito 
— informa un dispaccio dell’ 


agenzia «Ansa» — «da un cer- 
to tempo ha ripreso in pieno 


‘le sue attività sia come capo 


di stato sia come leader del 
partito»: oggi; il Maresciallo 
ha ricevuto a Belgrado Milka 
Planine, presidente del comi- 
tato centrale della Lega dei 
comunisti croati, e Mahmud 
Bakali, presidente del comi- 
tato regionale della Lega dei 
comunisti del Kosovo, i quali 
lo hanno informato sui pre- 
parativi per i congressi delle 
rispettive organizzazioni 
fAnsa) 
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FIN DALL'INIZIO LA CAMPAGNA DEL REFERENDUM SI FA ASPRA 


IL PCI ACCUSA FANFANI 
DI CONDOTTA PROVOCATORIA 


L'eUnità» parla di forsennato anticomunismo, oltranzismo e integralismo 
Il «Popolo» risponde ricordando le passate accettazioni dei voti del MSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Siamo appena all’inizio della 
campagna elettorale per il re- 
ferendum, e la polemica tra la 
DC e il PCI si è già fatta aspra. 
Per la verità il PCI fa una di. 
stinzione tra la DC e il sen. 
‘Fanfani, addossando a questi la 
responsabilità di una condotta 
elettorale «integralista» e «pro- 
vocatoria»; Fanfani respinge le 
accuse e contrattacca, anzi dà 
la sensazione di accettare la 
sfida dimostrandosi convinto 
che gli attacchi comunisti gio- 
vino alla sua campagna eletto- 
rale. In questo senso è stata 
interpretata da molti osserva» 
tori politici la volontà di Fan- 
fani di dar vita oggi al Senato 
al vivace battibecco con il se- 
natore comunista Chiaromonte 
(di cui riferiamo in altro ser- 
vizio) e concluso con la signi- 
ficativa battuta: «E’ ora di 
smetterla con le fanfaluche. E 
non ho paura dell’assonanza». 

Fanfani dà quindi la sensa. 
zione di accettare lo scontro. 
Proprio stamane l’«Unità» scri- 
veva che la politicizzazione del 
referendum «è venuta nel mo- 
‘mento in cui, la segreteria d.c., 
senza nemmeno consultarsi con 
la direzione del suo stesso par- 
tito, ha rifiutato ogni possibile 
discorso, trattativa,  compro- 
‘messo fertile e utile a tutti, sul 
problema della legge Fortuna - 
Baslini. Disse allora Fanfani 
che per la DC la questione del- 
l’indissolubilità coatta è que- 
stione di principio (cosa che 
mai hanno detto per esempio, 
molte eminenti personalità ec- 
clesiastiche). In questa posizio- 
ne si trova la radice del terro- 
rismo a scoppio ritardato. E” 
‘principio, quindi, irrinunciabile 
la illegittimità per tutti i cit- 
tadini italiani che non siano di 
fede cattolica di sciogliere i 
matrimoni falliti. Solo i catto- 
lici, se fosse abolito il divorzio, 
potrebbero sciogliere il matri. 
monio ricorrendo ai tribunali 
ecclesiastici sulla base di una 
tolleranza concordataria ribadi- 
ta, con grande coscienza plura- 
listica e democratica, anche dal 
voto del PCI che sostenne nel 
1947 l'inclusione del concorda- 
to nella Costituzione». 

«La legge sul divorzio — ag- 
giungeva ’L’Unità” — non ob- 
bliga nessuno a divorziare, 
mentre abolirla vuol dire im- 
porre a tutti un’indissolubilità 
coatta. La lacerazione delle co- 
scienze si manifesta anche tra 
i cattolici e i d.c. e Fanfani 
non lo ignora. Ecco perché il 


i 


SI 


e 
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suli. 


battere ciglio». Il giornale ha 
anche ricordato altri esempi 
di confluenza di voti comuni 
sti e fascisti, 
ma agraria nel 1948, il Patto 
Atlantico nel ’49 e il governo 
Milazzo in Sicilia nel 1958, e 
ha concluso rilevando che «è 


quali la rifor- 


inaccettabile qualificare i voti 


missini per democratici quan: 
do coincidono con quelli co- 
munisti e fascisti” quando si 
aggiungono a quelli della DC». 


Nel partito di maggioranza 


relativa sono da registrare in 
materia di referendum anche 
alcune ulteriori manifestazioni 
di «fronda» da parte delle cor- 
renti di sinistra. Se il basista 
Marcora, nell'odierno interven. 
to al Senato, ha sposato in 
pieno la tesi della segreteria 
del partito, un altro esponente 
basista, e cioè Granelli ha ma- 
nifestato una posizione diver- 


sa in un discorso fatto oggi a 
un convegno di esponenti de- 
mocristiani del veneto. (Gra- 
nelli ha, infatti sostenuto che 
la DC «dovrebbe accompagna- 
re l'invito all’abrogazione del- 
la legge Baslini - Fortuna con 
l'impegno pubblico a varare su- 
bito in Parlamento, nell’ipotesi 
di un risultato abrogazionista, 
una riforma del diritto di fa- 
miglia che tenga conto an- 
che del punto di vista dei par- 
titi laici e di sinistra. Ciò ren- 
derebbe — ha aggiunto — più 
civile la competizione e più 
serena la libertà di scelta». 
Granelli ha anche sottolineato 
i pericoli degli «storici stecca- 
ti» e si è augurato che il ri- 
sultato del referendum «non 
interrompa, nel Parlamento, il 
franco e costruttivo confronto 
tra le forze democratiche». 


Roberto Perugini 


PREOCCUPAZIONI NEGLI AMBIENTI VATICANI 


L'udienza 


Nessuna. precisazione 


Il Papa indisposto 


è sospesa 


sulla natura del ‘male 


Messo in forse il denso programma pasquale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 
Città del Vaticano, 26 

Il Papa è «indisposto» e non 
potrà concedere domani la 
consueta udienza generale del 
mercoledì. L'annuncio im: 
provviso dato ai giornalisti 
dal professor Alessandrini, in 
sala stampa verso le undici, 
è subito rimbalzato nelle con- 
gregazioni e uffici vaticani, su- 
scitando preoccupanti com- 
menti, Seguiva, a mezzogior- 
no, un comunicato ufficiale, 


pubblicato poi nel pomerig- 
gio dall’ «Osservatore Roma- 
no»: «A causa di una lieve in- 
disposizione il medico ha pre- 
scritto al Santo Padre di non 
lasciare l'appartamento. Sua 
Santità pertanto non potrà te- 
nere domani la consueta u- 
dienza generale. Benedirà pe- 
raltro la folla alle ore 11 dal 
la finestra del suo studio». 
Il comunicato non precisa 


DA SINDACATI E CONFINDUSTRIA CRITICHE AL MECCANISMO 


a ‘scala mobile» 
ha fatto il suo tempo 


Per la Cisl è necessario unificare il valore del punto di contingenza 
Secondo gli imprenditori costa troppo e non frena le spinte salariali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
Alla vigilia di un nuovo scat- 


to record dell'indennità di con- 
tingenza che dal 1.0 maggio pros- 
simo aumenterà, probabilmente 
di 10 punti (fino a ora la punta 
massima per la contingenza è 


tata di 7 punti in una sola 


volta, nel maggio e nell’agosto 
del ’73), Giuseppe Reggio, se- 
gretario confederale! della Cisl 


Guido Randone, direttore cen- 


trale della Confindustria, sotto- 
lineano la necessità di una mo: 
difica del meccanismo di scala 
mobile giudicandolo rispettiva- 
miente inadeguato e invecchiato 
in alcune parti. 


Dieci punti, è bene dirlo su- 


‘bito, variano da 3.640 lire me- 


ili a 8.840 lire, sempre men- 
Le cifre si riferiscono al 


computata agli effetti dei tratta- 
menti di quiescenza e di previ. 
denza, la periodicità delle rile- 
vazioni non è trimestrale ma 
annuale e comporta, di fatto, un 
ritardo di 18 mesi nella decor- 
renza degli adeguamenti di sca- 
la mobile. Le caratteristiche del- 
l’approfondimento avviato in ma- 
teria dalla federazione Cgil-Cisl- 
Uil sono pertanto — aggiunge 
Reggio — quelle di un'ipotesi di 
unificazione — su uno 0 due li. 
velli — del valore del punto per 
tutte le categorie dei vari setto- 
Ti dell'impiego privato e della 
ricetca di una linea rivolta a 
superare le difformità, rispetto 
agli altri settori, della normati. 
va in atto per i dipendenti pub- 
blici». 

Anche per Randone il mecca- 
nismo della scala mobile è «in 
alcune parti da considerare in- 


vale alla contingenza) non viene per cento della retribuzione me- 


dia contrattuale, questo lo si 
deve principalmente a una ra- 
gione: e cioè al fatto che dal 
1956 ad oggi la progressione dei 
salari è stata ben più accentua- 
ta che non l’incremento del co- 
sto della vita». Per Randone «il 
principale difetto che ha oggi il 
meccanismo della scala mobile 
nel nostro paese è essenzial. 
mente quello di determinare, 
con il suo implacabile automa. 
tismo, oneri a carico della pro- 
duzione dell'ordine di migliaia 
di miliardi di lire, senza che ad 
essi corrisponda quella contro- 
pattita di stabilizzazione nel 
campo delle regolamentazioni 
salariali che ne costituiva l’o- 
biettivo primario». 

Randone afferma, infine, che 
è necessario «operare coerente- 
mente con certi presupposti sui 
quali sembriamo tutti d’accor- 


la. natura. dell indisposizione 
che deve essere recente: in- 
fatti ieri il Papa aveva conces- 
so le previste udienze private 
compresa quella ai principi di 
Monaco e domenica aveva as 
sistito in San Pietro alla ceri- 
monia per la beatificazione 
idel sacerdote tedesco Liborio 
Wagner, pronunciando anche 
‘un lungo discorso. E’ ben ve- 
To che a quanti assistevano 
al rito il Papa era apparso 
piuttosto stanco e sofferente. 

E’ ormai risaputo in, Va! 
cano che Paolo VI soffre 
un'accentuata forma di artro- 
si per la quale si sottopone a 
periodiche cure nella stanza 
che è adibita a «sala clinica» 
al terzo» piano del Palazzo A- 
postolico. Nel silenzio delle 
fonti vaticane è impossibile 
dire di quale natura sia l’«in- 
disposizione»: si tratta di un 
acutizzarsi dell’ artrosi? (do- 
‘menica scorsa, durante il rito 
in San Pietro, Paolo VI era 
aiutato dai prelati assistenti 
quando doveva salire gli sca- 
lini del trono), o si sono riaf- 
facciati i disturbi prostatici 
‘per i quali subì un’operazio- 
ne nel settembre del 1967? 

Quando, all’inizio di marzo, 
il Papa era stato colpito da 
malessere, subito un bolletti- 
no annunciò che si trattava di 

‘| «sindrome influenzale». Oggi 
nessuna precisazione è stata 
fornita, né il portavoce vati- 
cano è stato in grado di ng- 
giungere particolari al comu: 
Dicato sopra riferito. Né ha 
potuto dire se il programma 
‘pasquale del Pontefice, annun- 
ciato nei giorni scorsi, subi. 
Tà qualche variazione, 

E° evidente che se il Papa 
non potrà ristabilirsi in tem- 
po si prenderanno le oppor- 
tune decisioni. Del resto que- 
st’anno dal programma erano 
già state depennate due «so- 
ste» tradizionali: quella del 
Venerdì Santo a Santa Maria 
Maggiore e quella del matti. 
no di Pasqua in una parroc- 
chia della periferia. E ciò allo 
scopo di rendere meno pesan- 
te l'impegno del Papa. 

A. Paglialunga 


E' MORTO MARIANI 
un anarchico del Diana 


Sestri Levante, 26 

L'anarchico Giuseppe Maria 
ni, uno dei partecipanti al tra» 
gico episodio del 1921 a Milano, 
quando al cinema «Diana» fu 
lanciata una bomba durante u- 
na riunione di fascisti è morto 
a Sestri Levante, all’età di 76 


Mercoledì, 27 marzo 1974 


ANCORA DELLE PRECISAZIONI IN «AMBIENTI VICINI» ALLA SEGRETERIA | Dalla prima pagina 


Per la DC nessun «gruppo» 
nella <Gazzetta del popolo» 


E° escluso che dietro Caprotti ci siano Monti, Pesenti o la Fiat 
Il ministro Bertoldi convoca per domani i rappresentanti sindacali 


Roma, 26 

Il ministro del lavoro, Ber- 
toldi, ha convocato i rappresen- 
tanti del consiglio di fabbrica 
e.il comitato di redazione della 
«Gazzetta del popolo», il comi- 
tato unitario della Subalpina, 
unitamente ai sindacati nazio- 
nali dei poligrafici e alla Fede- 
razione nazionale della stampa 
italiana, per giovedì alle 10. Ne 
dà notizia un comunicato mini- 
steriale, nel quale è anche detto 
che «i rappresentanti del consi. 
glio di fabbrica e del comitato 
di redazione della ’’Gazzetta del 
popolo” avevano chiesto la con- 
vocazione, ravvisando nei recen- 
ti avvenimenti che hanno inte- 
Tessato la testata una violazio- 
ne degli accordi sindacali e del- 
l'articolo 34 del contratto nazio- 
nale di lavoro». 

Frattanto, in merito alla vi- 
cenda, in ambienti vicini alla se- 


greteria politica della Democra- 
zia Cristiana, dopo il primo co- 
municato della segreteria ammi. 
nistrativa del partito, si pone 
oggi l’accento su alcuni punti 
che, viene osservato, vanno con- 
siderati con particolare atten- 
zione, Il primo riguarda i pro- 
blemi finanziari della stampa 
facenti capo, direttamente o in- 
direttamente, ai partiti. La leg. 
ge per il finanziamento dei par- 
titi non consentirà in futuro di 
teggere il passivo di giornali che 
non siano espressione diretta e 
ufficiale dei partiti stessi: pro- 
prio la volontà di agire nell’am- 
bito di quella che sarà con ogni 
probabilità la futura legislazio- 
ne in materia deve perciò far 
predisporre tempestivamente so- 
luzioni alternative a quella, al. 
trimenti inevitabile, d’una sop- 
pressione dei giornali cosiddetti 
fiancheggiatori. 


Sciopero con tam-tam 


Nel caso specifico della «Gaz- 
zetta del popolo» questa solu- 
zione è stata correttamente tro- 
vata sulla via maestra della ces- 
sione a un editore, e non a un 
gruppo di potere estraneo al 
mondo editoriale. Non si può 
parlare in aleun modo di con- 
centrazione di testate, è il se- 
condo punto che viene osserva- 
to, essendo esplicitamente esclu- 
so nell’operazione ogni interven- 
to dei gruppi Monti, Pesenti e 
Fiat, che già controllano testa- 
te quotidiane, e i soli dai quali 
possano quindi derivare le te. 
mute concentrazioni. 

Dal canto suo il comitato uni. 
tario d'agitazione della «Gazzet- 
ta del popolo» ha preso imme- 
diata posizione sulle «ulteriori 
precisazioni» fatte «da ambienti 
vicini alla segreteria d.c.». «E° 
inammissibile — è detto in un 
cemunicato — cercare il moti- 
vo della cessione della testata 
nella necessità di avplicare con 
largo anticipo una futura legi- 
slazione che dovrebbe favorire, 
con il finanziamento pubblico, 
la trasparenza dei bilanci dei 
partiti. Molto meglio sarebbe 
stato garantire tale principio se, 
con altrettanto interesse e. im- 
pegno, la DC avesse percorso 
un’altra ’’via, maestra”: quella 
gella riforma dell’editoria che 
promette da anni e che, da sola, 
avrebbe favorito se non risolto 
il problema del risanamento dei 
giornali». 

«L'editore di cui parlano gli 
’’ambienti d.c.’ — prosegue il 
comitato — è conosciuto a To- 
tino come uno stampatore che, 
per sua stessa ammissione nell’ 
improvviso e inatteso incontro 
con la rappresentanza azienda- 
le, non ha possibilità di garan. 
tire da solo la vita di un gior- 
nale che ha un miliardo e mez. 
zo di deficit l’anno (esclusi gli 
oneri passivi). Chi c'è dietro al 
dott. Caprotti? Gli stessi ”’am- 
bienti” precisano che non vi 
sono i gruppi Monti, Pesenti e 
Fiat. Chi altri allora? Le cose 
oscure sono queste, non essen- 
dovi nessun altro, ad eccezione 
del dott. Caprotti, che possa ga- 
rantire occupazione e libertà al 
giornale». 

«Potrebbe essere anche vero 
— conclude il comunicato — 
che la cessione allo stampatore 
Caprotti della ’’Gazzetta” con- 
traddica l'ipotesi di concentra- 
zione se non esistesse quello 
che Luciano Ceschia ha definito 
"un vasto piano di icolosa 
razionalizazzione del ima In 
formativo italiano”, un piano 


SCONTRO 
AL SENATO 


termine? No» ha detto Cipelli- 
ni. A conclusione del suo dire, 
ha ‘invitato il governo ad af- 
frontare con sollecitudine le 
scadenze’ che lo attendono. 

Una raffica di domande criti. 
che ha caratterizzato il lungo 
intervento con cui Chiaromon- 

te ha motivato — come si è 
detto — il mutato atteggiamen- 
to comunista nei confronti del 
governo «c’è un clima di sfidu- 
cia, di esasperazione, nel pae- 
se — ha detto — per questo la 
nostra opposizione è e sarà più 
dura, più severa». Sul referen- 
dum l'oratore comunista ha af- 
fermato che «il PCI risponderà 
allo spirito di crociata che si 
è voluto dare al referendum, 
anche se fin d’ora si dichiara 
disposto a modificare la legge, 
per migliorarla, apportando a 
‘essa norme che interpretino i 
sentimenti popolari». 

-Severe critiche al governo so- 
no state espresse, per la sua 
parte, anche dal sen, Nencioni. 
L'oratore missino ha accusato 
Rumor di aver voluto insistere 
in quella che ha definito la 
«bancarotta del centrosinistra», 
che può essere configurata nel- 
l'economia disastrata, nella bu- 
rocrazia inesistente, nel dilaga. 
re della delinquenza. «Un vuo- 
to di potere — ha detto Nen- 
cioni — nel quale i ’’pretorini 
d'assalto” rivendicano di appli 
care la legge, cercando una ef- 
fimera notorietà». Il senatore 
missino ha poi affermato che 
«dopo il 12 maggio del governo 
non resterà più nulla, giacché 
si è voluto fare la politica del 
calendario, senza aver riguar- 
do alla sostanza dei gravissimi 
problemi da risolvere». Anche 
Nencioni si è soffermato sul 
tema della consultazione popo- 
lare, sostenendo che è necessa- 
rio respingere «il tentativo di 
sterilizzare il referendum, co- 
me sembra aver fatto nel suo 
discorso lo stesso Rumor». 

Nel dibattito pomeridiano 
hanno parlato il democristiano 
Marcora, il repubblicano Ve- 
nanzetti, che ha rivolto un ap- 
pello a tutte le forze laiche per 
«contrastare eventuali disegni 
integralistici», e il socialdemo- 
cratico Buzio: questi ha chiesto 
al governo concrete garanzie 
circa l’imparzialità della RAI- 
TV nella campagna sul divor- 
zio. Domani, come si è detto, 
si avrà il voto di fiducia. 

G. R. 


POLIGRAFICI CONTRARI 


al rincaro della carta 


Roma, 26 
La Federazione unitaria dei 


cioè di una nuova concentra- 
zione delle testate che si affian- 
chi a quella della Fiat, di Mon- 


terrorismo della crociata fanfa- 
niana». Il quotidiano comuni- 
sta, rispondendo al «Popolo», 


conteggio del «punto» — 14 lire 
giornaliere per il manovale, 34 
‘per l'impiegato di prima cate- 


lavoratori poligrafici e cartai ha 
preso posizione, con una nota, 
contro il possibile aumento del 


do a parole: frenare l’inflazione 
nelle sue cause; indirizzare le 
risorse disponibili prioritaria. 


vecchiato». Tuttavia, secondo .il 
direttore della confindustria «se 
l'entità degli scatti di contin- 


anni. L'esplosione provocò la 
morte di ventun persone, Ma- 
riani, catturato e’ condannato 


fi 

7 che ha chiesto di dimostrare in goria — che devono essere mol- |senza non ha più, in rapporto| Mente agli investimenti sociali, | all'ergastolo, ‘venne poi libera; Teletoto Ansa ti di ‘0, meglio, si-allei, | prezzo della carta per i quoti- 
quale occasione Fanfani avesse |tplicate per i 28 giorni Javore-|Si salari, ‘quel valore che aveva | Iaddove più evidenti ne sono 16 fo alla tin della gica mionaia | [Hama ce Siigolare nalestaiti (Alb iipendenti dell'IACP, in |@ì od occultamente, | diani, mettendo in risalto «la 
i dichiarato di voler modificare {tivi e per dieci; per l'industria | nel 19567 quando un punto di|carenzen. lo, nel 1945. sciopero per il rinnovo del contratto: dinanzi alla sede dell’isti- | con qualcuno di questi gruppi». | pericolosità e l’inopportunità» di 


j il quadro politico, ha osserva. 
to: «Lo ha già fatto. Basta 
aprire il quotidiano democri- 
stiano: il foglio della DC è 
espressione di una linea non 
solo di anticomunismo forsen- 
nato, ma di oltranzismo e di 
integralismo». 
| Se il tono dei comunisti è 
: polemico quello delle repliche 
democristiane non è da meno. 
Il quotidiano della DC ha in- 
fatti stamane ritorto contro i 
3 comunisti l’accusa di voler po- 
liticizzare lo scontro per il re- 
ferendum e ha tratto spunto 
ti in proposito dal recente appel. 
lo fatto da Pajetta a «formare 
"| una grande coalizione unitaria, 
i sul tipo di quella del 1953 che 
; portò al fallimento della legge 
truffa». «L'on. Pajetta — ha os- 


tale iniziativa e le «conseguenze 
inevitabili che essa comporte- 
Tebbe». 

Secondo la Federazione, l’au- 
mento del prezzo della carta 
«non solo contribuirebbe ad ac- 
celerare l'ascesa dei prezzi ma 
‘porterebbe anche un ulteriore 
colpo a qualsiasi ipotesi seria 
di riforma di questo delicato 
settore editoriale». 

«Tale manovra — afferma an- 
cora la nota — tenta di condi. 
zionare la politica governativa 
su una linea in contrasto con 
la riforma per l'editoria e con 
un necessario piano della carta 
che sia conforme alle esigenze 
produttive, occupazionali e di 
sviluppo di questo settore». 

(Ansa) 


R. R. tuto, scioperanti improvvisano una protesta a suon di tam-tam (Ansa - Italia) 


== 


l'eventuale scatto di 10 punti 
comporterebbe un oriere aggiun- 
tivo calcolato tra i 600 e gli 800} === 


sr L’INTERROGATORIO DEL SEGRETARIO DELL'UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI 


22 DONA: MI HANNO DATO SOLDI 
ERANO CONTRIBUTI NON RICATTI 


polo» ricorda le proposte del di- 
Tettivo della federazione Cgil 

Nessun nesso tra i finanziamenti ricevuti da un’industria di alimentari per l’infanzia 
e il ritrovamento di parassiti in alcuni prodotti - I clienti della sua piccola azienda 


(Italia) 


contingenza corrispondeva all’1 


UN ACCERTAMENTO EFFETTUATO DAL C.I.P. 


Le petrolifere chiedono 
Il pagamento anticipato 


Questo sistema, adottato da alcune compagnie 
falsa i criteri di determinazione dei prezzi 


Cisl-Uil relative all'unificazione 
del valore del punto di contin- 
genza, sottolineando che questa 
indicazione «trova le sue moti- 
vazioni nella necessità di affron- 
tare sul piano più generale un’ 
azione integrativa della piatta. 
forma già portata avanti per la 
difesa dei redditi più bassi», al 
fine di ridurre, nel rispetto di 
una linea egualitaria, lo scarto 
crescente che si manifesta tra 


serrato "Il Fopolo” — fa fin- (andamento del costovita e ca” D daverî a Palermo 
ta di non ricordare che quella |pacità di adeguamento dei sala- E prati i, è i ‘a 
Er vittoria i comunisti la da Ti derivante dall'attuale sistema | DALLA REDAZIONE ROMANA matori — ha affermato l’im- , ra.ela causa dell’inquinamen- Ue cadaveri a Falei 


nero con il confluire alle urne, {di scala mobile». Roma, 26 putato — prevede che società, | to. degli omogeneizzati. Era DALLA REDAZIONE ROMANA troliferi») è detto: «Risulta a |pel pensionato universitario 


tra i voti contrari alla legge, 
anche di quelli del MSI, che i 
comunsti accettarono senza 


= 


ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


I petrolieri sentiti 


dalla commissione Cattanei 


s 
c 


(6; 


n 
è 


Roma, 26 

La commissione parlamenta- 
te inquirente per i procedi- 
menti di accusa, presieduta dal- 
l'on. Cattanei, ha cominciato 
stamani, a Montecitorio, ad a- 
scoltare i dirigenti delle società 
petrolifere operanti in Italia, 
i cui nomi sono stati fatti in 
relazione al cosiddetto «scan- 
dalo del petrolio». 

La riunione della commissio- 
ne, che si è svolta nei locali 


È) 


ci 
è 


L'attuale meccanismo della 


scala mobile in vigore per il 


ettore industriale, ed esteso 
on alcune varianti a tutti gli 


altri settori d’attività, si basa 
infatti, rileva Reggio, su di un 


ongegno che è «tuttora riferi- 


to ai valori retributivi in atto 


(el 1957 mentre nel frattempo 
più che raddoppiato l’indice 


dell'aumento del costo della vi- 
ta riferito al «pacchetto» (base 
1956 = 100; base attuale = 217) e 
si è profondamente modificata 
la struttura e il valore mone- 
tario delle retribuzioni. 


«Una situazione anche più 
jperequata — prosegue Reggio 


— esiste nel settore del pubbli. 


0 impiego: il valore del punto 
fissato nell’1 per cento di una 


fascia di 40 mila lire, l'ammon- 
tare delle variazioni dell’,,inden- 
nità integrativa speciale” (equi- 


Vincenzo Dona, il segretario 
generale dell'Unione naziona- 
le consumatori finito in car- 
cere per corruzione ed estor- 
sione, ha ammesso di aver 
preso soldi da una grossa în- 
dustria produttrice di alimen- 
ti. per l'infanzia; ha negato 
tuttavia che esista un nesso 
tra questo finanziamento e il 
fatto che egli abbia informato 
la società che in alcuni suoi 
prodotti erano stati scoperti 
dei parassiti. Insomma i de- 
mari li avrebbe presi, ma non 
per mascondere all’opinione 
pubblica che gli omogeneizza- 
ti erano avariati. 

Questa è una-delle tesi di- 
Jensive con le quali Dona ha 
cercato di respingere le ac- 
cuse che gli sono state mos- 
se dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Franco Plo-. 


= = 


a 


del «servizio prerogative e im- 


munità» della Camera, ha avu- 
to inizio poco prima delle 10. 
Negli uffici della commissione 
erano già giunti, accompagna. 
ti dai propri legali, il presiden- 
te dell’Unione petrolifera e 
presidente della Total, dott. 
Domenico Albonetti, il presi- 
dente della «Gulf-Italia», avv. 
Nicolò Pignatelli, il presidente 
della «Esso», ing. Aldo Sala, il 
presidente’ della «Chevron », 
dott. Giovanni Theodoli, il di- 
rettore generale dell'Unione pe- 
trolifera, Manlio Patricolo, il 
presidente della Sir, Nino Ro- 
velli. L'ing. Sala ha chiesto 
di essere interrogato in serata 
a causa di un precedente im- 
pegno. 

L’avv. Giuseppe Sabatini, di- 
fensore del presidente della 
Esso, ing. Sala, ha detto ai 
giornalisti che la linea difen- 
siva del suo cliente è sempli- 
cissima, «Sala — ha spiegato 
Sabatini — ha assunto la pre- 


PROCESSO D'APPELLO PER FURTO A TORINO 


CONDANNA CONFERMATA 
ALL'INFERMIERA SUPERTESTE 


La Ginepro raccolse confidenze sul caso Calabresi 


Torino, 26 

E’ stata processata oggi, da. 
vanti alla Corte d'Assise di Ap- 
pello di Torino, Luigina Gine- 
pro, l'infermiera di 33 anni, 
che, mentre era rinchiusa nel 
‘carcere di San Vittore, avreb- 
be ricevuto le confidenze del- 


la tedesca Gudrum Kiess in | 


merito al delitto Calabresi. La 


violenza privata); Giovanni 
Cacciatore, di 25 anni, di Ca- 
sale (condannato a quattro an- 
ni per furto) e Costanzo Teo- 
doro, di ‘27 anni, di Viverone 
(condannato a sette mesi, per 
ricettazione). 


Riprende a Catanzaro 


bibbia alla presenza del di- 
fensore, avvocato Pietro Lia. 
Le contestazioni che il magi 
strato gli ha rivolto sono sta- 
te numerose, tanto che la de- 
posizione ha impegnato quasi 
cinque ore. Il reato di corru- 
zione contestato a Dona si ar- 
ticola su due imputazioni. La 
prima riguarda la campagna 
promozionale da lui avviata 
in favore dell'olio extravergi- 
ne d'oliva, e il conseguente 
suo, interessamento, în seno 
al comitato interministeriale 
prezzi (Cip), di cui fa parte 
di diritto, per ottenere che 
questo prodotto venisse estro- 
messo, dal. blocco dei prezzi, 
Im cambio una grossa indu- 
stria olearia gli avrebbe elar- 
gito una considerevole som- 
ma di denaro. x 
| L'altra ipotesi di corruzione 
‘riguarda ‘invece’ l’attività in- 
trapresa da Dona mel settore 
delle arti grafiche. Insieme 
con. la moglie aveva creato 
una ditta, la «M.D.» specia- 
lizzata in riproduzioni arti 
stiche. Ora sembra che il se- 
gretario dell’Unione consuma: 
fori avesse tra i più affezio- 
nati clienti rappresentanti di 
quelle industrie che egli do- 
veva controllare per. difende- 
‘te gli interessi ‘dei cittadini 
che comprano. Ciò ha fatto 
nascere il sospetto che tra le 
due attività di Dona (quella 
di. dirigente dell’Unione con. 
sumatori e quella di titolare 
della. «M. D.»). esistesse un 
nesso apparentemente invisi- 
bile, ma che faceva consegui- 
re all'imputato un tornaconto 
economico notevole; e ciò 
sempre a discapito dei consu: 
matori. ; 

Infine c'è la storia dell'e- 
storsione, che Dona avrebbe 


tino, durante il primo inter- 
rogatorio nel carcere di O 


ditte e industrie possano par- 
tecipare con aiuti finanziari'a 
tavole rotonde, congressi, con- 
vegni. L’industria che produce 
gli omogeneizzati mi promi. 
se una certa somma proprio 
a questo titolo. E anche quan- 
do comunicai alla società il 
fatto dei parassiti, essa man- 
tenne fede agli impegni presi 
e mi versò il contributo, sen- 
za che questo avesse alcun 
legame con la storia degli 
omogenetzzati». 

Quando gli è stato chiesto 
come mai non avesse denun- 
ciato il fatto all'opinione pub- 
blica, visto che gli omogeneiz- 
zati erano destinati ai neona- 
ti, Dona avrebbe risposto: 
«Sapevo che l'autorità giudì- 
ziaria sì stava interessando 
al caso e aveva disposto una 
perizia per accertare la natu- 


dunque mio dovere attendere 
l'esito di queste indagini pri- 
ma di dettare l'allarme tra 
cosumatori». > 


Per il'momento il dott. Plo- 
tino ha concluso l’interroga- 
torio dì Dona. Ora il magi- 
strato dovrà raccogliere altri 
elementi per stabilire con cer- 
tezza se nell'attività dell’im- 
putato debbano efféttivamen- 
te configurarsi gravi illeciti 
penali. Solo dopo aver appro- 
fondito le indagini egli deci 
derà sulla sorte di Dona, che 
si trova în carcere in forza 
di un mandato di arresto 
provvisorio, che scadrà fra 
diciassette giorni. Per quella 
data Plotino dovrà dunque 
trasformarlo in ordine dì cat- 
tura o rimettere in libertà V 
accusato. 


Sergio Geraldini 


Roma, 26 


Alcune compagnie petrolife- 
Te (che già godono delle par- 
ticolari agevolazioni economi. 
che concesse alla generalità 
delle aziende del settore) han- 
no preteso il pagamento anti. 
cipato dei prodotti petroliferi 
ordinati. da grossisti e gestori, 
E’ quanto è emerso, come ri. 
leva l’agenzia Adnkronos, da 
un accertamento degli uffici 
tecnici del Comitato intermini- 
steriale prezzi e da una lette. 
ra circolare inviata dal segre- 
tario generale del Cip, Mene- 
gatti, all'Unione petrolifera, al- 
l’Agip e per conoscenza all’ 
Assopetroli e alle organizza. 
zioni dei gestori degli impian- 
ti di distribuzione di carbu- 
rante. 

Nella lettera circolare (che 
ha per oggetto la «modalità 
di pagamento dei prodotti pe- 


TERSIND 


Fa solo passi indietro 
la trattativa Alfa Romeo 


Buone prospettive per i panettieri - In agitazione i medici dell’Onmi 


Roma, 26 

Si è svolta oggi, presso 1’ 
«Intersind», una riunione tra 
rappresentanti sindacali e del- 
l'Alfa Romeo». La riunione, 
secondo un comunicato della 
Flm, si è conclusa con esito 
negativo, «L'azienda e l’Inter- 
sind” — prosegue il comuni. 
cato — hanno ribadito le pro- 


tri con le organizzazioni sin- 
dacali, Il coordinamento pro- 
porrà ai consigli di fabbrica 
e alle assemblee dei lavora- 
tori, che si svolgeranno do- 
mattina, di decidere immedia- 
tamente l’intensificazione del- 
la lotta e di programmare il 
presidio delle fabbriche con 
la partecipazione delle delega- 


esistono pregiudiziali per la 
stipula del nuovo contratto di 
lavoro dei dipendenti delle 
aziende di panificazione e ri- 
tenendo cne pertanto si sono 
ora riscontrate le condizioni 
per pervenire a una rapida 
firma del nuovo contratto di 
lavoro», ha nuovamente con- 
vocato le parti presso il mini- 


questo segretariato generale 
che alcune aziende produttri- 
ci, da qualche tempo richie- 
dono agli acquirenti-distribu- 
tori, il pagamento anticipato 
dei prodotti petroliferi anche 
‘per consegne. di merce differi- 
te nel tempo. Qualora l’ado- 
zione di tale sistema venisse 
generalizzata e confermata, ne 
risulterebbero .sostanzialmen- 
te modificate — prosegue la 
lettera circolare — non solo 
le modalità attinenti alla cor- 
responsione delle imposte gra- 
‘vanti sui prodotti in questio- 
ne, ma anche i criteri econo- 
mici posti a base della meto- 
dologia adottata per la deter- 
minazione dei relativi prezzi. 


'| Si invitano pertanto le azien- 


de interessate, e del caso, a 
voler ripristinare una prassi 
commerciale che non alteri i 
rapporti tra produttori e ac- 
quirenti-distributori, in rela. 
zione ai prezzi massimi fissati 
dal Cip. Si resta in attesa — 
conclude il segretario genera» 
le del comitato interministe- 
Tiale prezzi — di un cortese 
cenno di adempimento». 

Le compagnie petrolifere in 
questione hanno richiesto il 

lento anticipato (cioè al- 
l'atto dell’ordinazione della 
merce) soprattutto per i pro- 
dotti petroliferi richiesti dai 
grossisti facenti capo all’As- 
sopetroli, prodotti fra i quali 
figurano il gasolio per riscal- 
damento e l’olio combustibile. 
‘Poche sono state invece le ri- 
chieste di tale tenore fatte ai 
gestori dei distributori di car- 
burante e riguardanti in par- 
ticolare benzina per auto e 
oli lubrificanti. 

Va rilevato che quanto il 
segretario del Cip sottolinea 
nella lettera circolare che dal. 
la generalizzazione delle ri. 
chieste del pagamento antici- 
pato «risulterebbero sostan- 


Palermo, 26 

Due giovani sono stati trovati 
morti in una stanza al terzo pia- 
no del pensionato universitario 
in viale delle Scienze. Subito 
dopo la macabra scoperta sono 
stati avvertiti i carabinieri e la 
polizia che hanno inviato sul 
posto anche gli esperti della 
scientifica per i rilievi. I corpi 
sono quelli di un ragazzo e di 
una ragazza. (Italia) 


A GENOVA 
Jugoslavo condannato 
per tentato omicidio 


Genova, 26 

Minic Bosidar, il venticinquen- 
ne jugoslavo processato dalla 
corte d’assise di Genova per a- 
vere tentato di uccidere due an- 
ni fa la cantante Anna Bianchi 
(in arte «Neviada»), è stato conv 
dannato a sette anni e tre mesi 
di reclusione. 

Al Bosidar, che si è difeso 
affermando che il colpo con il 
quale «Neviada» fu ferita. era 
partito accidentalmente, sono 
state riconosciute le attenuanti 
generiche. (Italia) 


Pastore sardo querela 


Mangano e Guarino 


Nuoro, 26 

I questori Angelo Mangano e 
Salvatore Guarino saranno in- 
terrogati domani dal giudice 
istruttore del tribunale di Nuo- 
To, dott. Ferretti, in merito a 
una querela presentata contro 
di essi dal pastore Antonio Cri- 
velli, di 41 anni. Quest'ultimo 
— che si è costituito parte ci- 
vile ed è rappresentato dagli av- 
vocati Marongiu e Piredda — 
sostiene di essere stato calun- 
niato dai due funzionari i qua- 


sidenza della Esso nel maggio | Ginepro aveva presentato ri- compiuto aì danni di un'indu- | prie inaccettabili posizioni sul. | zioni delle altre fabbriche me- | stero del Lavoro per il 3 apri. | È. ificati li, l’11 agosto del 1967, lo accu- 
1972. mentre i fatti in contesta- | corso in appello contro una ! {| processo Valpreda stria che si dedica agli ali. | la questione degli investimen- | talmeccaniche di Milano e di | le prossimo. Sit e nodali ann Al 
zione sono anteriore a tale da- | condanna a quattro anni e tre Catanzaro, 26 | menti per la prima infanzia. | ti nel Mezzogiorno. Il coordi- | Napoli. ) i medici consultori | Sella metodologia adottata per | ÎNsieme co Graziano Mesina e 
ta, e quindi l’ing. Sala non c’ | mesi di carcere, inflittale dal- scratt Il segretario dell'Unione ave- | namento dei lavoratori del- «La segreteria della Fim — | dell’Onmi, che dopo un mese su HI altri banditi, del sequestro del 


entra», 

Il difensore del presidente 
della Sir, Nino Rovelli, avv. 
Angelo Raffaele Latagliata, ha 
detto ai giornalisti che «la li- 
nea difensiva di Rovelli sarà 
la stessa adottata nella deposi- 
zione volontaria resa da Ro- 
velli stesso alla magistratura 
ordinaria, e cioè la negativa 
completa». L’avv. Latagliata ha 
poi precisato che Rovelli «non 
a sborsato un soldo, a patte 
i normali contributi associativi 
all'Unione petrolifera». (Ansa) 


la magistratura di Casale Mon- 
ferrato che l'aveva ritenuta re- 
sponsabile di furto aggravato. 

I giudici hanno confermato 
la sentenza di primo grado 
sia contro la Ginepro, sia con- 
tro le altre tre persone coin- 
volte nella stessa vicenda (nel 
"72 la «banda» aveva rubato 
opere d’arte in numerose chie- 
se del Vercellese), Secondo 
Quacchia, di 28 anni, di Biel- 
la (condannato a 14 anni ol- 
tre che per furto, anche per 
rapina, detenzione d'armi e 


Davanti ai giudici della Corte 
di assise di Catanzaro riprende 
domani il processo per la stra- 
ge di piazza Fontana, a Milano, 
del 12 dicembre ‘69, e della qua- 
le sono accusati Pietro Valpre- 
da, Roberto Gargamelli, Emilio 
Borghese e Mario Merlino. La 
prima udienza sr tenne il 18 
scorso, e nella stessa giornata 
giunse da Milano la notizia del 
rinvio a giudizio di Franco Fre. 
da e Giovanni Ventura, Ora si 
è in attesa della decisione della 
Corte di Cassazione. (Italia) 


va saputo che la magistratura 
stava indagando sugli omo- 
geneizzati prodotti da questa 
ditta in quanto in alcuni ba- 
rattoli erano stati trovati dei 
parassiti; quindi aveva chie- 
sto una «ricompensa» per non. 
rivelare la notizia. Come si è 
detto, Dona non ha negato di 
aver ricevuto denari da que- 
sta industria; ha spiegato pe- 
rò che si trattò di un sempli- 
ce finanziamento. «La legge 
istitutiva dell'Unione consu- 


l’Alfa e la segreteria nazionale 
della ”Flm’ si sono riuniti 
decidendo di chiedere un in- 
contro urgente con il mini 
stro del Lavoro nella matti 
nata di domani, 27 per fare 
una verifica complessiva della 
situazione». 

«La ’Flm” conferma che 
per riprendere concretamen- 
te il negoziato debbano essere 
riaffermati dall'azienda in ter- 
mini impegnativi, le direttive 
date dal ministro delle Parte- 
cipazioni statali negli incon. 


conclude il comunicato — de- 
ciderà sulla base dei risultati 
che saranno acquisiti nel cor- 
so della giornata di domani 
l'eventuale proclamazione di 
uno sciopero in tutte le azien- 
de a partecipazione statale da 
effettuarsi entro la prossima 
settimana». 

Frattanto, mentre i dipen- 
denti dei panifici hanno con- 
cluso lo sciopero di 48 ore, 
il ministro dei Lavoro Bertol- 
Gi, «preso atto — come infor 
ma un comunicato — che non 


di sciopero avevano ripreso 
la loro attività hanno di nuo- 
vo proclamato lo stato di agi- 
tazione. I dirigenti della cate- 
goria, in una prossima riunio- 
ne, stabilirannò, precisa un 
comunicato, modalità e tempi 
della nuova azione sindacale 
che mira a un allineamento 
normativo ed economico degli 
specialisti consultoriali agli 
specialisti che operano negli 
ambulatori degli enti mutuo- 
assistenziali. 

(Ansa) 


la determinazione dei prezzi», 
si riferisce ai vantaggi deri- 
vanti alle compagnie dall’at- 
tuale sistema di agevolazione 
loro concesso, vantaggi che 
consentono sostanziali econo- 
mie, Infatti, in base a tali age- 
volazioni, le compagnie petro. 
lifere, mentre esicono all’atto 
della consegna dei prodotti 
vetroliferi, il pagamento glo- 
bale della merce ordinata, ver- 
sano all’erario la quota al fi- 
sco con tre mesi di ritardo. 


R. R. 


commerciante di carni nuorese 
Peppino Cappelli, 

Nella querela, Antonio Crivelli 
— che venne arrestato con altri 
tre pastori e trascorse un anno 
e tre mesi in carcere prima di 
essere prosciolto da ogni accu- 
sa — sostiene, tra l’altro, di es- 
sere stato arrestato con la mo- 
tivazione che a fare il suo no- 
me e quello dei suoi complici, 
come mandanti del rapimento, 
era stato lo stesso Peppino Cap- 


pelli. 
(Ansa) 


iis Cade e RR Re ae e 
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IL PICCOLO E 


Mondo in bilico 


PAZIENZA è sostantivo vi |quante esistenze del mondo 


sibilmente derivato 
patire: se ha perduto nel 
corso del tempo l'amarezza 
del verbo, è perché il tempo 
rende abituale, tollerabile, a-| 
mico anche il dolore. 

O forse il dolore è il vero 
amico dell’uomo: gli altri sen- | 
timenti e sensazioni lo distol- 
gono dalla sua umanità. 


RAR 


Il «trionfo del male», per 
mon privarci di una espres- 
sione retorica di magnifico 
effetto, porta con sé distru- 
zione, ingiustizia, danni e ma- 
lanni di ogni genere. | 

Il trionfo del bene non re- 
ca alcun beneficio né a chi 
lo fa né a chi lo riceve: in- 
fatti la giustizia reintegrata 
e la pace ripristinata là do- | 
ve mancano non determina-| 
no di per sé un beneficio ma 
soltanto il. doveroso ricono- 
scimento di diritti umani che 
erano stati concussi e che 
tuttavia avevano conservato 
la loro formale validità. 

Si deve dedurre che il ma- 
le costituisce un'entità posi- 
tiva, nel senso che «produ- 
ce» qualche cosa che prima 
non esisteva, mentre il bene | 
non lo è? 

CALI 

Raccolgo dal selciato un 
settimanale di parole crocia- 
te. Una stentata grafia ha co-| 
perto le bianche caselle: Ne- 
reide - Erebo - Poseidone. 

Nomi ormai privi di signi- 
ficato e senza utilità all'in 
fuori di quella di coprire le 
bianche caselle. 


CICAC7 


Un popolo tradizionalmen- 
te xenofobo quale è il cinese 
ha adottato con tanto fervo- 
re la dottrina politica di un 
europeo da attribuirsi il me- 
tito di essere l'unico ad aver- 
la realizzata compiutamente. 

MI 

Sciame di ragazzi che esco- 
no a rompicollo dalla stretta 
porta di una scuola comuna- 
le, voltano urlando le spal 
le alla cultura. 

MITI 

Un cane zoppo alza il mu- 
so verso di me con dubitati- 
va interrogazione. Lo intenro- 
go dubitativamente io pure. 
I cani esisteranno ancora in 
futuro? 

RR 


TM mondo dell'avvenire non | 


solo sarà sovrappopolato, ma, | # 


assicurano Je statistiche, sa- 
tà popolato in gran parte da 
vecchi: già oggi nei paesi so- 
cialmente progrediti un abi 
tante su tre ha superato i 
i cinquanta anni. 

E’ evidente la necessità di 
escogitare prima che sia trop- 
po tardi un sistema per eli 
minare un così grave squili- 
brio, e sebbene io non sia 
purtroppo estraneo alla que- 
stione, devo ammettere che 
non esiste sistema migliore 
di quello di eliminare i vec- 
chi. Il sovrannumero della 
popolazione di oggi e di do- 
mani è infatti determinato 
dalla presenza di individui 
non più fruttiferi: obblighia- 
moli ad annientarsi vicende 
volmente. 

# a 

E’ singolare che gli uomini 
fin dagli inizi della civiltà 
non abbiano risolto in que- 
sto modo le loro contese col- 
lettive e che le nazioni si 
siano in migliaia di anni e 
di guerre dissanguate con la 
perdita dei componenti più 
giovani e più utili alla soprav- 
vivenza della stirpe. La socie 
tà umana sarebbe assai me- 
glio progredita, se avesse di 
generazione in’ generazione 
perduto il peso morto degli 
individui carichi di acciacchi 
anziché quello vivo degli uo- 
mini abili alle opere e alla 
procreazione. 

wi 


Si può comprendere tutta- 
via il costume adottato nel- 
le epoche passate, quando le 
campagne militari esigevano 
sacrifici continui e fatiche in- 
sopportabili agli anziani. 

Nelle prossime guerre non 
si richiederanno fatiche fisi- 
che, non sacrifici. La techi- 
ca bellica potrà anzi mettere 
a frutto la solida preparazio- 
ne dei vecchi, il loro senso 
di disciplina, il calcolo, l’a- 
stuzia, la previdenza, e tutte 
le altre virtù che mancano 
ai giovani e la cui assenza 
nei belligeranti ha probabil- 
‘mente contribuito fino ad 0g- 
gi alla pessima riuscita delle 
operazioni marziali. 

* de 


Se Don Abbondio fosse 
morto di peste la sua figura 
risulterebbe patetica, non, co- 
me invece ci appare, grotte- 
sca, 

Se, all'opposto, Don Chi- 
sciotte fosse sopravvissuto al 
cessare della sua insania; se 
Micò] fosse tornata dai lager 
e si fosse ben maritata nel- 
l’Italia del benessere: queste 
e mille altre creazioni della 


da | 


da bio-bibliografica, affidata a studio. | 
si di grande prestigio che da un’in- | 
formazione e un orientamento critico 
alla lettura. 


fantasia, € con esse chissà 


reale, apparirebbero assai di- 
verse ai nostri occhi di insa- 
ziabili spettatori solo che la 
morte non le avesse sottrat- 
te a un giudizio oggettivo e, 
come si usa dire, trasfigura- 
te, definendone col proprio 
sigillo l'«io» conclusivo. 
Perciò sui morti sempre si 
stende un'ombra che ne at- 
tenua il profilo: non è la sola 
ipocrisia wmana a dettare le 
epigrafi: a tutti recherà, pri- 
ma o poi, giovamento l’indul- 
genza di questa ottica defor- 


| mante. 


CLI 


Come ai bambini, ai vec- 
chi si suole domandare l’età: 
e si esprimono ogni volta le 
più ampie meraviglie per le 
condizioni là di sviluppo qua 
di conservazione, 


In una fase di maggiore 
intimità si rivolge invito, di 
spalancare la bocca per ‘esa- 
minare lo stato della denta- 
tura e si ricavano ulteriori 
occasioni di stupefazione. 

dead 

Accomodato sulla poltrona 
del barbitonsore, osservo con 
distacco le ciocche di capel- 
li semigrigi che scivolano lun- 
go la tovaglia apprestata in- 
torno al mio torace e cado- 
no sul pavimento, simboli 
troppo facili per essere pre- 
si sul serio. 

Sono tentato davanti allo 
specchio di fare le boccacce: 
dischiudo le labbra, scopro 
le gengive; uno sguardo mi 
fissa, il mio, un tribunale ar- 
cigno pronto a giudicarmi, 
una stupida quinquagenaria 
insipienza. 

Mi affloscio allora sui brac- 
cioli, paralizzato, mentre l’e- 
straneo in camice bianco che 
mi stringe la testa. con le 
sue mani parla, parla ragio- 
nevolmente, inviando al mio 


palato il suo sgradevole ali 


to, disgusto che deve irragio- 
nevolmente essere combat 
tuto. 
Rome 

Accenno un sorriso di con- 
nivenza all'altro io, l'uomo 
imprigionato nel cristallo. 
Non mi comprende: l'alito 


non gli può giungere. 


Un paralitico vien fatto 


scendere sulla sua carrozzel- 


Na da un aeréo di linea appe- 
ina atterrato. Un tassi è in 
attesa, con le porte spalanca- 
te, sulla pista. 

Durante le laboriose mano- 
vre indispensabili per far 
scorrere la carrozzella lungo 
la scaletta e introdurla nel- 
| l'auto, il paralitico osserva 
[i presenti e sorride compia- 
| ciuto. 
| Sebbene i singoli individui 
|che, agglomerati in cinquan- 


| tacinque milioni di unità, co-| 
stituiscono il nostro popolo | 


possiedano virtù naturali al- 
trove irreperibili, la società 
italiana rimane  sostanzial 
menta distaccata da quelle 
| più progredite, a causa di 
carenze e di vizii di fondo 
per il momento ineliminabi- 
li. Si ha addirittura l’impres- 
sione che il dislivello rispet- 
{to alle altre nazioni occiden- 
tali tenda ad accrescersi, a 
tutto nostro danno, Eppure, 
se ralfrontiamo i cittadini 
giovani delle differenti nazio- 
nalità con quelli nati e cre- 
| sciuti in Italia, possiamo e- 
| sprimere un giudizio di asso- 
\ luta parità: un gruppo di ope- 
| rai, di studenti, di militari, 
di impiegati, di professionisti 
di.ventidue o venticinque an- 
ni sarebbe «intercambiabile» 
in qualunque paese di eleva- 
to tenore di. vita, compreso 
il nostro. 

Le differenze insorgono al- 
\ lorché si prendono in consi- 
| derazione individui inseriti 
in gruppi sociali la cuì atti 
vita richieda il raggiungimen- 
to dell'età matura. 

La conclusione che se ne 
può ricavare è duplice: o il 
carattere e le qualità degli 
italiani si deteriorano all'età 
‘propria degli uomini che de- 
tengono le leve del potere, 
politici, finanzieri, burocrati, 
militari eccetera; oppure la 
designazione degli eletti che 
dovranno «fare carriera» vie- 
ne di proposito effettuata da- 
gli aventi questa potestà: su- 
gli aspiranti peggiori, i qua- 
li a tempo debito condurran- 
no il gioco fino al momento 
in cui sceglieranno a loro vol- 
ta fra i peggiori i propri suc- 
cessori. 


Francesco Burdiîn 


INSOLITA PERFORMANCE DELL'ART ENSEMBLE OF CHICAGO ALLA RASSEGNA DI BERGAMO 


Hanno capovolto in sarcasmo 
Jo rabbia di tanti 


| E' stato l'episodio più significativo e importante del festival, specie con il numero che mimava 
i funerali « dixie » della vecchia New Orleans, demitizzazione bruciante fatta sulla propria pelle 


jazzisti negri 


Bergamo, marzo 
Il sipario sì schiude su cin-| 
que strampalati personaggi, de- 
| gni di un «grottesco» alla En- 
sor: i lineamenti stravolti da 
vivaci belletti (o dipinti dii 
guerra?), î corpi mimetizzati| 
in lunghi camicioni o ‘în sgar- 
| gianti ìndumenti esotici, i vol- 
ti neri semicelati da larghi co- 
pricapi, alla mandarino cinese. | 
Annegati in un mare di stru- 
menti (primeggiano i fiati e) 
le percussioni), î cinque indu- 
giano, in un’immobilità catato- 
nica. C'è qualche attimo dì su- 
spense, poì inizia la ridda: fre-| 
neticamente (ma în perfetto si- 
lenzio) gli strani personaggi | 
«suonano», cioè mimano i ge-| 
sti affannati di cinque suona: | 
tori di jazz (che poi sono loro 
stessi). L'effetto è sconvolgen- 
te: il batterista picchia l’aria 
anziché i piatti, il bassista piz- 
zica inutilmente le corde, i due 
sassofonisti sbujfano a vuoto, 
solo l'assatanato trombettista 
strappa dal suo strumento qual. | 
che rara, lacerante nota. Il 
pubblico non sa che fare: qual- 
cuno fischia, qualcuno ride ner. | 
vosamente, Poi, d'improvviso, | 
la musica! si accende davvero: 
anzi deflagra, squassa, travol- 
ge, con la fored di una cola- 
ta dì lava incandescente. 


Episodio significativo 


Così, provocatoriamente. sì 
sono presentati al pubblico del- 
| la 6.a rassegna internazionale 
del jazz di Bergamo ì cinque 
musicisti nerì dell'Art Ensem- 
‘ble of Chicago: è accaduto in 
chiusura della prima sera del 
festival. e del festival è sta- 
to. l'episodio più significativo 
ed. importante. Lester. Bowie 
(tromba), Roscoe Mitchell. e 
Joseph Jarman (sax), Don Mo- 
ye (batteria), Malachi Favors 
(basso) sono riusciti a chocca- 
re, strabiliare ed entusiasmare 
un pubblico ormai smatiziato 


- 


Roma, — Grace e Ranieri di Monaco con i figli, al Foro Romano durante una visita alla città 


ITelefoto Ansa 


a ras 


Nikolaj Cernysevskij: Che fare? (I 
grandi libri Garzanti, 1974; pagg. 254; 
L. 800). 

Guy de Maupassant: Pierre e Jean 
(I grandi libri Garzanti, 1974; pagg. 
144; L, 600). 

Edoardo Calandra: La Bufera (I 
grandi libri Garzanti, 1973; pagg. 
408; L. 800), 

Thomas Mann: Altezza reale (1 
grandi libri Garzanti, 1974; pagg. 
278; L. 800). ì 

Eccoci, puntuali coni «Grandi libri 


Garzanti», un'iniziativa di successo, 
che non poteva non continuare con 
fervore e con entusiasmo un’attività, 
nata sotto i migliori auspici. 


Possedere, oggi, a un prezzo estre- 


‘mamente modesto le opere dei più 
significativi scrittori, poeti, pensatori 
che hanno popolato. il mondo della 
cultura, non è cosa da poco: la| 
collana economica de «I Garzanti» | 
offre al pubblico dei lettori questa 
possibilità e la offre nella maniera 
più precisa e curata, al punto che 
ogni volume è corredato da una sche. | 


Questa volta abbiamo un’interes | 


sante appuntamento «a quattro», con 
Nikolaj, Gavrilovic Cemysevskij, Guy 
de Maupassant, 
e Thomas Mann. 


Edoardo Calandra 


La consueta, dolorosa nota ‘politica 


non. può non rimanere estranea alla 
personalità del primo di talî autori: 
il russo Cemysevskij, presente con 
ìl suo primo romanzo «Che fare?», 
pubblicato integralmente appena nel 
1905, ma ‘pregno di quegli elementi 
ehe lo fecero definire come il «bre- 
viario di ogni giovane russo», spec- 
chio dell’acuta analisi e dei profon- 
di interessi. culturali-sociali-politici-fi- 


losofici di quell’ardente rivoluzionario 
che fu il suo autore, 

Con Guy de Maupassant si passa 
|in Francia e a um ben diverso cli. 
ma: quello mobilissimo di un ro- 
manticismo che scava in una più 
esasperata «diagnosi» naturalistica la 
sua frenetica forza espressiva, Il bre- 
ve romanzo «Pierre e Jean» era stato 
definito dal suo autore come uno 
«studio psicologico», definizione che 
non sempre la critica accettò e con- 
divise,  calcando l'accento piuttosto 
sul risvolto mitico della vicenda nar- 
rata. In ogni caso questo racconto 
Timane come uno, se non il migliore 
dei romanzi di Maupassant, pur nella 
prodigiosa creativa dello scrittore 
francese. 


Dell’italiano Edoardo Calandra, i 
«Grandi librì Garzanti» pubblicano 
il suo capolavoro «La Bufera»), che 
è l’espressione. artistica più ‘alta è 
più intensa ‘dello scrittore torinese, 
la cui opera è tutta «una caparbia 
e ritornante rievocazione del passato 
del suo Piemonte». Figlio del Risor- 
gumento, Calandra \avesbtantòa E coi 
romanzi arretrandoli ai secoli prece- 
denti e soprattutto all'ultimo Sette 
cento, rifacendosi così ai motivi pre- 
paratori della storia futura come 1’ 
ascesa delie istanze e deì diritti 
‘borghesi che invano la Restaurazione 
Sì illudeva di poter frenare. 

Dall'Italia, infine, alla Germania 
di Thomas Mann, premio Nobel 1929, 
possente personalità di scrittore nel- 
la cui opera il respiro culturale e 
ideologico è simbolo e testimonian- 
za di quegli anni pregni di così cu- 


| pi eventi. «Altezza reale» fu pubbli- 


cato quando Mann era già celebre, 
ma trova la critica piuttosto indeci- 
sa sul posto e sul significato che 
tale seritto occuperebbe nella para 
hola del pensiero e della narrativa 


egna dei lib: 


manmiana; in ogni caso essa si collo- 
ca in quella sfera di satira politico. 
morale che sotto un tono fiabesco 


mon poteva non celare l'ironico pessi- 
mismo del suo autore. 
G.P. 


o) 

|Im questo nostro tempo inquieto 
in. cui vivere è diventato. un oscuro 
male che copre di polvere di pomice 
ogni passato colore, trovare un uomo 
che, in semplicità, abbia il coraggio 
di parlare delle umili cose che por- 
tano gioia, lascia perplessi. 

Nino Gringeri non è più un ragaz: 
zo, ma è un uomo che vive tutte le 
nostre giornate, ed ha patito, veduto 
i fatti che sconvolgono il mondo e 
conosce, per propria esperienza, il 
male che abbiamo seminato lungo il 
nostro cammino, sa che «è inutile 
correre». 

I motivi della poesia di Nino Grin: 
geri non calano nell’inespresso, nel 
difficile, non hanno pretese innova- 
trici ma parlano delle cose semplici, 
dei fiori, dell’acqua, del nostro de- 
stino, conservando intatta una grande 
fiducia nel domani dell’uomo. 

«Filo di erba», pubblicato «alle 
| edizioni della $.S,C., è un libretto 
da conservare, da portare con noi 
perché «il seme / rigoglioso cresce / 
Nell’arata terra» e noi tutti... «vor. 
remmo essere / talvolta / ciecaì / 
per non vedere / l'inquieto mondo / 
che avanza». 

M. €. 
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\ 


e rotto a tutte le piccole e\ Hof e ìl polacco Adam Mako- 


grandi «trovate» dei musicisti 
di jazz (e di free jazz in parti- 


colare); di più, hanno dimo. | 


strato cosa possa essere vera- 
mente il free jazz (cioè il jazz 
più spregiudicato e politicizza- 
to) una volta spogliato dei vel- 
leitarìismi programmatici, di 
tutti i suoì ‘orpelli ideologici. 


Ideologia implicita 


Nella musica dell'Art Ensem- 
ble l'ideologia c'è, ma è ideo- 
logia implicita, così com'è im- 
plicita la denuncia di una con- 
dizione umana e sociale (quella 
degli afroamericani) che si rial- 
laccio. alle posizioni deì movi- 
menti radicali neri. Il fatto è 
che Lester Bowìe e compagni 
hanno raggiunto ‘il massimo 
dell'icasticità col minimo dei 
mezzi, sfruttando soltanto la 
propria eccezionale, istintiva 
dote, oltre che di musìcisti, 
di teatranti, e capovolgendo la 
rabbia di tanti altri jazzisti ne- 
rì in ironia e sarcasmo, 1 
enunciazione ‘politica in riso 
sgangherato e sberleffo: hanno 
saputo, in altre parole, piegare. 
al proprio disegno la forza e- 
versiva dell'umorismo, che può 
assai più di ogni slogan propa- 
gandistico. È 

Beninteso, c'è voluto un po’ 
perché îl pubblico di Bergamo 
prendesse coscienza di questo 
procedimento: la prima, lunga 


improvvisazione collettiva dell’ | 


Art Ensemble è stata seguita 
con un misto di perplessità 
e dì disagio. Cos'era insomma, 
questa musica magmatica, fitta 
di assoli farneticanti, di dialo- 
ghi sconclusionati, di gags vo- 
cali, borborigmi, rumori irrive- 
renti? Era un bluff gigantesco, 
un’ingenua esplosione vitalisti- 
ca, una presa în giro, un esem- 
pio d'arte impegnatissima? For- 
se solo il secondo brano esegui- 
to dal complesso ha chiarito le 
idee a tutti; scimmiottando i 
funerali «ditie» della vecchia 
New Orleans, l'Art: Ensemble 
ha smascherato il proprio, 
semplicissimo e raffinatissimo, 
gioco: che consìste in.una de- 
mitizzazione totale e bruciante 
(fatta anche sulla propria pel 
le), în un bagno di causticità 
in cui tutto cola a picco, E 
quando ciò è stato chiaro, gli 
applausi sono scrosciati înter- 
minabili, e c'è voluto un sup- 
plemento di ironia per rabboni- 
re la platea entusiasta, 

E' stato questo, lo si è detto, 
l’episodio focale di un festival 
nato sotto una stella non pro- 
prio fortunatissima e ‘che, în 
fondo, solo nella prima serata 
e nel gran finale (affidato a 
un’altra «stella» del free ‘jaze, 
Archie Shepp) ha mantenuto 
le proprie promesse: ma, oc- 
corre rilevare, sono stati sol- 
tanto fattori esterni a nuocere 
alla rassegna (e ne diremo più 
avanti), mentire come sempre 
inappuntabile è stata l’organìz- 
zazione dell'Azienda del turi- 
smo di Bergamo. 

Nella prima serata. un altro 
grosso avvenimento. è stato 
rappresentato. dall’esordio ita- 
liano dell’altista norvegese Jan 
Garbarek, che ha suonato (be- 
nissimo) assieme a una sezione 
ritmica formata dai compatrio- 
ti Palle Danielsson (basso) è 
Joni Christensen (batteria) e 
dal pianista svedese Bobo Sten- 
son: jazz libero e modernissi- 
mo anche questo. ma privo 
di asperità sia di linguaggio 
sia di sostanza, anzi spesso 
discorsivo, fluente, rilassato. 
Grazie anche al sostanziale ap- 
porto di Stenson (in chiave 
lirica, e talora rapsodica), Gar- 
barek ha inanellato con ma- 
gnifica disinvoltura tre brani, 
l'ultimo dei quali (un asciutto, 
antiretorico «Song for Che») 
ha mandato in visibilio il pub- 
blico. È 

Più scontata, sempre nella 
prima serata, l'esibizione del 
trio di Kenny Clarke: l’anziano 
batterista di colore, considera- 
to a ragione uno dei «padri» 
del: drumming moderno (ma 
quale abisso rispetto all’altro 
grande innovatore, quel Max 
Roach ascoltato proprio un an- 
no fa a Bergamo!), ha dimo- 
strato di non essere secondo 
a nessuno quanto a tecnica, 
ma di non riuscire a sostan- 
ziare il suo discorso; assieme 
al chitarrista Jimmy Gourley 
e al tiepido organista martini 
cano Eddy Louîss ha sfornato 
un jazz piacevole ma privo di 
spessore, talvolta pericolosa» 
mente vicino al repertorio da 
night. 

La seconda serata (bloccato 
Archie Shepp da uno sciopero 
all'aeroporto parigino di Orly) 
è vissuta, più che sulla perfor- 
mance del trombettista svizze- 
to Franco Ambrosetti (chiama- 
to in extremis a rimpiazzarlo) 
e sul mostalgico revival del 
complesso di Carlo Lojjredo, 
sull’attesa esibizione del «Pia- 
no Conelaver, un summit di 
sei pianisti di buona fama in 
campo europeo: lo svizzero 
George Grunte, il francese Mur- 
tial Solal, l'inglese Gordon 
Beck, il tedesco Wolfgang Dau- 
ner, l'olandese Jaspar Van't 


il 
| 


vitz (sorretti da basso e batte- 
ria) hanno dato vita a un inte- 
ressante «contesti, che tutta- 
via ha dato qua e là limpres- 
sione di risolversi în un intel. 
lettualistico (e narcisistico) e- 
sercizio accademico. Aì due 
pianîì acustici. (Makovita e il| 
sacrificatissimo Solal) sì è op- 
posto lo strapotere, in tutti 
i sensi, dei quattro piani elet- 
trici, e în particolare di quelli | 
di Gordon Beck (aperto a mol- 
teplici suggestioni pop), di 
Van't Hof e soprattutto di 
Dauner, che ha potuto sfogare, 
con effetti curiosi ma spesso 
freddi e lambiccati, la propria 
predilezione per l'avanguardia 
«colta» e lo sperimentalismo 
elettronico, manipolando un 
sintetizzatore programmato. 
Un discorso a sé vuole la 
terza serata: l'eccezionale af- 
flusso di pubblico (che durante 
le serate precedenti aveva co- 
stretto, a scanso di guai, a 
spalancare le porte del teatro 
Donizetti a una marea di perso- 
ne rimaste a premere all’ester- 
no) ha indotto gli organizzatori 
a spostare la sede del festival 
al palazzo dello sport bergama- 
sco. Scelta infelice, non solo 
per l’acustica bislacca del gran- 
de ambiente: al palaspori sono 
infatti affluiti centinaia e centi- 


| mente mutato quando sul: pal- 


naia di giovanissimi neofiti (0 


profani) del jazz, che hanno, 
sfogato la propria sciocca sma-| 
nia di contestazione «comun- 
que e dovunque» a spese sia 
del pubblico dei veri appassio- 
nati sia di alcuni artisti. che 
si meritavano ben altra sorte: 
così, sotto le inspiegabili bor. | 
date di fischi intimidatori cri 
questi minorenni (cui evidente-| 
mente si addicono' i Led Zep-| 
pelin, e nulla più) sono navfra- 
gati la brava cantante norvege- 
se Karin Krog e il suo altret- 
tanto valido accompagnatore, 
îl pianista negro Kenny Drew. 


Grandi applausi 


L'atteggiamento dei giovani | 
presenti fe la cosa ha fatto 
veramente rabbia) è diametral- 


coscenico sono saliti. i quattro 
del complesso del chitarrista 
americano Ralph Towner: il| 
solo fatto che si trattasse di 
musicisti abbondantemente ca-| 
pelluti, in abbigliamento hippy, 
e che tra î loro strumenti fa- 
cessero capolino tablas e sitar 
ha evidentemente jatto mutar 
umore al pubblico «under 18». 
I quale ha poi ripagato con 
grandi applausì Towner e i 
suoi, benché la loro musica 
ben poco avesse a che fare 


| Shepp ha suonato per 45 minu-| 


| cl punto che, neî due brani 


col jazz e si riallacciasse sia 


a certe esperienze «dotte» d’og- 
gigiorno sia, soprattutto, alle 
culiure musicali asiatiche, e in- 
diana in particolare, Towner 
ha jatto una musica snervata è 
ipnotica, forse suggestiva ma @ 
lungo andare noiosa, 

Per fortuna, in chiusura della 
serata e del festival è arriva 
to il sassofonista Archie Shepp, 
a pacificare tutti gli animi: il 
«re» del free jare, servito sen: 
2a. pecche da piano, basso e 
batteria, ha dimostrato (e lo 
si prevedeva) di aver lascìato 
sballire la sua îra di musicista 
e militante nero e di essere 
slittato verso moduli espressivi 
meno arcigni di un tempo. 


tì filatì al soprano, e poi è 
passato al tenore, dimostrando 
uno cantabilità per lui insolita, 


al tenore, il suo —' più che 
‘free — è sembrato un recupero 
del buon vecchio bop, ovvia 
mente riciclato. E’ finita. così, 
con Shepp sugli scudi, costret- 
to a furor di popolo a un 
bis (al pianoforte): è finita con 
un'altra vittoria per la Berga- 
mo jazzistica, ma con qualche 
sintomo di allarme per il jazz, 
dato in pasto a un pubblico 
troppo impreparato per potersi 
permettere tanta arroganza. 


Roberto Curci 


IN OCCASIONE DEI PROSSIMI INCONTRI 


MUSICALI SUL 


LAGO DI COSTANZA 


CONSIGLIO DI FAMIGLIA 
DEI PUCCINI A BREGENZ 


Verranno eseguite opere di cinque componenti la celebre «dinastia» 
che iniziò nel "700 con un organista e si chiuse con l’autore della Bohéme 


Vienna, marzo 
In occasione del prossimo fe- 
stival di Bregenz, sul lago di 


| Costanza, sivavrà — promosso 


dagli organizzatori della mani- 
festazione — un vero e proprio 
«consiglio di famiglia» dei Puc- 
cini. Gli interventi di ciascuno 
dei cinque, presenti saranno ov- 
viamente in musica, e l’Orche- 
stra «Philarmonia Hungarica», 
diretta da Bruno Amaducci, eli- 
minerà le differenze cronologi- 
che mediante la contemporanei. 
tà delle esecuzioni. 

E' questa, forse, la prima vol- 
ta che la «dinastia» dei Puccini 
Vede i suoi esponenti a con- 
Tronto diretto non tanto per 
stabilire una graduatoria d’au- 
torità musicale, quanto per di- 
mostrare una sorprendente con- 
tinuità, Non tutti sanno, infatti, 
che per ben cinque generazioni 
un Puccini raggiunse sempre 
chiara fama in campo musicale. 

Il primo, fu Giacomo Puccini 
senior (1712-1781), organista nel 
Duomo di Lucca e membro del. 
l'Accademia Filarmonica di Bo- 
logna. Fu autore di musica sa- 
era e di azioni drammatiche. 
Di lui verranno eseguite a Bre- 
genz l’ouverture del «Tarquinio 
Collatino» e l’aria di Veturia 
dal «Marzio Coriolano». 


Suo figlio, Antonio Benedetto, 
vissuto dal 1747 al 1832 (il più 
longevo dei Puccini), fu anch’ 
egli organista nel Duomo di 
Lucca e maestro della Cappella 
Palatina. Compose opere liriche, 
azioni drammatiche e muiche 
sacre, Di Antonio Benedetto sa 
tà eseguita la cantata per so- 
prano «Il Genio». 

Terzo dei Puccini presenti a 
Bregenz è Domenico Vincenzo 
Maria, figlio di Antonio. Bene- 
detto, Più fortunato del. padre 
e del nonno, Domenico ha visto 
da qualche tempo l’attenzione 
di studiosi e critici nuovamente 
rivolta ai suoi lavori. E’ recen- 
tissima la ripresa al Teatro del 
Giglio di Lucca della sua opera 
«Il ciarlatano», sotto la direzio- 
ne di Herbert Handt e la regìa 
di Franco Calabrese, Domenico 
Puccini aveva studiato prima 
a Bologna, poi a Napoli con 
Paisiello, Fu direttore a Lucca 
dell’ orchestra di corte della 
principessa Elisa Baciocchi e 
poi dell’ orchestra comunale. 
Musicista di grande talento, fu, 
però, quello della «dinastia» che 
ebbe la vita più breve, dal 1771 
al 1815. Indubbiamente una più 
lunga esistenza gli avrebbe con- 
sentito di ottenere successi 
maggiori di quelli, pur notevoli, 


Vail (Colorado) — I senatore 


i 


Telefoto Upi 


\ 
Ted Kennedy ‘osserva il figlio 


Ted jr, che impara a sciare dopo l'amputazione della gamba 


che conseguì, Di lui verrà ese- 
guito a ‘Bregenz il Quartetto 
da «I finti Savoiardi», 


Michele Puccini, figlio di Do- 
menico, fu allievo di Donizetti 
e Mercadante. Organista e mae- 
stro del coro di San Martino, 
raggiunse chiara fama più come 
teorico della musica — alcuni 
suoi scritti sono ancora oggi 
molto apprezzati — che come 
compositore di musica sacra e 
profana. Sul lago di Costanza 
risuonerà la sua aria per bari- 
tono «Tota pulchra». Michele, 
che visse dal 1813 al 1864, ebbe 
sette figli, di cui due furono 
musicisti: Giacomo. junior, sul 
quale non occorre spendere pa- 
role. e Michele jr., che morì 
di febbre gialla in Argentina, 
nei 1893. 


Le voci, che insieme alla «Phi. 
larmonia Hungarica» partecipe 
ranno a questo eccezionale con- 
vegno pucciniano, saranno quel- 
le dei solisti Margherita Rinaldi, 
Biancamaria Casoni, Vittoria 
Terranova ed Enrico Fissore; 
coro, quello dell'Opera di Stato 
di. Vienna. 


Nella ricorrenza del cinquan- 
tenario della morte. dell’autore 
di «Bohème», una dinastia mu- 
sicale italiana viene presentata 
al Festival di Bregenz. L'occa- 
sione è quanto mai propizia, 
anche se non si può non ri- 
manere pensosi per la lunga 
attesa di cinque generazioni dei 
Puccini prima di «ottenere» un 
incontro, affettuoso e familiare, 
di tante loro melodie. 


Dino Satolli. 


Il ministro della P.I. 
premia il Presidente 


‘ della TV giapponese 


Roma, 26 
Il ministro della pubblica i- 
struzione Franco Maria Malfat- 
ti ha consegnato, nel corso dì 
‘una. cerimonia svoltasi nella gal- 
‘leria borghese, a Roma, una 
medaglia d’oro al dott. Nobuta- 
ka Shikanai, presidente della 
televisione giapponese e diret- 
tore del museo di Hakone, nei 
RIC di Tokio, per l’opera di 
livulgazione dell’arte italiana.in 
Giappone. Il diploma e la me- 
daglia d’oro, consegnati a nome 
del presidente Leone, sono sta- 
ti attribuiti «per aver realizzato 
— come ha ricordato Malfatti — 
nel 1972, per tramite della qua- 
driennale di Roma, la grande 
mostra della nostra scultura 
contemporanea in quel mirabi- 
le museo di Hakone». 
(Ansa) 


Morto l’architetto 


Isoya Yoshida 


Tokyo, 26 

L'architetto giapponese di no- 
torietà internazionale Isoya Yo- 
shida è morto di cancro all’età 
di 73 anni. Il decesso ‘è avve- 
nuto sabato scorso, ma solo og- 
gi i familiari ne hanno dato 
notizia. i 

Yoshida aveva progettato tra 
l’altro il centro culturale giap- 
"ponese a Roma, e il teatro Ka- 


BRUMATTI 


La galleria «La Bottega» a Gorizia 
presenta. al pubblico una rassegna 
— oli e incisioni — di Gianni Bru- 
matti, il pittore triestino di cui fu 
già allestita anni or sono al Centro, 
Stella Matutina un’ampia antologica. 
Emerge subito nelle opere del deli- 
cato. artista la diafana bellezza di 
un colore aderente ad una visione 
francescana del paesaggio carsico, a 
lungo meditato. e indagato nelle sue 
meno - appariscenti verità naturali. 
Brumatti, la cui vasta attività ha, 
avuto riconoscimenti ambiti e tutta- 
via mai ostentati, è un pittore che 
non offre ai critici. pedanti la pos- 
sibilità di indicare ascendenze nette 
e precise, E non perché sia rimasto 
ai margini delle ondate innovatrici, 
ma per la costante esigenza di sco- 
prire in sé le ragioni del proprio 
operare. Così egli ha affinato il mez- 
zo espressivo, il contatto. continuo 
con la terra da cui ha tratto gli 
elementi di una visione del tutto 
personale, cristallizzata in immagini 
di singolare sobrietà cromatica, sor- 
rette e legittimate da un ordine com- 
Positivo serrato in cui il discorso si 
fa essenziale pur rimanendo ricco 
di voci significanti. Per questo il 
messaggio di Brumatti ha assunto 
sempre maggiore credito: oggi appare 
chiaro che l’artista ha saputo coglie 
re come pochi negli aspetti della 
terra natale e nella sua gente ciò 
che era congeniale ‘al suo ‘tempera- 
mento di poeta delicato, di cantore 
delle cose rimaste intatte. La sua 
Pittura, convalidata, se possibile, dal. 
le finissime acqueforti di recente ese- 
cuzione, ed elevata su di un piano 
di sicura nobiltà nella graduale con- 
Qquista della luce, rimane testimonian- 
za artistica tra le più autentiche del- 
la nostra. regione. Ù 


DANEO 


Nelle sale del Centro culturale Stel- 
la Matutina a Gorizia è stata ordina- 
ta una mostra personale di Renato 
Daneo, che per la prima volta espo- 
ne nel. capoluogo isontino un. vasto 
panorama. della. propria. attività art- 
Stica. Nel catalogo Ennio Emili, pre-, 
sentando la rassegna, afferma che 
‘tutto sembra ubbidire ad una pro- 
pria segreta sintassi, a una legge 
morfologica irripetibile, ad una pro- 
pria imperscrutabile realtà». Non è 
difficile infatti capire che Daneo, il 
cui cumiculum appare qualificante 
® denso di riconoscimenti, si inseri 
sce saldamente nell’ambiente giulia- 
no da cui trae infiniti motivi e sti. 
moli congeniali. alla propria natura. 
Evidente è la simbiosi tra il pittore 
e la terra in cui vive, sempre presente 
nelle immagini emblematiche, come 
leit-motiv, nei suoi fenomeni più rari 
e meno appariscenti. 

Rocce e masiere, bastioni petrosi 
‘emergenti nella luce, minerali e cri- 
stalli, e tutta la pullulante vita se- 
greta di una terra sempre nicca di 
sorprese, costitwiscono una inesauri- 
bile miniera per la fantasia fertile 
dell'artista che rivendica a sé il dirit. 
to di scomporre ogni brano della 
realtà e di ricomporlo in immagine 
autonoma, in cui alla fine prevale 
un messaggio di estrema. purezza, 
Un ordine spirituale nuovo e inatte. 
so. Daneo insomma; restituisce, nell” 
assiduo processo di decantazione, la 
verità di un mondo intensamente 
amato  rivelandolo sfrondato d’ogni 
casualità, + 

Riesaminando le tappe di questo 
artista, partito da una base espres- 
sionista e approdato, attraverso espe 
Tienze postcubisie, a esiti astratto» 
costruttivisti ed infine alle attuali 
figurazioni emblematiche, si può. af- 
fermare che il suo cammino è' stato 
lineare e conseguente, mai viziato 
da, ceviazioni immotivate, 

Il suo lavoro, in altre parole, è 
stato condizionato dalla sola preoe- 
cupazione di. rivivere di volta in 
volta il proprio sogno traducendolo 
nei segni delle esperienze che appa- 
rivano più idonee ad esprimerlo. Si 
Spiega così la paziente opera di affi 
namento dei mezzi espressivo, l’uso 
di tecniche diverse’ e di materiali 
eterogenei, in un’amalgama sembre 
controllato dal freno di uma vigile 
disciplina formale. 

F.M 


HLAVATY 


(Roberto Hlavaty alla Comunale di 
Trieste. Decana fra le gallerie citta- 
dine, la Comunale riconferma codesto 
primato con questa personale di Hia- 
vaty. Il discorso visivo che Hiavaty 
svolge attraverso i suoi inconfondi- 
bili acquerelli trae ragione da radi. 
ci storiche profonde. Sono radici che, 
perforati gli strati superficiali dell’ 
impressionismo, raggiungono le ma- 
trici, dove la cultura occidentale si 
congiunge a quella dell'Estremo O- 
niente, in una concezione religiosa 
che pone la natura al centro! dell’es 
sere e che assegna all'artista il com- 
pito di riprodume l’istantànea per- 
fezione. dopo. aver esperito mille e 
‘mille prove ira di loro quasi uguali. 
Non obblighiamo . aléuno a crederci, 


vaty ‘avrebbe potuto. riproporci sol- 
tanto i suoi motivi tipici, che sono 
presenti anche in questa mostra. La 
neve sbrecciata: dagli sterpi, spazzata 
via dalla bora, cancellata dal primo 
tepore di primavera che scopre la 
terra scura. Lo stesso tepore, oresciti. 
to con la pienezza della stagione, 
depone, nel medesimo infossemento 
dell’altopiano, un dolce nido di’ ver- 
de tenero, grembo dal quale s'espan- 
de contrastata la vegetazione ‘erbacea. 
Avrebbe potuto. -E non l'ha’ fatto. 
Stavolta ci parla. anche del mare, 
Distese di verde arabescate di “spume 
e il medesimo bianco intatto della 
carta a rappresentare, con identico 
grado di verosimiglianza,. gli spunto- 
ni di roccia contro cui si ronipono 
ì frangenti. E' una inattesa prova di 
bravura del vecchio maestro. Lo: co- 
noscevamo intento a cogliere l’essen- 
ziale: un motivo paesaggistico in 
quattro pennellate veloci. Adesso par 
re dirci: \ci so fare anche in chiave 
di verismo virtuosistico, ci so fare 
a competere in abilità coi giovani. 
Pd è anche un motivo più profondo. 
L'età porta ad abbandonare la ver- 
sione poetica, porta ad un approc- 
cio duro col vero. Hlavaty che cre- 
dette e che crede nella poesia, yuo- 
le invitarci alla prosa. Prosa e poe- 
sia sono del resto intimamente me- 
scolate nel carattere forte e gentile, 
nell'adamantina coscienza morale del- 
l’uomo. Medico, di vasta e profonda. 
cultura umanistica, missionario nel 
la professione; sacerdote laico della, 


ty ha coltivato la pittura e il dise. 
gno in una costante tensione verso 
alti ideali, Ma/ guai a manifestarli 
coi proclami visivi. Per non cedere 
alla tentazione, | Hlavaty. preferisce 
sornidere e deridere. se ‘stesso. in 
un’autocaricatura. Quest’è l’unica epi- 


buki di Tokyo. (Ansa) 


ca dei mostri tempi, 
N, 


Passiamo, subito in superficie. Hia-. 


sua terra e della sua gente, Hlava-. 


i 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


I FAUTORI DEL COMIZIO ACCUSATI DI DEMAGOGICO CAMPANILISMO DAGLI STESSI FRIULANI PROME 


La rivendicazione dell'Università |‘ 


fra chiussate e contrasti a Udine 


Un migliaio di studenti in piazza - DC e Movimento Friuli bersagli della contestazione 


Tagliati i fili e tolta la voce agli altoparlanti - A Trieste frattanto 


x 


è stato deciso 


di portare avanti l'indagine affidata dalla Regione al comitato degli esperti 


A Udine e a Trieste ieri la 
contrastata vicenda dell’univer- 
sità chiesta dai friulani è stata 
il tema di due significativi av- 
venimenti. Mentre a Trieste si 
è avuta una riunione tecnica e 
qualificata del comitato regiana- 
le che deve vagliare le concre- 
te esigenze degli studi universi. 
tari nella regione, a Udine c'è 
stata una manifestazione di piaz- 
za chiassosa che ha messo in 
luce non solo una netta disunio- 
ne d'intenti ma anche una vera 
e propria confusione demagogi. 
ca con «faide» intestine anche 
all'ombra dello stesso campa 
nile friulano. 


A Udine, infatti, fin dal mat- 
tino sono sfilati per le vie due 
distinti cortei: uno tutto vestito 
di rosso e un altro, ricco dei 
colori gialli e blu del Movimen- 
to Friuli. La manifestazione stu- 
dentesca, che avrebbe dovuto 


politiche della regione. In par- 
ticolare erano presenti: per giu- 
risprudenza il prof. Origone, per 
economia e commercio il prof. 
Calzolari, per lingua e letteratu- 
ra straniera il prof. Valussi; per 
lettere e filosofia il prof. Petro- 
nio, per magistero il prof. Cuc- 
cagna, per medicina il prof. De 
Bernard e per scienze il prof. 
Costa (assenti i presidi di facol- 
ta di farmacia, ingegneria e 
scienze politiche). Erano inoltre 
presenti l’assessore regionale al. 
la pianificazione De Carli, assi 
stito dal dott. Spazzapan, il sin- 
daco Spaccini, il presidente del- 
la provincia Zanetti, Chientaro- 
li per quella di Gorizia, i due 
rappresentanti del consiglio di 
amministrazione dell’università 
Rosolini e Chiriaco, l'assessore 
provinciale alla pubblica istru- 
zione di Udine Carpenedo e 
quello di Gorizia Pazzagli; pre- 


esprimere una volontà unanime, 
ha avuto come denominatore 
comune soltanto gli slogan e le 
grida di opposizione alla DC e 
al sindaco Cadetto, che al suo 
apparire ha riscosso una ridda 
inverosimile e addirittura inci- 
vile di urla e di fischi. Da piaz- 
za XX Settembre, dove avreb- 
bero dovuto parlare i rappre- 
sentanti dei vari partiti politi- 
ci. è stata subito occupata da 
una nutrita compagine di gio- 
vani estremisti di sinistra i qua- 
li, al comparire del corteo del 
Movimento Friuli hanno innalza- 
to lo slogan «Campanilismo ser- 
vo ‘del fascismo». Il peggio è 
stato però quando ha preso la 
parola il sindaco di Udine. In- 
fastidito dalla marea urlante, 
pallido e nervoso, Cadetto, ri- 
volgendosi direttamente ai gio- 
vani ha detto: «Voi che mi tac- 
ciate di fascista, sappiate che 
alla.vostra età ero segretario del 
comitato di liberazione». E fra 
urla assordanti e fischi a non 
finire ha soggiunto ‘che si Put 
terà fino in fondo perché il Friu- 
li abbia la sua università, «non 
per campanilismo o per puro 
prestigio, ma. per dare agli stu- 
denti friulani, un servizio in 
cui possano esprimere le virtù 
della gente friulana». Non tutti 
però hanno inteso le parole del 
sindaco perché, a parte la ru: 
morosa contestazione, l'ostilità 
si è manifestata anche con un 
sabotagi sono stati cioè ta- 
gliati i fili degli altoparlanti, 
Tendendoli muti. 


Dopo Cadetto hanno potuto 
parlare invece quasi indisturbati 
due rappresentanti sindacali, 
Maieron della Cisl e Tonutti per 
gli insegnanti della scuola me- 
dia di Udine, e un rappresen- 
tante degli stessi studenti, Giu- 
seppe Fetrabotto, che ha chie- 
sto per Udine «una Università 
anticipatrice della riforma wi 
versitarja». Polemi contro la 
DCO, ma non per questo meno 
applaudite, il consigliere regio- 
nale Pascolat del PCI ha affer- 
mato a sua volta che i comunisti 
sì presentano uniti a Udine e a 
Trieste per chiedere l'iscituzione 
del secondo Ateneo nella regio. 
ne. Di nuovo fischi e urla per 
l'on. Giorgio Santuz della DC 
il quale ha affermato tra l’altro 
che se'enche il suo partito non 
è unito nel portare avanti la 
ricniesta di una seconda Uni. 


— ha detto Santuz rivolgendosi 
ai giovani che lo fischiavano — 
«se voi oggi potete così libera- 
inente espi1mere il vostro dis- 
senso alla DC». 


Di tutt'altro parere  Pitzalis 
del Movimento Friuli che lo ha 
seguito sul podio polemizzando 
duramente con la DC e attri- 
buendole la responsabilità «di 
tutto il male che affligge il 
Friuli». «Oggi — ha detto — non 
bisogna cominciare col chiedere 
l Università ma col pretender- 
la». Fischi poi ancora per il 
liberale Bortolotto e per il so- 
cialdemocratico Ceccherini. Ul 
timo a prendere la parola è sta- 


tare. Molti dei presenti, tra cui 


senti infine l’assessore all’istru- 
zione del comune di Gorizia 
tag. Moise e un rappresentante 
della provincia di ‘Pordenone. 
Assente invece il sindaco di Udi- 
ne, Cadetto, impegnato nel co- 
mizio in Friuli. 

Durante la riunione, che si è 
protratta per circa un'ora, è sta- 
to presentato uno «studio» sul- 
l'argomento preparato da un 
«comitato ristretto» (composto 
dallo stesso Rettore, dall’asses- 
sore Dal Mas, dal sindaco di 
Udine, Cadetto e dal presidente 
della Provincia, Zanetti), La re- 
lazione, ampia una cinquantina 
di pagine, risale, nella sua re- 
dazione definitiva, ‘al maggio 
dello scorso anno, quando an- 
cora la situazione non si era 
fatta incandescente, Se la rela- 
zione risale a quasi un anno fa, 
l’incarico per l'esecuzione del 
lavoro risale addirittura al no- 
vembre del ’72, cioè poco dopo 
l’insediamento del «comitatone» 
regionale. La relazione è stata 
«riesumata» dopo mesi di con- 
tinui rinvii, causa le elezioni re- 
gionali e i lavori per la forma- 
zione della nvova giunta. Si trat- 
ta quindi — come non si è man- 
cato di ricordare nel corso del- 
la seduta di ieri — di uno stu- 
dio che in alcune sue parti ri- 
sulta superato dall’evolversi del. 
la situazione, tuttavia tale pro- 
prio da indurre a proseguire i 
lavori sulla base di nuovi dati 
raccolti. E’ stata in tal senso 
votata la decisione unanime, 
senza scontri, semmai con di- 
versi accenni alla delicatezza 
dei problemi ancora da; affron- 


il rappresentante di Udine, Car- 
penedo, hanno ribadito la ne- 
cessità di ascoltare anche altre 
componenti alla vita universita- 
tia, come le organizzazioni sin- 
dacali, e gli studenti stessi. Tut- 
ti si sono trovati d'accordo nel- 
la necessità di non dar vita a 
strutture concorrenziali e quin- 
di incompatibili tra di loro. In 
sintesi si è detto che l’univer- 
sità può venire sì allargata e 
potenziata, ma solo sulla base 
di un piano globale e organico. 
E’ stata proposta infine una mo- 
zione d'ordine, che chiedeva un 
rinvio della seduta per dar mo- 
do ai presenti di leggere e pro- 
porre eventuali varianti al do- 
cumento proposto dal comitato 
ristretto. La mozione d'ordine 
è stata approvata all'unanimità 
e si è deciso di aggiornare la 
seduta alle ore 10 di mercoledì 
10 aprile. 


Giudizio negativo 
degli studenti socialisti 
sul comizio di Udine 


Il nucleo universitario socia- 
lista, in una nota esprime, va. 
lutando le conclusioni della ma- 
nifestazione unitaria di Udine, 
un giudizio «sostanzialmente ne- 


gativo sul 


carattere ambiguo|ria, «denuncia queste forze che 


dello schieramento politico pro: | immobili per anni su ogni ipote- 


motore ed inoltre la propria 
perplessità per certe dichiara- 
zioni rese pubblicamente da al- 
cuni oratori. 


«Va stigmatizzata infatti — ri. 
leva, la nota strumentalizzazione 
campanilistica che alcune forze 
politiche, in particolare la D.C. 
ed il Movimento Friuli, fanno 
sulla dislocazione del nuovo ate- 
neo, che al contrario per le sue 
intime connessioni con la pro. 
blematica dello sviluppo econo- 
mico della Regione dovrebbe a- 
vere ben altro contenuto di se. 
rietà». 

Il nucleo universitario sociali. 
Sta, ribadendo lo stretto rappor 
to che lega 11 secondo ateneo re- 
gionale alla riforma universita- 


si di rinnovamento degli studi 
universitari, cavalcano strumen- 
talmente la tigre delle spinte 
cittadine nell’unica prospettiva 
di essere le gestrici di struttu. 
te fatiscenti in cui ‘annidare 
ancor meglio la propria voca- 
Zione clientelare e baronale. 
«Il nucleo universitario socia. 
lista sollecita la mobilitazione 
dell’opinione pubblica e della 
classe lavoratrice della Regione, 
affinché il secondo ateneo regio- 
nale nasca in base ad un piano 
regionale per l'istruzione che le- 
gandosi agli indirizzi della pro- 
grammazione economica e terri- 
toriale, ne garantisca la rispon- 
denza alle reali esigenze econo- 
miche e sociali della Regione». 


sogna 
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(Foto Rice) 


Una veduta dell’area in cui si sta preparando Ja ripresa dei lavori per il superbacino. In 
primo piano la palancolata in ferro che, nella parte a terra, rimane com'è; a sinistra, in 
fondo, si può scorgere la parte superiore dei pesanti cassoni autoaffondanti già collocati 


Vittima una terza auto 
nello scontro - catapulta 


Tre persone ferite nella collisione 


Tre feriti lievi e tre macchi. 
ne gravemente danneggiate in 
uno spettacolare scontro per 
una mancata’ precedenza, ieri 
sera, alle 21.25 in via Massimo 
d’Azeglio, ‘all'incrocio con la via 
Ugo: Foscolo. A quell'ora una 
«Fiat 127» gialla, targata Trieste 
149640 e guidata da Giovanni Vi. 
doni, di 53 anni, abitante al 
numero 474 di Santa Croce, sta- 
va percorrendo in salita la via 
d’'Azeglio, quando è sbucato dal- 
la via Foscolo un furgoncino 
«Volkswagen», targato Treviso 
289260, alla cui guida si trova- 
va Remigio Mattiuzzo, di 20 an- 
ni, residente a Maserada (Tre. 
viso), in via Venerio. Monti 15, 
assieme al quale si trovavano 
altri due giovani: Franco Si- 
gnorin, di 21 anni, residente a 
Castelletto (Verona), in via For- 


nace, e Giovanni Pastrolin, di 
18 anni, residente a Maserada, 
in via Trevigiano. 

L’urto fra le due macchine 
è stato talmente violento, che 
il furgoncino si è ribaltato sul. 
la destra, mentre la «127» è an- 


SOLO ORDINARIA AMMINISTRAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 


TOLTE MA SUBITO RICONCESSE 
LE 45 NUOVE LICENZE AI TASSISTI 


Avranno un carattere provvisorio - Il porto - petrolio 
Di Zona Be di Università si parlerà un’altra volta 


Il Consiglio comunale ha ap- 
provato ieri pomeriggio il testo 
del nuovo statuto del Consor- 
zio per l’autoporto di Fernetti, 
la spesa di 3 miliardi di lire per 
varie attività assitenziali (rette 
ospedaliere per il ricovero di 
lungodegenti anziani, famiglie 
sfrattate o sgomberate da case 
pericolanti, spese ospedaliere 
inesigibili), 

In apertura di seduta il con- 
sigliere Giacomelli (MSI) si è 
appellato, attraverso una mo- 
zione d’ordine, alla «sensibili. 
tà della Giunta comunale affin- 
ché fissi la data, se ancora im. 
preparata per questa seduta, 
per la risposta alle interrogazio- 
ni sulla questione della Zona 
B», e ciò in considerazione — 
ha detto — della «grave urgen- 
za» dell'argomento; e ha con- 
cluso auspicando fin d’ora «una 
parola chiara e forte in appog- 
gio alle dichiarazioni del nostro 
Ministero degli esteri e del pre- 
sidente del Consiglio». A sua 
volta il consigliere Trauner 
(PLI) ha sollecitato la tratta 
zione, in sede d'interrogazioni, 
del problema dell’ Università, 


Oggi: S. Ruperto v. — Il sole sorge 
alle 5.55 e tramonta alle 18.26. La 
luna nasce alle 7.18 e cala alle 22.52. 


Teri: temperatura massima 20,2; 
minima 10,6; pressione mb. 10144 
stazionaria; umidità 53 per cento; 


cielo coperto; vento km. 6 da 8.S.0.;P' 


mare quasi calmo con temperatura 
di gradi 12,1. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Vielmetti, piazza della 
Borsa 12, tel. 35001; Al Centauro, via 
Rossetti 33, tel. 790488; Madonna del 
Mare, largo Piave 2, tel. ‘24765; Co. 
stalunga, erta di S. Anna 10 (Colon 
covez), tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30); Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel. 35218; Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 794189; Al Castoro, via 
Cavana. li, tel, 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 414304. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti dell’INAM: tel. 
37265 


Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


fattosi «così scottante — ha 
detto — da provocare gravi la- 
cerazioni nella stessa DC re- 
gionale», e ciò mentre gli enti 
locali udinesi promuovono ad- 
dirittura manifestazioni di piaz: 
za «di pretta marca qualunqui- 
stica». Il sindaco Spaccini — 
Teso noto che la prossima se- 
duta. già programmata per sa- 
bato, non.si farà per gli impe- 
dimenti adottati da un partito 
— ha detto che al dibattito sull’ 
Università verra riservata la se- 
duta di martedì prossimo, men- 
tre la risposta alle interrogazio- 
ni sulla Zona B verrà rinviata 
alla seduta successiva, venerdì, 

Sulla modifica. dello statuto 
del Consorzio per l’autoporto 
di Fernetti si è accesa una vi» 
vace discussione. Trauner (PLI) 
ha sottolineato che l’innovazio: 
ne comporta l'aumento da 3 a 7 
dei componenti il consiglio di. 
rettivo, precisi emolumenti per 
i componenti stessi (finora li- 


mitati a.gettoni di presenza) e 
maggiori poteri. sull’assemblea 
dei rappresentanti degli : enti 
consorziati, la quale costituisce 
di per sé un consiglio d’ammi- 
nistrazione; ed ha poi protesta- 
to che il Consiglio comunale sia 
chiamato a ratificare a poste- 
riori una modifica allo statuto 
apportata arbitrariamente dall’ 
assemblea, che tali poteri non 
ha, in quanto, sono gli enti, ade- 
renti al Consorzio a doversi pre- 
ventivamente pronunciare. Mon- 
falcon (PCI) ha auspicato la 
refigurazione di un tipo di ge- 
stione in cui la partecipazione 
RORALCA prevalga su quella pri- 
atistica. Giacomelli (MSI) ha 
Jamentato che ci si preoccupa 
di modificare lo statuto piutto- 
sto che di accelerare l’esecuzio- 
ne di un’opera così importante 
‘per l’economia triestina. 
Vivacemente contestata anche 
la delibera riguardante. l’affida- 
lento all’ing. Fraia-Frangipane 
lello studio, per una somma 
di 31 milioni di lire, per la 
riorganizzazione della nettezza 
urbana; hanno votato in favo- 
re i soli partiti del centro-sini- 
stra. Hanno ottenuto invece l’ 
unanimità dei consensi le due 
delibere riguardanti la revoca 


delle 45 licenze individuali per 
autotassametri deliberate fin dal 
marzo ’72 e ultimamente inva- 
lidate da una sentenza del Con- 
siglio di Stato, e la loro ricon- 
cessione provvisoria — agli stes- 
si titolari — fino al 31 dicem- 
bre; e ciò in attesa — ha di. 
chiarato l'assessore Verza 
del nuovo regolamento, sulla 
base del quale rinnovare infine 
il contestato concorso. 

E’ seguita una breve discus- 
‘sione sull’ordine del giorno co- 
munista, contrario al potenzia- 
mento del porto - petroli. Il con- 
sigliere Rossetti, nell’illustrare 
il documento, ha esordito all’ 
insegria emblematica. dell’ ulti- 
mo scarico di nafta nella baia 
di Muggia (un episodio così 
drammatico da giustificare — 
ha detto — perfino un servizio 
televisivo) per indicare i peri- 


possibili cause d'inquinamento. 
Di fronte alle ultime riconfer- 
me, in sede regionale, di proget- 
ti per un ulteriore potenziamen- 
to delle attività petrolifere a 
Trieste, cadono nel vuoto — ha 
tilevato — le assicurazioni dei 
partiti locali di centro - sinistra. 
Lonza (PSDI) ha convenuto che 
certi progetti, ribaditi dall’as- 
sessore regionale Stopper, con- 
traddicono i punti programma- 
tici del centro-sinistra triesti. 
no, ma ha accusato i comunisti 
di aver indebolito la posizione 
di difesa contro tali pericoli, e 
ciò per aver insistito su un pro. 
prio ordine del giorno anziché 
aderire a un’eventuale mozione 
‘unitaria. Kervin (PSI) ha defi 
nito l'iniziativa comunista come 
un intoppo» sulla via di una 
presa, di posizione unitaria. E 
Rosolini (DC) ha ribadito, che 
mancata l’auspicata convergen. 
za di posizioni, resta valida l'as: 
sicurazione scaturita dalla uve. 
rifica» degli accordi di centro - 
sinistra. Ù 

Il documento è stato respinto, 
contraria la maggioranza 
centro - sinistra; favorevoli, ol. 
tre ai comunisti, i liberali e i 
missini (questi ultimi parzial 
mente, stralciata cioè la parte 
che nega anche il potenziamen- 
to delle iniziative già esistenti, 
come quella dell'Aquila), 


coli di una moltiplicazione - pervenuti messaggi di solida» 


Riprende oggi 


lo sciopero alla Regione 


Oggi riprende per altri tro 
giorni lo sciopero del personale 
regionale proclamato dalle or- 
ganizzazioni sindacali aderenti 
alla Cgil, Cisl e Uil. ba 

Come è noto questa forte a. 
zione del personale regionale è 
stata proclamata per rimuovere 
la Giunta regionale dalla posi- 
zione di chiusura assunta nei 
confronti della piattaforma, rì- 
vendicativa presentata da ben 
quattordici mesi. 

I motivi — afferma una nota 
sindacale — «che hanno provo- 
cato l'agitazione in corso riguar- 
dano l’intera riforma dell’asset- 
to burocratico regionale com- 
portante la responsabilizzazio- 
ne dei funzionari, l’adeguamen- 
to del trattamento giuridico ed 
economico a quello dei colle- 
ghi delle regioni a statuto ordi- 
Nario, la gestione democratica 
dei servizi della regione, affin- 
ché questa non diventi un ente 
assistenziale che polverizza le 
sue risorse in un'infinità di con- 
tributi disorganici ma perché 
possa svolgere una funzione di 
propulsione economica. e socia- 
le nel senso indicato dalla Co- 
stituzione». 

Nel corso dello sciopero. si 
svolgeranno le assemblee del 
personale che sono state convo- 
cate nel pomeriggio di domani 
a Udine, Pordenone e Tolmezzo 
e venerdì mattina a Trieste e 
Gorizia. 

Al personale regionale sono 


rietà da parte delle organizza- 
zioni sindacali degli enti locali 
della regione e di altre catego- 
rie di lavoratori. 


La stampa giuliana 
sulle dimissioni di Ceschia 


Il consiglio direttivo dell’As- 
sociazione stampa giuliana, sin- 
dacato giornalisti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia si è riunito ieri in 
seduta straordinaria per esami. 
nare il caso sorto con le dimis- 
sioni del segretario nazionale 
della Federazione della stampa, 
Luciano Ceschia, inviandogli in- 
fine, a firma del presidente Soli, 
il seguente telegramma: «Il con- 
siglio direttivo dell’Associazione 
stampa giuliana ti esprime pie- 
na fiducia e solidarietà assoian- 
dosi motivazione tua ferma po- 
sizione su grave problema ”Gaz- 
zetta del Popolo” e stampa tut- 
ta, Ti invitiamo perciò rimane- 


te al tuo posto roseguire 


per pi 
di|battaglia a difesa della libertà e 


dell’autonomia dell’informazio- 
ne nello spirito unitario della 
categoria». 

Un messaggio di solidarietà è 
stato indirizzato anche al comi. 
tato di redazione della «Gazzet- 
ta del Popolo» di Torino. 


COSTITUITO UN COMITATO REGIONALE 


ANCHE A 


TRIESTE 


OPERANTE L’UNICEF 


Nei programmi una grossa manifestazione 
per l'infanzia dei puesi sottosviluppati 


Si è insediato a Triesie il|nata: soddisfare î bisogni dell’ 
nuovo comitato regionale dell’ | infanzia dei paesi in via di svi- 


Unicef (Fondo delle Nazioni 
Unite per l'Infanzia). Presiden- 
te è stato eletto il rettore del- 
l’Università, Giampaolo De Fer- 
ra; vicepresidente Fulvia Costan- 
tinides; segretario il delegato 
dell’Unicef a Trieste Sergio Con- 
tini; consiglieri Francesco Fa- 
rina per Udine, Giuseppe Mar- 
tino per Pordenone e ' Bianca 
Bittolo-Bon per Gorizia. Questi 
infine i nomi dei facenti parte 
il. comitato d’onore, resi noti 
în una sobria cerimonia al Cir- 
colo della Stampa: il prefetto 
Di Lorenzo, il procuratore. ge- 
nerale Pontrelli, il principe Rai. 
mondo della Torre Tasso, il sin- 
daco Spaccini, il provveditore 
agli studi Fidenzi, Chino Alessi, 
Roberto Hausbrandt, gli asses- 
sori regionali Ermanno Nardini 
e Bernardo Dal Mas, Marcello 
Modiano, Ernesto ed Elvia Bat- 
tigi-Stabile, Raffaello de Ban- 
field. Era presente, giunto da 
Roma, il segretario nazionale 
dell'Unicef, Arnaldo Farina, il 
quale ha illustrato gli scopi del- 
l’organizzazione. 

L'Unicef vive dei contributi 
volontari dei governi alle Na- 
zioni Unite, del ricavato di spet- 
tacoli di beneficenza e della 
vendita di cartoncini d'auguri. 
Poco denaro per un’azione che 
si prospetta a dir poco sconfi- 


| STATO CIVILE | 


MORTI:  Agapito Lino, anni 51; 
Vidonis Alessandro, anni 6; Zatti 
ved. Tertrazzi Maria, anni 90; Prezzi 
Carlotta, anni 83; Radivo Nazario, 
anni 73; Podrugovaz ved. Vidmar 
Anna, anni 80; Perentin Emilio, anni 
#76; Riservato Celeste, anni 64; Pan- 
gos ved, Perissutti Giuseppina, anni 
69; Bonin Bruna, anni 73; Porok 
Bruno, anni 67; Nigris Mario, anni 
"TI; Milekus Stefania, anni 88; Novel 
ved. Menguzzato Giovanna, anni 84; 
Sgnaolin Mariano, anni 64; Giraldi 
Romeo, anni 64; Ferrari ved. Stoker 
Romana, anni 90; Creatti ved. Som- 
mariva Ida, anni 63; Matteucig An- 
tonia, anni 72. 

NATI: 10. 


=: 


== 


tn 


to l’on. Franco Castiglioni del 
PSI, il quale senza essere mol- 
to disturbato ha illustrato le 
ragioni politiche per le quali 
il PSI appoggia l'istituzione 
dell’ Università autonoma. a 
Udini 


e, 

A Trieste, nella stessa matti- 
nata e nella sede dell’assessora- 
to regionale all'istruzione, si è 
invece riunito lo speciale comi 
fato incaricato dalla stessa Re- 
gione di valutare le opportunità 
o meno di istituire a Udine una 
nuova Università. Il «comitato. 
ne» (così chiamato per l’alto nu- 
mero di componenti, 23 in tut- 
to), presieduto dall’assessore re- 
gionale Dal Mas e dal Magnifi- 
co Rettore dell’Università, De 
Ferra, ha deciso, senza farsi 
“dunque intimidire dalla contem- 
poranea manifestazione di piaz- 
za a Udine, di continuare i suoi 
lavori senza dar vita a sterili 
diatribe campanilistiche ed esa- 
minando invece il problema in 
tutta la sua complessa e delica- 
ta realtà. Il fatto che la com- 
missione abbia deciso di conti- 
nuare (a lavorare significa. che 
essa crede nell'utilità del pro- 
prio compito, che propone una 
responsabile indagine sulle rea- 
li esigenze degli studi universi- 
tari nella nostra regione. 


Significativo il fatto che la de. 
cisione di continuare i lavori 
sia stata unanime, avendo vota- 
to a favore anche i rappresen- 
tanti di Gorizia, Udine e Porde- 
none. Alla riunione, che si è te. 
nuta nella sede dell'assessorato 
all'istruzione in via. Vidali 1, 
hanno partecipato, oltre al Ret- 
tore e a Dal Mas, i rappresen- 
tanti delle varie facoltà dell’Uni- 
versità di Trieste e personalità 


(Foto Rice) 
Ansietà, a. Muggia per la sorte 
del cantiere nayale Alto Adriati- 
‘co, di cui si paventa la crisi, dopo 
quelle che già hanno colpito le 
precedenti gestioni... 
Teri nelle vie di Muggia si è 
svolta una manifestazione degli ope- 


ANSIETÀ PER IL CANTIERE 


tai, mentre è attesa una riunione 
di quel Consiglio comunale dedi. 
cata al delicato problema. 

Una mozione di solidarietà è sta- 
ta frattanto votata dagli operai co- 
munisti partecipanti all'attivo pro- 
vinciale, i quali «assicurano il loro 
concreto impegno a sostegno di 


OPERAI IN CORTEO NELLE VIE DI MUGGIA 


ogni iniziativa che il Consiglio di 
fabbrica ed i lavoratori dell’Alto 
Adriatico riterranno di promuove: 
te a difesa del loro cantiere». 
an nei ae cen 


alle 6.05 con 42 cm sotto il lm. 


=== 


Maree: alta alle 11.25 con 24 cm 
e alle 23,05 con 45 cm sopra il Lm.: 
bassa alle 16.50 con 22 cm e domani 


LE. INDAGINI, PER IL DELITTO DELL’ AUSONIA, 


Saranno estradati oggi 
i due arrestati in Svizzera 


Consegna a Chiasso e traduzione a Trieste 


Gerard Antoine Allenne ed 
Antonio Zanzarelli, i due giova- 
ni implicati nell’omicidio per 
rapina dell’esercente Boris Je- 
lich, detto Ciccio, ed arrestati 
dalla polizia elvetica, verranno 
estradati in Italia. Oggi stesso 
essi saranno accompagnati da 
poliziotti svizzeri al posto di 
frontiera di Ponte Chiasso e 
consegnati ad agenti della que- 
stura di Como, In giornata essi 
giungeranno a Como, da dove 
saranno fatti proseguire per 
Trieste. 1 3 

Si conclude così la prima fa- 
se delle indagini per il racca- 
pricciante delitto consumato il 
18 febbraio scorso in riva Traia- 
na. Come si ricorderà, Boris 
Jelich, un uomo di 44 anni, na- 
tivo di Spalato ed abitante nel- 
la, nostra città, in via Machia- 
velli 9 (nella stessa via egli ge- 
stiva un piccolo bar, il «Som. 
mergibile), fu massacrato, sem- 
bra, a furia di botte e; secondo 
le risultanze dell’autopsia, fu 
gettato ancora vivo nelle acque 
del bagno «Ausonia», dove fu 
rinvenuto nella vasca olimpio- 


nica. 
Le indagini della squadra mo- 
bile portarono in breve all’iden- 


tificazione’ dei responsabili, e 
già il 20 febbraio, cioè a soli 
due giorni dall’efferrato crimi- 
ne, vennero emmessi dal sosti- 
tuto procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Domenico D'Onofrio, i 
primi mandati d'arresto. Il gior- 
no successivo, 21 febbraio, il 
dott. D'Onofrio spiccava quat- 
tro ordini di cattura nei con- 
fronti dello Zanzarelli, 22 anni, 
via Risorta 4, dell’Allenne, un 
francese di 25 anni, residente a 
Marsiglia, nonché di Roberto 
Miraz, 22 anni, via Caprin 6 e 
di Carlo Filippo Artelli, 28 an- 
ni, via D’Alviano 9. I primi tre 
sono accusati di concorso in 
omicidio aggravato a scopo di 
rapina, ed il Miraz anche di 
sfruttamento e favoreggiamento 
della prostituzione; all’Artelli 
viene invece contestato soltanto 
quest’ultimo reato, Ma mentre 
gli agenti della «mobile» ave- 
vano già messo le mani sul 
Miraz e l’Artelli, gli altri due 
si erano eclissati ed erano stati 
quindi denunciati in stato d'ir- 
reperibilità. Entrambi erano riu- 
sciti a fuggire in Svizzera dove 
però furono arrestati e rinchiu- 
si nelle carceri di Zurigo. 
Come abbiamo pubblicato: gio- 


vedì scorso, l’Allenne, in una 
lettera inviata dal carcere di 
Zurigo all’ispettore della polizia 
cantonale elvetica e da questi 
fatta pervenire per conoscenza 
al dirigente della nostra squa- 
dra mobile, dott. Sergio Petro- 
sino, ha fatto ampia confessione 
del crimine. 


DINI 


LISBONA E L’ALGARVE 
24/4 - 5/5/74 


una città stupenda, protesa sull’ 
Atlantico, un paesaggio eccezio- 
nale: la Costa del Sol Porto- 
ghese non ancora deturpata da 
grattacieli, ma conservata inte- 
gra nella naturalezza del suo 
paesaggio: l’Algarve, sono le 
mete di un viaggio speciale in 
partenza dall’Aeroporto di 'Trie- 
ste con accompagnatore - alber- 
ghi di prima categoria camere 
con bagno e servizi - visite ed 
escursioni incluse. È 


QUOTA: LIRE 250,000. 


Prenotazioni; 
Ufficio Turistico dell’Adriatico UTAT 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 


luppo, creando servizi sanitari 
permanenti, migliorando il li- 
vello di alimentazione delle gio- 
vani madri, creando scuole e 
strumenti d'istruzione per l’in- 
fanzia, fornendo infine soccorsi 
d'emergenza nei casì particola- 
ri e disperati. La situazione è 
drammatica: ogni anno 20 milio- 
ni di bambini muoiono per de- 
nutrizione e 15 milioni per ma- 
lattia. In una situazione come 
questa è contributi dei vari go- 
verni sono in costante diminu- 
zione. L’Italia in particolare, è 
il fanalino di ci degli ‘stati 
europei: con il solo contributo 
annuo di 300 milioni offre me- 
no della Spagna e della stessa 
Turchia. Nuclei periferici come 
ì comitati regionali dell’Unicef 
hanno allora il compito preci- 
puo di farsi promotori di rac- 
colte di fondi: quello di Trieste 
in ‘particolare dovrà riunirsi 
una volta all'anno e organizza 
re almeno una grossa e signi 
ficativa manifestazione di be- 
neficienza. 


UG COSTA AZZURRA 


11-15/4 Pasqua 
In pullman: Nizza, Monaco, 
Montecarlo. Alberghi di II cat. 
L. 69.000 più tassa iscrizione. 


Ufficio Centrale Viaggi-CIT 
Piazza Unità 6 . Tel. 62621 


data a sbattere con la fiancata 
sinistra contro la «Simca 1000», 
targata TS 82176 .che era par- 
cheggiata con altre macchine 
in via Ugo Foscolo. 

Nell’incidente, soltanto il gui- 
datore del furgoncino è rima. 
sto illeso; i due giovani che 
si trovavano con lui ed il con- 
ducente della «127» hanno. ri: 
portato ferite guaribili in una 
diecina di giorni. Tutti e tre 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale con la CRI. Il Vidoni, do- 
po. le medicazioni ha potuto 
andarsene; gli altri due sono 
stati ricoverati in neurochirur- 
gica. La prognosi è di dieci 
giorni per tutti e tre. I rilievi 
dell'incidente sono stati effet: 
tuati dagli agenti della. Polizia 
stradale. 

PESTESIT ISLA 


Sepolta a Uccea 
la sfortunata alpinista 


Alla presenza dei familiari, 
amici e rappresentanti dell’Al- 
‘pina delle Giulie, si sono svolti 
ieri mattina. alle 11, a. Uccea, 
i funerali di Robinia Occini, la 
giovane triestina rimasta vitti. 
ma domenica scorsa di ‘un inci: 
dente di montagna. Come abbia. 
mo pubblicato ieri, la. giovane 
era precipitata durante una gita 
sul monte Guarda, tra la Val 
di Resia e la Val Uccea, al con: 
fine fra Italia e Jugoslavia. La 
salma era stata recuperata lune- 
dì mattina dagli uomini del 
Soccorso alpino jugoslavo di 
Plezzo, e poi trasportata a val. 
le, nel paese di Uccea dai soc- 
corritori italiani. È 
. In giornata i genitori e la su- 
rella di Robinia avevano rag- 
giunto la località. La cerimonia 
funebre ha avuto luogo nella 
chiesa di Uccea, e per rispettare 
un suo desiderio, Robinia Occi- 
ni è stata sepolta nel cimitero 
del piccolo paese. 


Lezioni-conferenze 


al Centro di calcolo 


Domani e venerdì presso il 
Centro di calcolo dell’Università 
(via Diaz 21), l'ing. Janez Lesjak 
dell'Istituto «J. Stefan» di Lu- 
biana terrà un seminario sul 
tema «Algol - 68», secondo l’ora- 
rio 10-12 e 16-18. 

Oggi alle ore 16 l'ing. Lesjak 
parlerà nella stessa sede sul 


Centro di calcolo RRC di Lu. 


biana, 


Viaggi - Cambio. Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti . Visti 
Piazza Unità tele. 62621 


6 Ì Ì 
Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
MILANO giornaliera ore 8.15. 

escluso sabato ore 21.30. 
VENEZIA ore 6.45. 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA N 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
ore 12-13.30 e 18-20 


Fidatevi della 
nostra esperienza 


L’ esperienza acquisita in 
svariati anni di attività nella 
confezione e manutenzione di 
parrucche ci permette di for- 
nire un servizio di prim’ordi- 
ne praticando prezzi di asso- 
luta concorrenza. 

Abbiamo un vastissimo as- 
sortimento che comprende 
tutta l’attuale produzione di 
moda, in svariate tonalità di 
colore. 

Possiamo eseguire nel no 


stro laboratorio qualsiasi ar- 
ticolo su misura per uomo e 
donna. Rinfoltire, tingere, mo- 
dificare e mettere in piega la 
vostra parrusca, lavorare € 
ventuali trecce delle clienti e 
permutare con una nuova la 
vostra vecchia parrucca. 


FIDATEVI di noi, l’esperien- 
za è la nostra garanzia. Mar- 
ket della parrucca via S. Laz. 
zaro 17, Trieste tel. 31306. 


CURE PRIMAVERILI CONTRO L'INVEGCHIAMENTO 


PRECOCE 


CHECK-UP: PER; 
TERAPIA CELLULARE, 


MASCHILE E 


FEMMINILE 


R.N.A., PLACENTA FRESCA 


ISTITUTO LORENZ BOEHLER 


MILANO - Piazza Pio XI, 


n. 1 (Duomo) - Tel. 898700 


Direttore dott. R. M. MIGHELAZZI 


tecnomacaZiINI 


una iniziativa d' avanguardia! 


un GENTRO TECNICO-COMMERCIALE 
nel centro della città (Via Marconi 22 
Tel. 764346) 


TUTTO.CON PARCHEGGIO GARANTITO../ 


Artigiani, industriali, costruttori, professionisti 


abbiamo per Voi: 


— FERRO (ftubi, profilati, 
-- Materiali per impianti 


IDROTERMOSANITARI 


lamiere, eccetera) 


ED ELETTRICI 


= Prezzi calmieratrici :: 


POSTEGGIO 


GARANTITO 


AFFARI ED ACQUISTI TRANQUILLI 
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Mercoledì, 27 marzo 1974 


IL PICCOLO 


DA SABATO BARCHE-SPUGNA AL LAVORO A MUGGIA 
RO ZIS POSME PETE DOS Ci a a dA IO ANT 


L'ONDA NERA DEL GREGGIO 
ASSEDIA IL MANDRACCHIO 


Complice la brezza di mare la macchia d'olio si è estesa 
enormemente - Gravi carenze nei servizi delle petroliere 


(Foto Rice) 


La densa morchia ha raggiunto la banchina del Mandracchio 


Il «Mandracchio», il vecchio 
porto di Muggia, continua a es- 
sere assediato (complice la 
brezza di mare) dall’onda nera 
di greggio iracheno fuoruscito 
nella notte tra venerdì e sa- 
bato scorsi da una. petroliera 
liberiana attraccata al pontile 
della SIOT. Le vecchie «bata- 
ne», le barche da pesca e da 
diporto ormeggiate nel portic- 
ciolo giacciono immobili nella 
calma. piatta di un mare cari- 
co di riflessi iridescenti. 


Le due «barche - spugna» del- 
la ditta Crismani, dotate di uno 
speciale congegno per l’assor- 
bimento del greggio, stanno la- 
vorando ormai da 50 ore con- 
secutive nello specchio d'’ac- 
qua antistanie Muggia, e si 
‘prevede che il lavoro continue. 
Tà ancora per alcuni giorni, «Se 
il tempo rimane stabile — ha 
detto ieri uno degli uomini im- 
pegnati nell’estenuante iavoro 
a bordo delle chiatte — ne a 
‘vremo ancora per molto. Solo 
la bora potrebbe abbreviarci 
questa fatica: il vento di E-N-E 
infatti spinge tutte le acque 
sporche superficiali verso il lar 
go ‘e «richiama» dal largo al 
tra acqua più fresca e pulita». 

Il primo allarme per l’im- 
pressionante emorragia di olio 
(si parla di cento tonnellate, il 
che equivale a una superficie 
di migliaia e migliaia di metri 
quadrati) risale alle tre di sa- 
bato mattina. Attorno alla «Ti 
de. Crown», una panciuta pe- 
troliera liberiana di centomila 
tonnellate di stazza lorda, si 
stava estendendo con preoccu- 
‘pante rapidità una vera e pro- 
pria aureola nera, spinta dalla 
brezza in direzione dell'Italsi- 
der e del Molo settitno. Le due 
piccole barche-spugna in dota- 
zione al porto si sono subito 
date da fare per tentare alme- 
no di arginate gli assalti della 
marea nera. Alle otto delmat- 
tino il tempo è cambiato: le 
brezza ha mutato direzione, co- 
me avviene quasi semprè a, 
quell’ora in seguito al sorgere 
del sole, e l’onda nera ha pun- 
tato verso Muggia. Prima an- 
cora dunque di aver terminato 
il lavoro intorno al Mole setti. 
mo, le due barche spugna, scor- 
tate da due motopompe, sono 
accorse in difesa del Manarac- 
chio, La situazione si era nel 

frattempo ulteriormente ag; 

vata a causa deli'«Armop: 
‘una nave greca che aveva mol 
lato gli ormeggi e che aveva. 
centribuito a far esiendere an- 
còr di più la macchia oleosa. 

Da quel momento è comun- 
ciata la lotta senza quartiere 
al greggio nel porto di Muggia, 
lotta che dura tuti'ora. Il pe 
trolio sul mare, lo sanno bene 
gli esperti, è un avversario dif- 
ficile: compare, scompare, ri 
compare in altre direzioni e si 


estende insensibilmente. La 
macchia d'olio, imzia'mente 
spessa anche un centimetro, 


diventa vie via più larga e p 
sottile. fino a occuva.e vastis 
sime superfici. Cs tonnella 
te di greggio, lasciare a se stes- 
se, possono ricoprire con una 
pellicol» sottile e uniforme. un 
enorme tratto di mare, Il. pe 


Da sabato le «barche-spugna» lavorano per bonificare il tratto di mare inquinato 


ticolo di incendio è natural 
mente sempre presente, perche 
= petrolio, evaporando e com- 
binavdesi con l’aria, forma una 
miscela rpiù pesante dell’aria e 
che rimane dunque a pelo di 
pequa) che può esplodere o in- 
cendiarsi per le cause più di- 
verse, anche ad esemp.o il pas. 
saggio di un motoscafo a mo- 
tore a scoppio. 


La «Tide Crown» nel frattem- 
ro è ripartita dopo aver ver. 
sato una cauzione di 25 milioni. 
La cifra è stata fissata dal pre- 
ture dott. Corrado Bidoli 
la base dei danni somma 
mente accertati (a pres:indere 
da eventuai denunce di privati 
che volessero costitursì parte 
civile) e a garanzia delle even: 
tuali spese processuali. Il co- 
mandante della nave, il corea- 
no K. Manki, ha pazato la ci- 
fra richiesta pur ul lasciare il 
golfo, ma ha negato fino al 
lultime che il greggio versato 
sia scorgato dalia. sua nave, In 
effetti nessuno ha. visto nulla, 
né gli uomini addetti alle pani 
pe sul pontile della Sio*, né 
torrieno gli uomini de) 
Ppagglo, che sono tuti cinesi e 
con i quali è praticamenie im- 
possibre comunicare. 


«Non si capisce da dove sia 
venuto quel greggio — ribadi- 
sce un addetto della ditta Cri- 
smani — generalmente questo 
trabocca in coperta quando le 
paratie sono sporche o incro- 
state. Questa volta sulla coper- 
ta non c’è niente e sulle fian. 
cate non vi sono indizi di fal- 
le». L'ing. Mario Maestri, che 
effettua i rilievi tecnici per con- 
to della pretura, dovrà proba- 
bilmente limitarsi a un esame 
del tipo di greggio per stabili- 
re se il petrolio contenuto nei 
serbatoi della nave è identico a 
quello versato in mare. Si trat- 
ta comunque di un lavoro chi- 
micamente difficile se si pensa 
che in due-tre giorni, il petrclio 
si altera almeno del 409 per 
cento a contatto con l’acqua di 
mare. È 


Resta il fatto: che, inquina. 
menti come questi si ripetono 
sempre più spesso. L'inquina- 
mento del golfo non è quindi 
altro che un sintomo dell’estre- 
‘ma trascuratezza con cui ven- 
gono effettuate le operazioni 
di scarico dalle petroliere. Lo 
dimostra ‘il fatto che ci si ac- 
corge del danno sempre quan- 
do è troppo tardi, segno che 
il personale addetto sulle navi 
è numericamente insufficiente. 

«Siamo allo stato selvaggio 
— Spiega l’ing. Tassinari, che 
ha effettuato decine di rilievi 
‘analoghi per conto della pre- 
tura — e c'è veramente da me- 
ravigliarsi che finora non sia 


“successo nulla. Oggi come oggi 


nessun armatore cura la ma- 
nutenzione di una petroliera. Il 
reclutamento della ciurma è 
effettuato con criteri grossola- 
ni. A bordo di una nave di 
quelle dimensioni ci sono al 
massimo una o due. persone 
competenti (che sappiano cioè 
come funziona la nave su cui 
si trovano) oltre al capitano. 
‘Solo due persone badano al 
pompaggio. L'ultima volta ci 


si è accorti dello-spandimento 
quando ormai la coperta era 
invasa di greggio. La SIOT non 
dovrebbe accettare navi non 
conformi alle regole di sicurez- 
za, navi rappezzate col filo di 
ferro e lo scotch... Oppure do- 
vrebbe mandare a bordo tecni 
ci specializzati. Ma ci sono 
troppi interessi in ballo e si la- 
scia correre, trascurando rego- 
le di sicurezza fondamentali. 
Non, si. tratta quindi solo di 
inquinamento, ma di vero e 
proprio pericolo per le nerso- 
ne. Poche sono ad esempio le 
petroliere che si preoccupano 
di prelevare i gas e di render- 
li inerti. In quelle condizioni 
una nave è come una polve- 
riera. E se una petroliera ao. 
vesse incendiarsi, i danni sa- 
rebbero . molto più gravi per 
la città di quelli dell’attentato 
alla SIOT. Siamo sul filo del 
rasoio. E, ripeto, non ci sarà 
da meravigliarsi se un giorno 
il pontile dovesse saltare in 
aria». 5 


Riunione di avvio 
agli studi di medicina 


Domani alle ore 18 nella bi. 
blioteca del Liceo «G. Oberdan» 
avrà luogo il primo incontro di 
orientamento. per gli studenti 
che intendono iscriversi alla fa- 
coltà di medicina. All’incontro, 
organizzato dal comitato dei ge- 
nitori in collaborazione con il 
«|comitato studentesco, interver- 
ranno: il prof. Gian Federico 
Monti, direttore della clinica 
iniversitaria di chirurgia; il 
dott. Luciano Rizzo. capomedi- 
co dell'INADEL di Trieste; il 
dott. Rinaldo Rinaldi, speciali 
sta in ginecologia e ostet 
libero docente. Sarà presente 
anche uno studente della facol- 
tà di medicina. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Staffetta Jonica» 
(naz.), mn. «Goran Kovacich» (jug.), 
mn. «Mathi as Thesen» (egiz.), mc. 
«Tellaro» (naz.), mc. «Siracusa» (na- 
zion.), mn. «Jolio Regis» (bras.), 
mn. «Herend» (ung.), mn. «Sisesy 
(naz.), mn. «Corfiatissa» (gr.), mc. 
«Oil Bird» (‘gr.), mn. «Acquario» 
(sp.), mn. «Zeno» (pan.). 

PARTENZE: me. «Ilaria Montana. 
ri» (naz.), mec. «Tellaro» (naz.), 
me. «Siracusa» (naz.), mn. «Celli. 
na» (naz.), mn. «Nordland» (sve.), 
mn. «Cretan Hope (cip.), mn. «Ci 
kat» (jug.), mn. «Stelvio» (naz.), 
mn. «Marocsand» (ger.), mn. «Cono- 
co Italwa» (lib.), mn. «Hellenich 
Charm» (gr.), mn. «Arta» (cip.), 
mn: «Rio Quinto» (arg.), mn, «Ma- 
lazgirt» (tur.),, mn. «Staffetta Joni- 
ca» (naz.), mn «Capitan Alecos Mi- 
lonas» (gr.). 


(Foto Rice) 
Le operazioni di «lavaggio» dello specchio d’acqua all'ingresso del porticciolo di Muggia 


Il Servizio pubbliche relazio- 
ni dell’Intendenza di Finanza 
di Trieste, in risposta al que- 
sito apparso sulle «Segnalazio- 
ni» del 16 marzo scorso sotto 
il titolo «L'ILOR a Trieste», 
cortesemente ci scrive: 


«Il sig. V.D., riferendosi ad 
una precedente nota di agen- 
zia e manifestando perplessità 
di ordine generale, ha interpel- 
lato questo Servìzio p.r. per 
conoscere, in sostanza, quali 
redditi, e quindi quali soggetti, 
siano colpiti dall'imposta lo- 
cale sui redditi — la ILOR — 
ed în cosa consistono le age- 
volazioni recate per la provin- 
cia di Trieste dall'art. 29 del 


I due prezzi 
dello stesso olio 


«Con la presente mi permetto di 
segnalare quanto segue: ora, con 
l’aumento del prezzo, l’olio d'oliva 
è ritornato a riapparire in abbon- 
danza nei negozi della città. Ma a 
quale prezzo! Ben oltre le 2.000. lire 
al litro per le qualità "’extra-ver- 
gine". 

«Ma quello che mi preme far no- 
tare è la differenza di prezzo che 
sì registra tra i vari esercenti per 
il medesimo tipo di olio della stes- 
sa marca. Faccio un esempio con- 
creto. La stessa identica bottiglia 
di una nota marca, da me pagata 
L. 1.160 in un grande supermerca- 
to del centro, è esposto in vendita 
in un negozio di via Udine al prez- 
zo di L. 1.650. 

«Fur considerando la differenza di 
costo di gestione alla quale è sog- 
getto un piccolo dettagliante rispet- 
to ad un supermercato, mi doman- 
do se è veramente «lecita una tale 
sproporzione di prezzo al minuto 
(ben L. 490). 

«In qualità di pensionato con mo- 
glie a carico — e ia parola ’’pen- 
sionato” mi sembra dica tutto — 
vorrei conoscere il parere degli En- 
ti locali competenti in merito al 
controllo dei prezzi al pubblico che 
essi esercitano 0 dovrebbero eser- 
citare, sia pure con una certa tol- 
leranza, in città. Con osservanza. 
Innocente Andreolotti». 


Fauna impagliata 


«Spett. "Piccolo, ho letto nell’ 
edizione del 24 marzo l’articolo ri- 
guardante la Federazione Provincia- 
le della Caccia ed i problemi di 
bilancio - caccia - ripopolamento in 
esso trattati mi hanno lasciato un 
po’ perplesso per quanto nell’arti- 
colo si dice nelle prime righe, a 
proposito di quella sorta di museo 
Che esiste presso tale sede. 


INFORTUNIO DI UN’ANZIANA SIGNORA 


Una vicina ha dato 


Caduta dal letto, un’anziana 
signora che vive sola in casa, 
è rimasta al suolo per più di 
24 ore, impotente a rialzarsi 
finché non è stata soccorsa 
dalla polizia che è stata fatta 
intervenire da una vicina. 

L'infortunio è capitato ‘alla 
pensionata Emma Franceschi 
ved. Ersetti, di 79 anni, domi- 
\Ciliata in viale D'Annunzio 70. 
L'altra mattina una casigliana, 
Angela Benet, di 59 anni, che 
abita nell’appartamento atti 
guo a quello della. signora 
Franceschi, ai primo piano del- 
lo stabile. preoccupata peri non 
avere visto la coinquilina da 
un paio di giorni, ha pensato 
bene di andarla a trovare, nel 
timore che le fosse successo 
qualche cosa. Ha suonato ed 
ha bussato a'lunso all’uscio, 
ma nessuno è venuto ad aprir- 
le; poi si è messa a chiamare 
a gran voce, ma invano. 

La signora Benet ha telefo- 
nato allora al «113», e poco do- 
po erano sul posto il mare- 
sciallo Otti e gli appuntati 
Martino e Zonch, del Pronto 
intervento de'la «mobile». Un’ 
inquilina del piano di sotto, la 
signora Scipioni ha spiegato ai 
essa di avere avvertito po- 


(Foto Rice) 
dal greggio 


Caduta dal letto: 


al suolo per 24 ore 


l'allarme e l’uscio 


è stato forzato: prognosi di 80 giorni 


co prima dell’alba di domenica 
scorsa, cioè verso le 4.30, un 
tonfo, come se qualcuno al 
‘piano superiore fosse caduto 
dal letto (infatti la stanza da 
letto delia signora Franceschi 
è in corrispondenza con quella 
della Scipioni). 


La porta dell’appartamento 
della Franceschi era chiusa dal- 
l’interno e la chiave era nella 
toppa. Gli agenti hanno allora 
fatto intervenire i vigili del 
fuoco, i quali hanno aperto 
l’uscio. L'anziana signora è 
stata trovata distesa sul pavi- 
mento accanto al letto; lamen- 
tava lancinanti dolori alla gam- 
ba destra. 


Con un'autolettiga della CRI 
la Franceschi è stata traspor- 
tata all'ospedale. e ricoverata 
nella divisione ortopedica, per 
la sospetta frattura del femore 
destro. La prognosi è di 80 
giorni. 

Pronto Dl peli Ra 


Casa «alluvionata» 
da una lavatrice 


Una lavatrice lasciata in fun- 
zione in assenza dei padroni di 
casa, ha provocato un. allaga- 
mento a catena nello stabile di 
via Pauliana 14. L’altro giorno, 
rincasando verso le 13, l’impie- 
gato Luciano Cechich, di 43 an- 
ni, che abita al primo piano 
ha trovato l'alloggio invaso dal- 
l’acqua, che colava in grande 
quantità dal soffitto della cuci- 
na, della stanza di soggiorno e 
dal corridoio. 

Il Cechich ha telefonato ai vi. 
gili del fuoco, e sul posto sono 


X \giunti alcuni militi con il capo- 


squadra Covrì. Del caso si è in- 
teressata anche la squadra mo- 
bile, con il maresciallo Limena, 
l’appuntato Ventura e la guar- 
dia Marchitiello. 


Vigili del fuoco e agenti sono 
penetrati nell’alloggio soprastan- 
te, dove abita la famiglia del 
signor Pietro Rizzi, per elimi- 
nare le cause dell’aliagamento. 
La lavatrice era in funzione, ma 
un foro dove era stato sistema- 
to il filtro, si era trasformato 
in una vera e propria fontana. 
L'acqua, che con la sua pres- 
sione aveva espulso il filtro (che 


è stato trovato a qualche metro | 


di distanza), zampillava allegra. 
mente, «alluvionando» tutto l’ap- 
partamento. 


T vigili del fuoco hanno chiu- 
so la valvola dell’acqua e ferma. 
to la lavatrice, provvedendo 
quindi a prosciugare gli am 
bienti. 


* 


«L'autore dell’articolo dice che 
in tale museo sono conservati tro- 
fei ed. esemplari ovviamente impa- 
gliati di animali (credo per lo più 
rappresentanti l'avifauna) comuni e 
molto rari. 

«Orbene, mi chiedo io che non 
essendo . cacciatore forse non sono 
iniziato a queste cose, che motivo 
C'era di uccidere degli animali per 
definizione dei cacciatori stessi 
‘’oramai rari! per poterli conser- 
vare imbalsamati? 

«Se sono tanto rari non era for- 
se meglio lasciarli vivere e ripro- 
dursì in tranquillità, magari adot- 
tando delle, disposizioni ‘protezioni. 
stiche atte a favorirne la continua- 
zione della specie nel migliore dei 
modi? 

«Se fosse possibile gradirei che 
al miei dubbi, forse dettati da co- 
mune buon senso, si desse risposta 
da chi più di me si definisce com- 
petente. 

«Grazie per l'ospitalità, vostro 
affezionatissimo lettore, Francesco 
Jannozzi». 


Canto e ginnastica 
aboliti alla «Saba» 


«Egregio Direttore, le scriviamo a 
nome di moltissime mamme, ì cui 
figli frequentano la scuola elemen- 
tare "’U. Saba”, per denunciare una 
Tecente disposizione del Provvedito- 
rato agli Studi, che viene pratica- 
mente a privare i bambini di due 
insegnamenti molto utili, vale a di. 
re ii canto e l’educazione fisica. Ci 
riferiamo alla circolare che proibi- 
sce l’accesso alla scuola di perso- 
nale non insegnante, Questo ci sem- 
bra in palese contrasto con le nuo- 
ve tendenze che invitano piuttosto 
ad aprire la scuola a gente di cul- 
tura, in grado di portare un con- 
tributo valido per la formazione 
dei. nostri figli. E' il caso di ri- 
cordare che nella nostra città, già 
da molti anni, numerosi. insegnanti 
elementari, che non si giudicavano 
sufficientemente idonei all'insegna- 
mento del canto e della ginnastica, 
non volendo privare i loro allievi 
di queste materie, sì facevano coa- 
Giuvare da personale qualificato, 
senza peraltro gravare né sulle fa- 
miglie, né sulla cassa scolastica. 
‘Tale cooperazione non ha mai pre- 
sentato alcun inconveniente, anche 
perché l'insegnante, sempre presen. 
te, restava in ogni caso responsabi- 
le della sua classe. 

«Ci chiediamo quindi come que- 
sta generosa e lodevole iniziativa 
dei maestri possa recar danno ai 
nostri bambini o alla scuola trie- 
stina e preghiamo il signor Provve- 
ditore di suggerire una soluzione 
‘adeguata al ripristino dei due inse- 
gnanti, la cui applicazione, viene 
vivamente consigliata anche da re- 
centi circolari ministeriali. Speran- 
do in una sollecita e favorevole ri- 
sposta, otto mamme ringraziano». 


Piove fuliggine 


«Care ’’Segnalazioni”’, desidero 
far rilevare che durante le attese 
per i funerali in partenza dalla Cap- 
pella di via della Pietà (pertanto 
in pieno centro cittadino) si verifi. 
ca una notevole caduta di fuliggi- 
ne su tutto quanto si trovi nell’area 
circostante alla ciminiera d.l’Ospe- 
dale Maggiore. 

«Persone, vestiti e macchine im- 
brattate in maniera rilevante ed in- 
tollerabile senza contare il notevo- 
le disagio e danno, che tale fatto 
comporta per il personale di servi- 
zio,/ costretto a sostare parecchie 
ore al giorno e per gli abitanti del- 
la zona, 

«Pertanto prego cortesemente chi 
di dovere di prendere gli opportu- 


Il trofeo alla.<Benco» 


La scuola media «Benco» ha vin- 

to îl «Trofeo Azzurri» nella cor- 
sa campestre organizzata dal Provve- 
ditorato agli Studi in collaborazione 
con il CONI, Il preside ringrazia gli 
insegnanti, gli alunni e le loro fami- 
glie per la collaborazione prestata 
nel conseguimento dell'ambita vit: 
toria. 


La Pasqua del maestro 


Tutti i maestri sono invitati do- 

mani 28, venerdì 29 e sabato 30 
marzo nella chiesa della R.V, del 
Rosario di piazza Vecchia, dove, con 
inizio alle ore 19, il rev. Gianfranco 
Hofer terrà un triduo di preparazio- 
ne alla Pasqua, sul tema: «La fede 
in Cristo, oggi» (Confronti e riflessi 
biblici). A conclusione, domenica 51 
marzo, alle ore 9.30, Sarà celebrata 
la S. Messa nella chiesa del Semina- 
rio, in via Besenghi. 


Conferenza medica 


Venerdì alle 19, nella sala delle 

conferenze dell'Ospedale Maggio- 
te via Stuparich 1, avrà luogo una 
seduta scientifica  dell’Associazione 
Medica Triestina nella quale parlerà 
il prof. F. Vecchione su: «La nostra 
esperienza negli interventi bilaterali 
în chirurgia toracica». 


Visto Cori da Beltrame? 


Avere una taglia d’indossatrice è 

molto difficile; Beltrame questo 
lo sa e, per questo, insieme a CORI 
ha studiato una collezione elegante 
‘per tutte le donne. Le misure «fortis 
non sono più un problema. Anzi sot- 
tolineate col dovuto: gusto, rappre. 
sentano una qualità in più. Da Bel- 
trame, corso Italia 25, troverete un 
assortimento favoloso di colori, li- 
nee, tessuti, modelli, 


SEGNALAZIONI 


in via FP. Filzi n. 23). 


queste diventassero L. 50.000, 


ravano nel Palazzo. di Giustizia, 


cherà di trovare una soluzione 
trovano nella mia stessa 


ni provvedimenti per eliminare il 
grave inconveniente. Ringrazio e 
cordialmente saluto. C.F.». 


Difficoltà 
per una fermata del «9» 


La direzione dell’Acegat cortese 
mente ci scrive; «Con riferimento 
alla segnalazione ‘Le fermate del 
9”, pubblicata in data 9 marzo, si 
conferma che l’Acegat non ha man- 
cato di farsi interprete delle richie- 
ste. dell'utenza per la collocazione 
della fermata del ’’9” a fianco del- 
la Prefettura. Questa richiesta però 
non è stata accolta per motivi di 
viabilità». 


Manca da casa 
da venticinrgue giorni 


i 

Il signor Guido Todeschi- 
ni, 61 anni, via dei Fabbri 10, 
manca da casa da 25 giorni 
ormai. Il fratello Giovanni lo 
ha veduto infatti l’ultima vol- 
ta alle ore 12 del Lo marzo, 
davanti alla porta di casa sua, 
in via Ginnastica 48. 

Qui si perdono le tracce del- 
l’uomo che, per abitudine, era 
solito tornare a casa poco pri- 
ma dell’una e prepararsi il 
pranzo (vive da solo). Gui- 
do Todeschini è di statura 
media, porta gli occhiali, in- 
dossa probabilmente un cap- 
potto grigio e un cappello mar- 
tone, Chi ne avesse avuto no- 
tizia è pregato di rivolgersi 
al fratello Giovanni (729120) 


«Parchegsio» carissimo 


«Spett. Segnalazioni, a seguito delle nuove disposizioni ema- 
nate dalle Autorità ed inerenti l’aumento deîle contravvenzioni da 
L. 1000 a L. 5000, per divieto di sosta o per protrazione di disco 
orario, vorrei chiedere all'illustrissimo signor sindaco, dove posteg: 
geranno le proprie autovetture tutti coloro che, come me, abitano 
e svolgono la propria attività nel Borgo Teresiano (nel mio caso 


«Premetto che sino ad oggi, 
autovettura, nelle vicinanze di casa, pagavo una media di ‘circa 
L. 10.000 mensili per dette contravvenzioni. ‘Non vorrei ora che 


«Ritengo quindi che le autorità competenti 
dere in seria considerazione tale stato di cose, e venire incontro 
a tutti i possessori di automobili che abitano in tale zona della 
città, rilasciando loro dei contrassegni da applicare sull’autovet- 
tura, in maniera così da evitare, gravose contravvenzioni, nel caso 
la macchina fosse posteggiata nelle vicinanze della propria abita- 
zione ed in zona di disco orario. 

«Se non vado errato, ciò fu pure fatto per coloro che lavo- 


a disco orario in Foro Ulpiano. Fiducioso quindi che non si man- 


situazione, 
interessi, mi segno devotissimo, 


per tenere. posteggiata la mia 


dovrebbero pren- 


allorché fu istallato il posteggio 


che soddisfi tutti coloro che si 
tutelandone così pure gli 
Paolo Sbizà». 


Una virtù che resiste 


«Sento il dovere di render noto 
un caso di onestà veramente enco- 
miabile, in tempi come i nostri, in 
cuì si è sempre più propensi a cre- 
dere che tale virtù vada scompa- 
rendo. Recatami nella rivendita di 
tabacchi di via  Xidias per acqui» 
stare delle sigarette, pagando le 
stesse devono essermi sgusciate dal 
portafoglio ventimila lire, della cui 
sparizione mi accorsi purtroppo sol. 
tanto a casa. Sapevo di non aver 
avuto altra occasione di usare il 
portamonete, ma dubitavo di po- 
terle ritrovare in qualche modo. 

«L'indomani, domenica, mi recai 
comunque, senza troppe illusioni, 
nella rivendita stessa, Invece la pro. 
prietaria, di cuì io non sono stata 
che una cliente occasionale e che. 
non mì conosce affatto, non appena 
le feci la domanda, mi consegnò 
prontamente l'importo, spiegando» 
mi che un altro cliente, rimasto 
‘anonimo, le aveva raccolte da terra 
e gliele aveva consegnate. 

«Ora non ho altro modo di po- 
ter ringraziare la persona onesta, 
che ha fatto ìl gesto meritevole del- 
la mia riconoscenza e che spero leg- 
ga queste mie righe, e vorrei anche 
approfittare per ringraziare ancora 
la signora che gestisce la rivendita, 
în quanto anche lei ha avuto la sua 
parte di generosità. 

«Non è soltanto per. l'importo re- 
cuperato, ma anche per la fiducia 
che casi del genere fanno riemer- 
gere in questa vita purtroppo spes» 
so priva di scrupoli. Grazie per 
l'ospitalità. Diana de Comelli». 


Il semaforo guasto 


«A seguito di èuanto pubblicato 
Su ’’Segnalazioni’’ de ”Il Piccolo” 
del 20 c.m., quale pedone, chiedo 
al competente assessore quando in- 
tenda e pensa di far riattivare «+1 
semaforo all’incrocio tra il viale 
Miramare e via Bonomea. 

«Sì aspetta forse ‘il morto” od i 
morti od il grave incidente per poi 
‘provvedere? 

«Se il semaforo come hanno ri- 
ferito è "difficile’’ a riparare (pen- 
so sia una ’’balla’”) a Barcola non 
ci sono vigili per regolare il traf- 
fico? N. Giraldi», ì 


Per iniziativa dell’Unione degli 

istriani e della «Famiglia Monto- 
nese» avrà luogo domani alle ore 19 
nella sede di via Silvio Pellico 2 la 
presentazione del libro su «Montona» 
uscito in questi giorni, del quale è 
autore il giornalista dott. Luigi Pa- 
po, direttore del Centro Studi Adria- 
tici e del relativo bollettino, Alla 
presentazione del libro, che sarà fat 
ta. dal montonese dott. Piero Rabu- 
sin, sarà presente pure l’autore. 


T film della Filologica 


Ha avuto esito lusinghiero la 

tappresentazione dei filmati sulle 
tradizioni popolari del Friuli proiet- 
tati al Circolo della cultura e delle 
arti, dalla Società Filologica Friula- 
na. La sezione di Trieste della stes. 
sa. società ringrazia tutti i rappresen- 
tanti degli enti culturali, ed il folto 
pubblico di soci e simpatizzanti che 
ha voluto essere: gentilmente presente, 


Allo Skal: Club 


Avrà luogo questa seraralle ‘20480 

la. terza, riunione: conviviale .del- 
l’annata, che si preannuncia di var- 
ticolare interesse; si tratta infatti di 
‘una riunione fuori ordinanza» alla 
quale parteciperanno, oltre ai mag- 
giori esponenti del’ mondo turistico 
\del Friuli - Venezia Criulia, anche i 
‘presidenti dei Rotary Clubs di Trie- 
ste, del Lyons, Panathlon, Soropti- 
mist e Junior Chamber. 


Autonomo CIPAR 


Stasera, alle ore 20.30, l’autono- 
mo CIPAR, nella sua sede di via 
San Francesco 2, conchiude, per i 
soci e i simpatizzanti, il corso di 
poetica, con una conversazione 
«Il ritmo naturale», del ‘prof. Iosii 


DELLA CITTA’ 


Presentazione di Montona |Recite al <Toti> 


+ Tsarà aperto alle ore 18. 


Seguendo l'impegno assuntosi ‘di 

animare e di far amare anche nei 
giovani il teatro, in particolare quel 
lo dialettale, la «Sezione filodram- 
matica» del ricreatorio di Cittavec- 
chia «E. Toti» presenterà sul palci. 
scenico del suo teatro di via del Ca- 
stello 1, due brillantissime farse in 
dialetto triestino: «El primo citadin» 
di: Antonio Pittani e «Viva noî che 
semo puti» di Carlo Fiorello. L’ap- 
puntamento è per domani alle ore 
17.30. 


<A ruota libera» 


Secondo. le consuetudini per. un 

buon inizio del ciclo primaverile 
di attività, l'Associazione Arte Pro 
Arte invita soci e simpatizzanti a 
intervenire con le proprie opere, in 
prosa e poesia, per jl programma «A 
ruota libera», che dà modo agli au 
tori inediti di fruire di una preziosa 
occasione di testimonianza. L'incon- 
tro sarà diretto da' Cosimo Cosenza, | 
lalettura dei testi, affidata alla «Com- 
pagnia attori. èstemporanel»,, L’ap- 
puntamerito è al. Caffè Tommaseo, 
riva 3 Novembre, alle ore 21. 


Non è un segreto: 


che in via.S. Lazzaro 17 al Mar 
ket. della parrucca, si possono 
comperare le parrucche e i toupets 
che fanno moda, a prezzi di fabbrica. 


Manganaro alla S.G.T. 


Alla Società Ginnastica Triestina, 

stasera alle ore 19, l’attesa con- 
ferenza sul «Genio militare dal 1860 
ad oggi - Impieghi in guerra e in 
pace», che sarà tenuta dal ten. col. 
Francesco Manganaro del battaglione 
«Folgore» di Villa Vicentina, Per 1’ 
occasione il Museo storico sociale 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Esente dall’ILOR 


il lavoro dipendente 


Precisazioni sulla nuova imposta «locale» che verrà però 
accertata e riscossa dallo Stato - Le agevolazioni GMA 


D.P.R. 29.9.1973, n. 601. Anche 
nell'intento di soddisfare altri 
quesiti in materia, si genera 
lizza la risposta, con le ‘preci 
sazioni che seguono: fsh 

«Con la riforma, l’imposizio- 
ne diretta ha assunto un nuo- 
vo e certamente più snello as- 
setto, caratterizzato da tre fon- 
damentalî tributi: l'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, 
l’imposta sul reddito delle per- 
sone giuridiche e l'imposta lo- 
cale sui redditi. Nel nuovo si- 
stema, dunque, i soggetti pas- 
sivi dell’impostazione (persone 
fisiche e persone giuridiche) 
saranno assoggettati, in primo 
luogo, ad un'imposta diretta a 
carattere personale (imposta 
sul reddito delle persone fisi- 
che 0 delle persone giuridiche) 
e, în secondo luogo, ad un'im- 
posta a carattere reale (1 
ILOR). 

«Quest'ultima sì applica: a) 
per le persone fisiche, sui red- 
ditì diversi da quelli dì lavoro 
dipendente determinati di fini 
dell’ applicazione dell’ imposta 
sul reddito delle persone fisi- 
che, ovvero, qualora tale im- 
posta non sia applicabile, con 
è criteri stabiliti per la sua 
applicazione; per le persone 
giuridiche, sul reddito com- 
plessivo netto determinato ai 
fini dell'imposta sul reddito 
delle persone giurìdiche e, co- 
munque, con ì criteri previsti 
per la sua applicazione. 

«In particolare, sono assog- 
gettati all'ILOR î redditi dei 
terreni e dei fabbricati, ìè red- 
ditì di capitale, i redditi deri- 
vanti dall'esercizio di imprese 
commerciali, ovvero, da attivi- 
tà commerciali ai sensi dell’ar- 
ticolo 2195 cod. civ., î redditi 
di lavoro autonomo, i redditi 
di qualsiasi altra natura non 
derivanti da lavoro dipendente. 

«L’ILOR è accertata e riscos- 
sa dall’Amministrazione Finan- 
ziaria dello Stato, ma destina- 
tari del gettito sono i Comuni, 
le Province, le Regioni, le Ca- 
mere di commercio industria 
agricoltura e artigianato e le 
Aziende autonome ‘di cura s0g- 
giorno e turismo, cui compete 
anche la determinazione delle 
aliquote applicabili nei seguen- 
ti limiti minimîi e massimi: da 
6 a 8,50 per cento in javore dei 
Comuni; da 1,50 a 2,50 p.c. in 
favore delle Province; da 1 a 
2 p.c, în favore delle Regioni; 
da 040 a 1,20 p.c. in favore 
delle Camere di commercio; 
nella misura fissa. dello 0,50 
pc. in favore delle Aziende A. 


C.S.T.. In totale da 940 a 
14,70 pc. 
«Tuttavia, per il disposto 


dell'art. 21 del D.P.R, 26 otto- 
bre 1972, n, 638, per il qua- 
driennio 1974-1977, nei comuni, 
melle province, nelle camere 
di commercio, nelle aziende 
autonome, nonché nelle Regio- 


treno quota . . .. +. 


‘FORESTA NERA — 10-15 aprile — in auto- 


pullman quota .., . ., 
MONACO e SALISBURGO 


11-15 aprile — in autopullman quota... . I 
IL GARGANO e le ISOLE TREMITI - 11/15 

aprile — in autopullman quota . .. . . L 
I GRANDUCATI — 13-15 aprile — in autopull: 


man. quota LL. 


FIRENZE e SIENA — 13-15 aprile — in auto: 


pullman quota... . 


LE VILLE VENETE —- 14-15 aprile — in 


pullman quota .. +. 


PASQUA SUL MARE 
Viaggio-crociera con la M/n «AFRICA»: 
Malta, Agrigento, Palma di Majorca, Nizza, San- 
remo — 13-21 aprile — quote da Lire 148.000. 


Prenotazioni: 


U.T.A. 


PASQUA 
con l’UTAT 


SPAGNA e FOLCLORE DBLL’ANDALUSIA 
11-26 aprile — in autopullmarì e nave quota L. 
SPAGNA e FOLCLORE DELL'ANDALUSIA 
13-25 aprile — in aereo e nave quota . . . L. 
CORSICA e COSTA SMERALDA . 11/18 aprile 
in autopullman e nave quota . ...... I 
PARIGI, la Ville Lumière -— 10-15 aprile — in 


Via Imbriani 11» Telef, 767831 
m Galleria Protti 2 . Telef, 38547 


PRI a SIR 


ni della Sardegna, Valle d’Ao- 
sta, Friuli-Venezia Giulia, Tren» 
tino-Alto Adige e nelle Provin- 
ce autonome di Trenio e .Bol- 
zano, l’ILOR sarà applicata 
con le aliquote massime. Per 
lo stesso periodo, il gettito sa- 
rà ‘assunto nel bilancio dello 
Stato che corrisponderà deter- 
minate. somme sostitutive ai 
vari Enti. 


«Tanto premesso, sui tratti 
essenziali dell’ILOR, sì preci 
sa, in relazione alla seconda 
parte del quesito, che con l'en- 
trata în vigore (1.0 gennaio 74) 
del D.P.R. 29.9.1973, n. 601, re- 
cante disciplina delle agevola- 
zioni tributarie, hanno cessato 
di avere applicazione tutte le 
precedenti disposizioni di esen- 
zioni e agevolazioni. Fra le al- 
tre sono cadute anche le age- 
volazioni di cui agli Ordini del 
cessato G.M.A. n. 206 del 3 no- 
vembre 1950 e n. 66 del 18 apri- 
le 1953 che accordavano l’esen: 
zione decennale dall'imposta di 
ricchezza mobile per gli stabi. 
limenti industriali tecnicamen- 
te organizzati costruiti — 0 
anche ricostruiti, trasformati 
o ampliati — entro i confini 
della Zona del Territorio di 
Trieste e, rispettivamente, del 
Porto. industriale di Trieste. 

«In sostituzione di tale age- 
volazione e sempre che sussi- 
stano i presupposti e le con- 
dizioni fissati dai citati Ordini 
del cessato G.M.A. (e, cioè, che 
si tratt di stabilimenti indu- 
strialî, tecnicamente organiz- 
zati, costruiti, ricostruiti, tra- 
sformati o ampliati nell’ambi- 
to. territoriale della Provincia 
di Trieste) l’art. 29 del ripetu 
to D.P.R. n. 601 del 1973 pre- 
vede l'esenzione decennale dal- 
l’ILOR per i redditi dagli stes- 
sì prodotti. 

«Il successivo art. 36 aggiun- 
ge che î soggetti è quali ante- 
riormente all'entrata ‘in vigore 
dello stesso D.P.R. n. 601 ave- 
vano acquisito il diritto all’ 
esenzione decennale dell’impo- 
sta di ricchezza mobile stabi- 
lita dagli Ordini nn. 206 e 66 
del cessato G.M.A. per i red- 
diti prodotti nei territori ivî 
considerati, fruiranno per talè 
redditi dell'esenzione dall'I.L. 
O.R. fino al compimento del 
decennio. 

«Per concludere sull’ argo= 
mento — ovviamente nei limi» 
ti essenziali consentiti dall’in- 
contro e dalla sede — può ri. 
badirsi che sono sempre e co- 
munque esenti da ILOR i red- 
diti derivanti da lavoro dipen 
dente e, per il periodo di die- 
ci anni dall'attivazione ed a 
determinate condizioni, è red- 
diti degli stabilimenti indu- 
striali tecnicamente organizzati 
costruiti mella provincia di 
Trieste». 

L’Intendente reggente, dott. 
E, Licciurdello. 
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LA NUOVA DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE IR 

ndice» di auto proibite 
® 7 x ® 

a chi non ha l'età giusta 


Un comunicato ministeriale sulle macchine super-veloci 
fuori legge per i minori di 21 anni e i maggiori di 65 


(A.8.) Nella sala maggiore della 
Lega Nazionale, gremita di pubbli- 
co, l'avv. prof. Cesare Pagnini ha 
commemorato il bicentenario della 
nascita del patriota, umanista, stu- 
dioso e letterato Domenico Rosset- 
ti, cui la municipalità di Trieste ha 
dedicato, in altri tempi, l’artistico 


Chi ha già superato i 65 an: 
ni o non ha ancora compiuto 
i 21 e si accinge a comprare 
un'auto di tipo super-veloce de- 


ve stare attento alle norme det- . 


tate dalla legge «62», che modi- 
fica in parte la vecchia disci- 
plina della circolazione strada- 
le. Infatti, sotto i 21 anni e 
oltre i.65, non si possono gui- 
dare auto il «cui rapporto — 
dice l’art. 13 della legge 14 feb- 
braio "74 — tra la potenza mas- 
sima e il peso complessivo in- 
dicati nella carta di circolazio- 
me supera i 100 cavalli vapore 
per tonnellata». Il Ministero 
dei trasporti, in una sua nota 
indica in linea di massima qua: 
li sono tali tipi di macchine e 
cioè: tra le auto nazionali, l'Al- 
fa Romeo Montreal; tutti i ti- 
pi della De Tomaso e della Fer. 
rarì; le Fiat 124 (spider Abarth 
rally), la Fiat Dino 2400 spider 
e la Fiat Dino 2400 coupé; tut- 
ti i tipi della Iso Motor della 
Lamborghini; le Maserati «Bo- 
ta», «Indy» e «Ghibli SS». 

Tra le auto estere, non po- 
tranno essere guidate dagli 
«under 2i» e dagli «over 65» le 
BMW 3000 Si, e 3000 Cs auto- 
matic; la Daimler Sovereign 
4,2; Le Ford Thunderbird 
Hardtop Tudor 429-4V, Capri 
(Rs 2600, 2600 Gt Xlr, 2600 XI, 
2300 Gtr e 2600 Gt anche con 
cambio automatico e Mustang 
351 - Boss, Mach 1 - 429 4V e 
Mach 1 - 351 4V; le Jaguar 
Xj 6 (42 litri), Xj 12 e Xj 126; 
le Lotus Europa e «Seven»; le 
Mercedes 450 Sle e Sl e 450 
Se e Sel; le Porsche 911/2/4, 
911 Se e All T/e; le Renault Al- 
pine; le Rover 3500 e 3500 S e 
le Triumph Tr 6/P1. 

La stessa nota ministeriale, 
però, avverte che. tale elenco 
«potrebbe non comprendere tut- 
ti i tipi di auto in circolazio- 
ne». Il ministero dei trasporti 
perciò consiglia di procedere al 
seguente calcolo: 1) per le au- 
tovetture nella cui carta di cir- 
colazione ‘il peso complessivo 
del veicolo è indicato in. chilo- 
grammi, dividere questo valore 
per dieci; 2) per le autovetture 
nella cui carta di circolazione 
il peso complessivo del veicolo 
è indicato in quintali, moltipli. 
care questo valore per dieci. 

Se il valore ottenuto da que- 


Incontro con Rutteri 
domani al Dante 


Domani, giovedì, con inizio 
alle 19, nell’aula magna del Li- 
ceo «Dante Alighieri» (Via Giu: 
stiniano, 5) il prof. Silvio Rutte- 
vi continuerà gar l’Università Po- 
polare il suo ciclo di conferenze 


dedicato al tema: «Storia di Trie. 
ste nel nome delle vie», 


Im questa terza serata il prof. 
Rutteri parlerà in particolare su: 
«Il Quartiere di Villa Revoltella». 

La conferenza sarà integrata da 
numerose proiezioni epidiascopi- 
che, L'ingresso alla sala sarà li. 
bero, fino all'esaurimento dei 
posti disponibili. 


ste operazioni aritmetiche -ri- 
sultasse superiore o pari a 
quello indicante, nella carta di 
circolazione, la potenza massi- 
ma, l'autovettura potrà essere 
guidata senza particolari limi- 
tazioni di età. Se, viceversa, 
risultasse inferiore, potrà es- 
sere guidata solo da -conducen- 
ti la cui età è compresa tra i 
21 e i 65 anni. SIN 
Facciamo una esemplificazio- 
ne: per una autovettura per la 
quale la carta di circolazione 
indica un peso complessivo di 
1050 kg ed una potenza massi- 
ma di 90 cv, si trova che il va- 
lore 1050: 10=105 è maggiore 
di 90, sicché la vettura può es- 
sere guidata da qualunque con- 
ducente. Se, fermo restando il 
peso complessivo di 1050 kg, il 
valore della potenza massima 
risulta superiore a 105 cv, la 
vettura non può essere guidata 
da conducenti di età inferiore 
a 21 anni o maggiore di 65. 
Analogamente, per una vettu- 
ta avente peso complessivo di 
115 quintali e potenza massi. 
ma di 110 ‘ev, si trova che il 
valore 11,5x10=115 è maggiore 
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monumento bronzeo, tra î più cospì- 
cuì della città. 

In mattinata la Società di Miner- 
va, rappresentata dall'ing. Domeni- 
co Rossetti de Scander, pronipote 
del grande nostro cittadino, aveva 
ricordato l’avvenimento con una i 


di 110 e quindi anche questa 
autovettura può essere. guida- 
ta da qualunque conducente, 
mentre se la potenza massima 
indicata nella carta di circola. 
zione risulta maggiore di 115 
cv, il conducente deve avere 
età compresa fra 21 e 65 anni. 


sco e Maurizio Seculin, tutti a 
piede libero, I primi tre devo- 
no rispondere di concorso in 
rapina ed altro, gli altri di con. 
corso in furto pluriaggravato. 
Secondo l'accusa, Boschin, Zanti- 
boni e Cergolet avrebbero af- 
frontato una notte di gennaio 
dello scorso anno la signora 
Nerma Matcovich e l'avrebbero 
Tapinata della borsetta, conte- 
nente denaro, gli occhiali, un 
orologio ed altre cose. La Matco. 
vich sarà presente al’ dibatti- 
mento come parte civile con il 
patrocinio dell’avv. Fast. L'u- 
dienza inizia alle ore 9.30. 
parsa v iaia 

«Che Guevara». Nella sala di via 
Madonnina 19, dalle 18 alle 20 in 
tutti i giorni feriali, è aperta al pub- 
blico la Mostra sulla Comune di Pa- 
rigi allestita dall’Associazione Amici 
della Comune di Parigi in collabora- 
zione col Circolo di studi. politico- 
sociali «Che Guevara» 


rona d'alloro posta ai piedi dello 
Stesso monumento. 

L'avv. Pagnini, uno dei più pro- 
fondì conoscitori di storia patria e 
biografo del Rossetti, ha delineato 
con efficaci e rapidi tratti l’ambiente 
ed i personaggi di fondo nel quale 
e tra i quali il Rossetti operò, pun- 
golando la languente cultura triesti- 
na ed ‘avviando le attività artistico 
letterarie a livelli di interesse eu- 
ropeo, 

Allora Trieste, ancora ristretta ne- 
gli angusti limiti delle. sue mura me. 
dievali, conminciava ad espandersi 
e. ad assumere quella dimensione di 
«emporio», ch'era stato il sogno va. 
no di Carlo VI e il trionfo di Maria 
Teresa. 

Tredicesimo ed ultimo figlio di 
Antonio Rossetti e di Orsola Peri 


IN CORTE D’ASSISE 
Un'altra rapina 
di scena stamane 


Altro processo per rapina, sta- 
mane, alla Corte d'’assise, pre- 
sieduta dal dott. Corsi e forma- 
ta dal giudice dott. Franca Gri- 
delli e da sei giudici non togati, 
P.M. dott. Brenci, cancelliere 
Messineo, ; 

Nel fatto sono implicati cin- 
que. giovani goriziani, Alessan- 
dro Boschin, Fulvio Zamboni, 
Paolo Gergolet, Bruno Bergama- 


IL PICCOLO 


nello, Domenico nacque il 19 marzo 
1774, A ‘undici anni fu affidato ‘al 
Collegio. Cicognanì di Prato dove 
compì gli studi di grammatica e 
‘umanità. Proseguì poî gli studi su- 
periori a Vienna e a Graz, dove nel 
1800 conseguìtla laurea în giurispru- 
denza, quando ormai, per le im. 
provvide leggi di Giuseppe II in 
materia immobiliare, tanto critica- 
te dal de Giuliani — ha sottolineato 
l'oratore — le fortune dei Rossetti 
volsero al tramonto. 


A. Trieste, che aveva conosciuto la 
prima occupazione francese; il Ros- 
setti acquisì fama di valente avvo- 
cato nel diritto marittimo ed entrò 
nella vita pubblica, svolgendo di pa- 
ri. passi attività letteraria e scienti- 
fica. 


Nel 1809, quando nuovamente i 
francesi imposero alla. città condizio. 
ni, pesantissime, fu il ‘Rossetti ad 
assumere gravi responsabilità, al ri 
ne di giovare agli interessi della col- 
lettività cittadina. Fece miracoli di 
diplomazia pen ridurre il danno dei 
singoli e dellé comunità, ma Ja sua 
nomina a Preside Magistratuale gli 
costò, l’interdétto al ritorno. dell’ 
Austria. 

Allora Domenico Rossetti inten» 
sificò la sua attività culturale: Ja 
«Minerva» da lui stesso foridata nel 
gennaio del 1810 divenne un centro 
vitalissimo di studi storici, economi- 


SI E' CONCLUSO IN ASSISE IL PRO 


CESSO PER L'EPISODIO DI VIOLENZA NEL GRADESE. 


Condannati a quattro anni a testa 
i tre della selvaggia aggressione 


Bollato dal P.M. il tentativo dei giovani di mettere in cattiva 


luce la loro vittima 


Ricorso* della Difesa che si è battuta invano perché cadesse |’ imputazione, di rapina 


Il processo d’Assise contro 
Enzo Pangos, di 20 anni, Gio- 
vanni Mastronuzzi, di 21 anni, 
e il ventenne Mario Musizza, 
è finito alle 12.50 di ieri quan- 
do il dott. Corsi ha letto la 
sentenza che riconosce i tre 
colpevoli di rapina e di lesioni 
personali volontarie in danno 
del commerciante gradese De- 
silio Corbatto e, con la con- 
cessione delle attenuanti gene- 
riche ritenute equivalenti alla 
contestata, aggravante, li con- 
danna a complessivi quattro 
19 IO fo, TI mente, e chi invoca soccorso 

i | spera e conta che qualcuno in- 
VO delle spese di giu. tervenga in suo aiuto. Ripeto, 
una tesi maldestra ed anche 
vile perché qui, davanti a que- 
sta Corte, hanno voluto per la 
seconda volta fare di Corbatto 


IL TEMPO CHEF 


la propria vittima. La loro 
— incalza il P.M. — è perico- 
losità sociale. Non commenterò 
il fatto ma vorrei che voi, nel 
momento in cui dovrete pro- 
nunciare la sentenza, vi ricor- 
daste di questa pericolosità. 
Non dovete fare altro che mo- 
strare il volto della giustizia, 
vorrei dire severo, ma la giu- 
Stizia non consente aggettiva- 
zioni. L'istruttoria del proces- 
so è stata condotta con rito 
sommario, l'imputazione di le- 
sioni ha subìto così una rile- 
vante attenuazione e per un 
accidente procedurale, costoro 
si trovano già in una situa- 
zione di comodo. Il concorso 
è chiaro e le pene devono es- 
sere uguali per tutti». Il P.M. 
formula, infine, le proprie ri- 


aggressione e rapina, di esclu- 
dere il proposito d’imposses. 
sarsi del denaro, per poter so- 
stenere di avere voluto dare 
una lezione alla vittima. 

«Ma così non è stato, ed è 
una tesi maldestra anche per- 
ché non risponde ai fatti ac- 
certati ed è smentita da vari 
elementi. Nel terzo locale Cor- 
batto si rifiuta ‘di pagare le 
consumazioni: e vi pare que- 
sto l’atteggiamento di chi vuo- 
le ingraziarsi qualcuno? Aggre- 
dito, Corbatto grida disperata» 


Un pubblico molto numeroso 
presenzia anche alla seconda 
‘Udienza, che s’inizia alle 9.30 
con l'insediamento della Corte, 
presieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dal giudice dott. Franca 
Gridelli e dai giudici non to- 
gati Luciano Pitton, Antonio 
Ressel, Sergio Mularoni, Maria 
Stacul, Pietro Prescerni e Ro- 
dolfo Rozè, P.M. dott. D'Ono-! | ® pro i po: 
frio, cancelliere Chiarelli. n S . 

Gli imputati vengono scor- 
tati nella gabbia e, al banco 
della Difesa, prendono posto 
gli avvocati Veglia (Pangos), 
Loisi (Musizza) e Coslovich 
(Mastronuzzi). La parte lesa 
e sua moglie siedono sulio 
seranno riservato alle parti 
civili. ì 

Il Presidente fa convocare 
le persone citate dalla Difesa, 
le quali devono testimoniare 
su alcuni particolari della so- 
lare mattinata del 30 settém- 
bre scorso, quando Corbatto 
venne aggredito dagli accusati, 
percosso. e rapinato di 243 mila 
lire. 

. Per primo depone Angelo 
Schiavon, il contadino dal qua: 
le il commerciante acquistò due 
litri di latte. Presidente: «C’era- n 
ce SERE Situazione del tempo alle ore 12 TMG di ierì 
visto nel mio cortile né per- CENTRO dî: 
sone né macchine». A lui suc-| |‘ A - aura brasatohe 
cede Raffaele Fiore, addetto | È‘ 
al bar «Al girasole», e la Di- 
fesa vuol sapere se Corbatto 
era assieme ai tre giovani. Il 
teste non li notò ma ricorda, 
invece, che il titolare del ritro- 
va scorse il commerciante con 
due o tre persone. A Salvatore 
Presta, addetto al campeggio 
annesso al bar il Presidente 
domanda se vide Corbatto con 
altre persone, e il teste rispon- 
de di averlo notato assieme a 
due giovani. 

Corbatto viene richiamato sul 
pretorio e il dott. Corsi gli 
chiede: «Conferma di essere 
stato al bar ”’A1 girasole”? Con 
chi c'è stato?», Parte lesa: «Con 
gli imputati». Si esaurisce così 
l'istruttoria dibattimentale è 
‘prende la parola il P.M. 

«Non vi sarà sfuggito, signori 
della Corte, la pressoché totale 
assenza del P.M. nel processo 
— esordisce il dott. D’Ono- 
frio — assenza spiegata dal fat- 
to che, quando si trae la pro- 
pria convinzione su una vicen- 
da dalla lettura degli atti, que- 
sta ‘convinzione rimane, per 
così dire, esposta. al pubblico 
dibattimento. La requisitoria è 
una sintesi di quella realtà 
Viva che è il processo, e man 
mano che questo si svolgeva 
io mi confermavo maggiormen- 
te nei miei convincimenti. E 
a ciò ha notevolmente contri 
buito la posizione difensiva de- 
gli imputati, il loro tentativo 
di gettare fango sul Corbatto, 
un pover'uomo che dice la ve. 
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cenda, che pi 

mezzanotte del 29 settembre 
quando i tre. giovani partono | 
per Grado, fermano il veicolo 
a Monfalcone, schiacciano unj: 
sonnellino in macchina, ‘ripren- 
dono il viaggio e nella matti- 
nata. incontrano il  commer- 
ciante. «Corbatto beve — dice 
ancora il P.M. — possiamo an- 
che darlo per scontato. Ma da 


A di brevi brecipitazioni, specie |. 
sulle regioni del basso versante tirrenico. Temperatura senza note- 


questo. fatto non possiamo voli variazioni, 

SA neE na I Pr Temperature minime e massime di jerì: 
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intento? Ma con quello di far] Torno 8 10 Pescan 9 15 Napoli 8 19 Alghero 16 

venir meno la contestualità tral Genova 12 15 L’Aguila 5 20 Potenza 5 17 Cagliari 13 21 


chieste: cinque anni di reclu- 
sione e 300 mila lire di multa 
per la rapina e un anno di re- 
clusione per le lesioni. 

Dei tre ‘patroni, prende la 
parola per primo l’avv. Veglia, 
il quale afferma di voler «insi. 
nuare un forte dubbio sui fatti 
e sulla personalità della parte 
lesa. La difesa — dice — am. 
mette la bastonatura mentre 
la rapina è un fatto ritenuto 
dal solo Corbatto in quanto 
vi manca il movente specifico». 
Secondo l’assunto del difenso- 
Te, si riscontra un «buco» di 
due ore nel viaggio della. par- 
te lesa e, sempre sul filo di 
tale tesi, persisterebbero forti 
dubbi sulla versione fornita 
da Corbatto. Per l’avv. Veglia, 
il reato di rapina è insussi- 
stente mentre permane la sola 
ipotesi di lesioni: senza »l’ag: 
gravante ‘del nesso teleologico 
in quanto i giovani avrebbero 
bastonato il commerciante sol 
tanto per dargli una lezione e 
non già per rapinarlo. Il difen- 
sore chiede alla fine che Pan- 
gos vada assolto dalla rapina 
per non avere commesso il 
fatto oppure per insufficienza 
di prove e per le lesioni la 
concessione delle attenuanti 
generiche, l’esclusione dell’ag- 
gravante e il minimo della 
pena. 

Alle stesse conclusioni per- 
viene anche l’avv. Loisi, che 
assiste Musizza. Il patrono va- 
luta il momento psicologico 
del fatto e sostiene che non 
ci fu volontà di rapinare. «Le 
lesioni — dice ancora — sono 
un fatto pacifico ma sono un 
fatto fine a se stesso: percosse- 
To Corbatto non già per depre- 
darlo dei suoi averi ma per 
dargli una lezione. Fu un even- 
to improvviso senza preordina- 
zione alcuna, un evento che 
non aveva per fine quello di 
ottenere denaro». 

Per ultimo prende la parola 
l'avv. Coslovich, che assiste 
Mastronuzzi, e afferma che «al 
momento del fatto, il giovane 
dormiva e, quindi, non assolse 
ruolo alcuno, nemmeno quello 
di palo. La sua fu una posi. 
zione inerte ed è del tutto estra- 
neo alla situazione che si venne 
a determinare. Questa — dice 
il patrono — è la conclusione 
che scaturisce inevitalbilmente 
dall’istruttoria dibattimentale 
e dagli elementi emersi du- 
rante la stessa». L’avv. Coslo- 
vich perora che il suo difeso 
vada assolto dalla rapina con 
la formula, più ampia e dalle 
lesioni con formula dubitativa. 

Sono le 11.25, e poiché gli 
imputati non hanno altro da 
aggiungere, la Corte si ritira 
e si trattiene in camera di con. 
siglio sino--alle 12.50 quando 
viene annunciata la sentenza, 
che subito dopo verrà impu- 
gnata dalla. Difesa. 


ci, artistici; scrisse il dramma «Il 
sogno di Corvo Bonomo», in difesa 
delle conculcate libertà municipali, 
la «Meditazione» (proibita a Trieste 
e stampata a Venezia) ed altre ops- 
re. Il diario «Mnemosyne» di @. 
Krail gli diede lo spunto ad un’in- 
fuocata rivendicazione dei sentimen- 
ti italici della città. 

Così, coltivando studi, non sde- 
gnando polemiche, incoraggiando i 
giovani ingegni, tra cui il più co- 
spicuo Pietro Kandler, alimentando 
e sostenendo il giornale dei giovani, 
«La Favilla», Domenico Rossetti 
proseguì infaticabile, costante, ine- 
sauribile la propria opera fino alia 
sua morte avvenuta nel 1847. 


ses 


Ù 

Per iniziativa del Centro di anti- 
Chità altoadriatiche (sezione di stu- 
di carsici) e del Museo civico di. 
Storia ed arte, il prof. Stane Ga. 
brovec, dell’Università di Lubiana, 
ha tenuto alla Facoltà di lettere una 
conferenza sui suoi recentì scavi nel 
grande tumulo di Sticna, in Slove. 
nia, dove sono state scoperte nume- 
Tose tombe a inumazione ed alcune 
è cremazione. riferibili. al periodo 
compreso tra l'VIII ed il IV sec. 
a.C. 

Lo scavo è di notevolissimo inte- 
resse per lo studio delle culture del. 
la prima e seconda età del ferro 
nella cerchia alpina sud-orientale, 
anche per i confronti che consento- 
no con le necropoli di Santa Lucia 
di Tolmino e di San Canziano. Si- 
gnificativo è il fatto che in un pe- 
tiodo in cui nell’area isontina, e in 
genere nell'Italia settentrionale e e 
nord delle Alpi, prevale nettamente 
il rito della cremazione {connesso 
con la diffusione in vari paesi d'Eu- 
topa della cultura cosiddetta dei 
"campi di urne”), nella Slovenia 
invece si registra un ritorno al rito 
cella inumazione. In particolare, il 
rito della inumazione in tumuli, in- 
fluenzato dalla penetrazione o co- 
munque dalla vicina presenza, in 
fasì successive, di culture traco- 
cimmeriche e più tardi scitiche (at. 
testate dalla presenza di tipiche bar- 
dature equine e di armi), sarebbe 
caratteristico, secondo !l prof. Ga- 
brovec, dell’ethnos illirico. Sarebbe- 
ro invece venetiche le. popolazioni 
stanziate nell'area isontina, le quali 
mantennero l’uso delle tombe a cre- 
mazione in cimiteri piani, 

ne 


Per il ciclo organizzato dalla se- 
zione scienze morali del C.C.A., 11 
prof. Arduino Agnelli, della nostra 
Università, ha affrontato le teorizza- 
zionì della violenza, che si sono sus- 
Seguite nel corso del nostro secolo. 

Egli ha messo in luce ìl capovol- 
gimento operato rispetto alla siste 
mazione proposta dal pensiero poli- 
tico agli albori dell’epoca moderna, 
allorché la costituzione dello Stato 
veniva giustificata in termini di op- 
posizione alla violenza. 

Ricordate le riserve nei confronti 
dello Stato, avanzate nell'Ottocento 
dai pensatori che più attentamente 
avevano meditato sulla società ci- 
Vile, l'oratore si è chiesto se non 
fosse decisiva anche per loro la con- 
trapposizione tra forza e violenza 
Sia pure con l'inversione di valore 


sia 


CONFERENZE 


Domenico Rossetti nel bicentenario della nascita ricordato da 
Antichissime tombe scoperte in Slovenia - Prosegue al CCA il 


Pagnini alla Lega 
ciclo sulla violenza 


rispetto al pensiero precedente, per 
cui è la violenza e non la forza ad 
assumere il segno positivo. Sembra 
che, în questi contesti, forza e 
lenza rimangano contrassegnati dal- 
la medesima natura, in quanto il 
criterio distintivo è solo quello della 
diversa funzione, la conservazione 
dell'ordine esistente o la sua distru- 
zione (cui deve seguire un ordine 
nuovo), in virtù d'un diverso ap- 
prezzamento. Manca, in questo oriz- 
zonte, il senso d’una società, che 
prescinda dal momento autoritario, 
che trovi origine dal piacere che 
hanno gli uomini di ritrovarsi e di 
stare insieme, 

Si può capire che, nel nostro mon- 
do, si scopra la violenza anche do- 
ve si pretendeva che essa non ci fos- 
se, sì può capire la tendenza volta 
a contrapporre violenza a violenza, 
ma non pare che i risultati raggiun- 
ti grazie alla controviolenza siano 
molto confortanti, per cui, rispetto 
a certe epoche, risulta ancora più 
grave, nella nostra, la rarefazione 
delle forme di socialità spontanea, 
solo antidoto al prevalere della re- 
pressività nelle formazioni sociali. 

La prossima conferenza del ciclo 
sarà tenuta venerdì al CCA con mi 
zio alle 18.45: il dott. Robert Crai- 
ghead, già direttore della Scuola teo 
logica battista di Rivoli, tratterà il 
problema della violenza dal punto 
di vista religioso. 


Mercoledì, 27 marzo 1974 


DALLA GRANDI MOTORI TRIESTE AL PORTO 


LA SCOMPARSA DEL DOTT. GIULIANO MALACREA 


Ancora un grave lutto 
del mondo giudiziario 


Omaggio al Presidente del Tribunale di Gorizia 
ricordato con nobili parole in Corte d'Appello 


Giornata di me- 

stizia ieri alla 

#9 Corte d’Appello 

per la scompar- 

sa di Giuliano 

Malacrea, Presi. 

dente del Tribu- 

nale di Gorizia, 

avvenuta lunedì 

pomeriggio, a 

breve distanza 

da quella del 

dottor Stefano 

Rosano. ‘Le fi- 

gure dei due valorosi magistra- 

ti sono state rievocate ieri all’ 

apertura delle udienze penali 

della Corte d'Appello, presie- 
duta dal dott. Marsi, 

Stefano Rosano e Giuliano 

Malacrea sono stati accomu- 

nati nel commosso ricordo del 

P. G. dott. de Franco che, per 

vent'anni, ha diviso con loro 


| NOSTRO PRONOSTICO ALOTTO | 


Spesso è il 


a dare i numeri <buoni> 


ENA 


CONCOrsO . 
pronostici | 
gestito dali 


ruote 
del lotto 


[9|torino__| 


Ecco l'elenco aggiornato dei nu- 
meri in ritardo, con l'indicazione tra 
parentesi dopo ciascuno, delle set- 
timane d’assenza: 

BARI: 80 (89), 10 (86), 79 (76), 
40. (74), 67 (62), 58. (53), 47 (47), 
81 (47), 1 (46), 9 (45). 

CAGLIARI: 30 (94), 24 (69), 70 
(64), 3 (56), 26 (56), 22 (48), 54 
(47), 58 (45), 47 (44), 60 (40), 

FIRENZE: (88. (123), 9 (99), 72 
(67), 59 (51), 24 (48), 69 (46), 20 
(43), 56 (41), 6 (36), 64 (85). 

GENOVA: 30 (84), 9 (70), 67 (66), 


calendario 


61 (62), 77 (56), 83 (51), 68 (48), 
5 (46), 54 (42), 57 (42). 

MILANO: 85 (72), 19 (61), :24 (58), 
14 (55), 42 (53), 26 (48), 54 (48), 
27 (46), 53 (46), 9 (44). 

NAPOLI: 17 (104), 68 (68), 52 
(56), 60 (55), 26 (51), 89 (50), 74 
(46), 47 (41), 9 (39), 37 (40). 

PALERMO: 72 (98), 58 (74), 28 
(65), 35 (63), 19 (52), 42 (50), 75 
(49), 86 (49), 25 (40), 48 (40). 

ROMA: 58 (89), 41 (63), 61 (58), 
11 (51), 59 (51), 22 (47), 53 (45), 
68 (43), 13 (41), 27 (39). 

TORINO: 85 (92), 83 (69), 1 (63), 
42 (53), 27 (51), 17 (46), 89 (45), 
88: (44), 35 (40), 40 (39). 

VENEZIA: 8 (70), 47 (68), 68 
(50), 45 (48), 41 (42), 34 (41), 24 
(40), 52 (37), 17 (35), 66 (35). 

Il sorteggio ha fatto emergere dal- 
l’urna i ritardati: su Cagliari 89 
mancante da 29 settimane; su Fi- 
renze 49 da 37; su Milano 32 da 
55; su Napoli 22 da 41; su Torino 
11 da 31; su Venezia 33 assente da 
30 settimane. Il 23, data dell’ultima 
estrazione, è comparso su Bari e 
Cagliari; e il 21, data dell’inizio 
della primavera, su Genova: come 
Si vede è spesso il calendario a fot 
nire i numeri buoni. Questa volta 
si può provare col 30, data di estra- 
zione, da giocare su tutte le ruote. 
Altri suggerimenti: su Bari 8, 89 e 
88; su Firenze 18, 81, 88 e 64; su 
Genova 29 e 51; su Palermo 1, 4 
e 74; su Torino 7, 17 e 19; su Ve- 
nezia 8, 39 e 42 e su tutte la ca- 
bala 1, 7 e 72. . 


l'impegno al servizio della giu- 
stizia. Dei due magistrati, han- 
no poi parlato il presidente 
dell’Ordine forense, avv. Edoar- 
do Gasser, e quello della Ca- 
mera penale regionale, avv. Be- 
niamino Antonini. Anche il 
dott. Marsi ha detto brevi pa- 
role di cordoglio e si è unito 
alla Corte in un minuto di rac- 
coglimento. 

Nato a Cervignano del Friu- 
li il 18 ‘aprile del 1914, il dott. 
Malacrea venne destinato nel 
1939 a Trieste quale uditore 
presso il Tribunale. Lo stesso 
anno fu richiamato alle armi 
e, come ufficiale di artiglieria 
da montagna, combatté in Gre- 
cia e in Albania. Nel 1942, il 
magistrato fu posto in conge- 
do, e riprese la sua attività al- 
le sezioni civile, penale e istrut- 
toria del nostro Tribunale. Nel 
1943, fu nominato Pretore di 
Monfalcone, e resse quell’uffi- 
cio sino al 1963 quando venne 
promosso magistrato di/Corte 
d'Appello e tornò a Trieste con 
funzioni di consigliere. 

Nel 1970, ai dott. Malacrea 
fu conferito l'ufficio direttivo 
di Presidente del Tribunale di 
Gorizia, incarico che assolse 
con intelligenza e dedizione fi- 
no a quando il male incominciò 
a minare il suo organismo. 
Giuliano Malacrea lascia di sé 
un grato ricoroc per la sua 
lealtà, l'attaccamento al dove- 
re, la sua vasta cultura, Era 
un uomo schietto, aperto, sen- 
sibilissimo, un magistrato di 
grande valore, aperto ai pro- 
blemi del nostro tempo e un 
profondo conoscitore del di 
ritto. 

Per la sua provata esperien- 
za in materia elettorale e le re- 
lative disposizioni di legge, il 
dott. Malacrea tenne numero- 
se conferenze ai presidenti di 
seggio e iu consulente giìudi. 
ziario nelle consultazioni. 

La notizia della sua fine è 
stata accolta con unanime cor- 
doglio nel mondo giudiziario e 
forense. Alla vedova e ai due 
figli giungano anche le espres- 
sioni del nostro più sincero 
cordoglio. 


MANAANNANNANNANNAI' 
Gito e soggiorni 


CAI . SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 31 marzo, gita 
a Clauzetto con salita del Monte 
Pala e visita alla Forra di Pradis, 
Partenza alle ore 7 da piazza Unità 
(lato mare). Alla gita partecipa il 
Gruppo ESCAI «U. Pacifico». Iscri- 
zioni o programma in sede. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Dome 
nica 31 marzo per i ragazzi dell* 
ESCAI è in programma una visita 
alla grotta Lindner, illuminata per 
l'occasione. Partenza da p.zza Ober- 
dan alle ore 8. Per le iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria di via S. 
Pellico, 1 (tel. 68795). 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
menica 31 marzo gita sciistica a Sap- 
pada. Partenza da p.zza Oberdan al- 
le ore 6. Prenotazioni in sede, via 
S. Pellico, 1 (tel. 68795). 


Viaggio di un gigante 


(Fotolaboratorio GMT) 


Aspetti spettacolari ha avu- 
to il «trasporto speciale» di 
un grande motore dalla GMT 
al porto, in occasione del'qua- 
le sono stati utilizzate per la 
prima volta tutte le infrastrut- 
ture che collegano lo stabili. 
mento con le reti di comuni. 
cazione stradale, ferrovia e 
marittima. 

Si tratta di un motore del 


| tipo «A1060» a 8 cilindri, capa» 


ce di sviluppare 32.000 caval 
li di potenza che è stato spe- 
dito, via mare, a Palermo, do- 
ve sarà montato a bordo di 
una motocisterna da 160.000 
tonnellate di portata lorda, co- 
struita dai Cantieri Navali del 
Tirreno e Riuniti. 

La spedizione del «gigante» 
da 1350 tonnellate che misura 
20x14x8 metri, ha richiesto la 
sua suddivisione in parti di 
peso e di ingombro compati- 
bili con le caratteristiche dei 
mezzi di sollevamento e di tra- 
sporto. 

I gruppì cilindri e montatì, 
in blocchi di oltre 100 ton- 
nellate ciascuno, sono stati av- 
viati su un carro ferroviario 
speciale da 180 tonnellate, trai. 
nato da due locomotori di ma- 
novra, fino ad una darsena co- 
struita sulla testata del canale 
navigabile del Porto industria- 
le dove, per l'imbarco dei 
gruppi, è stata per la prima 
volta impiegata la gru a ca- 
valletto della portata di 200 
tonnellate visibile nella foto- 
grafia. 

Il basamento del motore 
(150 tonn.) e l’albero motore 
(220 tonn.), anch’essi suddivi. 
si ciascuno in parti da 100 
tonn., sono stati trasportati fi. 
no allo scalo legnami, su stra- 
da, con mezzi altrettanto ec- 
cezionalî, percorrendo il via 
dotto lungo quasi mezzo chi- 
lometro e alto fino a 18 metri, 
che è la parte più imponente 
del raccordo di collegamento 
fra la GMT le strade nazionali. 

Si è avuta insomma la con- 
ferma del pieno assegnamento 
che la GMT può fare su un 
sistema di trasporti raziona- 
lissimo e rispondente alle esi. 
genze economiche di una pro- 
duzione competitiva. 


Soci del Rotary 
in visita alla GMT 


Una visita alla Grandi Motori 
è stata compiuta da una qua- 
rantina di soci del Rotary di 
Trieste, accompagnati dal presi- 
dente avv. Tamaro, e dal segre- 
tario generale ing. de Mottoni, 
Gli ospiti, sono stati accolti all’ 
arrivo alla GMT dall’ammini- 
stratore delegato ing. Carlo Ros- 
si, dal condirettore generale dot- 
tor Piero Tartarelli, dal diretto- 
re commerciale ing. Luigi Lau- 
disa, Nella sala delle conferen. 
ze l'ing. Rossi ha presentato ai 
‘convenuti la. società e la sua 
organizzazione ed ha illustrato, 
con la proiezione di alcune se- 
Tie, di diapositive, le caratteri 
stiche tecnologiche dello stabili 
mento di San Dorligo, i diversi 
tipi di motori progettati e pro- 
dotti e le loro utilizzazioni, na- 
vali, industriali e ferroviarie in 
Italia e all’estero. 

Oltre alle attività di produzio- 
ne, sono stati illustrati il s-tto- 
re della ricerca e progettazione, 
nel quale si concreta la capaci- 
tà che meglio caratterizza l'a- 
zienda, quella cioè di «creare» 
un prodotto originale, del tutto 
indipendente da tecnologie este: 
re, ed il settore dell’assistenza 
tecnica, attraverso il quale la 
Stessa azienda segue l'esercizio 
dei suoi motori praticamente 
in ogni parte del mondo. 


es = 


In memoria della mamma Luigia 
‘Kraicer nell'VIII anniv. della scom- 
parsa (27-3) dalla figlia Alba 3000 
Rio Domus Lucis Gina e Giorgio 
Janguinetti. 

renda della figlia Riki nel 
XIII anniv. da Antonio e Giorgina 
Grandi 25.000 pro UNITALSI e 25 
mila pro CRI (Sezione femminile). 

Tn memoria di Elisabetta Nadalin 
ved. Pieri nel XII anniv. (27.3) dal. 
la. figlia Nussi 3000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe e 2000 pro Chiesa San 
‘Lorenzo. 

In memoria di Egone Gazulli per 
il 60,0 compleanno (27-8) dalla mo- 
glie Giuseppina 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Ifigenia Buttiglioni 
a 4 anni e 5 mesì dalla scomparsa 
dal figlio Tullio 5000 pro Istituto 
Rittmeyer e 5000 pro Ente nazionale 
protezione animali. 

In memoria di Margherita Maglia- 
retta ved, Fonda a tre mesi dalla 
scomparsa dalle famiglie Fonda - Zi- 
molo 30,000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Bidoli nel 
IV anniv. da Aldo Bidoli 5000 pro 
Orfanotrofio San Giuseppe. 

In memoria di Bruto Moretti per 
il compleanno (27-3) dai figli Bruna 
e Luigi 5000 pro Istituto Rittmeyer 
(Ass. ciechi). 

In memoria di Antonio de Reya 
nel I anniv. dalla moglie e figlie 
10.000 pro CRI (Pronto soccorso). 

In memoria di Piero Pitacco nel 
TX anniv. dai figli Giovanni e Anto- 
nietta 2000 pro Centro tumori. 


Im memoria di Ester Polonio da 
Omero e Lina Videni 5000 pro ECA; 
dalle famiglie Crepaz e Staffieri 10 


mila, dalle famiglie Miller e Umanfl SC 


10.000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti; da W. e L. Peraz- 
zo 5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Marino Pittana da 
Liliana e Lucio Profeti 5000, pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti, 

In memoria, di Gianni Raffaelli 
dai nipoti Mirella e Sergio 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Kohl dalle 
famiglie dello stabile n. 5 di via 
‘Bergamino 14.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Carmela Cattonaro 
in Jankovits dalla sorella Bruna ved. 
Cesarini 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Jolanda Iersettich 
da Renato, Maria e Carla 3000 pro 
TI e 3000 pro Chiesa S. 

sui; ‘Onzaga. 

dI Bo SURE 1500 pro 
Villaggio del ciullo. 

To SEO del sottotenente Vini- 
cio Ferlan da Elda Toscan e Mina 
Mottola 10.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Rina e Lucio Ramella 10 
mila pro Centro emodialisi; da Rita 
e Renzo Damiani 10.000 pro Opera- 
zione Lana; dalle zie Merlo Brischi 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo, 

in memoria di Virginia Giorgi 
dalla direzione e personale del Ban- 
co di Sicilia (Trieste) 20.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare, 


ELARGIZIONI 


In memoria di Robinia Occini da 
Cornelia. e Carlo Tagliaferro 3000 
pro Società Alpina delle Giulie (E- 

(AT) 


In memoria di Enrico Bevilacqua 
da Steno Alberti 5000 pro Fondo 
assistenziale Unione commercianti; 
dagli amici Ivo e Giuseppe Panjek 
5000, pro ECA e 5000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Pantarrotas 5 
mila pro ECA. 

In memoria della zia Ester Polo- 
nio da Sergio e Giorgio Piccin 10.000 
dall’amica Tina Romanelli 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; dai cugini 
Cossutta: 10.000 pro Villaggio S.0.S.; 
da Anna e Piero Barbo 10.000 pro 
BCA; da Mina Laghi 5000, da Ser- 
gio, Maria e Mariarosa Polonio 15 
mila pro Istituto Rittmeyer; da Ed- 
vige Audoly 5000 pro Centro tumo- 
ti; da Erminia e Burga 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui. 
netti e pro animali 
ASTAD; da Antonietta Sedlacek 5 
mila, da Gianni e Maria Zacevini 
30 pro Chiesa S. Francesco d'As- 
sisì, 


In memoria di Giovanni Braikovie 
da Lidia 10.000, dalla famiglia Pon- 
ton 5000, da Guglielmo 10.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Marino Pittana da 
Erna e Gilda Kragl 5000 pro Villag: 
gio del Fanciullo; da Giovanni Nelzi 
2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lina Plisca ved. 
Cavedali da Ersilia di Pompeo 10 
mila pro CRI. 


In memoria del dott. Stefano Ro- 
sano dalla famiglia Edgardo Sablich 
3000 pro Istituto Rittmeyer; dalla 
famiglia Giuseppe Panjek 5000, dal 
dott. Paolo Urbani 3000 pro Centro 
tumori; da Marco Kostoris 5000 pro | 5000 


Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; da Amorina Bruna 5000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
‘guinetti; da Egone e Davorca Corsi 
10.000 pro Ente nazionale protezione 
‘animali. 

In memoria di Ermanno Haus: 
brandt dal personale della H. Haus- 
brandt S.p.A. 27.500 pro Centro 


Nora e Fabio|tumori. 


In memoria di Francesca Kocijan: 
cic ved. Zivec dalla ditta Potossi 
20.000, dal personale della ditta Po- 
tossi 20.000 pro Istituto infanzia 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria della piccola Alessan- 
dra Vidonis dai vicini di casa (Bor- 
go S. Mauro, Sistiana) 28.000 pro 
‘Assoc. assistenza spastici. 

In memoria di Ilse Bernstein da 
E. di Pompeo 5000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

In memoria di Tonino Maffei dal- 
la famiglia Giuseppe Siligato 5000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 


tti, 

In memoria di Matteo Baldi da. 
Amorina Bruna 5000 pro Movimento 
Apostolico Ciechi. 

In memoria di Carlo Feriani dagli 
alunni e dagli insegnanti della classe 
Il A del Liceo scientifico statale «G. 
©Oberdans 36.500 pro Cassa scolasti- 
ca dello stesso Liceo. 


In memoria di Bianca Romano 
dalla famiglia Oppenheim 5000, da 
Elio e Rosa Cogoi 5000, da Jaekie 
Emma Brandenburg 5000 pro Pia 
Casa Gentilomo; da Idee Mangachi 
pro Assoc. ‘assistenza sj ni 
SOLI do a 

in memoria ‘aolo Bianchi da 
Matteo Mircovich 5000, da Gere 
Sacchetto 5000, da Maria Cassanelli 
1000, dall'ing. Raoul Puhali 10.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Carmela Bontempa 
dalle sorelle 40.000 pro Chiesa S. 
Rita; dai nipoti Galvani, Rittore e 
Fiore 20.000 pro Conferenza femmi- 
nile S. Vincenzo de’ Paoli (Chiesa 
S, Rita) ; da Fulvio 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti; 
da Rossana e Tom 5000 pro Assoc, 
assistenza spastici. 

In memoria di Carla Bertolli da 

, Rubelli, Tommasini, Sar- 
tori e Piccini 10,000 pro ECA:; da 
Gabriella e Sergio Nordio 20.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale Mag: 
giore; da Alma Zollia 3000 pro Cen- 
tro tumori, 


IL elargizione di lire 25.000 pro 
Centro rianimazione Ospedale Mag- 
giore pubblicata in data 26 corr. è 
stata fatta in memoria del dott. prof. 
Zoidan dalle famiglie Albonico, Ber: 
Dole Daniele, Devescovi, Gobbo e 


In memoria di Paolo Polacco da 
Elio e Rosa Cogoi 5000 pro Pia Ca- 
sa Gentilomo. 

Da Tina Tassinari 10.000 pro Mo- 
vimento Apostolico Ciechi, 


È 


Mercoledì, 27 marzo 1974 


UNA NOTA DI «ITALIA NOSTRA» SUI LECCI DI MIRAMARE 


PRIVO DI GIUSTIFICAZIONI 
IL MASSACRO DEGLI ALBERI 


l'abbattimento di una pianta costituisce un danno irreversibile 


Gli «ignoti» responsabili risponderanno con l'immorale silenzio? 


_ 


(roio Astra) 


La stazioncina di Miramare è il luogo del misfatto: a destra c'era uno dei due lecci abbattuti 


Abbiamo preso nota, con vi- 
vo disappunto — scrive «Ita- 
lia Nostra» — delle due «se- 
gnalazioni» di lettori da voi 
pubblicate in data 20 e 21, in 
ordine ùll'abbattimento e alle 
mutilazioni dei secolari lecci 
di Miramare. Nonostante il 
fondato timore che alle pre- 
cise domande del lettore W. 
R. glì «ignoti» responsabili ri- 
sponderanno con l'abituale im- 
morale silenzio, riproponiamo 
a nostra volta le stesse do- 
mande agli ispiratori del mas- 
sacro aggiungendovi qualche 
considerazione. 

Deì due grandi leccì abbat- 
tuti uno almeno era inequivo- 
cabilmente una pianta perfet- 
tamente sana, sufficientemen- 
te lontana dai binari da non 
costituire pericolo alcuno. Ma 
se tagliare completamente una 
pianta costituisce un danno 
irreversibile e definitivo, an- 
che sottoporla a indiscrimi- 
nate potature significa. pro- 


I durre effetti pesantemente ne 
gativî (e insieme ai lecci vo 
gliamo ricordare le ampuia- 
zioni subite da alcunì ippoca- 
stanì che sì trovano nelle vi- 
cinanze). L’abitudine di questi 
drastici tagli — prosegue la 
nota di «Italia Nostra» — è 
tipicamente nostrana e non 
trova nessuna giustificazione 
tecnica per le piante orna- 
mentalî. Il trauma lascìa se- 
rie conseguenze nella pianta, 
dato che essa impiegherà pa- 
recchio tempo per ristabilire 
l’alterato equilibrio fisiologico 
tra apparato radicale e appa- 
rato aereo. 

Qualora sì volessero giusti 
ficare questi tagli con moti 
vazioni dì ordine sanitario, 
sarà bene tener presente che 
i parassiti si sono potuti sca- 
tenare dopo che l’uomo, irre- 
sponsabilmente, ha rotto l’e- 
quilibrio biologico esistente. 
Se sì vuole risanare l'ambien- 
te vegetale, esiste la possibi- 


Ecco il risultato: l'albero secolare ridotto in molti pezzi 


lità di una lotta «biologica» 
che riguarda ì parassiti anì- 
mali e di una lotta «chimica» 
per î parassiti vegetali: la pri- 
ma, întesa a ristabilire l’equi- 
librio spezzato; la seconda, a 
contenere attacchi di funghi 
senza danneggiare pianti e ani- 
mali. È 

Dopo aver invitato nuova- 
mente chi ha abbattuto le 
piante a uscire dall’anonima- 
to, «Italia Nostra» serive «vor- 
remmo anche che chi ha di- 
sposto le potature ci preci 
sasse se îgnorava gli altri si- 
stemi o se, come pare più 
probabile, vi ha deliberata 
mente rinunciato per imboc- 
care la sirada’ più comoda 
(quella, appunto, dello pseudo- 
chirurgo che, in preda a ”’rap- 
tus”, tagliava ormai tutto wel- 
lo che gli capitava a tiro,... 
comprese le gambe dei ta- 
voli/)». 


Marcia della speranza 
con gli azzurri d’Italia 


L'unione nazionale atleti 
azzurri d'Italia, sezione di 
Trieste «Gustavo Marzi», ri- 
propone una manifestazione 
sportiva del genere colletti 
vo, a scopo benefico: la se- 
conda «Marcia della speran- 
za», che avrà effettuazione 
domenica. prossima con il 
patrocinio dell’assessorato 
regionale alla sanità e l’orga- 
nizzazione tecnica del Grup- 
po sportivo San Giacomo, 
Si tratta di una marcia non 
competitiva, libera a iutti, 
della Junghezza di km 11,5. 

Il ritrovo dei partecipanti 
è fissato per le ore 8 in 
piazza San Giacomo, presso 
il bar Nico, da dove sarà 
data la partenza alle ore 9. 
L'itinerario è il seguente: via 
dell’Istria, via Flavia, Domio, 
Mattonaia, ponte Caresana, 
Bagni San Dorligo, munici- 
pio Bagnoli, Val Rosandra, 
Rifugio Premuda. 

Le iscrizioni vanno effet- 
tuate presso la segreteria 
dell’UNAAI, uffici del CONI, 
in via del Teatro 2, fino a 
venerdì dalle 18.30 alle 20.30. 
La tassa di iscrizione è stata 
fissata in lire 1500 e darà di- 
ritto alla medaglia ricordo, 
al distintivo autoadesivo e 
ad un rinfresco dopo l’arri- 
vo. Il ricavato sarà devoluto 
all'Unione italiana per la lot- 
ta alla distrofia muscolare. 


Da S. Giacomo in Val Rosandra .| 
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(Giornaltoto) 


Il prosindaco Giuricin ha ricevuto ‘ieri mattina in municipio, 


in_ vi 


ta di cortesia, il console generale degli Stati Uniti 2 


Trieste Robert Rockmales, intrattenendolo in cordiale colloquio 


| Cronache degli spettacoli 


PER LA META' DI APRILE AL POLITEAMA ROSSETTI 


Ritorna modernizzata 
la <Casa di bambola» 


Vivi consensi al testo ibseniano presentato dal nostro Stabile 
al teatro «Donizetti» di Bergamo in «prima nazionale» - Un infortunio 


Si sono concluse al teatro 
«Donizetti» di Bergamo le re: 
pliche della commedia «Casa di 
bambola» di H. Ibsen, che il 
Teatro Stabile di Trieste ha al. 
lestito per la regìa di France- 
sco Macedonio e che nel mese 
di aprile verrà proposto agli 
spettatori della nostra. città 
quale VIII spettacolo in abbo 
namento della stagione di pro. 
sa 1973-1974. 


La «prima nazionale» è stata. 


| tenuta nella città orobica per 


consentire al regista e agli atto: 
ri di disporre di una piazza 
particolarmente sensibile e im: 
portante in un momento in cui 
i maggiori teatri della penisola 
erano occupati dalle altre com. 


pagnie, Il debutto ha incontra | 
to unanime consenso da parte 
del, pubblico bergamasco che 
ha calorosamente sottolineata 
la positiva interpretazione de 
gli attori e la chiave di lettura 
che il regista Francesco Mace- 
donio ha scelto per l’importan- 
te testo ibseniano validamente 
coadiuvato dalle scene e i co- 
stumi di Sergio d’Osmo. 
L'occasione ha richiamato a 
Bergamo la più qualificata cri- 
tica nazionale. Scrive Edoardo 
Bertani: Il capolavoro è ora 
presentato dallo stabile triesti- 
no con la regìa di Francesco 
Macedonio che lo suggerisca 
come memoria e cioè distanzia. 
to: Nora all'aprirsi del sipario, 


L'ESECUTIVO PROVINCIALE DELL’ 


ANVGD SUL PROBLEMA DELLA ZONA B 


UN’ INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


Sotto la presidenza del con- 
siliere regionale Mario Del Con 
te si è riunito l’esecutivo pro- 
vinciale di Trieste dell’Associa- 
zione Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia. Il presidente dopo 
aver ricordato con toccanti pa- 
role la nobile figura del cav. 
rag. Giuseppe Baici, presidente 
del collegio dei sindaci, di re- 


cente scomparso, ha svolto un’ 
ampia e dettagliata relazione 
sulla notevole mole di lavoro 
svolta dal Comitato Provincia- 
le durante l’anno 1973 ed ha 
tracciato il programma di at- 
tività per l'anno in corso. 

Del Conte trattando del pro- 
blema della Zona B, ha in par- 
ticolare detto: «Mi sembra do- 
Vveroso. antecipare nella relazio- 
ne proprio questa questione 
sulla quale ci siamo ‘espressi 


IN VIGORE NUOVE DISPOSIZIONI DI LEGGE 


Più rigorosi controlli 
alla vendita di farmaci 


L'argomento discusso all'assemblea dell'Ordine 


Ha avuto luogo l’assemblea 
ordinaria dell'Ordine dei far- 
macisti di Trieste: esauriti gli 
argomenti di ordinaria ammini- 
strazione, il presidente Papo ha 
Ticordato l’entrata in vigore del. 
la nuova Farmacopea italiana, 
VIII edizione, che va ad affian- 
carsi alle più moderne delle al- 
tre nazioni. In particolare si é 
soffermato sulle nuove norme 
relative alla validità della ricet- 
ta, precedentemente non vinco- 
lata a limiti di tempo, mentre 
ora la Farmacopea, che è legge 
di Stato, ne limita a tre mesi 
la durata, e stabilisce inoltre 
che nell’arco dei tre mesi può 
essere consegnato un massimo 
di cinque pezzi della specialità 
prescritta, salvo diversa precisa 
indicazione del medico, in più 
o in meno rispetto alla norma. 

La Farmacopea inoltre con- 


ferma l'obbligo della ricetta 


medicinali, in particolare seda- 
tivi, sonniferi psicofarmaci, me- 
dicinali iniettabili, mentre per 
i farmaci più attivi o partico. 
larmente delicati e pericolosi, 
quelli cioè per i quali vi è la 
tendenza all'abuso o all’abitudi- 
ne, il farmacista deve trattenere 
la ricetta, il che comporta, por 
le relative prescrizioni mutua- 
listiche, l'obbligo, da parte del 
medico, della stesura della dop- 
bia ricetta. 

Il presidente ha confutato in- 
fine la risposta negativa che la 
direzione generale dell’INAM 
di Roma, tramite il commissa- 
Tio del governo, ha fatto per- 
venire in merito al problema 
della libera scelta della farma- 
cia da parte di tutti i mutuati 
dell’INAM dei Comuni o fra: 
zioni extraurbane della provin- 
cia, questione recentemente s0l- 
levata da una farmacia rurale 


medica per buona parte dei |dell’Altipiano, 


Il Comune e le relazioni 
fra Italia e Jugoslavia 


T consiglieri Trauner e Fran- 
zotti (PLI) si sono rivolti al sin- 
daco «onde conoscere le inizia 
tive che Ella intende porre in 
essere in relazione al recente 
e grave inasprimento delle rela- 
zioni tra Italia e Jugoslavia, de- 
terminato dalla presa di posi- 
zione jugoslava diretta a conso- 
lidare, per preoccupazioni poli- 
tiche interne, uno stato di fatto 
che non trova però fondamento 
nei noti accordi internazionali. 
L'urgente necessità che le Am- 
ministrazioni pubbliche locali 
assumano nel merito adeguate 
prese di posizione trova il suo 
legittimo fondamento nell’allar- 
me sorto nella cittadinanza 2 
seguito di tali gravi notizie e 
delle immediate manovre mili- 
tari poste in atto da parte ju- 
goslava in prossimità della no- 
stra provincia. Tali prese di po- 
sizione, ad avviso dei sottoscrit- 
ti, dovrebbero avere non solo 


lo scopo di tranquillizzare l’opi-| 


nione pubblica locale, ma anche 
di ripristinare quel clima di de- 
mocratica convivenza e di reci. 
proco rispetto, che l’iniziativa 


Sci Cai XXX Ottobre, Stasera 
alle 19,30, nella sede di via Pel. 


lico 1, riunione settimanale dei! 


partecipanti al gruppù agonisti. 
co. maschi e femmine. per le in- 
formazioni in merito alla pros 
sima attività. 


della vicina repubblica ha così 
bruscamente ed inopportuna- 
mente interrotto». 


Situazione caotica 
in piazza Goldoni 


Al consigliere Sai (DC), che 
aveva lamentato la caotica si- 
tuazione di piazza Goldoni sug- 
‘gerendone la recintazione ad 
evitare il parcheggio indiscri- 
minato delle autovetture, l’as- 
sessore De Luca ha annunciato 
che in questi giorni viene rego- 
lamentata la sosta, con l’appo- 
sita segnaletica, su parte della 
Piazza già riservata a posteggio 
dell’ACI, mentre la parte rima. 
nente verrà delimitata in ma- 
niera da impedire l’accesso alle 
macchine, 


Orari dei negozi : 
molti aspetti negativi 


Sul nuovo orario dei negozi 
il consigliere Vergerio (DC) ha 
rilevato numerosi aspetti nega- 
tivi, specie per le donne che la- 
ivorano le quali trovano ora i 
negozi chiusi. L'assessore Verza 
ha risposto che si tratta di un 
esperimento, avviato, tenendo 
presente la disposizione della 
‘Regione sulle 40 ore d'apertura 
settimanali e i suggerimenti ael- 
‘le stesse associazioni sindacali 
ie di categoria. Il Comune terrà 
iconto — ha detto — delle 0s- 
‘servazioni, al caso rivedendo le 
nituali disposizioni, perché gli 
orari rechino il minor disagio 
i possibile ai consumatori. 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Recenti assunzioni 
di giornalisti alla RAI 


In risposta ai consiglieri Ros- 
setti, Monfalcon, Morgutti (PCI) 
— che protestavano per le re. 
centi assunzioni giornalistiche 
alla sede RAI di Trieste — ; as- 
sessore Abate ha riferito le in- 
formazioni attinte «nella compe- 
tente sede»: non vi è stata — 
ha detto — nessuna «nuova» as- 
sunzione, essendosi trattato di 
una regolarizzazione di rappor- 
ti di lavoro da tempo in atto, 
cioè di contratti che risalgono al 
periodo precedente del «blocco» 
delle assunzioni statuito dal go- 
verno in attesa della riforma 
dell'ente. Ha replicato il consi- 
gliere Rossetti insoddisfatto di 
una risposta che ha definito 
«furba» quanto «reticente»: è 
un fatto — ha rilevato — che 
tre nuove assunzioni, recentissi- 
me, sussistono; che esse hanno 
sollevato l’indignazione dei di- 
‘pendenti e delle organizzazioni 
sindacali provinciali, con conse- 
guente astensione del personale 
dall’effettuazione delle ore stra- 
ordinarie a tempo indetermina- 
to; e che le motivazioni non 
reggono, esistendo un blocco 
delle assunzioni che è stato im- 
posto — ha polemizzato — pro- 
Pprio per le situazioni insosteni- 
bili derivanti alla RAI da as- 
sunzioni clientelari che nulla 
hanno a vedere con le esigenze 
dei servizi giornalistici. Oltre 
tutto — ha soggiunto il consi- 
gliere comunista — uno dei con- 
tratti, che ora si sarebbe inte 
so di «regolarizzare», risale a 


pochi mesi or sono, quando, il 
blocco era già fissato; si trat- 
tava evidentemente di sistemare, 
e con urgenza, un personaggio, 
come il sindaco di Duino-Aurisi- 
na, al centro di una crisi da tem- 
po in atto in quel momento e 
risolta proprio ultimamente, Un 
evidente operazione di tipo dli- 
entelare, di sottogoverno, di 
condizionamento politico, che 
rientra in un preciso accordo 
fra i partiti di centro-sinistra, 
completato — ha dichiarato an- 
cora Rossetti — dall’assunzione 
a Duino-Aurisina diun segreta- 
rio che consenta ora a quel 
sindaco impegnato anche alla 
RAI, di svolgere la sua attività 
al vertice di quell’amministra- 
zione. Sì tratta di assunzioni fa- 
sulle — ha concluso — estranee 
alle esigenze della RAI se è ve- 
To che per i servizi tecnici di 
cui il personale lamenta nume- 
rosi vuoti in organico, le assun- 
zioni sono effettivamente bloc- 
cate, con conseguente agitazione 
della categoria». 


sempre con chiarezza, La Zona 
B non è mai stata ceduta, alla 
Jugoslavia ed a separarla da 
Trieste esiste soltanto una li- 
nea di demarcazione, (chè non 
è un confine di Stato) come 
è specificatamente stabilito dal 
Memorandum: di Londra. I giu. 
liano-dalmati — ha concluso Dei 
Conte — sono desiderosi della 
vera pace che sì istauri sul di- 
ritto e sulla giustizia respin- 
gendo ogni forma di violenza. 
Pertanto esprimiamo il nostro 
vivo plauso per le richiarazioni 
del presidente del consiglio, on. 
Mariano Rumor e per la ener- 
gica presa di posizione del pre- 
sidente nazionale dell’ANVGD 
on. Paolo Barbi». 

Quindi ha preso la parola il 
Vice presidente provinciale, avv. 
‘Piero Ponis, il quale, ha fatto 
una dettagliata. relazione sui ri- 
sultati del congresso nazionale 
di Firenze, sull’elezione del nuo- 


vo. presidente della delegazione: 


nazionale di Trieste e sul re- 
cente esecutivo nazionale che 
ha, portato alla guida dell’asso- 
ciazione l’on. Paolo Barbi, men- 
tre Del Conte e Ponis sono sta- 
ti chiamati nel nuovo esecuti- 
vo. Ponis ha inoltre illustrato 
le iniziative in corso fra cui 
quelle per la celebrazione del 
centenario di Niccolò Tomma- 
seo. 
E ita un’ampia esposi- 
zione da parte del Presidente 
provinciale sull’attività svolta 
nel 1973 dal Comitato, Più che 
le parole — ha detto Del Conte 
— contano i fatti e le statisti- 
che ed è certo che l’attività svol 
ta dal Comitato nel campo pa- 
triottico culturale, di patronato 
e dell’assistenza non ha cono- 
sciuto soste, Basti pensare che 
‘oltre 3000 pratiche riguardanti 
il problema dei beni abbando- 
nati sono state trattate dai no- 
stri uffici in collaborazione con 
l'ufficio di assistenza centrale, 
che quasi 500 sono le pratiche 
relative a problemi di lavoro e 
oltre 600 sono quelle relative al- 
l’applicazione della legge 336. 
A ciò si aggiungono quasi 1500 
pratiche riguardanti la conces- 
sione della pensione a quanti 
hanno lavorato nel periodo 1920- 
26, nelle province ex a.u. 
Mentre nel campo culturale è 
stato posto l’accento sul succes- 
so ottenuto dalla pubblicazio. 
ne del volume «Histria», Del 
Conte ha rilevato il costante in- 
teressamento del Comitato per 
il problema della Zona B, per 
quello delle minoranze è per 
quello dell’esproprio dei beni 
‘per i quali il Comitato di Trie- 
ste ha avuto incontri a Roma 


con il presidente del consiglio, 
on. Giulio Andreotti e con l’on, 
Forlani. 

Dopo un’ampia discussione 
sulla quale sono ‘intervenuti 1’ 
avv. Piero Ponis, il rag. Vitto 
rio Fragiacomo, il dott. Giovan. 
ni Bego, il cav. Mario Fabbretti, 
il per. ind. Silvio Medizza, il 
signor Giordano Matievich, le 
relazioni sono state approvate 
con voto unanime. Infine il 
dott. Giovanni Bego è stato elet- 
to presidente del Collegio dei 
Sindaci, in sostituzoine dello 
scomparso rag. Baici, mentre a 
comuletare il collegio sindaca- 
le è stato chiamato il cav. Ma. 
rio Fabbretti. 

PER A APE 


Interrogazione del MSI 
sul Cantiere Alto Adriatico 


I consiglieri regionali del MSI- 
DN Alfio Morelli e Claudio de 
Ferra, hanno. chiesto di inter- 
rogare il presidente della Giun- 
ta regionale «per conoscere qua: 
le sia il pensiero della Giunta 
stessa relativamente alla gra- 
vissima situazione della Socie- 


Viaggio aereo a Mosca e Leningrado 
10-15 APRILE 1974 


Sono ancora disponibili dei 
MOSCA e LENINGRADO 


posti sul volo di Pasqua a 


con aereo. jet da Lubiana — al 


berghi di prima categoria — visite della città, transfer, ecc. 
Quota di partecipazione a persona: Lire 156.000 


Prenotazioni: 


Ufficio Turistico dell’Adriatico - UTAT 
Ufficio Centrale Viaggi CIT 


È necessario difendere 
il diritto e la giustizia 


Frequenti gli interventi del sodalizio a livello governativo 
Gonereta l’attività dell’associazione nel settore assistenza 


tà Alto Adriatico, quale sia 
la partecipazione attuale della 
Friulia al capitale del Cantiere 
medesimo, quali siano in defini- 
tiva le perdite finora subite dal- 
la ’Friulia” sia nella gestione 
del fallito cantiere Felszegy sia 
in quella delle società successi- 
ve, create per la conduzione 
del Cantiere»; i due consiglieri 
chiedono inoltre «quali siano le 
perdite della Friulia finora ac- 
certate nella partecipazione alla 
società di traghetti "Alto Adria- 
tico”, se non ritiene di far ur 
gentemente fissare una seduta 
del Consiglio. regionale per 
approfondito esame di tutte le 
posizioni della Friulia al fine 
di accertare al caso, anche la 
responsabilita della condotta 
della stessa», e infine «per co- 
noscere quali urgenti interven- 
ti la Giunta regionale ha deciso 
di concretare per la salvaguar- 
dia ‘della occupazione nel can 
tiere», ‘ 
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MOBILI: E FORNITURE PER ARREDAMENTO 
TRIESTE 


SI VARA LA MOSTRA 
DEI VINI TRIESTINI 


A questa terza edizione della rassegna 
il compito di esaltare i prodotti locali 


Nella sede della Provincia 
di Trieste si è riunito il comi- 
tato promotore della Mostra 
provinciale dei vini, Il comi- 
tato promotore, nel quale so- 
no rappresentati tutti i Comu: 
ni della Provincia, l’Ente pro- 
vinciale per il turismo, l’Ispet- 
torato provinciale dell’agricol- 
tura ed i rappresentanti dei 
produttori locali, al fine di va- 
lorizzare i prodotti dell’eno- 
logia locale e diffondere la co- 
moscenza anche al di fuori del. 
la nostra Regione, ha deciso, 
dopo un ampio dibattito, di ri- 
prendere l’iniziativa dell’anno 
scorso e di organizzare la ter- 
za edizione della Mostra pro- 
vinciale dei vini che si svol- 
gerà nei giorni 26, 27 e 28 lu- 
glio 1974 nel Comune di Mon- 
rupino. 

La manifestazione è consi- 
derata quale conclusione del- 
le. singole mostre «che nell’ar- 
co dell’anno ‘si tengono nei 
singoli Comuni; tale caratteri- 
Stica permetterà pertanto un 


«Mentre la mente» è il titolo.di questa opera di Leo Lorenzini, 
per il ritratto al concorso fotografico indetto dal nostro giornale, 


CILE I 


BENNI INTERNATIONAL. SALON INTERNATIONAL. 
KITCHEN FURNITURE 


confronto stimolante per una 
sempre migliore qualificazio- 
ne del prodotti. Come è già 
avvenuto nella prima e secon- 
da edizione, il comitato pro- 
motore ha deciso, di inserire 
nell’ambito della mostra an- 
che alcune manifestazioni, 


Domani assemblea 
dei giornalisti 


L'assemblea generale an- 
nuale dell’Ordine dei Gior- 
nalisti è convocata per do- 
mani 28 marzo alle ore 16, 
nella sede di Corso Italia 12, 
L'assemblea sarà chiamata a 
deliberare sul bilancio di 
previsione per il 1974 e con- 
suntivo per il 1973, La riu- 
nione interessa i giornalisti 
di iutta la regione. 


ARR: 


di Opicina, ammessa 


ABIN EZO RIN a Roo Sus nova 


ZWELAHRLICHE 


INTERNATIONALE” 
DES MEUBLES DE CUISINE KUCHENMOBELMESSE 


sola al proscenio, pronuncia 
una battuta del finale. In un 
altro giornale milanese viene 
sottolineata l’importanza di 
aver riproposto un testo che va 
ben al di là della semplice at. 
tualità del discorso femminista. 

Unanimi sono stati i consen: 
si verso Carlo Montagna incisi 
vo interprete di Torvald Hel 
mer, marito di Nora, di Delia 
Bartolucci nella parte di Kar 
sten, di Mario Maranzana con 
un ottimo equilibrio stilistico 
e di Franco Mezzera nella non 
gaglie parte del cinico Krog- 
stad. 


Purtroppo un banale inciden- 
te occorso durante le prove ge 
nerali ha. costretto la compa 
gnia a rinviare di 15 giorni la 
tournée nel Veneto e nel Friu- 
li - Venezia Giulia. Un interven: 
to operatorio dovrà essere pra. 
ticato a Ludovica Modugno che 
nel ballo della tarantella si è 
incrinata il menisco. La brava 
attrice ha comunque. recitato 
egualmente a Bergamo e ci au- 
guriamo che l’incidente si risol. 
va, come pronosticato, in bre. 
vissimo tempo. 

Sin da ora comunque lo spet 
tacolo è programmato per la 
metà di aprile al Politeama 
Rossetti. 


Domani al Verdi 
«Capuleti e Montecchi» 


Domani alle ore 20 «I Capu- 
leti e i Montecchi» di Vincen- 
zo Bellini tornano sul palcosce- 
nico del Teatro Verdi per la 
terza volta (turno abbonamen- 
to B per poltrone e palchi, tur- 
no € per galleria e loggione). 
Ne saranno interpreti gli artisti 
precedentemente applauditi e 
cioè Katia Ricciarelli, Veriano 
Luchetti, Giorgio Casellato Lam- 
berti, Mario Rinaudo, Antonio 
Salvadori. Direttore Bruno Bar- 
toletti. Regìa di Roberto Guie- 
ciardini. Scene di Tito Varisco. 
Movimenti coreografici di Enzo 
Cesiro. Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Maestro del Coro 
Gaetano Riccitelli. 

Da domani inizia la vendita 
dei biglietti per i posti dispo- 
nibili da abbonamento ‘presso 
la Biglietteria del Teatro (tel. 
31948), 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
L’incontro 


con Bruno Bartoletti 
Avrà luogo oggi al Circolo 
della Stampa, alle ore 16.30, 1° 


annunciato incontro con il mae- 


stro Bruno Bartoletti. Il collo- 
quio con il direttore fiorentino, 


che alla prestigiosa attività in- > 


terpretativa alterna quella di 
consulente artistico all'Opera di 
Chicago, sarà guidato dal criti- 
co Gianni Gori, La manifesta. 


zione si svolge nell’ambito dei 


pomeriggi del C.d.S. organizzati 
da Fulvia Costantinides e dedi- 
cati in particolare alle signore 


Il pianista Poggi 


alla Gioventù musicale 


Questa sera alle ore 20.45 avrà 
luogo il concerto del pianista 
Ennio Poggi, riservato ai soci 
della «Gioventù. Musicale». In 
programma musiche di Bach, 
Scarlatti, Beethoven e Chopin. 
La manifestazione avrà luogo 
nella sala maggiore del C.C.A, 
sotto gli auspici del sodalizio. 


Alla «Cappella» 

Solo oggi, alle ove 19 e 21, la 
«Cappella Underground» presen 
ta il film «Traitment de choc» 
(1973) diretto da Alain Jessua, 
e interpretato da Alain Delon 
e Annie Girardot, in versione in- 
tegrale e parlato in francese. Si 
tratta dell'ultimo film di uno 
dei registi più interessanti usciti 
dalla «nouvelle vague», già au- 
tore di «La vita alla rovescia» e 


i| «Gioco di massacro»; anche in 


«Traitment de choc» Jessua si 
serve di una parabola ispirata 
ai moduli del fi.m dell'orrore, 
per creare un’acuta satira so- 
ciale su dei «vampiriv dei gior- 
ni nostri. 


INTERNAZIONALE 
BIENNALE 


DEI 


MOBILI PER GUCINA 


MILANO 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 marzo 1974 


IN OCCASIONE DEI TRENT'ANNI DALL'ECCIDIO 


Le Ardeatine 


viste da 


Bernari 


Purtroppo lo spettacolo proposto da Enriquez 


non si può definire 


centrato nei risultati 


Roma, 26 

Il mondo dell’arte e della 
cultura ha voluto partecipare 
alle celebrazioni che sarebbe 
più opportuno chiamare prete- 
Sti di meditazione indette în oc- 
casione della dolorosa ricorren- 
Za dell’eccidio delle Fosse Ar- 
deatine. Tre pittori prestigiosi, 
Cagli, Guttuso e Levi, hanno 
donato una loro opera al mo- 
numento che ricorda le vitti- 
me dell’atroce carneficina: par- 
ticolarmente ricca di sugge- 
stione quella di Corrado Cagli 
intitolata «Lager», Il Teatro di 
Roma, del quale si è fatto in- 
terprete il direttore artistico 
Franco Enriquez, ha pensato, 
dal canto suo, di proporre un 
lavoro, dopo averne affidata la 
stesura a Carlo Bernari, l’au- 
tore, di «Vesuvio e pane». 

«Perché proprio io?» Questa 
domanda se l’è posta Bernari 
quando Enriquez lo invitò a 
scrivere un copione da recitar- 
si il 25 marzo, ossia ieri sera, 
nel nuovo spazio scenico dello 
Stabile capitolino, il Circo, in 
concomitanza delle manifesta- 
zioni commemorative del tren- 
termale delle Fosse. Ardeatine. 
«Non ho titoli da vantare come 
autore di teatro — si disse an- 
cora Bernari — e non sono ro- 
mano). 

Ma è a lui che è. stato. chie. 
sto di rievocare, attraverso epi- 
sodi, parole, gesti, volti, le vi. 
cende culminate  nell’eccidio. 
Con tutta la considerazione per 
lo scrittore, trasformatosi, per 


. la circostanza in un «cronista 


giudizioso», (si tratta di un'au- 
todefinizione), avremmo pre- 
ferito, insieme col pubblico, 
leggere il testo per intendere, 
o ritrovare situazioni, angosce, 
tormenti, proteste e non smar- 
rire, a distanza di tanti anni, 
il significato autentico della Re- 
sistenza. Purtroppo il ritmo 
drammaticamente poco effica- 
ce col quale si è svolta la rap- 
presentazione, sottolineata dal- 
la lettura di un prologo e di 
un epilogo che, affidata a Va- 
leria Moriconi, avrebbe potuto 
e dovuto suscitare emozioni ge- 
nuine, ricordi e commozione, 
ha indotto gli spettatori a. de- 
plorare, nella maggior parte, 
l’iniziativa idealmente oppor- 


tuna. 

Del resto, lo stesso Bernari 
rileva nella prefazione del pro- 
gramma. che «stringere in uno 
spettacolo di due ore tutta una 
trama di speranze, di inganni, 
di paure e di dolori, di collera 
e dì attesa, non sarebbe stato 
facile». Non lo è stato: in uno 
spazio multiplo che lo spetta- 
tore tia dovuto identificare con 
Roma, con una casa, con un 
rifugio, con via Rasella, via 
Tasso e Regina Coeli, i gesti 
e le azioni sono apparsi sfuoca- 
ti, i volti senza una precisa 
fisionomia, le parole prive del 
contenuto che’ avevano nelle 
intenzioni di chi le pronun- 
ciava. 

Le vicende imperniate sul ri- 
trovamento di un capotto (che 
sembra essere appartenuto a 
Eduardo De Filippo), vicende 
che acquistano un risvolto sen- 
timentale nell’intesa di due co- 
niugi dovuta alla particolare si- 
tuazione, non fanno rivivere il 
passato a chi lo ha sofferto, 
né suggeriscono qualcosa di 
utile ai giovani. Lo spettacolo 
intitolato «Roma 335» non var- 
cherà la soglia del Circo. Del 
resto, il suo significato va ri 
levato nell’ambito delle cele- 


brazioni del trentennale delle 
Fosse Ardeatine. Per questo la 
misura in cui il pubblico lo ha 
recepito ha una grande impor- 
tanza, e ci spiace dovere rile- 
vare, a nostra volta da croni- 
sti, che i non più giovani han- 
no lasciato lo «chapiteau» ama- 
Teggiati, come se si fossero 
sentiti traditi, e i ragazzi, in- 
capaci di ammettere di non 
avere capito, hanno preferito 
allinearsi coì dirigenti dei par: 
titi nei quali ritengono di mili- 
tare. Ma della Resistenza non 
hanno appreso niente: lo spet- 
tacolo non ha aggiunto nozioni 
nuove a quelle scolastiche no- 
toriamente modeste, E lemo- 
zione che può suscitare un fat- 
to d’arte, la vista del «lager» 
di Cagli per esempio, non li ha 
colpiti. Peccato. Se avranno oc- 
casione di leggere attentamen- 
te le lettere dei condannati a 
morte, scandite nervosamente 
da Valeria Moriconi, forse de- 
cideranno di informarsi su co- 
me sono andate le cose, ceden- 
do ad un sentimento di solida- 


DANO 


rietà o di ammirazione. Que- 
ste ed altre testimonianze di 
una pagina dolorosa per l’Ita- 
lia, per Roma in particolare, 
era troppo piccola per capire 
la ragazzina, 13 anni suppongo, 
‘Bernadette Lucarini, che in un 
buon romanesco ha cantato, 
assolvendo, con la sua bella 
vocina, un compito più grande 
di ‘lei. Hanno recitato, tra gli 
altri, Pina Cei, Stefania Casini, 
Duilio Del Prete, Carlo Hinter- 
mann, Andrea Giordana, diret- 
ti da Giorgio Ferrara. 


Silvana Gaudio 


Ballerino di flamenco 


morto in Spagna 
Siviglia, 26 


incidente stra 


tarrista di Manzano, Diego Ji 


va per cause 


tostante. 


Uno dei più noti ballerini di 
flamenco spagnoli, Juan Mon- 
toya Manzano, è morto in un 
ale avvenuto ieri 
vicino. a Siviglia. Nello. stesso 
incidente è morto anche il chi- 


menez Santiago. I due artisti 
si trovavano su una motociclet- 
ta uscita di strada ad una cur- 
imprecisate, e 
precipitata in una scarpata sot- 
(Ansa) 


Un video tinto di giallo 


Se i programmi televisivi a- 
vessero colore sarebbe proba- 
bilmente il giallo a tener si- 
gnoria nelle inclinazioni del va- 
sto pubblico. Dunque: morto 
‘un «giallo» se ne fa subito un 
altro. Eccone qui uno nuovo. 
Si tratta de «Il commissario 
De Vincenzi», serie ricavata da 
tre romanzi di Augusto De An: 
gelis, uno specialista‘ italiano 
del genere poliziesco ch’ebbe 
îl suo buon momento negli an- 
ni Trenta. Protagonista è Paolo 
Stoppa, il quale ritorna così 
al ruolo del poliziotto di «pie- 
cole gesta», che qualche anno 
fa ricoprì con lodevole aderen- 
za in due significativi lavori di 
Friedrich Diirrenmatt, «Il so- | 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


spetto» e «Il giudice e il suo 
boia». 

Ma intanto chi è il commis- 
sario De Vincenzi? E’ un di- 
stinto signore di mezza età e 
di buona cultura borghese, che 
avendo servito nel controspio- 
naggio dell'Esercito durante la 
‘prima guerra mondiale, è poi 
passato alla polizia in seguito 
allo sfoltimento dei quadri. 
Nato, letterariamente parlan- 
do, quasi insieme all’eroe di 
Simenon, cui lo lega una certa 
affinità tipologica, De Vincenzi 
è insomma il piccolo Maigret 
nostrano. 

Il primo episodio (suddiviso 
in due parti) e ambientato ap- 
‘punto negli anni trenta, tant'è 


La rivolta dei <marron> 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Quando piove in India 


«Le Americhe nere» (TV 1, 
ore 20:40) — Agli «Imperatori 
di Haiti» è dedicata la quarta 
puntata di questo programma 
di Alberto Pandolfi. All'epoca 
della schiavitù i negri delle pian- 
tagioni per ribellarsi ai bianchi 
sceglievano la fuga. 

Nella Guaiana olandese, a me- 
tà del Seicento, il governo ave- 
va imposto una tassa su ogni 
schiavo. e i proprietari bianchi, 
per non pagarla, mandarono i 
loro negri a nascondersi nella 
foresta. Ma i negri non tornaro- 
no più. I primi gruppi risaliro- 
no i corsi dei fiumi, stabilendo- 
si poi all’interno della. foresta 
lungo il fiume Maroni. Nacque 
così il fenomeno, comune a tut- 
te le Americhe, delle 
che dei «negri fuggi 
ti «marron» per 
munità di negri £ 
piantagioni all’epoca della schis 
vitù esistono ancora all’interno 
delle foreste sudamericane, e 


Affascinante e divertentissimo 


«La governante» di BRANCATI 


CINEMATOGRAFICA PRINCEPS e BI.DILA. 


presentano 


La governante 


sce GIANNI GRIMALDI 


te 


GRATTACIELO 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


REALTA” 


OGGI eccezionale prima all'EXCELSIOR 


UNO «PSICO-THRILLING» AGGHIACCIANTE, DOVE 
IMMAGINAZIONE, 
IN UN GLIMA DI 


E AMORE SI 
MASSIMA . SUSPENSE 


JULIE CHRISTIE 


INIZIO FILM: 15,30 - 17.45 - 20 - 22.15 


so eun film che va'visto dall'INIZIO!! 
DONALD SUTHERLAND 


A VENEZIA... UN DICEMBRE 


(0550 SHOCKING 


{DON'T LOOK NOW) 


ci ERA. INTERMATIORAL IAS uve 


"n AVINEZIA... UN DICEMBRE ROSSO SHOGKING 
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HEDERIEO MOtLLa 


sui dr ina 


PANAVISION 


FON- 


DAPARLHI 


VIETATO MINORI 18 ANNI 


conservano dell’Africa riti, ce- 
rimonie, usanze, religioni. Nel 
Surnam tribù disperse si so- 
no riformate: sono i boni, i ju- 
ka, i saramacca, i nataway. 

La rivolta dei negri, l’unica 
nella storia della schiavitù, fu 
ad Haiti, prima repubblica ne- 
gra del mondo, nel 1804. In que- 
sto paese del vudù e del meren- 
gue, il potere nero ha dunque 
quasi due secoli. Dall’indipen- 
denza quest’isola non ha mai 
conosciuto anni di pace. L’ulti- 
mo dittatore, Francois Duvalier, 
è morto qualche anno fa: lo 
chiamavano Papà doc. In una 
tirannia ereditaria il potere è 
passato a suo figlio Baby doc. 


«Le piogge di Ranchipur»y (TY 
2, ore 21) — Lana Turner, Ri. 
chard Burton, Michael Rennie, 
Fred Mac Murray sono-i prota- 
gonisti di questo film tratto dal 
famoso romanzo di Louis Bram- 
field «La grande pioggia». Una 
‘prima edizione cinematografica 
venne realizzata nel 1939 con 
Mirna Loy e Tyrone Power, Il 
film in onda stasera è stato gi- 
rato nel 1955 da Jean Negulesco. 

(Ansa) 


Peter Maag 
al Regio di Torino 


Torino, 26 


TI sovrintendente del teatro 
«Regio» di Torino, Giuseppe Er. 
ba, ha presentato oggi ai gior- 
nalisti il nuovo consulente arti- 
stico del teatro: è il maestro 
Peter Maag, di 53 anni; sosti- 
tuisce il maestro Fulvio Verniz- 
zi il cui incarico era scaduto 
alla fine dello scorso anno, La 
nomina ha valore di tre anni, 
a decorrere dal primo aprile 
prossimo, ed il contratto potrà 
essere unilateralmente rescisso 
da ambo le parti alla scadenza 
del primo anno, (Ansa) 


MAURITÀ 


vero che i saluti fascisti si 
sprecano, s'intitola «Il cande- 
labro a sette fiamme». In una 
sordida soffitta all’ultima ram- 
pa di scale dell'Hotel Specchio 
d’Oro di Milano viene scoper- 
to il cadavere d'un uomo d’in- 
certa identità. Forse è un ara- 
bo affiliato a un «Comitato» 
segreto che si oppone alle in- 
filtrazioni ebraiche in Palesti- 
na. Gli indiziati del delitto ma- 
gari ci sarebbero (una giovane 
donna dall’accento esotico ma: 
che si dichiara ferrarese, un 
attore del varieté meglio noto 
come l'Uomo Ragno, abile acro- 
bata di fanfaluche e colpi di 
scena, qualche virgulto della 
malavita ecc...), ma il com- 
missario non ha fretta, presto 
e bene non si conviene, e non 
arresta nessuno, almeno per il 
momento. All’interno di queste 
prime avvisaglie avventurose 
che bussano alla porta dell’ 
enigma giallo, sì intuisce però 
il retroterra di motivi storici 
e politici: l’alba del futuro sta- 
to d'Israele, l'opposizione de- 
gli arabi più avvertiti, la que- 
stione ebraica esplosa in Ger- 
mania con l’ascesa di Hitler 
al potere, Cosicché la trama ro- 
manzesca, imperniata sulla lot- 
ta per il possesso di un miste- 
tioso candelabro a sette fiam- 
me (l’antico simbolo del po- 
polo ebreo) s’intesse su uno 
sfondo che potrebbe richia- 
marsi, inaspettatamente, quan: 
to fantasticamente, a situazioni 
conflittuali d’attualità. 

Adesso si può dire che la 
storia ha funzionato a inter- 
mittenza, con risultati piutto- 
sto efficaci laddove la regia di 
Mario Ferrero ha privilegiato 
certi effetti ambientali d’epoca 
(il 1933), e invece discutibili 
laddove io stesso regista ha la- 
sciato le briglie alicollo a qual 
che caratteristica fin troppo 
disinvolto. Paolo Stoppa nei 
panni dei commissario De Vin- 
cenzi fa naturalmente sentire 
il peso della sua autorevole 
sobrietà, anche se è chiaro che 
il pur abile Augusto De Ange- 
lis non era in grado di offrire 
alle sue risorse d'interprete le 
medesime chances che poté oî- 
frirgli, nelle due occasioni so- 
pra ricordate, uno scrittore di 
livello europeo come Friedrich 
Diirrenmatt, È 

Nel settore dello spettacolo 
leggero tiene il campo «Mille- 
luci», con Mina, Raffaella Car- 
rà e altre stelle e stelline di 
turno, carpite ai firmamenti 
di Cinelandia e Telelandia, Il 
numero di sabato scorso era 
dedicato ai vecchio tabarin: si 
ammiri un. po’ che fantasia, 
che ansiosa voluttà di cose 
originali! Questa di evocare i 
fantasmi musicali, cabarettisti 
ci e di ogni altro genere e de. 
nominazione, purché nati e 
sfioriti negli anni Trenta, è 
diventata ormai una forma ma. 
niacale. Non c'è niente da fa. 
re. Il motto è: la lingua batte 
dove il dente non duole. Ad 
ogni modo sì ha l'impressione 
che in questa interminabile 
«promenade» coi fantasmi del 
Viale del Tramonto chi ci ri. 
mette qualcosa è proprio Mina 
e anche la Carrà, che pure 
avrebbero i requisiti per dare 
maggior brillantezza e gamma 
di smalti allo spettacolo. Sor- 
te migliore spetta agli altri 
(Monica Vitti, Mariano Rigillo, 
Antonio Casagrande, intervenu- 
ti nell’ultima puntata). Non 
oberati di altrettanta responsa. 
bilità, addentano. il frutto suc- 
coso del loro «numero» d’occa. 
sione e la bella figura, bravi 
come sono, non gliela leva nes- 
suno. Ma sono solo tessere 
ben tagliate che non riescono 
a convincerci che il program: 
ma, nel suo insieme, valga un’ 
ora di tempo. 


Ber, 


Walter Brennan 


in ospedale 


Los. Angeles, 26 
L'attore cinematografico. Wal- 
ter Brennan è ìstato ricoverato 
in una clinica di Oxnard, vici- 
no a Los Angeles, a causa di 
un enfisema polmonare. î 
Un portavoce della clinica ha 
precisato che l’attore, il quale 


ha 79 anni, sarà sottoposto ad 
una serie di esami medici. Le 
sue condizioni, ha aggiunto, non 
sono gravi, (Ansa) 


Il ritrovo elegante. Prenotazioni 


Piatti tipici della cuoina triestina. 


Di sera si cena e sì danza. 


balla sabato e domenica sera, 
DRAGA S. ELIA - Tel. 22 
Ristorante Locanda Mario, 


Specialità pesce. Tel, 62324, 


Tel, 224181, Sale per banchetti. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE PARK HOTEL OBELISCO 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


AL GASTELLO DI S. GIUSTO 
il ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi. 


RISTORANTE ALLA CARAVELLA 


SISTIANA MARE — Aperto tutti i giorni escluso mercoledì. Si 


RISTORANTE TRAGHETTO 


HOTEL RISTORANTE «ORCHIDEA» (GRIGNANO) 


POLITEAMA ROSSETTI 


da martedì 2 
a domenica 7 aprile 1974 
Spettacolo fuori abbonamento 
GIANNI MORANDI 
PAOLA PITAGORA 


con 
GRAZIANO GIUSTI 
in 
JACOPONE 
Spettacolo n le di Antonio 
Lattanzi - Gianni Lo Scalzo > 
Ruggero Miti 
Regia di Ruggero Miti 
Da domani prenotazioni alla Bi. 
glieteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (telefoni 36372 - 38547). 


EZIO ZNIA 
GRATTACIELO 


CINEMATOGRAFICA PRINCEPS e BI DIA. 


un fim di GIANNI GRIMALDI 


dalla commedia di VITALIANO BRANCATI 
tr 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Domani alle 
ore 20 terza rappresentazione de: «I 
Capuleti e i Montecchi» di V. Bel- 


lini. Direttore Bruno Bartoletti, Re- 
gia di Roberto Guicciardini, 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica 1973-74. Sabato alle 
ore 18 quarta rappresentazione de: 
«LI Capuleti e i Montecchi» di V. 
‘Bellini. Direttore Bruno Bartoletti. 
Regia di Roberto Guicciardini. 
POLITEAMA ROSSETTI. Da martedì 
2 a domenica 7 aprile: Gianni Mo- 
randi, Paola Pitagora con Graziano 
Giusti in «Jacopone» di Antonio Lat- 
tanzi, Gianni Lo Scalzo e Ruggero 
Miti. Regìa di Ruggero Miti. Da 
giovedì prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale (tel. 36372-38547). 

SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Questa 
sera alle ore 20.45 per la «Gioventù 
Musicale» concerto del pianista En- 
nio Poggi. In programma musiche 
di Bach, Scarlatti, Beethoven e Cho- 
pin. 


ARISTON.I.N.C. (viale R. Gessi 14, 
tel. 31434). Sala riservata al Circolo 
«U. Barbaro». 

EDEN. 16, 18 


320, 22.20 precise, 


Un film di Salvatore Samperi: «Pec- 
cato veniale» con Laura Antonelli, 
Alessandro Momo e Orazio Orlando. 
pasa 


In technicolor. V.m, 18. anni. 
settimana di successo. 
EXCELSIOR. 1 
«A Venezia un 
cking». Julie Christie, Donald Suther- 
land. Giallo. Colori. V.m. 18. E” un 
film che va visto dall'inizio. 
FENICE. Lire 1,200. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «E’ una sporca faccenda, te- 


nente Parker». John Wayne. Un ecce- 


zionale film poliziesco (colori). 


GRATTACIELO, 16, ult. 22.15: «La 
governante». Finalmente sullo scher- 
mo dopo tante peripezie censorie, il 
capolavoro di V, Brancati. Martin 
Brochard, Turi Ferro, V. Caprioli, P. 
Quattrini, Agostina Belli, P. Caruso. 
Technicolor. Viet. min. 18 anni. 
NAZIONALE. 16, 19, 22: «2001: Odis- 
sea nello spazio». Il capolavoro di 
Stanley Kubrick. Colori. Il film è 
per tutti. 

RITZ. 16, ult. 22,20. L'ultimo entu- 
siasmante Woody Allen ne: «Il dormi. 
glione». Technicolor. Non vietato, So- 
Spese le: tessere, 

AURORA. 16,30, ult. 22. E' un film 
assolutamente da non perdere l’ulti. 
mo divertentissimo technicolor di 
Y, Fellini: «Amarcord». Straordinario 
successo. ‘Il settimana. Ultime re- 


+ 16,30, 19.15, 22. II set- 
timana. Steve McQueen è lo straordi- 
nario interprete del colossale techni- 
color: «Papillon». Un successo senza 
precedenti. Ultime repliche. 
CRISTALLO. 16,30, ult. 22. II setti 
mana: «Polvere di stelle». L'ultima 
simpaticissima interpretazione. di Al- 
berto Sordi e Monìica Vitti. Techni- 
color. Ultime repliche. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). Oggi riposo. Domani ore 
16 repliche dell’eccezionale seconda 
visione: «Il mio nome è Nessuno» 
con Terence Hill ed Henry Fonda. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Partico- 
lari tendenze di due giovani mogli». 
‘Technicolor. Domani: «La ragazzina». 
IMPERO. 16.30. Ritorna Alberto Sordi 
nei suo più straordinario successo 
comico: «Il medico della mutua». In 
technicolor. 

MIGNON, Chiuso. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor: «Rappresaglia». Richard Burton, 
M. Mastroianni, Delia Boccardo. Mu- 
siche E. Morricone, Capolavoro. 


ABBAZIA. 16: «L'evaso», Avyvincente 
e drammatico technicolor con. Alain 
Delon e Simone Signoret. 

ALCIONE (tel. 796162). 15.30, 18.30, 
21.30: «Grand Prix». James Garner, 
Eva Marie Saint, Yves Montand e 
Antonio Sabato in un film spettaco- 
lare di John Frankenheimer premiato 
con 3 «Oscar». 
ALDEBARAN. 16.30: «La 
lore». Colori 1 
ASTRA. 16.3 ‘X, Y e Zi». Techni. 
color con Elizabeth Taylor, Michael 
Caine e Susannah York, V.m. 14 a. 
IDEALE. 16. Technicolor: «7 spade di 
Violenza» con'Cheng Sze Su Tan, Ca- 
Ppolavoro della serie film cinesi. 
RADIO. 16: «Il grande Jake» con John 
Wayne, Richard Boone e Maureen 
O'Hara. Colori. 


‘Riduzioni ENAL: Nazionale, Auro- 
Ta, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Un papero da un mi- 
lione di dollari» con Dean Jones, 


‘| Sandy Dunkan e Jeo Flimm, Techni- 


color. 
isney. 


liceo ele] 


bd 
RAGAZZINA}) 


Un divertente film di Walt 


tavoli 212666. Chiuso il lunedì. 


8173 


UDINE 


ARISTON. 15: 
nori 1é anni, 


CAPITOL. 15.2 


«I. guappin. V. mi- 


corpo». V.m. 18. 


CENTRALE. ; «Pane e ciocco- 

lata» 

ODEON. 15.30. Al Pacino in «Ser- 
: «Spasmo». V.m. 


PUCCINI, 15: «La grande. abbuffata», 
V.m. 18 anni. 

DIANA, 18: «Sabato sera a letto da 
noi». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI, 20.30: «Il capitano di Képe- 
nick», Presentato dal Teatro stabile 
di Trieste con Renato Rascel. 
MODERNISSIMO . I.N.C. 17: «Il po- 
tere» con P. Tosì e M. Campostrini. 
Ult. 21.30. 

CORSO, 16.30: «Ma che razza di ami- 
ci» con D. Canon e J. Coco. A colori. 
Ult. 21,30. 


Oitanus 


FRANCO NERO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


| 6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ierì al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io . Speciale GR; 11.30: Quarto 
programma - nell’int. (12): Giona. 
le radio; 18: Giornale radio; 13,20: 
Montesano per quattro; 14: Gior- 
nale radio; 14.07: Poker d’assi; 
14.40: Il signore di Ballantrae, 8.a 
p.; 15: Giornale radio; 15.10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 17: 
Giornale radio; 17.05: Pomeridiana; 
17.40: Progr. per i piccoli; Do-mi- 
sol-do; 18: Eccetra, Eccetra, Ecce- 
tra; 18.45: Cronache del Mezzogior- 
no; 19: Giornale radio; 19.15: Ascol 
ta, si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.27: Long Playng; 10.50: 
Novità assoluta; 20.20: Mina pre- 
sevta: Andata e ritomo; 21: Gior- 
male radio; ,21.15:, Radioteatro 
Radio Caterina, di G. Guarda; 22.16: 
Recital del soprano Magda Olivero; 
22.40: Oggi al Parlamento . Gior- 
nale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell’int. (6.30): 
Bollettino del mare . Giornale ra. 
dio; 7.30: Giornale radio - Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con Frank 
Sinatra e la Formula 3; 8.30: Gior. 
nale radio; 8.40: Come e perché; 
8.55; Galleria del melodramma; 
9.30: Giornale radio; 9.35; Guerra e 
pace, 18.2, p.;. 9.55: Canzoni per 
tutti; 10,30: Giornale radio; 10,35: 
Dalla vostra parte - nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40; I Malalingua; 13.30: Giornale 
radio; 13.35: Un giro di Walter; 
13.50: Come e perché; 14: Su di gi. 
Ti; 14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.30: Giorna. 
le radio - Bollettino ‘del mare; 
15.40; Cararai nell’int. (1630): 
Giornale radio; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 83131 - nell’ 
int. (18,30): Giornale radio; 19.30: 
Radiosera; 20: Il dialogo; 20.50: Su- 
‘personic; 21.39: Un giro di Walter; 
21.49: Popoff; 22.30: Giornale radio 
- I progr. di domani - 22.50 Chiù- 


TERZO. PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto d'apertura; 11: La radio 
per le scuole; 11.40: Archivio del 
disco; 12.20: Musicisti italiani d’og- 
gi: Gerardo Rusconi; 13: La musica 
nel tempo; 14,20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: Arthur Honegger - 
Giovanna D'Arco al rogo; 15.55: Ca- 
polavori del Novecento; 17: Listino 
Borsa di Roma; 17.10: Bollettino 
transitabilità | strade statali; 17.25: 
Classe unica; 17.40: Musica fuori 
schema; 18.05: E via discorrendo; 
18.25: Toujours Paris; 18:45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della sera; 
20.15: Diplomatici e diplomazia del 
nostro tempo; 20.45: Idee e fatti 
della musica; 21: Giornale del Ter. 
20; 21,40: Giacomo Puccini nel cin- 
quantenario. della morte; 22.20; Tri. 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE [TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CENTRALE. 17: «Rosamunda non 
parla, spara» con A. Girardot M. 
Biraud. A colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Una mangusta per 
tre camaleonti» con A. Gadè e J. So- 
rel. ‘A colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 20: «Terzetto spezzato» ® 
«Lezione di tiro», Due atti unici pre- 
sentati dal Teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. 

EXCELSIOR. 16: «Papillon» con Ste- 
ve McQueen e Dustin Hoffmann. 
A_ colori. 


PRINCIPE. 17.30-20.30: «Chi è l’al- 
tro?» di Robert Mullingan. Cinefo- 
rum. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.2 «Il maschio, ru- 
spante» con Giuliano Gemma, /Didi 
‘Perego, M. Merlini. Technicolor. V. 
m. 18 anni. 


GRADISCA 
COMUNALE, 18.30-21.30: «Anche se 


volessi lavorare, che faccio?» con L. 
Salce e G. Bartolo. 


Gorrzmem a GIANNI HECHT LUCARI = e summa 
LANDO BUZZANCA 
L'ARBITRO 


Vit 


CLAUDIA CARDINALE 


I programmi RAI-TV 


TRASMISSIONI 


: Scuola elementare. 
: Scuola media. 


Il tempo în Italia. 


: Scuola elementare. 
Scuola media. 


» Comiche con Bobby 


Che tempo ja. 


i» Mercoledì sport. 


: Telegiornale sport. 


Norton. 


TV NAZIONALE 
SCOLASTICHE 
' Corso di inglese per la scuola media, 


: Scuola media superiore. 
Sapere; «Vita in Francia», 7.a puntata. 
«Le professioni del futuro: IL fisico». 


Telegiornale - Oggì al Parlamento. 
: «Insegnare oggi», trasmissione per gli insegnanti. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Corso integrativo di francese. 
Corso di inglese per la scuola elementare, 


Scuola media superiore. 
: Segnale orario - Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
: «Un mondo da disegnare», 9.a puntata. 
LA TV DEI RAGAZZI 


«Spazio», settimanale dei più giovani. 

: Sapere: «Cronache dal pianeta Terra», 2.a puntata. 
i: Segnale orario - Cronache italiane - Cronache del 
lavoro e dell'economia - Oggi al Parlamento - 


: Telegiornale - Carosello. 
: Le Americhe Nere: «Gli imperatori di Haiti». 


: Telegiornale - Che tempo ja. 


TV SECONDO 


CORMONS 


ITALIA. 19-21,30: «Mondo erotico», 
L’inchiesta sulla speculazione sessua» 


Ù 
3 CERVIGNANO 


NUOVO. «Rivelazioni di un maniaco 
sessuale al capo della, squadra mo- 


bile». 
RONCHI 


RIO. «Gli spogliati». 


PALMANOVA 


ITALIA, «La casa delle ombre male: 


dette». 

GEMONA 
SOCIALE, «A.A.A. Massaggiatrice heh 
la presenza offresi». 


TARCENTO 


MARGHERITA. «I diavoli del Grand 
Prix». 

SAN DANIELE 
T. CICONI, «Sesso in gabbia». 


CASARSA 


ROAM. «Il maestro e Margherita». 


(S 
IL RIGORE DE 


L'ARBITR|O 


* Citanus .. 


*. FABIO TESTI 


Vernon. 


i Campionato mondiale pesi massimi: Foreman + 


: Concerto sinfonico: Musiche di Monteverdì. 
: Segnale orario - Telegiornale. 
: «Le piogge di Ranchipur», film di Jean Negule- 


sco; con Lana Turner, Richard Burton. 


buna internazionale dei composito- 
Ti 1973. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Il locandiere», 
trasmissione parlata e musicale a 
cura di R. Curci con: «Cari stornei», 
radiorivista di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna; 16.20: Concerto 
del duo Falout-Bertoncelli;. 19.30: 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia nel Friuli-Venezia Giulia . Og- 
gi alla Regione - Il Gazzettino. 


Venezia. Giulia 

14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: Orchestra diretta da Gianni 
Safred; 15: Cronache del progresso; 
15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

"#: ‘Buongiorno in ‘musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8. ‘Piccoli capolavori di 
grandi maestri; 9.30: Ventimila. per 
il vostro programma; 10.10; Il can- 
tuccio dei bambini; 10.30: Notizia. 
rio; 10.45: Vanna, un’amica, tante 
amiche; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 14: La prassi dell’ 
autogestione; 14.30: Notiziario; 15: 
Pagine sinfoniche; 16.15: Quattro 


passi; 16.30: Notiziario; 20: Buona- 
sera in musica; 20.30; Giornale ra- 
dio; 21: Leggiamo insieme; 21.15: 
Trattenimento musicale; 22.30: Ulti- 
me notizie; 22.35: Musica, per la 
buonanotte. 


TV Capodistria (a colori) 


16.30: Spalato: Campionato jugo- 
slavo di pallacanestro: Jugoplasti- 
ka - ©, Zvezda; 18,30: Pugilato: Fo- 
reman - Norton valido per il titolo 
mondiale dei persi massimi; 19.30: 
Calcio: RTF - Scozia; 20.20: 
giornale; 21.15: Lubiana; Mondiali 
‘di hockey su ghiaccio (gruppo «B»): 
Jugoslavia - Giappone. _ 


la) 
Televisione jugoslava 


15.55: Trasmissione per bambini; 
16.25: Campionato jugoslavo di pal- 
lacanestro: Jugoplastika . Crvena 
Zvezda (Spalato); 18.15: Cronaca del 
congresso; 18.30: Reportage; 19: Mi- 
nuti musicali; 20.30: Fest "74: «L' 
acqua era limpida»; 22: I contem. 
poranei; 22.50: Cronaca del congres- 
50; 23.05: Lubiana: Mondiali di hoc- 
Key su ghiaccio: Jugoslavia \- Giap- 
pone — SECONDO PROGRAMMA 
SPERIMENTALE: 19.25: Francofor- 
te: Incontro calcistico Germania 
Occidentale - Scozia; 21.15: Concer- 
to del complesso «Pro arte»; 21.45: 
Vado a scuola; 22.15: 24 ore. 
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Milano: 


| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


; TITOLI 25-3 |26-3 T TITOLI 25-3 |26-3 
=—————————_—————v—r_yP_ rt 
irregolare Alimentari e agricole Finanziarie 
Alimont . . . . .| 8010) 8051 | Agricola; . .. 3560 
Bonifiche Ferraresi 6250 6340 | Bastogi . . . 2177 2150 
Dlksos tori & Forti . .| 3690 8710 | Centrale . - «| 19984| 19570 
nd eeeh 3125 3147 | Edilcentro/Svilup. 3 = 

Chiusura prevalentemente ir-| Esercizio Molini ;| 2780| 2770 | Fin: Ermesto Biedal 4600 4650 
regolare con scambi ancora ai-|Ind. Buitoni Perug.|. 9249] 9230 | Finmare . .,. 335] 360 
tivi. Il mercato ha denunciato Eco “Palchaone, | Sega e So007]Rinsioer > 
stamane alcune pause, di rifles-| Romana Zucch. pri] 98) 900 | Genalta Nuova. 
so a. una maggior selettività del- | Venchi Unica : 961] i00£ fam 
la domanda, anche a seguito dei Auasii ti LF.ILprV.L è + 
livelli raggiunti da diversi valori a Pon cura! a Par LIFT SE: 

e dei înzi itati i re leanza icuraz. invi 00% 
6a POE OE da 716 | Assicuratrice Ital. :| 171000 | 170000 | Mitiet > : > © 
SIA Comp. Ass. Milano . 20 0 Pirelli H C.aea 
[ i, È di CHOO RODI 50. Pirelli SpA . . 

Nelle prime battute appariva-| Comp. Latina È 1991 2110 | Riva Pilinnzioria 

no ancora in denaro le due n priv. . So ca Sa ga 

il igui. A dei i È x151 SME. . 
Comp. Milano, Liguigas, Pac-| Sele Assicuraz, ‘| 29900| 30400 | Stet Re 
chetti, Bancolariano, Viscosa e| L*Abeilie fialiana: 19350 | 19500 | È: ari 

È : È art. Finanziaria + _ - 

qualche altro titolo, mentre il| Fondiaria Incen. .| 19200 19505 biliari » Edilizi 
resto della quota denunciava as-| La Fondiaria Vita “| ‘38250| ‘38700 Immobiliari - pal 
sestamenti e con i titoli pilota ar ANS a SN 22000 A0dea a 3 I 
Che SODO SES DASI TONE Toro Assionras, > > sso sasm | RA apr: | alone 1060 

Nel prosieguo della riunione, | ausonia © . pet ro 8799 | Certosa . . ; . .| 4958| 5001 
sì registrava una certa irregola-| Bowring ; / 1 © = SL Cose So EA A 
rità, con prevalenza ora della ‘ondotte d'Acqua .| 
lettera ora del denaro, e con E Bancarie & di La e DI i sui 
questi alterni cambiamenti di| Banca Comm Lal. Zeno 20000 li Gilardini > <.; >| 4800| 4920 
fronte sì giungeva alla chiama-| Banco Lariano . .| 13475| 13470 | Iniziativa Edilizia .|  7699| 7650 
ta finale, nel corso della quale | Credito Italiano — 2900. 2915 | La Milano Centrale!  49250| 50010 

‘| l'offerta esercitava ‘una certa| Interbanca priv. 33700.| .33510 | Risanamento . . ./ 19700) 13780 
pressione, specie sui valori più | Mediobanga 94000 |] 93900 tel SAT 6960 fg) 
trattati. Cartarie . Editoriali Meccaniche > Automobilistiche 

Il listino pertanto veniva com- Binda 89000 | 88000 | FIAT eda 1849] 1840 
pilato su basi irregolari, con as-| Burgo — ;- 20000 | 20000} » priv. . > .| 1350} 1375 
sestamenti pronunciati per Brog-| “»° privi . °° 10490 | 10590 Ro Tosì . . got da 
gi Izzar, che ha accusato unal Donzelli -. .. 2950] 2850 | Nebiolo AIOSd 20 
flessione del 7,8' per cento mo-| Mondadori ‘priv. TI e e o) 
nostante l'annuncio della ripre- Cementi + Ceramiche Westinghouse ! . Il 4958) 65130 
da Len goa A Cementir DE 9545 92591 | Worthington . . . 4122 4165 

tenno (—3,7 p.c.), Monte A-|cer Poz; © 1410 | 1400 Minerarie + 
miata (— oltre 3 p.c.), Cantoni| Etemt. | 1! 2600 |. 2600 Hi Metalturzi 
(—2,2 p.c.), Centrale, Invest, Ifil, | Italcementi A 40200. | 39900 | Broggi - Isar . 
Toro priv., Siele. Richard Ginori EI Ai O0i nie Re s di 
‘Anicora in vivace rialzo le Fin-| UNICEM . . . .| 7510] > 7490| Fal priv "6 6800 
Tare. ( peo Boe lbimiche Idrocarburi - Gomma te uala . 6; 

US .C.}; L 38 È a) * . È n 
p.c.), Dalmine (+42 p.c.), La- fai ci at Magona . page 
tina pr. (+3,8 p.c.), Caffaro (+ ; BA LRGATIG (MOT raggi ; 
circa 3 p.c.), Pierrel (+2,8 p.c.). 7188] 7180 | pertusola o 

Tra i titoli guida, progressi di . SONE detsoi | Slelenzinia 
oltre il 2 p.c. sono stati acqui- via 21199 | 21198 | Term... è 
sità dalle Viscosa, mentre fles- Preti ‘19100 | 19080 | Prafilezio 
sioni contenute hanno denuncia. REV | 362 
to Fiat, Generali e Imm. Roma. priv. + ani OR 

i titoli Mira ST eni 

Tra ì titoli a scarso flottante, vio i rie iii 
la Cent. e Zinelli ha conseguito Neo Gas 920) 940] Cucirini. 
un ulteriore progresso di circa | perlier so 1662| 1255 | Cascami Seta 
il 3 p.c. Di oltre il 2 pic. risul- 4300 |. 3600 | Fisac 
tava la plusvalenza della Tilane, DIL) pa ISErae SLA) 
di oltre il 4 p.c. è progredita la Ì Lanificio APATGR. 
Franco Tosi. Inoltre, plusvalen- | SAîa cn * Ino viva 
ze sensibili sono state acquisite | Monted. Gemina “| 909.501 91450 | Montefibre; .| 244 
da Vecchi Unica (+5 p.e.), Scot- » pref. . 310 
ti (+3. p.c.), rotondi. Commercio Qioese, Veneziano 40| 416 

Per contro, Donzelli ha accu-| La Rinascente 345] 338,25 | Rossari . . . _ DI 
sato una flessione di pere Hi sa priv. a 260,87 ta an Soa DIO 
3 p.c., mentre la Petrolifera, do-| Silos di Genova . . 199 500. | Snia Viscosa © © "| 2685) 2755 
po aver subito il rinvio della| Standa . . > . .| 16640] 16599 (STA SO sug. .| 2098) 2060 
chiusura, ha perso il 16,3 p.c., Comunicazioni Tilane . .. . .| 1245) 1279 
vale a dire gran parte delle DIU- | siitaria dan 5950] 5999 | Unione Manifatture | 50000 | 50700 
svalenze di ‘ieri, Ausiliare . ‘ . .l' 10400) 10480 i 

Diffuse anche se contenute | Aut. Torino-Milano 000 82401 ioou, De FE avaro Seb) 2380 
migliorie nel reddito fisso, at-|Italcable . . . .| 51051 5250 | p04u De Ferrari .| 2500| 2200 
traverso scambi attivi. Do Milano. ..+|8000}- 7900.| Gela, di Varese) .| "tisal vio0 

Code «Mediobancavè a quo-| SEP... » + +l. 2851) 2260/ GIGA. 7285) 7115 

ta 78,51 (—0,36). Elettrotecniche CIR 9000 | 9500 
è i Pacchetti 502 512 

TOI TRATTATI: nor di | \agneti Marelli pr.| 1110] 1120 | Reina 3110] 3600 

sponibili. È E Marelli E. . . .| 1010} 1020 | Ssmeriglo . .. 193 | 195,125 
_DOPOBORSA — Scambi viva-! Pan Electrio . . .| 334% 3420 | Terme Acqui . . 2400 2450 
ci con prezzi in denaro, Caffaro | Tecnomasio . . | 721 725 | Acqua Marcia. .| ‘5525 5465 


570-575; Fiat 1.850-1,870; Immobi- 
liare Roma 725-735; Viscosa Priv. 
2:080-2.090; Generali $1.000-81.500; 
Latina 2.100-2.150; Montedison 
935-940. (Prezzi. rilevati. a cura j 


della Centrale Borsa del Banco TITOLI TITOLI | 26-3 
ù 4 oi sar Sa Agi ua is 
ORO E MONETE oa ; ti rin 
Sterlina oro (co 39000-4500; stor. e RI Saya on tin 
lina oro (n.c,) 41000-44000; marengo 
svizzero 43000-48000; oro ‘fino Civa| pecim. rneste De ERRE II 
esclusa) 3580-3650; argento (Iva esclu- Redimiole sE 2A GO i; po 400) i) 
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ALLARMANTE ANALISI DELLA CONGIUNTURA DA PARTE DELLA «CONFINDUSTRIA» 


L'inflazione potrebbe quest'anno 
toccare un tasso del venti per cento 


Una sorveglianza dei prezzi è indispensabile, ma occorre riorganizzare tutto il sistema 
Positivo giudizio sulla lotta contro l'evasione fiscale - La fuga dei capitali all’estero 


Roma, 26 © 
Un allarmante quadro della 
situazione economica italiana 
è stato tracciato oggì dall’ing. 
Renato Lombardi, presidente 
della «Confindustria», nel cor- 
so di un incontro-stampa. 
Lombardi ha commentato, 
suddividendolo in tre punti 
‘principali, il momento econo- 
‘mico, trattando in primo Juo- 
go dell'inflazione che, secon- 
do le previsioni, potrebbe rag- 
giungere — ha detto — il 20% 
nel ’74; esaminando in segui- 
to il disavanzo del bilancio 
dello stato, sia in termini di 
bilancio di competenza che di 
tesoreria, per il quale si parla 


Prezzi dell'oro 


Londra, 26 

I mercati dell’oro nel 
mondo hanno registrato og- 
gi i seguenti prezzi di chiu- 
sura espressi in dollari USA 
per oncia troy (grammi 
28,35). Tra parentesi le va- 
riazioni rispetto a ieri: 
Beirut 175,71 
Francoforte 174,02 
Hongkong 174,52 
Londra 172,25 
Macao 169,52 
Milano 176,14 
New York 172,55 
Parigi 180,94 
Roma 176,14 


Zurigo 173,00 (— 4,00) 


di un deficit di oltre 9.000 mi- 
liardi; e occupandosi da ulti- 
mo della bilancia dei paga- 
menti, soprattutto nel settore 


| delle partite correnti, per la 


quale è previsto un deficit di 
5.000 miliardi. 

Con riferimento all'inflazio- 
ne, Lombardi ha sottolineato 
come, in presenza di un tasso 
previsto vicino al 20% l’anno, 
i calcoli e le previsioni perda- 
no buona parte del loro signi- 
ficato. Comunque, ha specifi. 
cato il presidente della «Con- 
findustria», è «istanza fonda- 
mentale» operare sui prezzi in 
maniera tale da risolvere gli 
squilibri di gestione dei conti 


| aziendali, che gli «affrettati» 


provvedimenti governativi del 
luglio scorso non hanno modi- 


| ficato in maniera apprezzabile. 


Una sorveglianza dei prezzi 
— ha aggiunto Lombardi — è 
indispensabile, ma occorre 
riorganizzare tutto il sistema 
di interventi in materia. Il ri- 
fiuto sistematico che la compe- 
tente autorità oppone alle ri- 
chieste di aumento dei listini, 
rifiuto che dà l'impressione 
che un esame delle singole si- 
tuazioni non sia stato neppu- 
Te compiuto, è —. secondo 
Lombardi — un atteggiamen- 
to, «non accettabile». La stes- 
sa scelta dell'inserimento del- 
l’Italia in un sistema di mer- 
cato aperto impone un con- 
trollo dei prezzi, che non si 
scontri con la realtà interna- 
zionale, ma che ad essa si ade- 
gui, tenendo conto di situazio- 


ni in buona misura indipen- 
denti dalla nostra volontà. 

Con riferimento poi al di- 
scusso problema della rifor- 
ma della scala mobile, Lom- 
bardi ha spiegato che l’atteg- 
giamento della «Confindustria» 
è in questo caso. di prudenza; 
egli ha sottolineato comunque 
gli effetti di sostegno della 
spirale inflazionistica che la 
scala mobile, quale congegna- 
ta attualmente, esercita, con- 
tribuendo ad ‘aggravare una 
situazione già allarmante. 

Lombardi ha poi esaminato 
il deficit di bilancio: «Il go- 
verno — ha spiegato — ha fat- 
to in questo campo dichiara» 
zioni impegnative, relative al 
contenimento delle spese e al- 
la manovra dei flussi finanzia- 
ri in un conto consolidato del- 
la finanza pubblica». Favore- 
vole all’azione contro gli spre- 
chi, la «Confindustria» lo è 
ancor di più alla lotta all’eva- 
sione fiscale. 

Positivo il giudizio di Lom- 
bardi anche sull’inasprimento 
dell'IVA sui beni voluttuari, 
anche se un provvedimento 
del genere sarebbe — secondo 
il presidente della «Confindu- 
stria» — più che ‘altro simbo- 
lico. 

Elemento essenziale per la 
riduzione del disavanzo inter- 
no — ha detto ancora Lom- 
bardi — è il contenimento del- 
la spesa corrente; occorre in 
particolare evitare che le mi- 
sure atte a favorire un tale 
contenimento possano essere 
surrettiziamente modificate, 
rendendole inutili, 


Lombardi sì è anche detto 
favorevole all’uso della mano- 
vra fiscale: l'accenno fatto dal 
Presidente del Consiglio nella 
sua esposizione programmati. 
ca — ha detto — è stato «va- 
go e generico», mentre una 
azione in questo senso potreb- 
be svolgersi con efficacia so- 
prattutto operando nel setto- 
te delle imposte dirette; è 
purtroppo vero — ha aggiun- 
to Lombardi — che la mano- 
vra delle imposte indirette è 
più facile e redditizia. 

Il terzo argomento affronta- 
to dal presidente della «Con- 
findustria» è stato il disavan- 
zo della bilancia dei pagamen- 
ti, provocato sia dal rincaro 
dei greggio che da quello, al- 
trettanto importante, delle al- 
tre materie prime. 

Gli strumenti atti a conte- 
nere il deficit della bilancia 
dei pagamenti sono poi stati 
oggetto di accurata disamina 
da parte dell’oratore: Lombar- 
di ha in primo luogo esami- 
nato il fattore negativo della 
fuga dei capitali all’estero, di- 
stinguendo però l'uscita ille 
cita da quella invece fisiolo- 
gica di un sistema di mercato 
aperto: quest’ultima non può 
essere impedita se non attra» 
so la garanzia di una mag- 
gior redditività dei capitali in- 
vestiti e un trattamento fisca- 
le degli investimenti di rischio 
omogeneo con quelli stranieri. 

Eccezionale importanza, sem- 
pre ai fini del contenimento 
del deficit con l'estero, hanno 


ovviamente le esportazioni. 
Tra queste, vanno incentivate 
al massimo — ha spiegato 
Lombardi — quelle caratteriz- 
zate dal maggior «valore ag- 
giunto» di provenienza nazio- 
nale. 

Il presidente della «Confin- 
dustria» ha poi parlato della 
situazione sindacale, ricordan- 
do coine l'atteggiamento delle 
maestranze sia in questi tem- 
pi caratterizzato da una «mag: 
gior collaborazione». Persiste 
comunque — ha detto — una 
incompatibilità oggettiva tra 
la sempre maggiore inflazione 
e l'aumento del costo del la- 
voro, per il quale ultimo è 


previsto, nel *74, un aggravio 
del 25-30%. 

Trattando; infine, il proble- 
ma del Mezzogiorno, Lombar- 
di ha criticato la scelta del 
quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro, definendolo una 
«cattedrale nel deserto», e ri- 
cordando come esistesse un 
‘piano che prevedeva, in alter- 
nativa, la costruzione di alcu- 
ne piccole industrie che si sa- 
rebbero assai meglio inserite 
nelle strutture economiche e 
sociali della regione, e che 
avrebbero inoltre garantito 
13.500 posti di lavoro contro i 
7.500 creati cal quinto centro. 

(Italia) 


DI ECONOMIA E FINANZA 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 
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VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 244,25 243,50. 244,13 
Fiorino olandese 231,18 281,50 231,09 
Franco belga 15,81 15,90 15,79 
Corona danese 101,96 102,35 101,88 
Corona norvegese 111,98 111,50 111,99 
Corona svedese 139,80 139,50 139,88 

Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE | GOMMERO. | BANCONOTE | MEDIE VIC 
Dollaro USA 621,75 623,50 621,50 
Dollaro canadese 639,90 639,50 639,70 
Peseta spagnola 10,55 10,55 10,57 
Escudo portoghesc| 25,07 25,20. 25,06 
Scellino austriaco 32,95 33,10 32,95 
Franco francese 130,20 133,00 130,45 
Franco svizzero 206,85 207,50 206,80 
Yen nipponico 2,26 2,25. 2,26 
Lira sterlina 1470,50 1470,00 1470,00 
Dracma greca _ 20,00 _ 
Dinaro jugoslavo _ 41,00 _ 


‘ COMMESSE ALL'ESTERO AFFIDATE ALLA «CONDOTTE D'ACQUA» 


Due grandi imprese 
in Tunisia e Portogallo 


Un impegno di quattro anni per la costruzione del porto di Sines 
che sarà uno dei maggiori in tutta Europa per le superpetroliere 


Nel Sud tunìsino un grup- 
po di tecnici di Condotte d’ 
acqua del Gruppo «Italstat», 
ha ultimato î lavori per il 
porto di Gabès, Sarà il mag- 
gior porto industriale della 
Tunisia. La commessa, del 
costo di 13 miliardi circa, è 
stata finanziata dal governo 
italiano, che contribuisce co- 
sì direttamente allo sviluppo 
dell'economia tunisina. 


I lavorì sono stati inizia 
ti nel 1969, ma già nell’otto- 
bre del ’71 il porto è entra- 
to parzialmente in funzione, 
al servizio soprattutto dell’ 
îndustria chimica locale «In- 
dustrie  Chimique Maghre 
bienne», che esporta acido fo- 
sforico nell'area mediterranea. 


Non sono mancate difficol- 
tà e ostacoli spesso îimpreve- 
dibili: come le inondazioni 
che hanno colpito la zona, 
provocando ritardi notevoli 
nei lavori; la difficoltà di re- 
perire operai sul posto e lo 
«stress» degli uomini costretti 
a lavorare in un clima di tipo 
desertico, e. soprattutto. l'as- 
senza di terreni naturali pre- 
ordinati — il porto infatti è 
stato ricavato da un tratto dî 
spiaggia — che ha reso estre- 
mamente impegnativa l'opera 
di dragaggio. Basta pensare 
che per il bacino interno e il 
canale di accesso sono stati 
scavati 7.400.000 me di mate- 
riale, Il porto è costituito da 
due dighe in scogli naturali 
per un totale di 2 milioni 500 
mila tonnellate. Le banchine 
di accosto hanno una lunghez- 


za di 875 metri; vi sono quat- 


VOLE DELL'ESERCIZIO 


NONOSTANTE L'ANDAMENTO SFAVORE 


Sostanziale pareggio 
nel bilancio <Fiat> "73 


Proposto un dividendo di trenta lire per azione 
e inoitre di tre azioni della SAI per ogni mille 


Torino, 26 


Il consiglio di amministra: 
izione della «Fiat», riunitosi 
oggi sotto la presidenza di 
Giovanni Agnelli, ha esamina. 
to e definîto i risultati del bi- 
lancio al 31 dicembre 1973. L’ 
esercizio "73 — afferma un co- 
municato — ha avuto un an- 
damento sfavorevole, soprat- 
tutto. a causa della flessione 
registratasi nel corso dell’an- 
no nel settore automobilisti 
co, e nonostante il migliora- 
‘mento, del settore veicoli m- 
dustriali e della siderurgia. 

Il consiglio di amministra: 
zione ha destinato ad ammor- 
tamento 151 miliardi e 540 mi- 
lioni di lire sul bilancio (97 
miliardi e 600 milioni ordina- 
ri e 53 miliardi e 800 milioni 
di anticipati) non utilizzando 
completamente — per 30 mi. 
liardi di lire — le quote di am- 
mortamento anticipato con- 
sentite dalla legge. 

Sono stati differiti a spese 
degli esercizi futuri 36 miliar- 
di di lire relativi ad attrezza- 
ture realizzate nel 1973, ma 
che non hanno trovato piena 
utilizzazione nell’anno, a cau- 
sa del ridotto impiego della 
struttura produttiva. In que- 
ste condizioni si è potuto ot- 
tenere un sostanziale pareggio 
del bilancio dell’esercizio ’73. 

Il consiglio di amministra- 
zione ha proposto la distribu- 
zione a titolo di dividendo, 


‘per tutte le azioni sia privile- 


giate sia ordinarie, tre azioni 
SAI (Società assicuratrice in- 
dustriale) per ogni mille azio- 
ni «Fiat», con contropartita 
di una corrispondente riduzio- 
ne delle riserve tassate; 30 li- 
re per ogni azione «Fiat», con 
prelievo di nove mil'ardi di 
lire dal «fondo oscillazioni di- 
Videndì ed eccedenze attive 


residui esercizi precedenti», 
Con la distribuzione delle a- 
zioni SAI agli azionisti, viene 
eliminata l’unica partecipazio- 
ne incrociata esistente nel por- 
tafoglio «Fiat». (Ansa) 


Buoni risultati 
della «Saffa» 


Milano, 26 

Il consiglio di amministra- 
zione della «Saffa» ha esami 
nato il progetto di bilancio al 
31 dicembre 1973 da sottopor- 
Te all’assemblea degli azioni- 
sti. I risultati sono stati nel 
complesso soddisfacenti: il fat- 
turato, incluso quello delle 
consociate, è ammontato a 62 
miliardi 594 milioni di lire, 
con un incremento del 25 per 
cento rispetto a quello dell’ 
anno 1972 (49 miliardi 723 mi- 
lioni). 

L'utile netto della società è 
stato di due miliardi e due 
milioni di lire, dopo aver de- 
stinato ad ammortamenti due 
miliardi 956 milioni e 450 mi- 
lioni alla voce «riserve e fon- 
di per previsioni passive», Al- 
l’assemblea degli azionisti ver- 
Tà DIDO la distribuzione 


di un dividendo di 780 lire lor- 
de per azione. (Ansa) 
Ricerche 
dell'ENI 
in Egitto 

Roma, 26 


E' stato firmato oggi al Cai- 
ro, alla presenza dell'amba- 
sciatore d’Italia, un accordo 
fra il governo egiziano, la cor- 
porazione egiziana per il pe- 
trolio (EGPC) la società LE. 
O.C. del Gruppo ENI e la so- 


cietà americana «Conoco», che 
prevede l’esplorazione petroli. 
fesa su un’area di circa 14.000 
km quadrati situata nel delta 
del Nilo. L'area che sarà in: 
teressata dalle ricerche è si- 
tuata parte in terraferma e 
parte nell’«off-shore» egiziano. 

Titolare della concessione è 
la compagnia statale egiziana, 
mentre la IEOC e la «Cono- 
co», secondo i nuovi indirizzi 
ne. campo della collaborazio- 
ne.con i paesi produttori, ese- 
guiranno i lavori di ricerca co- 
me, contrattisti, ottenendo in 
cembio il diritto al ritiro di 
una quota degli idrocarburi 
eventualmente scoperti. 

I lavori di ricerca, per i qua» 
li la IEOC è operatore, inizie- 
ranno immediatamente. 

(Italia) 


Avviso ai sigg. caricatori 


ITALY. FAR EAST 
CONFERENCE 


Coefficiente di Adeguamento 
Valutario e Coefficiente di 
Adeguamento Costo Bunker 

Le Compagnie Membri della 
Conference annunciano che. il 
Coefficiente di Adeguamento 
Valutario verrà aumentato dalla 
misura attuale del 6,5 per cento. 
all'8,40 per cento ed il Coeffi- 
ciente di Adeguamento Costo 
Bunker verrà pure aumentato 
dalla misura attuale del 23,21 
per cento al 27,76 per cento. 

| predetti aumenti avranno ef- 
fetto con decorrenza dalle spe- 
dizion su navi che inizieranno 
a cancare nei singoli porti il 
1.0 aprile 1974, 


Modello del porto tunisino di Gabés realizzato dalla «Condotte» 


tro attrucchi per navi da 15 
mila tonnellate e uno per na- 
vi da 50 mila tonnellate. 


A «Condotte» sono stati affi- 
dati anche i servizi portuali 
e ì relativi impianti tecnolo- 
gici, per i quali si stanno por- 
tando a termine î lavori di 
rifinitura. Sono stati ìîmpiega- 
ti nel cantiere una. settantina 
di tecnici italiani e circa tre- 
cento. operai tunisini. 


Le dimensioni dell’opera, 
rapportate alla situazione tu- 
nisina, sono certamente note- 
voli. Tanto per dare un'idea, 
il cantiere ha registrato un 
consumo annuale di cemento 
e ferro equivalente a circa un 
quinto del consumo totale del 
Paese. Gabès inoltre è desti 
nato a diventare un importan: 
te polo dì sviluppo: oltre al 
raddoppio dell'industria chi- 
mica locale, sono previsti nuo- 
vi insediamenti industriali, tra 
cui una raffineria e una ce- 
menteria, la costruzione di un 
aeroporto e l'ammodernamen- 
to della rete ferroviaria. Un 
complesso d'iniziative proiet- 
tate, inolire, verso un’intensi- 
neo deì traffici con la Li- 

1a. 

Una volta ultimati è lavori 
dì rifinitura a terra, lo «staffò 
tecnico di «Condotte» andrà a 


integrare quello di Sines, un: 


villaggio di pescatori sulla co- 
sta meridionale del Portogal- 
lo. Qui il Gruppo «Condotte» 
sarà impegnato per quattro 
anni nella costruzione di uno 
dei più grandi porti europei 
per sumerpetroliere. 

Si tratta di un'opera ecce: 
zionale, per l’inconsueto im- 
pegno tecnico, per l'entità 
delle opere e per la sua in- 
dubbia. importanza economi- 
ca. Situato sull’Atlantico, lbe- 
ro quindi dai problemi d’in- 
pia che assillano il 

editerraneo, lo scalo di Si- 
nes potrà accogliere le grandi 
petroliere da 500 mila e da un 
milione di tonnellate, diven» 
tando uno dei maggiori centri 
di smistamento del greggio 
nell'area europea. Restando 
quindi al di fuori di una logi- 
ca concorrenza con i nostri 
porti, Sines darà invece un 
grosso impulso. all'economia 
portoghese, segnata tuttora da 
un'endemica emigrazione. Il 
porto inoltre farà da traino 
a, un complesso programma 
d'insediamenti industriali nel- 
la zona. È 

E’ significativo che un’im- 
presa italiana sia riuscita ad 
aggiudicarsi una commessa di 
tale portata. L'appalto infatti 
è stato assegnato mediante u 
na gara cui hanno preso par- 
te 49 imprese di tutto il mon- 
do. L'ha spuntata «Condotte», 
che il «Gabinete da Area de 
Sines» ha prescelto sia per la 
migliore offerta economica, 
che per gli importanti sugge: 
rimenti tecnici intesi a miglio- 
rare la disposizione planime» 
trica e la struttura delle ope- 
re. Il contratto è stato firma. 


to il 10 agosto 1973, ner un 


importo di circa 65° miliardi 
di lire. E' l'appalto maggiore 


concesso finora dal governo. 


portoghese. 

L'impegno più grosso è la 
costruzione delle due dighe. 
La diga Ovest frangiflutti, lun- 


Ì 
ga circa 2000 metri e costitui- 
ta da una struttura a scoglie- 
ra con rivestimento esterno di 
«dolos» da 40 tonnellate, e w- 
na soprastrutturà ‘in calce 
struzzo armato che accoglie 
la parte carrabile e anche le 
tubazioni per il trasferimento 
del greggio dai terminals. La 
diga Sud di sottoflusso, lunga 
circa 1250 metri, con. struttu- 
ra analoga a quella del molo 
Ovest, ma con rivestimento e- 
sterno di «dolos» da 15 ton- 
mellate. 


E° prevista inoltre la costru- 
zione di tre terminals petroli- 
ferì per navi da 500.000, 350 
mila e 100.000 tonnellate, con 
la possibilità di attrezzare il 
primo per navi da un milione 
di tonnellate, 

L'entità dei lavori e î tem- 
pi ristretti fissati dal contrat- 
to per la loro esecuzione — so- 
li 44 mesi — renderanno ne- 
cessario un impegno eccezio- 
nale di macchinari, dotati del- 
le massime capacità produtti- 
ve; e tutto il cantiere in ge: 
nere dovrà essere impostato 
în modo industriale. 


Il porto di Sines costituisce 
il più grosso lavoro realizzato» 
‘all’estero da ‘un’impresa: di 
costruzioni italiana. Ed è si- 
gnificativo che sia stato otte- 
nuto vincendo la più agguerri- 
ta concorrenza internazionale: 
«Condotte» infatti è dotata da 
tempo di un grosso bagaglio 
di esperienze e di competenze 
în lavori marittimi, costruito 
negli innumerevoli lavori ese- 
guiti in Italia e all'estero. 

A questo patrimonio tecnico, 
«Condotte» aggiunge oggi una 
capacità finanziaria e organiz- 
gativa eccezionale, assicurata 
dalla recente integrazione nel 
gruppo «Italstaty dell’IRI, che 
le consente di affacciarsi all’ 
estero con una grande forza 
competitiva. 


LI 


se avete. 
questo problema... 


abbiamo questa soluzione 
(ed altre ancora) 


BUONI FRUTTIFERI 


Se il problema è quelio di impiegare in mo- 
do semplice e sicuro il denaro, ecco un'ot- 
tima soluzione. Tra tante forme di deposito 
ì buoni fruttiferi del BANCO DI SICILIA si 
distinguono per. la possibilità di scegliere la 
‘ durata dell'investimento in relazione alle pro- 
prie esigenze. In particolare i BUONI FRUT- 
TIFERI A MEDIO TERMINE: (fino a 5 annì) 
assicurano un costante impiego di risparmio 
ad un tasso particolarmente. vantaggioso. 
Per altre informazioni su questo modo - sem- 
plice e conveniente - dì risparmiare; rivolge- 
teVi anche per telefono al nostro 


BANCO DI SICILIA 


La sicurezza di trovare sempre’ 
la soluzione più conveniente. 


i 
| 
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COMMENTO AL SALONE | AZZECCATE MODIFICHE APPORTATE DALLA FIAT ALLA VETTURA | PROVATA SULLE STRADE DI CASA LA PIU’ PICCOLA QUATTRO PORTE 


 NAPUMÙ | DIFETTI DIVENTANO PREGI Peugeot 104: rende molto 
sono emerse: | NELLA <132> SECONDA ONDATA @ SI accontenta di ben Poco 


Le opinioni delle Case inter- 
nazionali produttrici di auto 


} mobili, messe a confronto in a ui IPITÀ i i imi 
| Teese e Contro ni: | Motore dotato di eccezionale elasticità anche ai bassi regimi e nelle marce alte 
pi zionale dell'auto di Ginevra, (la Si . . s CTS Li 
i tradizionale manifestazione che | Spazio abbondante per guidatore, passeggeri e bagaglio - Prezzi interessanti 
/ ‘apertasi il 14 marzo è rimasta. 
Î ‘aperta fino al 24 marzo) con- ò 
vergono verso una diagnosi co- 
‘mune della situazione dell’au. 
tomobile a seguito della. crisi 
energetica: l'automobile del fu- 
turo sarà molto diversa da 
quella di oggi. Tra i fattori che 
vengono ricordati come cause 
più o meno «influenti» sulla 
nuova svolta del mondo dell’ 
auto, i principali sono i se- 
i guenti: 

i — il prezzo della benzina è 

È aumentato in ogni parte del 

i mondo ed è destinato ad au- 

mentare ancora nei prossimi 
mesi. in tutti i paesi europei. . 
Ne nasce come conseguenza l’ 
affermazione di vetture a bas: 
so consumo di carburante, di 
cilindrata media, a scapito. del. 
le vetture sportive e gran tu- 
Tismo, le quali conserveranno 
ancora un loro mercato, ma 
più ridotto di quello ante-crisi; 

— il limite di velocità che 
lla crisi petrolifera ha imposto 
alla circolazione in quasi. tut- 
ti i paesi è un provvedimento 


Comfort, qualità e robustezza contro un consumo ridottissimo - Ottimi sterzo, freni e ripresa 
Utilitaria o non utilitaria? - Trazione anteriore con motore trasversale - Notevole il bagagliaio 


laudato. quattro cilindri in linea 
a due alberi di distribuzione La «grande piccola», l’«utili. 
in testa, ma che una nuoval:taria- vettura media», la «più 
ripartizione della coppia massi-|; piccola quattro porte», queste 
ma ai bassì regimi rende parti-|.alcune delle tante definizioni 
colarmente elastico. In effetti || che pubblicitari e giornalisti 
la ripresa, anche in presa diret-| specializzati hanno coniato per 
ta 0 în quinta marcia, è sempre): la Peugeot 104, la vettura con 
sorprendente; ‘ed. elimina ini la quale la casa del leone ram- 
molte occasioni la necessità del-| pante è scesa su uno dei ter- 
l'uso del cambio. Molto buono| reni di più difficile competizio- 
il comportamento della vettura| ne. La 104, infatti, con i suoi 
in curva e su fondîi sconnessi: | 950 cc e le sue ridotte dimen- 
cunette e terreno accidentato) sioni, 3,58 m di lunghezza, de- 
vengono superati con estrema| ve vedersela con le varie 127 
disinvoltura. Tutto ciò è stato|, Fiat, A 112 Autobianchi, Mini, 
ottenuto con opportune modifi-| Kadett, Renault. R 5 e Simca 
che all'autotelaio, qualì. l’ag:i 1000. Un confronto impegnati 
giunta di sospensioni anteriori | vo dunque, che la giovane vet- 
di una barra di torsione anti-| tura francese regge con molto 
rollio, l'impiego di nuovi am-| onore, quando, addirittura non 
mortizzatori, dì cerchi ruota più| ne esce vincitrice, 

larghi e di lire piccole îge-! 1 stato ricordato che il mot- 


mose trovate. è Ù i : 
si Resia da dire, o meglio da tedio Cn i iiircuneot e in mente. Ed in più una gran te-| qualche volta ciò infastidisce | stretto necessario. Come tutte 
ripetere, che la nuova «132» è| 104 ne è la dimostrazione più nuta di strada, consumo ridot-| quando ci si diverte a guidare | le vetture francesi manca del- 
offerta ‘in due versioni 1600 e| evidente. E' o non è un'utili- tissimo, ottimo scatto, e buo-| «sportivamente». Ma riprendia- | la spia riserva di benzina e 
che difficilmente scomparirà 1600 GLS (cilindrate e potenze | taria? Potremmo anche consi-| 14 resistenza alle alte velocità.} mo subito a parlarne bene ri-| non ha î deflettori ai finestri. 
col ritorno alla normalità dei rispettive 1592 ec e 98 CV, 1756| derarla tale, e in questo caso Comfort, qualità e robustez- cordando che Îl consumo supe- | ni. Esteticamente potrà lascia. 
rifornimenti petroliferi. Trop- | Un'impressione di guida desti- ri è abbondante e consente ad-\ta per il bagagliaio, capace di|cc e 107 \CV)-e che i prezzi| dovremmo riconoscerne l’ecce-| 70, queste le caratteristiche. Se | Ta REDOCO l'8 da) cento lauesto SERE SOCNloAna per chi 
pe statistiche hanno dimostra- |nata a rimanere impressa. Un|dirittura la distensione, se non|contenere valigie e bagagli per |sono stati fissati in lire 2.240.000 | zionalità: in così ridotte dimen- ne parliamo ” così è per espe- Der TE TRO ‘o abbiamo. a crede nell'automobile si servi» 
Tae to in passato lo stretto rappor- | gioco di parole facile e, in. vero; }l' accavallamento delle gambe, |tuttì.® e 2.464.000, Un dettaglio che @9-! sioni abbiamo quattro, porte,| Tienza diretta, dopo aver pro-| $ pera di ara TREO re| zio dell’uomo, e quindi funzio. 
to esistente fra aumento del- | poco originale, ma quanto mailanche di quelle più lunghe. La| Tutto questo «edificio» è do-|giunge interesse a ciò che è| un bagagliaio notevole, la tra- ue al de LE So LO] Rd IR OR SIR men % Socorro Sori 
eg ia velocità e aumento del mi. |efficace per dire che la nuova|caratteristica della comodità e|tato di un motore affascinante. | interessante. zione anteriore, un motore in| SUA SOI] E I e IDO arena ie 
mero e della pericolosità degli |« 132», la seconda serie della|dell’ampiezza può essere ripetu-| Si tratta in verità del già col- A. C. | alluminio disposto trasversal| MO qurato li coon | È a 1 SR RA Se BR 
incidenti; la crisi petrolifera |«berlina di mezzo» lanciata'‘nelle stato richiesto, l'abbiamo fatta. | modità di accesso nella vettu-| zo; non è un paradosso dire 
ha fornito ora un ottimo pre- |scorse seltimane dalla Fiat, ha na = percorrere centinaia di chilo-| ra, in quattro si viaggia benis-| che è un prezzo concorrenzia- 
testo per l'imposizione di un FRS menta impressionato. Quei metri in città, nel traffico più| simo, la Tidotta rumorosità per | le vuoi per le soddisfazioni che 
‘provvedimento utile anche ai rif dofettusci che ticcom: x caotico, l'abbiamo spinta in au- un'automobile di questa ciline da, i servizi che rende eilti 
finì della sicurezza oltre che RESTO la versione ori don tostrada, dandoci dentro con l'| drata, la buona aerazione inter- | dotto costo di esercizio consta- 
ai fini dell'economia di carbu. e RSA da 204 Da della acceleratore, l'abbiamo fatta| na. Pochi gli accessori, ridotto | tabile fin dal rodaggio. 

rante; £ Li sano ‘sono a 6 correre sulle più tormentate | all'osso il eruscotto, con lo Gualberto Niccolini 
— le norme sull'inquinamen- | per divenire in alcune occasioni, 


stradicciole della regione sfidan- 
to al Pi i i Ù “ do sterrato e curve a gomito, sa- 
GE ica ap one deviante dai |ragguardevoli pregi. Un veto lite improvvise e tormentate di- 
SOON pia i ic0 delle au ra completa, quindi, e del tutto scese. Non ci ha mai tradito; 
î LET > vigore negli Sta- |soddisfacente. ha sempre risposto docile è 
di Miti e che erano in corso | Poche, a onor del vero, le pronta sia ai colpi di accelera- 
estensione all'Europa, prima |variazioni alla carrozzeria ester- tore che alle improvvise frena- 
della crisi energetica, subiran- ip i ni or e alle improvvise frena: 
Pai iran (na. Sono tutti ritocchi, piccoli te; fantastico lo sterzo, dolce 

no una battuta di arresto a se- | miglioramenti alle prese d’aria, ‘ 4 

guito dei nuovi avvenimenti, L’ 


® 
e diretto, via liscia nei sorpas 
applicazione dei dispositivi an- si, agile e ringhiante ai sema- 


tinqui: i È fori; si restringeva quando do- 
inquinamento comporta infat: vevamo ‘posteggiare. 


La Renault 12 è stata presen: 
tata, nella primavera del 1970 
e dopo essersi subito afferma. 
ta brillantemente sul mercato 
francese fu lanciata sul mer- 
;0 italiano e sugli altri mer- 
4 europei. Finora la Renault 
12 è stata realizzata in cinque 
versioni: la Renault 12 L, Re- 


IL GIUDICE E LA STRADA 


ti oltre ad una riduzione di po- * ti . “i 
o È Il nals nault 12 TL, Renault 12 break, Pur se un po’ rigida, assorbe 
i e ore LETOnO de Op 0: È Renault 12 TS e Renault 12 con o Te asperità del- 
zione delle dimnane cd inf © poggiatesta per i sedili'an: || Gordini. A queste cinque ver: Je strada, (Giusto per orivicare e rece enze 
teriori sioni si aggiunge ora la muova n po. potremmo osservare 


ne, in alcuni casi, un maggior 
consumo di carburante; tutti 
questi fattori negativi mal si 
conciliano con l'attuale situa- 
zione. del mondo dell’automo- 


Renault 12 TR, ovvero la Re- 
nault 12 TS a trasmissione au- 
tomatica, che si inserisce sul 
mercato europeo nella gamma 


che il cambio è poco preciso 


@ antifurto bloccasterzo 
asta nell’imbocco delle. marce, e 


@ lunotto termico 
® cristalli atermici con lu- 
notto termico 


Quando il semaforo è integrato da frecce verdi — le quali, co- 
m'è noto, consentono, nonostante il rosso, di proseguire, diritto 0 


bile; 

— i prezzi delle automobili 
sono. destinati ad aumentare 
ancora, a causa della continua 
lievitazione dei costi delle ma- 
terie prime e della manodope- 
ra, in tutto il mondo. Come im- 
‘mediata conseguenza, aumente- 
ranno tutti quei prodotti che 
entrano. a far parte di un'auto- 
mobile e che derivano dal pe- 
trolio. 


® condizionatore d’aria 

@ contagiri elettronico e ma- 
nometro pressione olio 

| © cambio a cinque velocità 

® trasmissione automatica 

® accensione elettronica 

® differenziale autobloccante 

® verniciatura metallizzata 

®@ ruote in lega leggera 


delle berline 1300 c.c., da 45 
posti, dall’abitacolo molto co- 
moto e spazioso e dal basso 
consumo. 

La versione 12 TR, a cambio 
automatico, aggiunge a questi 
fattori il piacere di guidare in 
condizioni di traffico che, con 
il continuo aumento del parco 
circolante, diventano sempre 
più difficili soprattutto nelle 
città e troppo spesso anche 
mei percorsi extraurbani, do- 
ve gli incolonnamenti sono 


a destra e a sinistra — a chi spetta Ja precedenza? Ai conducenti 
Caratteristiche n ion TO colin 
Ù che seguono le indicazioni della freccia o a quelli che, provenendo 
Lunghega: SS mo Lafgher rispetto ai primi da destra o da sinistra, impegnano .l’incrocio col 
adeieda Rag: So stct || verde? E, per conseguenza, chi è responsabile in caso d’incidente? 
anta 192 rà LA fina Vola La legge non contiene indicazioni in materia. L’art. 17 del codice 
Dna tei fa ntal So n - || ‘della strada si limita a stabilire che, qualora la luce rossa di un 
JUBARE A mito AI ue È semaforo sia integrata da frecce verdi, gli automobilisti che si 
Coman O Rep CRI DE pr La trovano în una determinata fila devono seguire la direzione pre- 
Sospensioni a ruote indipen- scritta dalla freccia. 
denti - Freni anteriori a disco - 
Pneumatici 135 SR 13 - Trazio. 
ne anteriore - Motore ‘trasver- 
sale in alluminio, inclinato di 
"2 gradi all'indietro - 4 cilindri 


Per rispondere agli interrogativi! posti, bisogna pertanto ricor: 
rere alla giurisprudenza formatasi sull’argomento, Il pensiero del. 
la quale può essere così sintetizzato: Ia luce semaforica verde pre- 
vale sulla freccia di identico colore. Con l’ovvia conseguenza che 


RITA aL, 


‘Questi sono solo i punti prin- i 1 
cipali che la crisi energetica ha | all iglia dei radiatori, di nd 4 PRAIE A È È: i; chi s’inoltra in un crocevia seguendo le ‘indicazioni della freccia, 
‘getti la grig i, sempre più frequenti, Anche | goli rapporti, è soprattutto | la Renault 12 TR conserva il | (fornita con il motore del cou- RO. Tae ALI deve cedere la precedenza ai veicoli che passano col verde. La Cor- 


messo in evidenza in modo |gruppi ottici posteriori, entram- il bi d È i È E H 

ca + i ; £ i imbio automatico Re- | nelle condizioni summenziona- | comfort di guida, la sicurezza | pé Renault 15 TL di 1300 c.c.) = $ 5 

sempre più chiaro in questi ul- | bi dotati ora di luce di retro-| Se. ti Cambio x È ergal) tata pit c tn 5 te di cassazione, în più di un'occasione, ha avuto modo di consi. 
Di bi dotati ora e di retro-| mault si addice anche ad una | te che la trasmissione auto- | e îl basso costo d’esercizio ti- | oltre al piacere di guida offer- | massima 135 km/h . Consumo RE E I I SUE II 


timi mesi. Altri fattori vengono i i îca è ù ici i Î hi 
ri uida sportiva e mette per- | matica è sempre più apprez- | pici del modello Renault 12, ai | to da un cambio automatico | carburante: norme DIN 8 litri/ 

HA SEDI ano CIR. ii di AR uo le | zata. aa quali aggiunge il bEleo le pre- | munito di un dispositivo a co- n Lul norme CUNA 5,9 litri/ sa] dit Si sa 3a iaia nt tepore 
nunclano sulla politica che essi |baglianti anteriori) alle guar prestazioni del motore nei sin- In breve, possiamo dire che | stazioni della Renault 12 TS | mando elettronico. 00, È 
intendono attuare in futuro in |zioni di gomma sui paraurti 
fatto di restrizioni del traffico |ecc. ecc. Tutte variazioni, e so- 
cosiddetto «privato», potenzia | no molte in verità, che tuttavia 
mento dei trasporti pubblici, non mutano l'aspetto conosciu- 
restrizioni nei consumi del car- \to della «132». 

‘burante. L'orientamento preva- | Una novità che, invece, ha 


lente in Europa è quello di ap- | per così dire, forti ripercussio- DL) © . ® ® 

eee re o per assionati 

Ana n SEO pa mento della linea di cintura: Pi ; 
cage i ne deriva una maggiore su; 

spostamenti di ‘breve distanza. | fcie vetrata e un SI Per I AUTO FFICINA 

{etmpo iasciato si punto she [gavinterno dell eettre rar | Linea affascinante, est rfetta tenuta di strada, sicuri e potenti i freni: 

n n n ll'interno della vetturi = 

in alcune grandi metropoli si darei di eo op Linea aTtascinan e estrema maneggevolezza, pe enuta di strada, SICU po DI : e la CARROZZERIA 

regis Ù i se ° . CORESTI . . 

Por ne Cna cher |verso la parte posteriore (jatto:| auesti i maggiori pregi della nuova vettura - Generosissimo e scattante il motore Dino Ferrari || — sollevatori elettroidraulici a 2 e 4 cotonne 

to pubblico anziché un aumen: a ii So — Estrattori, chiavi dinamometriche 

to, a causa della crescente mo- {fi marcia. La posizione al vo- i i — Spianatrici testate, Torni freni, Equilibratrici 

torizzazione privata, viene ti. |lante è centrata, e permette una DAL. NOSTRO INVIATO vettura è lunga 3 metri e 71 | limbo delle cosiddette «dream- | sere percorso in 27 secondi), | re solo per il futuro commer- — Garica batterie, provacompressioni, smontagomme 


a destra e non ostacoli la marcia dei veicoli provenienti da sinistra, 
Non rispettando questo principio, sì commette — a parere dell'alto 
consesso — la violazione dell’art. 105 del codice stradale. Più pre. 


ASSAGGIO DELLA VERSIONE COMMERCIALE DELLA «SPORTIVA» COSTRUITA A CHIVASSO || cisanente st compie un'interruzione del flusso della circolazione. 


Giuseppe Ronfani 


opiitcdairan cHOo0YaoNsNRaDsaArlanozazaoname 


preso ora con vigore un PO' |myida, anche nelle lunghe di Montecarlo, marzo | cm, larga 1 metro e 75 cm ed | cars». L'utilizzazione successi- | riprese folgoranti e velocità | ciale: come si diceva all’inizio — Compressori - Puntatrici - Saldatrici 
dappertutto ma tessrid ria) Stanze, sufficientemente. ripo-| ‘Una vettura particolare per | alta appena 1 metro e 11 cm), | va del propulsore Dino Ferra- | massime considerevoli (oltre | la Stratos è una vettura parti = Cricchi su ruote : Gruette idrauliche 
e e a sante. A portata d'occhio la| automobilisti particolari. Que- | possiedono portano Con E SEE il DITTE: i ri. | 230 Fano fata SI So 

ROS È dd” | strumentazione, nel complesso | sta potrebbe essere la defini- | me e promettono emozioni le | sultati delle prove nuovo L’estrema maneggevolezza la | passionati, agli automobilisti 5 È 
bili _ mi BELLE nei servizi | completa, soprattutto se si uti-| zione migliore per la Lancia | più esaltanti. E se tale para | modello furono tanto positivi | rende inoltre una vettura suî- | che gradiscono, l’auto «diver- e altre macchine e attrezzi per ogni Vostra lavorazione da: 
pubblici, i quali funzionano an- |1i-xano alcuni degli optional.| Stratos, l'auto che la casa di | gone potrà apparire azzardato | da convincere a riprendere e | ficientemente sicura, Tenuta di | sa», quelli cioè che sono di- 


ra te regolabile. proprio nelle scorse settimane, | altro i più, che considerano 1’ L e 3 di ; 
AIcueri L’interno è semplice ma' ben! sul mercato. E' un'auto pret- | auto come un semplice mezzo | deva esposta la versione defi- | tative: attaccata alla strada in | capriccio, Il prezzo lo dimo- VIA GAMBINI, 26 — TELEFONI 763-750 e 766-300 


In fatto di restrizioni alla |_.,;,; Fri i ; i : È i à n i ici ; i stra: 8,496,000, IVA comi 
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PRIME FASI A VENEZIA DEL DIBATTIMENTO CONTRO L’EX AGENTE 


Attilio Marzollo diserta 
l'apertura del 


processo 


«Sta poco bene, è avvilito» ha detto il suo legale - Negata al maggior responsabile 
del clamoroso crack la libertà provvisoria - Respinte le altre eccezioni della difesa 


Venezia, 26 

Il «processo Marzollo» è co- 
minciato stamani nell’aula del- 
la corte d’assise. di Venezia 
che ospita eccezionalmente 
(dato il numero degli imputati, 
degli avvocati, dei giornalisti 
e del pubblico) la seconda se- 
zione del tribunale penale da- 
vanti al quale compaiono, con 
l’ex agente di cambio, altri 
‘undici imputati, în gran parte 
funzionari di banca. Stamani, 
all'apertura dell’udienza, Atti- 
lio  Marzollo non c’era: «Sta 
poco bene, è avvilito», ha det- 
to il suo difensore, avv. Devo- 
to di Verona. «Si ‘presenterà 
‘uno dei prossimi giorni». 

Marzollo non era l’unico as- 
sente: mancavano all’appello 
anche gli imputati Pietro Bai- 
danello, Giampaolo Maffioli, 


Domenico Napoli e Pierluigi: 


Puddu. Quest'ultimo, contra- 
riamente agli altri che sono 
malati, è stato dichiarato con- 
tumace dal presidente del tri- 
bunale La Monaca. Il proces- 
so è cominciato con una serie 
di preliminari: un'eccezione di 

, nullità per presunta violazione 
dei diritti della difesa presen- 
tata dall'avv. Scaduto, difen- 
sore di Tommasella; la costi. 
tuzione di parte civile di uno 
dei vecchi soci del «Banco San 
Marco», avv. Tessier, contro lo 
stesso Tommasella e Marzollo 
per il «danno ingiusto» da essi 
arrecato all'istituto di credito; 
la costituzione di parte civile, 
sempre contro l’ex agente di 
cambio, di Giuliana Perego 
Stefani la quale, per dichiara- 
zioni di Marzollo, si è vista 
«accreditare» titoli per tre mi- 
liardi di lire in base ai quali 
dovrebbe pagare al fisco circa 
50 milioni di lire, 

La discussione sulle due ri- 
chieste di costituzione di parte 
civile ha occupato tutta Pu- 
dienza antimeridiana, concli 
sasi poco prima delle tredi 
dopo l'intervento di uno dei 
difensori di Marzollo, avv. De- 
voto. Il legale ha fatto una du- 
‘plice richiesta al tribunale: che 
sia, cioè, disposta perizia tec- 
nica su cui basarsi per una ve- 
rifica della consistenza delle 
imputazioni contro Marzollo, 
e che venga concessa la libertà 
provvisoria all'ex agente di 
cambio. 

Per quanto riguarda la co- 
stituzione di parte civile dell’ 
avv. Tessier contro Marzollo e 
Tomasella, l’avv. Devoto ha 
detto di opporsi in quanto solo 
la banca, quale soggetto passi 
vo dell’operato \dell’ex finan- 
ziere, potrebbe costituirsi par- 
te civile. 

L'avv. di parte civile, Me- 
strovich, ha da parte sua affer- 
mato che il danno provocato 
da Marzollo e 'Tomasella al 
«Banco San Marco» ha com- 
pletamente distrutto l’istituto 
di credito; dunque, essendoci 
stata la distruzione del capita- 
le azionario (pari a 486 milioni 
di lire), il danno si ripercuote 
direttamente sul singolo socio: 
da qui la legittimità della co- 
stituzione di parte civile dell’ 
avv. Tessier. Alle argomenta- 
zioni dell’avv. Mastrovich si è 
onvosto anche il pubblico mi- 
nistero, dott. Ennio Fortuna 
che, riferendosi alla giurispru- 
denza più recente, ha dichia- 
rato inammissibile tale possi 
bilità. 

Si è quindi passati alla di- 
scussione dell’altra costituzione 
di parte civile, quella di Giu- 
liana Perego in Stefani. Per il 
suo rappresentante, avv. Fa. 
‘brani, l’attività di Marzollo ver- 
Tà a costare in tasse alla signo- 
Tra qualcosa come 50 milioni 
di lire, oltre alle spese legali 
e al danno morale. 

Ultimo tema trattato nel cor- 
so dell’udienza antimeridiana 
è stato quello della perizia e 
della libertà provvisoria. L’o- 
pera del curatore fallimentare, 
prof. Agostino Gambino, non 
può avere — secondo il difen- 
sore di Marzollo — alcun va- 
lore giuridico perché non vi è 
stata alcuna possibilità di con- 
trollo da parte della difesa. Da- 
ta la gravità delle accuse fatte 
all’ex agente di cambio (truffa 
@ falso continuati e aggravati, 
bancarotta fraudolenta, docu- 
mentale per distrazione e sem- 
plice, non è possibile. che il 
processo venga istruito soltan- 
fo sulla base di tale relazione. 


Attilio Marzollo, l’ex agente di Borsa accusato di un clamo- 
roso «buco» finanziario, in una foto che risale al suo arresto 


Le tesi di Devoto sono state 
confutate dal pubblico mini- 
stero il quale ha detto che «si 
chiede la perizia per rinviare il 
processo a nuovo ruolo». Nes- 
sun’altra indagine, oltre a quel- 
le già compiute, potrebbe por- 
tare a maggiori chiarimenti. 
«Non c'è nulla — ha detto il 
dott. Fortuna — su cui non si 
sia indagato e nulla che ormai 
non si sappia sulla tecnica 
adottata da Marzollo che, ri. 
cordiamolo, fin dall’inizio, e 
cioè dal 1964, è sempre stato 
in perenne, cronico dissesto, 
e cioè in stato fallimentare». 


Quasi tutte le eccezioni e le 
richieste dei difensori di Mar- 
zollo e Tomasella sono state 
respinte dal tribunale dopo ol- 
tre tre ore di riunione în ca- 
mera di consiglio. Per quanto 
Tiguarda l’eccezionale di nulli 
tà presentata dal difensore di 


‘Tomasella, lo stesso avv. Sca- 
duto vi ha rinunciato e il tri- 
bunale, di conseguenza — e 
poiché non sussistono validi 
motivi — l’ha respinta. Quanto 
alla costituzione di parte civile 
dell’avv. Tessier, il collegio giu- 
dicante, nel respingerla, ha di- 
chiarato che egli non può, nei 
caso specifico, esercitare alcu- 
na azione risarcitoria. 


Il tribunale ha, invece, am- 
messo la costituzione di parte 
civile della Perego’ Stefani, 
mentre si è riservato di delibe- 
rare, nel prosieguo del dibatti- 
mento, sulla richiesta di perì- 
zia fatta dal difensore di Mar- 
zollo. Quando, poi, alla libertà 
provvisoria del principale 1m- 
‘putato, lo stesso tribunale l’ha 
respinta soprattutto per il pe- 
ricolo di una nuova fuga dell’ 
ex agente di cambio, la cui 
personalità, legata alla gravità 


delle imputazioni, ha costitui- 
to, per il collegio giudicante, 
un valido motivo per non ac- 
cogliere l'ennesima istanza dei- 
l'avv. Devoto. 

Il processo è stato quindi 
rinviato a domani per l’inter- 
rogatorio, pare di alcuni im- 
putati minori. Attilio Marzollo, 
infatti, date le sue condizioni 
di salute, non potrà essere 
‘presente al processo se non tra 
qualche giorno. Gli altri assen- 
ti, invece, le cui posizioni sono 
legate l'una all’altra con quel- 
le di altri imputati, potrebbero 
presentarsi in tribunale anche 
prima. 


«CODA» DEL PROCESSO 
al «22 Ottobre» 


Genova, 26 

Per Cesare Maino e Adolfo 
Sanguineti — due componen- 
ti del gruppo «22 ottobre» la 
cui posizione era stata stralcia- 
ta da quella degli altri impu- 
tati — il processo d’appello è 
cominciato oggi a Genova. Lo 
«stralcio» è stato necessario 
perché Maino e Sanguineti non 
Sono stati in grado di presen- 
ziare alle udienze del processo. 
Maino, infatti, proprio mentre 
era in corso l'appello, tentò di 
suicidarsi in carcere con ùn tu- 
betto di barbiturici e fu in pe- 
ticolo di vita, Sanguineti era 
affetto da una grave forma di 
diabete e non poté presentarsi 
davanti ai giudici. Anche que- 
sta mattina Sanguineti non si 
è presentato ed è rimasto in 
cella nelle carceri di Marassi, 
facendo sapere di essere am- 
malato. 

I giudici hanno allora ilnter- 
togato il medico delle carceri 
di Marassi, secondo il quale 
Sanguineti trascura volutamen- 
te le sue condizioni di salute: 
rifuita infatti di sottoporsi al- 
le iniezioni di insulina neces. 
sarie per combattere il suo 
male. Dopo aver ascoltato il 
medico, i giudici si sono ritira- 
ti in camera di consiglio e han- 
no deciso di dichiarare Sangui- 
neti contumace e di andare a- 
vanti nel processo, proseguito 
con l'interrogatorio .di Maiano. 
Questi ha cercato soprattutto 
di negare la sua partecipazio- 
ne al rapimento di Sergio Ga- 
dolla. 

«Dall’ospedale sono uscito 
l°8 ottobre — ha detto l’impu- 
tato, — poi sono rimasto alcuni 
giorni in casa, in convalescen: 
za. C'è chi può testimoniarlo», 
Maino ha aggiunto che era sta- 
to ricoverato in ospedale per- 
che si era ferito a uno zigomo 
durante una rissa, (Ansa) 


CONTINUA IL PROCESSO D’APPELLO CONTRO L’EX SUORA 


La parte civile rievoca 
i <sistemi» della Pagliuca 


Un inasprimento della pena di primo grado chiesta dagli avvocati 
Restano da chiarire alcuni aspetti dei finanziamenti all'istituto 


Roma, 26 
Il processo contro Maria Di- 
letta Pagliuca, l’ex religiosa im- 
putata di maltrattamenti gravi 
seguiti da morte, di sequestro 
di persona e di truffa aggra- 
vata, è continuato oggi davanti 
ai giudici della corte d’assise 
d'appello, con l’intervento degli 
avvocati di parte civile. Questi 
ricordato le condizioni 
di vita all’interno dell'istituto 
«Santa Rita» di Grottaferrata 
dove, secondo l’accusa, Maria 
Diletta Pagliuca teneva uma 
quindicina di bambini subnor- 
mali in pessime condizioni di 
igiene, incatenati ai loro letti 
e con cibo insufficiente. In que- 
sto istituto, prima che la po- 
‘lizia facesse un'ispezione e sco- 
prisse quanto accadeva, mori- 
Tono vari ragazzi. 
La discussione di stamani è 
stata. aperta. dall’avv, Giuseppe 
Zupo, che ha messo in rilievo 


CON UN'ALLEGRA CORSA IN MEZZO Al BINARI 


Una mucca paralizza 
la linea del Brennero 


Fermi tutti i treni per una ventina di minuti 


Bolzano, 26 
Il traffico ferroviario sulla li- 
nea del Brennero, nel tratto 
‘Bressanone-Fortezza, ha dovu- 
to essere interrotto per una 
‘ ventina di minuti a causa di 
un insolito contrattempo: una 
mucca sfuggita al controllo dei 
guardiani allo scaio bestiame 
della stazione di Fortezza si è 
immessa sui binari dirigendosi 
poi a sud a forte andatura. 
Per evitare incidenti, sono 
stati allora fermati i treni in 
transito, tra i quali il rapido 
«Mediolanum», il TEE che uni- 
sce Milano a Monaco di Bavie- 
ta. L'animale è giunto fino al- 
l'altezza dell'abitato di Varna, 
a diversi chilometri di distanza 
da Fortezza, procedendo sem- 
pre.tra i binari. i 
Qui, infine, ha abbandonato 
la ferrovia, andando a brucare 
placidamente l'erba in un pra- 
to, dove è stata successivamen- 
te catturata per essere ricon- 
dotta allo scalo bestiame. 


(Italia) ca, 
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PRESSO ALESSANDRIA 


| GROSSO SEQUESTRO 
di vino sofisticato 


Alessandria, 26 

Al termine di lunghe indagi- 
ni, i carabinieri del nucleo an- 
tisofisticazioni di Torino hanno 
sequestrato, in una casa vini 
cola di Strevi, in provincia di 
Alessandria, 1680 ettolitri di vi- 
no sofisticato. Il titolare della 
società, Teresio Pallavidino, di 
57 anni, è stato denunciato alla 
magistratura. 

Durante l’irruzione, i carabi. 
nieri del nucleo antisofistica- 
zioni hanno trovato numerosi 
sacchi di zucchero per uso zoo- 
tecnico. Il vino sequestrato è 
stato analizzato ed è stato rin- 
venuto saccarosio e ossido di 
ferro impiegato per la colora- 
zione del liquido. Nello stabi- 
limento vinicolo sono state se- 
questrate numerose bottiglie 
di vino pregiato francese, sulle 
cui etichette mancava l'indica- 
zione della gradazione alcooli- 
(Italia) 


core. alla piccola Anna Mari- 
nucci, colpita da gravi disto- 
nie, non fossero mai state of- 
ferte quelle cure che potevano 
almeno in parte lenire le sue 
sofferenze. Ha svolto poi la 
sua arringa l’avv. Tarsitano, 
che si è costituito parte civile 
per Ferdinando Di Re, il qua- 
le aveva fatto ricoverare nell’ 
istituto tre figli: Giovanni, Ni. 
cola e Carmine, tutti sofferen- 
ti di distrofia muscolare. I 
primi due morirono durante il 
Ticovero, il terzo sei mesi do- 
po l'ispezione della polizia. L’ 
aVv. Tarsitano ha poi raccon- 
tato la vita dell'istituto di Grot- 
taferrata e la storia dell’attivi- 
tà svolta dalla Pagliuca prima 
di giungere nel Lazio, 

Maria Diletta Pagliuca, ha 
detto, entrò in convento a 15 
‘anni, è nel 1945 era superiora 
dell'ordine delle Elisabettine; 
con il nome di suor Colomba 
fu trasferita ad Assisi e qui, 
dopo essere stata coinvolta in 
un furto aggravato e amnistia 
ta, fu costretta a dimettersi dal- 
l'ordine per il suo carattere 
violento e per la sua scarsa 
moralità, 

Tra il 1945 e il 1949, ha pro- 
AO l'avvocato, fondò vari 
istituti, che furono sempre 
chiusi per ordine dell’autorità; 
poi nel 1950, creò il primo Asi- 
lo nel Lazio, acquistando una 
villa. appartenuta all’on. Turi 
ni. L'istituto fu più volte ispe- 
zionato dalle autorità samita- 
rie. le quali, nelle loro rela- 
zioni, rilevarono, tra l’altro, 
come «di una bella costruzione 
fornita di acqua corrente e lu- 
ce non resta che una catapec- 


|chia maleodorante e sporca». 


A conclusione dell'udienza, 
‘anche l'avv. Bianca Guidotti 
Serra, che rappresenta l’ammi- 
nistrazione provinciale di Tor- 
no (Como), la quale affidò al- 
l'istituto «Santa Rita» alcuni 
ragazzi subnormali, ha soste 
nuto. la responsabilità della 
Pagliuca sollecitando, come gli 
altri avvocati, un inasprimen- 
to della condanna di primo gra- 
do, a suo giudizio inadeguata 
alle responsabilità dell’impu- 
tata. 

Nell’udienza di domani forse 
si concluderà la maggior par- 
te degli interventi degli. avvo- 
cati della parte civile, molti 
dei quali hanno già dichiarato 
di limitarsi a presentare con- 
clusioni scritte, con la riaffer- 
mazione della loro richiesta di 
cordanna per gli imputati. 

Gli avvocati che invece pren- 
deranno la parola dovranno 
esaminare numerosi argomenti 
che oggi sono stati semplice- 
mente accennati dai loro col. 
leghi. In particolare spetterà 
agli avvocati Bettini, Trapani e 


Luberti riprendere il discorso 
dell'avv. Fausto Tarsitano a 
proposito delle fonti di finan- 
ziamento di Maria Pagliuca. 

Coste, come è risultato già 
nella ‘istruttoria dibattimentale 
di primo grado, ottenne sov- 
venzioni da più parti, invian 
do per posta il giornale che 
periodicamente pubblicava, Le 
copie (circa 200 mila in un so- 
lo anno. venivano spedite ovun. 
que, persino negli Stati Uniti, 
dove furono recapitate, tra gli 
altri, a Robert Kennedy, a Lyn- 
don. Johnson e alla famiglia 
Rockfeller. La magistratura non 
ha accertato se queste perso- 
ne risposero all’appello. Tut. 
tavia è certo che il messaggio 
venne raccolto in Italia da se- 
natori, parlamentari ed enti 
pubblici, che versarono somme 
diverse sul conto corrente in. 
testato all’istituto «Santa Rita». 


(Ansa) 


Anna sullo 


«Neorpion» 


> LS 
Telefoto Upi 


Herford — Anna e Mark sono nella Germania federale a «rifia. 
tare» dopo l’attentato: la figlia della Regina, per svagarsi, ha 


guidato per i boschi tedeschi 


un carro armato «Scorpion» 


«+ menti dell’ex sindaco di 


FRUTTUOSE LE INDAGINI SUL RAPIMENTO D’IPPOLITO 


TRE ARRESTI IN CALABRIA 
PER L'ANONIMA SEQUESTRI 


Erano a quanto pare i «basisti> della banda che Michele Dattilo 
aveva fondato a Lamezia Terme = Salgono così a 21 gli implicati 


Catanzaro, 26 


Altre tre persone, ritenute 
componenti della banda di Mr 
chele Dattilo — il pregiudicato 
di 29 anni di Lamezia Terme, 
ritenuto responsabile dei rapi 
Pu 
scaldo (Cosenza), Giuseppe Va- 
lenza, dell’albergatore Eugenio 
Basili Gigliotti e dei coniugi 
D’Ippolito — sono state arre- 
state nel corso di una opera- 
zione compiuta dal capo della 
squadra mobile di Catanzaro, 
Galluccio, dal dirigente del 
commissariato di Lamezia Ter 
‘me, Suraci, 

I tre arrestati — componenti 
di un unico nucleo ‘familiare — 
sono Giuseppe Vilardo di 48 
anni, la moglie Giovanna Elisa 
Muraca di 54, e il figlio Vin- 
cenzo di 18, abitanti a Fuscal 
do Marina, I tre, contro i qua- 
li il procuratore della Repub- 
blica di Lamezia Terme, Smir- 
ne, aveva emesso ordine di 


cattura, sono accusati di asso- 
ciazione per delinquere e con- 
corso in sequestro di persona. 
L’'imputazione si riferisce al 
sequestro dell’ex sindaco di 
Fuscaldo, rapito il 20' giugno 
dello scorso anno e rilasciato 
poco più di 24 ore dopo con 
un riscatto di sessanta milioni 
di lire. I tre, secondo quanto 
si è saputo, sarebbero stati i 
«basisti» del sequestro, Le in- 
dagini hanno accertato che 
Giuseppe Vilardo era legato da 
stretta amicizia a Michele Dat- 
tilo, al quale avrebbe dato o- 
spitalità durante la latitanza. 
Con l'arresto di Vilardo, sal- 
gono a 21 le persone (tutte în 
carcere) complessivamente: ac- 
cusate di far parte della «cen- 
trale di sequestri» che Michele 
Dattilo aveva organizzato, su 
basi familiari, nella sua «villa - 
cascinale» ‘in contrada Genera- 
le di Lamezia Terme. Tra i 21 
arrestati, c'è, infatti, tutta la 


"NUOVO EPISODIO DI VIOLENZA AI MARGINI DI EQUIVOCI AMBIENTI 


Sparatoria notturna a Napoli 
Ucciso un marinaio americano 


Le pallottole hanno ferito un altro militare statunitense - Pare che a sparare 
siano stati in due: forse protettori di prostitute venute a questione coi marinai 


Napoli, 26 

Un marinaio della marina 
militare americana è stato uc 
ciso la scorsa notte a Napoli 
ed un altro è stato ferito in 
una sparatoria avvenuta in via 
Speranzella, nella zona dei 
«quartieri di Toledo», alle spal- 
le di via Roma. Il ‘marinaio 
ucciso è John Kennedy di 40 
anni; quello ferito è Steven 
Carlson di 25 anni, entrambi 
imbarcati sulla «USS Hermi 


I due marinai sì stavano în- 
trattenendo insieme con altri 
due commilitoni în via Spe- 
ranzella quando d' improvviso 
uno sconosciuto (ma qualcuno 
parla di due) sì è avvicinato 
al gruppo ed estratta ‘una pi- 
stola ha sparato due colpi. Uno 
dei proiettili ha colpito Ken- 
nedy in pieno. petto uccidendo: 
lo all'istante, mentre l’altro ha 
ferito Carlson al braccio de- 
stro. La sparatoria ha provo- 
cato un fuggi-fuggi generale e 
l’uccisore, approfittando del pa- 
nico, è riuscito a fuggire e 
far perdere le tracce, 

Sul posto poco dopo è giun- 
ta un'auto della «volante» a 
bordo della quale Carlson è 
stato accompagnato nell’ospe- 
dale Pellegrini dove è stato 
ricoverato con una prognosi dî 
dieci giorni. Il ferito si è ri- 
fiutato in un primo momento 
di fare dichiarazioni all’inter- 
prete che la polizia aveva chi 
mato per interrogarlo. Gli in- 
vestigatori non escludono che 
l'omicida possa essere il pro- 
tettore di una prostituta con 
la quale i marinai americani 
sarebbero venuti a lite. 

Sul luogo del delitto, la po- 
lizia ed î carabinieri hanno 
trovato quattro . bossoli, due 
di una pistola calibro 7,65 e 
due di una calibro 6,35. Ciò 
confermerebbe la voce, spar- 
sasi nel quartiere, che a spa- 
rare siano state due persone 
e non una sola. Sì è appreso, 
intanto, che anche contro un 
terzo marinaio americano so- 
no stati sparati colpì di pisto- 
la L'uomo si chiama Joseph 
Brown, ha 21 annîi ed è dell’ 
Ohio. Il giovane ha fatto in 
tempo a rifugiarsi in un por- 
toncino ed è rimasto illeso. 

Interrogato dalla polizia, egli 
ha detto che mentre.con i due 
commilitoni camminava în via 
Speranzella, è stato affrontato 
da due giovani, scesi da un’ 
auto, î quali hanno sparato 
contro i tre alcuni colpi di pi- 
stola. La versione di Brown 
contrasta con quella di Carl 


— n GRANI 
Napoli — Joseph Kennedy, la 
vittima della nuova sparatoria: 


son, il quale si era dapprima. 
rifiutato di fare dichiarazioni 
e successivamente ha detto che 
due giovani avevano sparato 
da bordo di un'auto. 

La polizia, intanto, ha fer- 
mato alcune persone sul conto 
delle quali sta compiendo ac- 
certamenti. Sul luogo del de- 
litto, fino a stamani, si sono 
trattenuti oltre un migliaio di 
curiosi, trattenuti da agenti di 
pubblica sicurezza e carabinie- 
ri. Circa i motivi della spara- 
toria, si va facendo sempre 
più strada l’ipotesi che sia av- 
venuta una lite tra i marinaiì 
ed î giovani, forse protettori 
di qualcuna delle numerose 
prostitute che frequentano i 
vicoli a ridosso della centrale 
via Roma. (Italia) 


PROIETTATO AI GIUDICI 
il film «Rappresaglia» 


Roma, 26 

I giudici della quarta sezione 
penale si sono trasferiti nella 
sede del ministero turismo e 
spettacolo per assistere alla 
proiezione del film «Rappresa. 
glia». Come è noto il film è al 
centro di un processo per dif- 
famazione promosso contro i 
suoi autori (lo scrittore-sceneg- 
giatore Robert Katz, il regista 
Yorge Van Cosmatos e il pro- 
duttore Carlo Ponti) conse. 
guente a una querela presenta. 
ta dalla contessa Elena Rossi- 
gnani, nipote del papa Pio 
XII (Ansa) 


L'EX TENUTA REALE 


Abbattuti 3400 alberi: 
sequestro a Racconigi 


Cuneo, 26 

L'abbattimento, ritenuto il. 
legittimo, di 3400 alberi nell'ex 
tenuta reale annessa al castel- 
lo di Racconigi, tenuta e castel- 
lo che furono al centro di anno- 
se e difficili vertenze giudizia- 
Tie conclusesi con il riconosci- 
mento di proprietà alla fami. 
glia Savoia ha causato l’inter- 
vento dell'autorità giudiziaria 
che ha posto sotto sequestro 
le piante già abbattute tratto- 
ri motoseghe e tutta l’altra at- 
trezzatura usata. 

Rientrati in possesso comple- 
to dei 300 ettari costituenti la 
tenuta di Racconigi i Savoia 
li avevano ceduti circa un anno 
fa ad un gruppo finanziario 
interessato ad una successiva 
lottizzazione del terreno. Già 
allora erano sorte vivaci pole- 
miche con i contadini che la- 
vorano le terre della ex tenuta 
e che vantavano un diritto di 
prelazione, 

Nei giorni scorsi l’avv. Aldo 
Piacenza di Torino che tutela 
un gruppo di abitanti della zo- 
na interessati alla salvaguar- 
dia dell'ambiente naturale aveva 
presentato un esposto 'al pre- 
tore di Racconigi dott. Trimi- 
nì denunciando il massiccio ab- 
battimento di alberi e affer- 
mando che dal 1965 tutta la ter- 
ra lungo le rive del torrente 
Maira. (torrente che interessa 
appunto anche la ex tenuta 
reale) è tutelata da un vincolo 
idrogeologico. A conclusione 
delle indagini fatte svolgere, 
il pretore ha deciso per il se- 
questro cautelativo della inte: 
Ta area e il sequestro effettivo 
degli alberi già abbattuti e del- 
le attrezzature usate. Il valore 
degli alberi abbattuti si aggira 
sui 50 milioni di lire, 

(Italia) 


FU UN COLPO IELLATO 


Condannato il bandito 
che perse il portafogli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 26 

Il bandito che perdette il 

portafogli in banca durante la 

Tapina è stato condannato a 

cinque anni e quattro mesi di 


carcere più otto mesi d’arre-|. 


sto. Il suo compagno d’avven- 
tura si è buscato sette anni e 
otto mesi, Il 4 gennaio, Emilio 
Pisciottano entrò nella filiale 


della «Banca Operaia» in via 
Mascarella 102 a Bologna; lo 
accompagnava Antonio Forese, 
24 anni, residente a Sant’Ange- 
lo di Pescara. I due, armi alla 
mano, si impadronirono di due 
milioni e mezzo e fuggirono su 
‘una 500 rubata poco prima. 
Nella concitata fase della fu- 
ga, il Pisciottano (24 anni di 
Milano) perdette il portafogli 
contenente i documenti e la ri- 
cevuta di un’armeria relativa 
all'acquisto di una pistola Flo- 
bert, la stessa usata per il col- 
po, Il Pisciottano fu arrestato 
a Milano, e confessò la rapina: 
nelle tasche aveva metà del 
bottino che fu restituito alla 
banca, Oggi il processo. Pisciot- 
tano, cinque anni e quattro me- 
si di reclusione, otto mesi d’ 
arresto; Antonio Forese (lati- 
tante), sette anni e otto mesi. 


S.S. 


famiglia del Dattilo, utilizzata 
dal bandito con precise mari 
sioni. 

La banda è stata sgominata, 
come è noto, con la liberazio- 
ne. del barone Gabriele D’Ip- 
polito e della moglie, France- 
sca Giliberti, avvenuta nel cor- 
so di una vasta operazione di 


polizia dieci ore dopo il rapi- © 


mento. Michele Dattilo fu sor- 
preso mentre teneva sotto con: 
trollo i due sequestrati, nella 
prigione che aveva costruito 
con ingegnosi nascondigli nella 
stalla della sua villa. (Ansa) 
i See 


RUBANO A TORINO 
un carico di sottaceti 


Torino, 26 

Oltre 20 tonnellate di sottace. 
ti — l’intero carico di un auto- 
carro — sono State rubate ieri 
sera insieme con il veicolo, al- 
la periferia di Torino. L'autista, 
Pietro Veicolo; dopo aver cari 
cato la merce sul proprio auto 
carro, ha fermato l’automezzo 
davanti a un. ristorante di cor- 
so Vercelli e si è recato a cena. 
Quando è uscito, il veicolo era 
scomparso. 


(Ansa) ) 


BIMBO DI TRE ANNI 


scotennato da un:cane 


Ventimiglia, 26 
Un bambino di quasi tre 
anni, Roberto Lanziani, nato a 
Ventimiglia, dove risiede con 
i genitori e una sorellina, è 


stato orrendamente «scotenna- > 


to» dal proprio cane iupo, 
«Bill», geloso dell’attenzione 
che i coniugi Lanziani, in par- 
ticolare la signora, dedicavano 
al piccolo. : 

Della cosa si è accorta, que- 
sta mattina, la sorellina di Ro- 
berto, Romina, la quale ha 
immediatamente chiamato la 
mamma che, in quel momento. 
si trovava nel giardino di casa, 
Il lupo aveva azzannato il bam- 
bino alla bocca impedendogli 
di urlare, e gli aveva provocato 
profonde lacerazioni dal lab- 
bro fino all'orecchio e dalla, 
fronte fino all’occipite, staccan- 
done interamente il cuoio ca- 
pelluto. 

Condotto all'ospedale Santo. 
Spirito di Ventimiglia, il bam- 
bino (i cui occhi non sono 
stati fortunatamente toccati) 
è stato sottoposto ad un inter- 
vento chirurgico, L'operazione 
è durata quasi due ore. Secon- 
do la prognosi dei sanitari il 
piccolo Roberto guarirà in un 


mese, 
n (Italia) 


VIOLENTISSIMA CARAMBOLA A UN 


=== 


CROCEVIA 


«BUS» IMPAZZISCE 


DUE MORTI A ROMA 


L'autista del mezzo pubblico è partito col rosso 
a un semaforo urtando due auto che incrociavano 


Roma, 26 

Due persone sono morte e 
quattro sono rimaste ferite in 
un incidente stradale accadu- 
to la notte scorsa a Roma in 
via Tiburtina, all’inerocio con 
viale delle Province. Fra le vi 
time vi è il vicequestore Luig: 
Coglitore, di 54 anni, il quale 
attualmente dirigeva il quinto 
distretto di polizia, Nell’inci. 
dente sono rimasti coinvolti un 
autobus dell’Atac della linea 61 
e due automobili, una «Re- 
nault» ed una «Fiat 128», Alla 
guida della «Renault» si trova- 
va il funzionario di polizia, 
mentre al volante della «Fiat» 
c'era Marcello Flamini di 28 
anni, che è pure morto. 

Accanto al dott. Coglitore si 
trovava la moglie, Giannina Le- 
notti, di 55 anni, che è stata 
ricoverata nell'ospedale policli- 
nico con una prognosi di 25 


Shel 


« VIGOROSA » PROTESTA DEGLI AGRICOLTORI I 


POMODORI (ANCHE IN SCATOLA) A PERTH 
CONTRO IL PODIO DEL PREMIER AUSTRALIANO 


Whitlam è riuscito a dire solo «signore e signori»: poi i signori hanno iniziato il nutrito lancio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Perth, 26 

Uova e pomodori non piaccio- 
no al primo ministro australia- 
no se vengono usati come proiet- 
tili. Soprattutto quando i pomo- 
dori sono in scatola. Commen- 
tando l’incidente di ieri a Perth, 
nel quale è stato assalito da 
una folla di diecimila agricolto- 
ri infuriati, che lo hanno anche 
percosso con calci e pugni, 
Gough Whitlam ha detto che so- 
no state «brutte scene», molto 
violente. Il premier ha aggiunto 
di ritenere che l’accaduto provo- 
cherà un moto di pubblica ri- 
provazione, tale da assicurare 
che «questo vergognoso episodio 
di repressione non si ripeta». 
Nella, dimostrazione di ieri i 
contadini si sono serrati attor- 
no a Whitlam agitando i pugni, 
e protestando nella maniera più 
clamorosa contro il piano gover- 
nativo di abrogazione dei sussi- 
di per i fertilizzanti. 

Il premier laburista era a 
Perth per un comizio elettorale; 
si tengono infatti nell’Australia 
occidentale le elezioni statali, e 
le votazioni sono in programma 


NFEROCITI DA UN PROVVEDIMENTO 


sabato. Whitlam è riuscito a di- 
re soltanto «Signore e signori», 
Poi i signori hanno affogato il 
suo discorso in un coro di gri- 
da di dileggio e di fischi, ed è 
cominciato il lancio di pomodo- 
ri, al naturale e in conserva, di 
barattoli di bibite e di uova, 
Gough Whitlam, abituato alle 
battaglie politiche, è rimasto 
calmo. Ma quando un barattolo 
volante lo ha colpito con violen- 
za alla schiena, e il liquido (il 


E) 
con la potenza dell’amplificato: 
te. Di fronte a questo gesto 
Whitlam ha interrotto il discor- 
so che aveva ripreso, e con 
quindicì minuti di anticipo ha 
troncato il comizio. 

William Richards 


Perth — Il premier australiano, protetto da agenti in borghese, tenta d’arrivare alla sua auto 


giorni. A bordo della «128», ol- 
tre a Flamini, si trovavano la 
‘moglie, Anna Ferrazza, di 32 
anni, che è stata ricoverata in 
ospedale in stato di choc e con 
ferite giudicate guaribili in 25 
giorni ,e la madre, Sabrina 
Maggi, che è stata ricoverata 
con riserva di prognosi. 

L'autista dell'autobus, Miche- 
le Di Pietra, ha subito solo 
lievi lesioni: il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Di Nar. 
do, ha aperto un procedimento 
giudiziario. contro di lui rite- 
nendolo indiziato di omicidio 
colposo: duplice. 

Secondo una prima ricostru- 


polizia giudiziaria e dai testi- 
moni, all’origine dell’incidente 
vi sarebbe il mancato rispetto 
di un semaforo. posto all’inero- 
cio, In particolare, sembra che 
il conducente. dell’autobus, che 
era fermo al segnale rosso, ve- 
dendo che stava per scattare 
il verde, abbia ripreso la mar- 
cia, Nello stesso momento la 
«Renault», sopraggiunta men. 
tre al segnale verde si aggiun- 
geva il giallo, ha proseguito 
l’attraversamento passando da- 
vanti all’autobus. Il veicolo del. 
l’Atac, che ritornava in depo- 
sito, ha investito la «Renault» 
scaraventandola ad alcuni me- 
| tri di distanza spezzata in due 
tronconi. Proseguendo la corsa, 
l'autobus ha sbandato sulla si. 
nistra ed ha investito la «128», 


salendole sopra e trascinando- 


la sotto le ruote posteriori fi- 
no al muro contro il quale è 
cozzato. 

Il funzionario di polizia e il 
conducente dell'altra automo- 
bile sono morti sul colpo: per 
recuperare i loro corpi è stato 
necessario l’uso della fiamma 
ossiacetilenica 
——_ ——__- 


La Gran Bretagna chiede 


| l'estradizione di Bigos. 


Londra, 26 
La Gran Bretagna ha presen: 


{tato al governo brasiliano la ri- 


chiesta di estradizione nei con- 
fronti di Ronald Biggs, il «cer- 


?|vello» della rapina al treno po- 


stale Glasgow-Londra che, eva- 
so otto anni fa da un carcere 
inglese, è stato arrestato in feb- 


|braio a Rio de Janeiro. 


Telefoto Upi 


La richiesta di estradizione è 
stata inoltrata con una nota 
consegnata già quattro giorni fa 
dall’ambasciata | britannica al 
ministero degli esteri di Brasi. 


i. |lia, ma finora nessuna risposta 


è giunta dalle autorità brasilia- 
ne, 
(Ansa-Afp- Upi) 


zione dell’accaduto fatta dalla — 


(Ansa) | 
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IL CALCIO APRE UN'ALTRA PARENTESI NEL CAMPIONATO 


Oggi Coppa Italia 


Milan-Bologna e Juventus-Lazio 


gli incontri ciou 


Il calcio scorda oggi il cam- {tenzionata a battersi sia sul 


pionato per rituffarsi in Coppa 
Italia. Ritorna dunque questa 
manifestazione «ripudiata» dal- 
le grandi ma ben accetta alle 


Mancano ancora due turni 
(dopo la giornata odierna si 
giocherà ancora l’1 maggio) e 


fronte della Coppa sia su quel- 
lo del campionato; considera- 
to il momento di gran forma 
dei nerazzurri non dovrebbe- 


tro il Bologna, che sembra es- 
sere in questa stagione la «be- 
Stia nera» delle formazioni mi- 


Questa gara evidentemente 
verrà disputata per onor di 
firma per cui c'è da attendersi 
battaglia fra le «outsiders» Ce- 
sena e Palermo che intrave- 


ore 15; Milan- Bologna, ore 
20.30. La. classifica: Bologna e 
Inter punti 6, Milan 4, Atalan- 


IL PICCGLO 


Mercoledì, 


VIGILIA PIU' CHE MAI TORMENTATA PER IL CAMPIONATO MONDIALE DEI MASSIMI A CARACAS | IL GIRO DI SICILIA 


IN DUBBIO FINO ALL'ULTIMO 
LA SFIDA FOREMAN-NORTON 


. Il detentore all'ospedale prima del match per un malanno a un ginocchio - Lo sfidante: «Ha paura di me!» 


dale per farsi medicare uno 
stiramento al ginocchio e l’ 
incontro di questa sera, titolo 


attorno il consigliere finanzia- 
rio di Foreman, Leroy Jack- 
son, ha detto: «Lasciatelo in 


Alt e Beltramini (Pro Farra), 
Bertogna (Aurora Remanzacco), 
Renier (Inter San Sabba), Ta- 


27 marzo 1974 


De Viaeminck I 


vice- Merckx | 


Cefalù, 26 

Una lunga volata cui ha par- 
tecipato tutto il gruppo com- 
patto sul viale Cristoforo Co- 
lombo di Cefalù ha concluso 
il giro ciclistico di Sicilia. L'ha 
spuntata, come era nelle pre- 
visioni, un velocista, il belga 


f squadre provinciali che si im- |ro esserci dubbi sul loro suc- | dono la possibilità d' un tra- Caracas, 26 ai giornalisti che gli chiede- zanese), Proietti (Passons), i 
pegnano ovviamente al massi- |cesso a spese dell'Atalanta che |guardo di prestigio. Il campione del mondo dei | vano come stesse ha rispo- | Dolcetti (Sanvitese), Boccalon| Roger De RAIN Dario: 
mese ottenere l’accesso alle |li ospita. Sarà ardua invece per Questo il programma odier- | pesi massimi George Fore- | sto: «Tutto è okay». Ai gior- | (Pasianese), Del Pin (Itala), Cr vi o SRD na 
î nali. la compagine di Maldini con- |mno. Girone A: Atalanta -Inter, | man si è recato oggi in ospe- | nalisti che gli si affollavano Garlant (Caneva), Durandi (Fe-| coiate i di 
Sg DI È letto),  Tortolo (Palmanova), sciato Messina alle 8,30 af: 


frontando l’unica asperità del- 
la corsa, il colle San Rizzo (m 
465) che comincia dall’imme- 
diata periferia della città. In 


nei girone «A», Bologna e In- |lanesi. ta 0. Girone B: Juventus -La- | in palio, contro Ken Norton | pace, ora». tar” i ) LO Ù + 
ter, che comandano la classifi- | Tutto da discutere nel girone |Zi0, ore 15; Palermo - Cesena, | è parso in forse fino all’ul- | Sembra che Foreman abbia Pansio MASO o VASI ALI LLLI MRO, 
ca a pari merito con due lun- |«By che vede al comando il Ce. | 0T® 15. La classifica: Cesena | timo momento. Il manager | avvertito ‘il disturbo mentre novo), Gerussi (Treppo Gran- CILENO po reti 
ghezze di vantaggio nei con- {sena seguito a un punto da Pa- |PUMti 5, Palermo e Lazio 4, | Dick Sadler ha spiegato ai | si trovava alla stazione di po- de), Schiratti (Pro Fagagna), Da into tiicoia veri 

Juventus 3. giornalisti che sul ginocchio | lizia non lontano dal suo al Dentesano e Stocco (Santa Ma-| sruppo di essi, avendo visto 


fronti del Milan (l'Atalanta è 
ormai tagliata fuori essendo a 


lermo e Lazio e a due dalla 
Juventus. Proprio juventini e 


@ VELA. Ambrogio Fogar, il 


destro di Foreman il: medico 


bergo per invitare un gruppo 


ria la Longa), Bernardi (Rivol- 
to), Buttò (Ronchis), Biason 


avviarsi l'auto del direttore 


quota zero), sembrano le due {laziali si affrontano oggi. Le Hanse STI OaROn ha fatto degli impacchi di | di agenti ad assistere al com- di gara e ritenendo che fosse 
È 5 avigatore solitario italia- rina roi SI È n Di 3 A 
î squadre candidate a conten- |due squadre puntano tutto sul no che dopo aver doppiato | Bhiaccio e che il pugile era | battimento di questa sera. L’ (Pro Si Francolla (Sant'| stato dato il segnale di par- 
"ii dersi il primo posto. Il Milan, |campionato e perciò sono an- il Capo Horn ancora nelio | comunque in condizioni di sa- | imprevisto ha costretto il ma- a ai ica: d: gi te: Ci o Cei 
luindi, rischia di uscire anche iato due fi ioni i =" SCOrsO gi io, ni è pi lire sì ine. Pi Î, RA qualifica 2 giornate: Cimaro-| si iti subito d dal 
q nunciai le formazioni imbot: scorso gennaio, non è più ire sul ring. nager Dick Sadler a precipi:. sti. e Mafiuti(&pilimmergo), | dei ‘concorrenti; Chiarito. l'e 


da questa competizione; i ros- 


tite di rincalzi: mancheranno 


riuscito a mettersi in con- 
tatto radio con la terra, è 


Uscendo dall’ospedale Fore- 


tarsi da lui da un altro al- 


Gobet (Fortitudo). 


quivoco, è stato dato nuova- 


Mi soneri, distrutti dai «cugini» |ben sette titolari (tra cui il man ancora zoppicava ma, | bergo con un dottore. Il me- 7 P mente il via ed è stato quindi 
i nel derby, vedono allontanarsi |«bomber» Chinaglia) nelle file do DUO no del rey sebbene venisse aiutato dai | dico ha esaminato il pugile Squalifica 5 giornate: Di Pol| Me niiato il percorso Da com- 
questo trofeo che detengono da {| biancazzurre mentre tra i tori- riverà entro tale fermine | SUOi Secondi che lo hanno | e poi ha consigliato una visita (Spilimbergo): piuto (dieci chilometri). 


due anni. 
La squadra di Masiero è .in- 


nesi saranno schierate quattro 
riserve. 


vi sarebbero giustificati 
motivi di preoccupazione. 


riaccompagnato all’albergo, ha 
detto che tutto è a posto ed 


DUE SQUADRE PARTITE CON. DISCRETE AMBIZIONI E ORA GIA' QUASI IN SERIE «By 


GENOA E SAMP A ROTOLI 
SUPERDELUSI I TIFOSI LIGURI 


Per i blucerchiati troppi errori nella campagna 


acquisti - Silvestri «silurato» in casa rossoblù? 


Genova, 26 


Non sono trascorsi nove me- 
si da quando Genova sportiva 
(con la promozione del Genoa 
in serie «A» e la salvezza del. 
la Sampdoria) tornò ad avere 
due squadre nella massima se- 
tie, che già deve rassegnarsi 
al peggio. Sampdoria e Genoa, 
infatti, rischiano di cadere, a 
‘braccetto, in serie «B». Un fat- 
to mai accaduto prima d'ora. 
E°’ pur vero che Genoa e Samp 
si sono già trovate assieme in 
«B» nella stagione 1966-67 ma 
fu la Sampdoria che raggiunse 
i «cugini» fra i cadetti e l’an- 
no successivo conquistò subi- 
to la promozione. ii Genoa, in- 
vece, vi rimase fino allo scor- 
so campionato con una «pun 
tata» aqdirittura in C. 

Eppure sembrava che quest’ 
anno le due squadre genovesi 
avessero la possibilità di rima- 
nere in serie A; ed i risultati 
della prima giornata di questo 
torneo sembravano confermar- 
lo: la Samp vinse a Marassi 
con il Milan e il Genoa impose 
il pareggio all'inter a San Siro. 

La Sampdoria, è vero, dove- 
va scontare la penalizzazione 
di ‘tre punti inflittale perché 
un suo tesserato fu ‘accusato 
di aver tentato di corrompere 
i giocatori dell'Atalanta a spese 
del Vicenza. Nonostante ciò si 
faceva affidamento su una squa- 
dra ritenuta abbastanza valida, 
con un pacchetto difensivo or- 
mai collaudato nella massima 
serie, su un centrocampo fun- 
zionale nel quale l’inserimenio 
dell'ex «scugnizzo» napoletano 
limprota avrebbe dovuto dare 
maggiore personalità, e su un 
attacco dove l’esperienza. dell’ 
‘anziano Maraschi e il peso atle- 
tico di Cristin, uniti all’estro 


gioni il quale ha lasciato spes- 
so a desiderare, e il «libero» 
Busi, un giocatore provenien- 
te dal Brescia che lo scorso 
anno, in «B», ha rischiato fino 
all’ultimo di cadere fra i semi. 
‘professionisti. Inoltre Bordon, 
un centravanti che fra i cadet- 
ti aveva impressionato tutti i 
tecnici italiani, ha tremenda- 
mente accusato il passaggio di 
categoria tanto che Silvestri è 
stato costretto a preferirgli il 
giovane Pruzzo (diciotto anni). 
E’ pur vero che la squadra ros- 
soblù ha avuto qualche arbi- 
traggio negativo (gol annullati 
contro il Bologna e la Juven- 
tus poi dimostrati validi dalla 
«moviola») e parecchi infortu- 
ni. Ma questi ultimi possono 
anche essere imputati ad una 
preparazione sbagliata. Ciò, co- 
munque, non basta a spiegare 
le brutte prestazioni della squa- 
dra rossoblù che, con la pro- 
mozione in serie «A», aveva ri. 


ORMAI È CERTO: L'ANNO PROSSIMO LA SOCIET. 


trovato tutto il suo pubblico. 

A questo punto un fatto è 
certo: la città non riesce a sop- 
portare due squadre. Quindi 
perché non unire gli sforzi e 
fare un'unica squadra? Potreb- 
be essere la soluzione a tutti i 
problemi. Ma a questa soluzio- 
ne, accettata dai dirigenti, sì 
oppongono i tifosi divisi da 
una accesa rivalità: prima si 
gioisce per le disgrazie dei «cu- 
gini» poi per le proprie fortu- 
ne. Davanti a questo stato di 
cose i dirigenti sia del Genoa 
sia della Sampdoria, che negli 
anni scorsi ed. anche recente. 
mente avevano lanciato l’idea 
della fusione, hanno dovuto ri- 
nunciarvi. 

Intanto la posizione di Silve- 
stri, soprannominato «Sando- 
kan», l'uomo che ‘era riuscito 
a portare il Genoa dall’ononi- 
mato della serie C all’olimpo 
del calcio, si sta facendo sem- 
pre più precaria. Il tecnico, do- 


po le ultime deludenti presta- 
zioni della squadra è stato mes- 
so sotto accusa da diversi diri- 
genti che ne hanno chiesto l’al- 
lontanamento. Il probabile so- 
stituto di Silvestri, che guida la 
compagine rossoblù da quattro 
anni, sarebbe Luis Suarez i cui 
compiti attuali sono legati alla 
responsabilità del settore gio- 
vanile. 


Campionato skeet 
alla STTV 


Inizia domenica a Muggia, nel- 
lo stand della Società Triestina 
di Tiro a Volo, il campionato 
sociale di tiro al piattello-skeet. 
La prima prova si svolgerà sul- 
la distanza di cinquanta piattel- 
li. La manifestazione avrà inizio 
alle ore 9. Nel pomeriggio, con 
inizio alle 14, gara d'apertura 
stagionale per il piattello-fossa. 


all'ospedale, 

L'incidente al ginocchio ha 
fatto seguito alle polemiche 
sull’arbitro. Sadler voleva un 
arbitro americano ma la com- 
missione .pugilistica  venezue- 
lana è rimasta ferma nel suo 
intendimento di ricorrere a 
un arbitro e a giudici locali. 
Anche per questo motivo pro- 
babilmente il World Boxing 
Council h& deciso di ritirare 
il suo riconoscimento alla va- 
lidità del match per il titolo 
mondiale. La notizia della de- 
cisione del WBC non ha su- 
scitato una particolare eco 
i i «clan» dei due pugili. Or- 
mai il match era troppo vi- 
cino per ‘lasciarsi andare a 
considerazioni che esulino dal 
suo possibile risultato. 

Un paio di pantaloncini, di 
cui il campione era privo e 
che lo sfidante non gli ha vo- 
luto prestare ha costituito 1° 
argomento delle poche battu- 
te scambiate dal campione 
del mondo dei massimi con 
Norton alle operazioni di pe- 
so, svoltesi ieri sera, con no- 
tevole anticipo sul combatti- 
mento previsto per le 3.30 di 
mercoledì ora italiana. 

Ken Norton, ai giornalisti 
che lo hanno avvicinato a po- 
che ore dall'incontro ha di 
chiarato: «Sono uno che pen- 
sa, non un pugile solo mu- 
scoli. E. pensandoci sono ar- 
rivato alla conclusione che 
vincerò, Ho analizzato ciò che 
dovrò fare per ogni situazione 
e ho ‘studiato a fondo il mio 


TENTERÀ IL GRAN SALTO 


IL LLOYD CERCA L’ALLENATORE 
CHE POSSA PORTARLO IN SERIE <A» 


E' quasi tempo di 
nella serie cadetta di basket ma: 
schile. A due’ giornate dal te 
mine del torneo si tirano le pri. 
me somme, le prime considera. 
zioni. Il campionato si sta chiu- 
dendo melanconicamente in spe- 
cial modo per la Patriarca che 


consuntivi 


peso), vuoi per gli infortuni che 
hanno condizionato molte partite, 
vuoi infine per la stessa consi- 
stenza degli avversari. Tutto som- 
mato, comunque, ci sembra che 
il Lloyd Adriatico abbia disputato 
un campionato più che onorevole, 
vadano come vadano le ultime 


tocco il Lloyd Adriatico potrebbe 
aspirare in alto? E’ un discorso 
tuturibile e allo stesso tempo az: 
zardato ma pensiamo che i diri. 
genti biancocelesti se lo stiano 
già ponendo in termini. reali. 
E questo nella pallacanestro, 
visto che Trieste sportiva in 


so mai decidesse di ritornarsene 
dalle sue parti — avrebbe detto 
all'incirca Zalateo — sappia che 
noî l’accoglieremo braccia aper 
te». Sembra, sempre per quanta 
riguarda l’allenatore, che la so- 
cietà biancoceleste abbia avuto 
dei contatti più approfonditi con 


Telefoto Upi 

Caracas — Foreman esce dall'ospedale sorretto da uno del 
seguito per ritornare in albergo. A questo punto le probabilità 
che il campione potesse salire sul ring apparivano scarse 


avversario. Sono pronto a 
combatterlo e ho fiducia che 
sarò io a vincere sia che il 
match si concluda al primo, 
al sesto o al quindicesimo 
round». 

Certo è che a. guardarlo, lo 
sfidante o «l’aspirante» come 
si dice qui, sembra confer- 
mare con la sua prestanza 
fisica queste rosee previsioni. 
Circa l'annuncio nei giorni 
scorsi che si starebbe prepa- 
rando un incontro tra Fore- 
man e Muhammad Ali nello 
Zaire, ex Congo Belga, per il 
prossimo 30. settembre, Nor- 
ton ha detto di non volerne 
sapere niente e che non gli 
interessa. «Ciò che mi inte 
ressa è l’incontro che avrò 
con Foreman stasera», ha 
detto. 

Lo sfidante, concluso l’alle- 
namento verso la metà della 
scorsa settimana, si è ritirato 
in un paese di montagna «per 
meditare», portandosi dietro 
diversi libri, fra cui uno in- 
titolato «La filosofia del suc- 
cesso», Norton ha poi riferito 
di trovare motivo di ispira- 
zione in una poesia pubblicata 
in un, libro che ha con sé e 
che termina con questo verso: 
«Colui che vince è colui che 
ritiene di poter vincere». 

«Sono un picchiatore — ha 
poi affermato lo sfidante — 
ed è come picchiatore che in- 
tendo affrontare Foreman». 


onda la registrazione dell’in- 
contro di pugilato Foreman - 
Norton (sempre che, ovvia- 
mente, l’incontro si faccia). 

Alle 19.30, a colori, si potrà 
assistere all'incontro di calcio 
tra le nazionali della Repub- 
blica Federale Tedesca e della 
Scozia. 

Infine, alle 21.15, TV. Capo- 
distria si collegherà con Lu- 
biana per i mondiali di hockey 
su ghiaccio. Verrà teletrasmes- 
s0. l’incontro Jugoslavia-Giap- 
pone, 


Giudice dilettanti 


'Trentuno giocatori sono stati 
squalificati questa settimana dal 
giudice sportivo del Comitato 


regionale della Federcalcio. 


Squalifica 1' giornata: De Cec- 
co (Sangiorgina), Pagnutti (Man- 


Squalifica 5 giornate: Pasqui- 
ni (Pro Aviano), Monticco (Ju- 
ventina). 


@ TENNIS. Agli «Internazio- 
nali» di Palm Desert in Ca- 
lifornia Adriano Panatta è 
stato sconfitto in due set 
dallo statunitense Dennis 
Ralston. Anche Toni Zuga- 
relli ha dovuto cedere le 
armi di fronte all’argenti- 
no Vazquez. 


@ CALCIO. Le nazionali di 
Haiti e Uruguay, entram- 
be qualificate per i cam- 
pionati del mondo di Mo- 
naco, hanno concluso a re- 
ti inviolate il secondo in- 
contro amichevole: il pri- 
mo era stato vinto dagli 
uruguaiani per 1-0. 


@® AUTO. La «troupe» della 
Ferrari è partita per Jo- 
hannesburg dove sabato 
prossimo si disputerà sul 
circuito di Kyalami il 
Gran Premio del Sudafri- 
ca, terza prova del mon- 
diale di F.l: la casa mo: 
denese schiererà due vet- 
ture. affidate rispettivamen- 
te a Regazzoni e Lauda. 


® CANOTTAGGIO. Questa se- 
ra, alle 20,30, nella sala 
massima del Circolo Ca- 
nottieri Saturnia, è convo- 
cata l’assemblea ordinaria 
della. società... - 


@ CALCIO. Pelè ha dato alle 
Stampe un libro in cui in- 
segna alcuni segreti che lo 
hanno fatto diventare «fuo- 
riclasse»: la «perla nera» 
ha dichiarato che il libro 
verrà tradotto in diverse 
lingue per gli appassionati 
di calcio di tutto il mondo. 


A Villafranca, ai piedi del 
colle San Rizzo, il gruppo 
transita compatto. L’andatura 
è elevata e non si registrano 
tentativi di fuga. I corridori 
affrontano la. salita che por- 
ta fino al santuario di Tindari 
a quota 201, a 70 chilometri 
dalla partenza, sempre in 
gruppo. 

Sette chilometri dopo, & 
Patti, è posto il primo tra- 
guardo volante. Se lo aggiudi- 
ca Lanzafame davanti a Stel. 
letti e Dalla Bona, Sempre 
compatto il gruppo compie il 
tortuoso tracciato che porta 
fino a Capo d'Orlando dove è 
posto îl secondo traguardo vo- 
lante. Questa volta è Dalla Bo- 
na che riesce a spuntarla, ,an- 
che se di un soffio, su Peroc- 
chini e Riccomi, Un tentati 
vo di fuga degli uomini della 
Dreher Forte, sulla scia del 
vincitore del traguardo volan- 
te, viene subito neutralizzato. 
All'uscita dell’abitato di Sant? 
Agata di Militello dove era po- 
sto l’ultimo traguardo volante 
della corsa si registra un ten- 
tativo di fuga di Baronchelli 
che viene però subito sventa- 
to e neutralizzato. 


@ PUGILATO. Il campione 
del mondo dei pesi mosca 
(versione  W.B.A.)  Chart- 
chai Chionoi è partito per 
Zurigo, dove. il 27 aprile 
dovrà difendere il suo ti- 
tolo dall’assalto dello sviz- 
zero Fritz Chervet. 


@ CALCIO. La nazionale del 
Cile, qualificatasi a spese 
della Russia per i mondia- 
li di Monaco, affronterà in 
amichevole il 12 maggio 
a Santiago l'Irlanda del 
Nord. 


= 


L'ALLENATORE NON 


HA 


RISPOSTO ALL’INVIYO DELL’U.S.T. 


Si sfoglia la margherita: 
Bocco accetta... non accetta... 


Oggi (ore 15) il Padova al Grezar per il ritorno di Coppa Italia 


Da Milano nulla di nuovo per 
quanto riguarda Rocco. L'ex 
tecnico rossonero avrebbe con- 
fidato ad alcuni amici lombar- 


LA FORMULA 


Per superare il turno, e ac- 
cedere quindi agli ottavi di fi- 


(Marcatto o Piemonte), D’Ales. 
si, Dri, Zanini e Rossi. L'unico 
dubbio riguarda Schillirò, an 
cora dolorante per una contu- 


di Petrini e alla ciasse di Sal- — .99 probabilità su 100. — jon due partite; svolgendo a tratti quasi tutti gli sport naviga sen‘ Vianello, ex nazionale che ha ve- Diversi osservatori, fra cui |di che assumerebbe volentieri nale, la Triestina deve vincere |SIOne alla caviglia sinistra ri- 
vi, avrebbero dovuto dare buo- vedrà coronati i sogni dell’am- anche il ruolo di protagonista. Le za bussola, ci sembra assai con-. stito le maglie delle più presti. l’ex campione del mondo Joe |'‘ncarico di collaborare alla Podie ; tr I portata domenica a Mantova. 
missione alle fasi finali per la ultime tre sconfitte consecutive fortante e lo sarà ancor di più giose squadre italiane. «Nane» Louis hanno espresso ‘il pa- |Salvezza della squadra alabar | oClerno Incontro con almeno |<-car e Frigeri vorrebbero far- 


ni risultati. 
Invece ciò non si è verificato: 


qualificazione alla serie maggiore; 


portano il nome di Brina, Duco e 


se ci potranno essere in propo: 


Vianello attualmente sta guidan- 


rere che l’incontro di stasera 


data, ma... esisterebbero parec- 


due gol di scarto. Nelle parti- 
te di «Coppa Italia» le reti in 


lo giocare almeno un tempo. 


Improta non è riuscito ad in- la Nayform, invece, ha ottenuto Patriarca e considerate le atte. sito più «solide» garanzie, Nel do il Pandadieci, squadra che mi- ti È hie perplessità che lo «cruccia- Ione ci 
E E STO l'obiettivo che sì prefiggeva, cioè nuanti determinate dagli Înciden quadro di queste possibilità qual fita în serie D (assieme alle com. sarà vinto da Norton. Nel |O0o DA a juogo la posizio. | trasferta non valgono il dop- pr One ENTARI ee | cent 
soltanto come riserva; la dife- la. salvezza. Ma il discorso che ti di cui si è detto, possono sen: cuno non molto tempo addietro napini della Servolana e del Mo. clan di Foreman ‘però SÌ |ne in classifica della Squadra | pio come avviene invece per |contro. Le novità rispetto a dd- este, 
sa, partito Negrisolo che non Ò IDE SERRA DIO tar Mo oa TIRO POCO SARO SOR iu a AL IOI lina utinie: tori Plet) e’ sì trova in testa alla ostenta la più grande fiducia |che non conosce affatto, o qua- | le altre manifestazioni consi- | menica scorsa, saranno rappre- pali 
ha accettato di fare il rincalzo INC a, , > Lada doti aioCo: classifica. «Vianello — ha  con- e lo stesso campione sembra |si, e quindi il veto imposto da | mili. Se la partita si conclude» |sentate dall’avanzamento di D'A- ere 
di Lippi, ha accusato paurosi tico, la compagine che per un La «linea verde» instaurata da celeste nei confronti di alcuni fermato Zalatéo — è uno dei tec- sicuro del 'ifatto. suo. «Sono; | una ‘precisa norma del regola. l' ri I È Tei ni B È lee 
'cbandamentiné L'attacco hai dic po° di tempo ha fatto balenare poco — e non poteva essere di- giocatori che vanno per la mag- nici che si trovano in una lunga SEAT Ò RISE eg rà con la Triestina în vantag- | lessi a centrocampo (Brusadelli tas 
AAA A (TI si triestini îl miraggio del tra-- versamento tenuto conto del fat. giore; ora le ultime «voci» si rife- tista di nomi: un home come i fatti che contano», ha detto. {mento organfco a un allenato: | gio di un solo gol, quindi a |e Fera infatti rimarranno a ri- ali; 
Il campo ha cioè dimostrato guardo della serie A, una meta to che îl campionato non con- rivano agli allenatori e danno tanti altri, però». palio SL ORA Te di svolgere qualsiasi attivi-| parità di differenza reti, ver. | pOSO) e Riva «libero» con Ber- dror 
che è stato un grave errore che aveva riacceso d’entusiasmo sentiva avventure rischiose — sta per «contattato» addirittura To: RE oe toen si tà nel corso della stessa. sta- ranno disputati due tempi sup- ti IISdIAto, i i Zios( 
preferire Lippi e Negrisolo e gli sportivi i quali sono ritornati ottenendo dei risultati confortan: nino Zorzi, l'uomo per la preti e n eDadO Socio Giornata-sport gione per più società. Nulla di| plementari di 15° ciascuno. Se | L'incontro con il Padova avrà snità 
che affidarsi a giocatori anziani numerosi a incitare i propri be- ti. Gli Oeser, i Forza, ì Bubnich, . sione che ha portato la Canon di Sukhoi Foti ‘di Sales, l’allena: te deciso quindi: per i tifosi non l'equilibrio permarrà si ricor. |iNizio alle ore 15. La Triestina tare 
CREATA O Sven niamini come da tempo non sue-_ visti nelle ultime gare hanno di- Venezia alle spalle delle «grandi» tucho il nome, di Salce, Daliene a TV Capodistria rimane che sfogliare la class! | serà ai calci di rigore. ha fissato due soli ordini di po- A 
me Cristin, per la prima linea, cedeva. mostrato che su di loro sì può del firmamento della pallacane. PRESI ESE oi Giornata titta sportiggiquele ca margherita in attesa del col Durante l'incontro sono am. | Sti: tribuna: lire 1500 (ridotti Per 
non è stata scelta felice. Tanto Gli «assicuratori» non erano fare affidamento e che le presta. stro. lat Gai valina ver Alcersii mio liedienA ana e. di Capodi. loquio che Rocco avrà con i re- di aIORI SI 1000, signore e ragazzi 500); tale 
è vero che il giovane allenato- partiti‘.con' L'intento di ‘mirare, zioni | fomite devono) casere ‘vala:+i-> 11° presidente Zalateo; tun. uomo.li.f ct ecngeseramno i risuliati tria. Le trasmissioni comin. | SPONSAbili della Triestina nella | Messe due sostituzioni, oltre a_|eradinata: lire 1000 (ridotti 700, no ] 
TRIVineens,te stato Fossa alla promozione, questo è certo, fate al di là del semplice espe. che da previdente ebusinessman» _ ‘ivi si conosceranno i. risultati Serafino alle 1650 con la tipre: | giornata di domani, subito do-| quella del portiere. signore e ragazzi 300). Non so: RE 
‘corsare "convinte solizioni. sele ma i risultati posilivi avevano rimento. Con queste realtà gio- non improvvisa le cose, ha con. delle «grandi ma Ca STRO Ci O, f DIE po cioè il rientro del tecnico no valide per questo incontro fon 
za mai trovarhe una valida in suscitato imprevedibilmente delle vani, con la Potrai pi pese di aver Cadice con Zor- Pia SOLE VS pi plat Side di sa EIGOE ta Ie e Sn n e Re topa 

speranze in seguito tramontate za e la capacità dei vari Pozzec- zi în occasione della partita Ca. 9 nedì. ipro». E” già stato: sottoli: abbonamento = 


assoluto. Da tutto ciò, quindi, 
si può constatare come D'ulti- 
mo posto in classifica non sia 


vuoi per la nota «questione Ge» 
roli» ‘(che ha pur avuto il suo 


co, Bassi, Cepar, 
e con qualche 


Meneghel, ecc. 
immancabile ri 


non-Sinudyne ma ha smentito di 
aver fatto dei passi conereti. «Ca. 


Severino Baf 


nato jugoslavo, fra la Jugopla- 
stika e la Stella Rossa di Bel. 


Ritorna intanto questo pome- 
riggio, fra l'indifferenza gene. 


neato che 
strutturata in 


questo modo, 


la manifestazione, 


Alla ripresa degli allenamen- 
ti, avvenuta ieri mattina, non 


te al termine del campionato, | 


ha. risposto De Luca che ha 
sempre la spalla sinistra immo- 
bilizzata da una fasciatura ri- 
gida. Il giocatore non potrà 


gar grado. e 
una coincidenza o un caso do- ‘Alle ‘(18.30 sarà mandata in l rale o quasi, la «Coppa Italia 


vuto a circostanze fortuite. 
Lo stesso discorso vale per 
il Genoa, che con i «cugini» 


non interessa nessuno. Le squa- 
dre ancora in gara, sia che si 
trovino impegnate nella lotta 
per la promozione o in quella 


= 


blucerchiati divide il fanalino 
di coda a quota tredici. Per il 
Genoa la cosa è ancora più 
grave perché da un conto e. 
sclusivamente matematico si 
scopre che la Sampdoria ha 
conquistato sedici punti (13 
più i tre della penalizzazione). 
Quindi il Genova è veramente 
l’ultimo della classe. Ed anco- 
ra domenica scorsa, sul campo 
neutro di Pisa, lo ha dimostra- 


PER LA COPPA UEFA CONTRO GLI JUGOSLAVI 


I dilettanti a Fiume | Goriziana con il vento in 


Le nazionali dilettanti di Jugosla- 
via e Italia si affronteranno questo 
pomeriggio alle 15 a Fiume nell’in- 


annunciato dal responsabile tecnico 
Alzani, non scenderà in campo all’ 


LA MASSIMA SERIE DI HOCKEY SU PISTA: TRAVOLTO IL MARZOTTO A FOLLONICA 


poppa 


E’ caduta una stella. Più che 
di una caduta si è trattato di 


inizio della gara; potrebbe venir im-{ un tonfo vero e proprio poiché 


ta quanto mai incerto, vuoi 
perché il Novara, probabilmen- 
te per il doppio impiego cui è 


«Partita difficile» aveva sen-|la che sta andando con il ven- 
tenziato Cervo prima che le|to in poppa è proprio la Gori 


due! squadre scendessero in 


ziana, una Goriziana che sabato 


per la sopravvivenza, pensano 
esclusivamente al campionato, 
come. del resto è logico. E? il 
caso appunto, di Triestina e Pa- 
dova, per cui ecco spiegato per 
ché la «Coppa» procede stanca. 
mente in attesa della finalissi- 
ma di fine giugno. 
Rossoalabardati e biancoscu- 
dati si apprestano a disputare i 
secondi 90’ degli ottavi di ritor- 


scendere in campo domenica 
contro il Lecco. Sembra diffi 


cile anche un recupero di Po-. | 


maro che ha ripreso solo; ieri 
pomeriggio con molta cautela. 
Teri si è rivisto allo stadio Ber- 
toli che ancora convalescente 
dopo l'asportazione delle ton- 
sille, ha fatto visita ai compa- 
gni di squadra. 


o ampiamente: la squadra ros. | vontro decisivo per la fase elimina. | piegato sul corso dell'incontro. il Marzotto in quel di Follonica | sottoposto, non è riuscito fino- | campo, e il risultato gli ha dato |in Viale Miramare non ha gio-|no. La partita d'andata, dispu- 
Mec pa RA toria della «Coppa UEFA» riservata |' - - è stato sepolto sotto una valan:|ra ad ingranare a pieno ritmo | ragione, «partita dura, ma nonlcato di certo in trasferta, con- | tata il 10 marzo all'eAppianin Assemblea annuale sis 
male allenata e-con un morale |Alle squadre amatori. Attuian.ente la OGGI IN AMICHEVOLE |ga di reti, ben sei, restituendo-! vuoi per Ja scarsa concretezza | difficile» così dall’aitro campo | siderato il tifo fatto in suo fa-|si era conclusa in favore dei dell ora 
fragilissimo. classifica è comandata dall'Austria Monfalcone -C ne soltanto una. Ora, al quinto | dello stesso Monza che ha fati- {si era espresso Scieghi al mo-|vore dai numerosi beniamini { padroni di casa per 1-0, La Trie ella S. C. Gentlemen rita 
L'unico a salvarsi è stato an- | com quattro punti, mentre jugoslavi ON Me - LUS turno il solo Novara rimane |cato enormemente per avere ra- | mento di mandare i suoi ragaz. | di Martellani, Bissoli, Gregori, | stina, è naturale, giocherà per| Si è svolta alla presenza di nu Ment 
cora «Mariolino» Corso, l'ex in | 1'@Yani hanno tre punti. Gli azzur- rima di Macerata imbattuto, ma si badi bene che |gione (3-2) di ulia compagine |zi a fronteggiare gli alaburdati. | Brancolini, hockeysti locali ora | vincere. «Anche ‘se purtroppo |merosi soci, l'annuale assemblea del. no a 
{aristarArtivatota Genova elbio | o e Fureco sali avversari hanno pi i ; anche i campioni d’Italia non | modesta quaie il Viareggio. L'|C'era dell’ottumismo nell’allena- | emigrati nella vicina Gorizia | sono più numerose ie sconfitte |la S. C. Gentlemen. Dopo la presen» glier: 
aodalasagione Girha lana be. pendio di SRI da i) La rappresentativa universita- | hanno entusiasmato nell’antici.' equilibrio non è stato spezza-|tore dei goriziani, ottimismo per tenere alta la nostra tradi-| che le affermazioni — dice Sa-|tazione dei bilanci morale e finanzia» hann 
certo punto ha addirittura ri- | toy fai 2 Muti | costi assi (ria del CUS Trieste, che la|po di metà settimana, costretti|to nemmeno a Lodi, dove fra|che gli azzurri in campo hanno | zione. dar — al sottoscritto piace sem. | rio, fatta dal segretario Brenno Pon- digne 
schiato di finire fuori squadra | Urarsi il successo. * prossima settimana sarà impe-|sul proprio terreno a dividere | due squadre di buona levatura, | convalidato venendo alla distan- ; 000 pre vincere. Se si presenterà |ton, è stato eletto il nuovo direttivo temp 
perché — aveva spiegato l’alle. | Le due squadre, nell'incontro di|gnata a Macerata per il campio-{la posta (2-2) dalla volitiva{i lodigiani e l'Amatori Modena, |za a prendere la meglio di mi-| In serie B, pareggio a Grado | l'occasione di poter fare risul |per l’anno 1974 che risulta così com- ‘ Hland 
natore Silvestri — «i compagni | andata disputato a Gorizia, avevano | nato nazionale, disputerà nel po-| compagine del Breganze. A pro {al termine di una avvincente | sura ma non certo immeritata. | fra la squadra di casa e il Fer-|tato non la lasceremo certa-|posto: presidente Antonio Depan- Si ur 
non capivano il suo gioco». In {chiuso in parità 2-2. La nazionale ita- | meriggio una partita amichevole | posito di questi anticipi, si vuo- | partita non si sono avuti ne|mente. roviario che dopo essere stato | mente scappare. Certo che i ti-|gher; vicepresidente dott, Silvano ti ne 
seguito a questa presunta «in., | ana si trova ad Abbazia dove ieri |a Monfalcone contro la squadra|le favorire il Novara impegna |vincitori ne vinti. Prima vitto-| Ha fatto più gioco la Gori- ‘ "9gio per 3-0 nel primo |tolari che scenderanno in cam.|a. Majo; segretario Brenno Ponton; gli e 
comprensione» fra Corso e i |ha svolto un leggero allenamento.|di Lulich. Questi gli universitari [to nella Coppa dei Campioni, |ria del Bassano (soltanto il Via. |ziana, anche se il portiere più |tempo si è fatto raggiungere | po non sputeranno l’anima: me- | cassiete Bruno Vettori: consiglieri © pid 
compagni, Silvestri ha fatto |Con gli azzurrini si trovano due gio-|convocati suddivisi per ruoli:|spezzando la continuità del|reggio non ha mai fatto bottino impegnato (bravissimo pera! | (44) nella ripresa dagli ederi-|glio i due punti domenica con: | italo Claudio Bruschi, Giorgio Fac- sull. 
passare undici giornate prima |catori della nostra regione: il portiere‘ Vatta e Pellis portieri; Stagni,| campionato che per intendi pieno) ai darmi della matricora tro) è stato Fontana, mentre la |ni. L'altra squadra regionale |tro il Lecco in campionato che |ciuto, Giovanni Mauri, Nereo Muran Tia 
di decidere definitivamente che |Visintin del Buttrio, che sarà anche| Giordani, Francini, Samese, Me-|mento della federazione, con l’|barese, e una sola vittoria Triestina non è riuscita ad ope- | che milita nella serie cadetta, | contro il Padova». ed Edoardo Rosini; direttore sporti- & 5: 
Corso non poteva restare in |in questa occasione a guardia della |nis TI, e Felace I difensori; Fe-|affrettato inizio si voleva con-|esterna, quella della Goriziana | rare in contropiede con la con-|il Pordenone, allenato dalla vec-| Gli alabardati quindi faranno | vo dott. Mario Stanisci. psi 
tribuna. rete, e il triestino Giuliano Gerin, lace II, Botta, Messi, Petri Be eludere al più presto possibile | che a Trieste ©. venuta a pren-|cretezza che aveva messo in chia gloria dell'hockey triestino | la loro partita senza tuttavia | Nella corrente stagione agonistica, Salt 
Anche la campsgna acquisti, |! biancoceleste, convocato solo all'|i.ch e Zanelli centrocampisti;| per gli impegni dei prossim:|dersi i due punti che le servi-} mostra prima con il Lodi e suc: | Lucio Torre, si è imposto con | scannarsi. La formazione inizia. | verranno ripetute le classiche Coppa zati 
tranne Rosato e Corso, non si |ultima ora, ha potuto aggregarsi alla | Antonelli, Zaccaria, Bonanno,; «mondiali». vano per sistemarsi in seconda|cessivamente in trasferta a Via. |un perentorio 6-2 sulla compa-|le dovrebbe essere la seguente: | Gentlemen» (d.a edizione) e il «Cir- tem 
© rivelata molto vculata: è sta |comitiva nella mattinata di ieri. Il | Frandolig, Menis.I, Saule, Corsi| Comunque. rimane il fatto | posizione ad un solo punto dai reggio gine Giovanni XXIII di Sere | Marson; Sabbadin, Lucchetta; |cuito del Carso triestino» (5.a edizio- To î 
to acquistato il terzino Mag- |ponzianino, stando allo schieramento | e Smrekar attaccanti. che detto campionato sì presen l Marzotto. Ora delle due regionali, quei-lgno, Albicocco, Riva, Berti; Schillirò Ine), oltre ad altre gare minori. bom] 


UNANIME FAVORE A TUNISI PER UN FUTURO NEGOZIATO FRA LE DUE REGIONI 


I paesi arabi accettano 
la mano tesa della CEE 


Una conferenza sulla cooperazione economica, tecnica, finanziaria potrebbe tenersi 
entro l’anno - La proposta europea irritò Kissinger perché escludeva gli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tunisi, 26 

Le nazioni arabe daranno 
«Una risposta positiva» all’in- 
Vito della Comunità economica 
europea per una conferenza 
fra le due regioni sulla coope- 
Tazione economica, tecnica e fi- 


A nNanziaria. Lo hanno riferito 


fonti della lega araba, mentre 
il consiglio dei ministri della 
lega discuteva a porte chiuse 
Sull’invito della CEE. Sembra 
Che la maggior parte dei dele- 


| ati abbia accolto favorevol- 


mente la proposta, che ha sol- 
levato le critiche del segreta- 
Tio di stato americano Henry 
Kissinger. La decisione, presa 
il 4 marzo dalla Comunità, di 
«aprire il dialogo» coi paesi 
arabi è stata criticata da Kis- 
Singer perché ignorava gli Sta- 
ti Uniti. Essa costituisce l’ele- 
mento principale nelle attuali 
difficili relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Francia, che si è fat- 
promotrice dell’iniziativa. 

Secondo quanto si è appreso 
negli ambienti della lega, la 
conferenza arabo-europea po- 
trebbe tenersi verso la fine di 
Quest'anno o ai primi del ’75. 
E° probabile che una risposta 
formale venga stilata dai mi- 
Nistri degli esteri arabi a con- 
clusione dell’attuale riunione, 
La futura conferenza si occu- 
perebbe principalmente della 
collaborazione fra l'Europa oc- 

è Cidentale e le nazioni arabe. 
Differirebbe dalle consuete di- 
Scussioni sugli aiuti economici 
® tecnici dato che i paesi che 
Ticevono gli aiuti sarebbero in 
grado di fornire i finanziamen- 
ti necessari. 

Una fonte qualificata ha det- 
.to che potrebbe anche svilup- 
Parsi una discussione su pro- 

grammi di sviluppi nell’Euro- 

Pa occidentale con fondi ara- 

bi. E’ stato, tuttavia, sottolinea- 
| to che il dibattito attualmente 
în corso al consiglio dei mini- 

Stri della lega araba si trova 

in una fase eminentemente pre- 
liminare. I maggiori produtto- 

Ti arabi di petrolio del Medio 

Oriente sono ansiosi di trovare 

Sicuri e vantaggiosi investimen- 

ti per i loro redditi in crescen- 
te aumento, La maggior parte 

di questi paesi sono retti da 

governi monarchici conservato- 

Ti, i quali non vogliono che le 

loro risorse finanziarie venga- 

No usate per rafforzare «regi 

Mi rivoluzionari socialisti» del 

* Terzo mondo, «Questo è ùno 
dei problemi nell'organizzare 

la collaborazione economica 
multilaterale con fondi arabi. 

ssi non vogliono che il loro 
denaro venga usato per aiutare 
Persone che un giorno potreb- 


| bero complottare per rovesciar- 


li», ha sottolineato la fonte. 


La proposta di una collabora» 
zione economica con l'Europa 
Uccidentale, dove non ci sono 
Tegimi «sospetti», è stata accol- 
ta favorevolmente da tutti gli 
Oratori che hanno preso la pa- 
Tola ieri nella prima seduta del 
consiglio della lega. Nessuno 
ha fatto riferimento alle obie- 
Zioni americane. Il ministro de- 
®li esteri tunisino, Habib Chat- 
ti, ha detto che l’invito del Mer- 
Cato comune è la logica conclu- 
Sione «degli interessi della si- 
©urezza, politici ed economici 
dell'Europa occidentale e del 
inondo arabo». Ma questa si. 
Curezza, può essere assicurata 
Soltanto se i paesi europei alu- 
teranno gli arabi a por fine al 
Conflitto nel Medio Oriente e 


| A ottenere per il popolo pale- 


Stinese il riconoscimento del 
Suo diritto all’autodetermina- 


| zione. 


. Un comunicato diramato all’ 
zio di questa settimana ad 


| Algeri, dopo il colloqui dei diri- 


Senti algerini col ministro degli 
Ssteri francese Michel Jobert, 
sottolineava «la comunità di in- 
| teressi» fra l'Europa occidenta- 
| le e il mondo arabo. Il giornale 
tunisino «L’Action» scrive che 
| &li arabi «devono utilizzare le 
Proprie risorse in modo giudi- 
zioso nella battaglia per la di- 
Snità e il progresso... per susci- 
tare una più grande simpatia 
È solidarietà a favore della cau- 
Sa araba». Il segretario gene- 
“ale della lega araba, l’egizia- 
No Hahmoud Riad, ha sottoli. 
Reato che un dialogo fra l’Eu- 
 Topa e gli stati arabi è dive. 


nuto «indispensabile perché gli 
avvenimenti recenti hanno di- 
‘mostrato quali conseguenze la 
crisì del Medio Oriente abbia 
avuto sulla sicurezza e sull’eco- 
romia dell'Europa», 


ASD: 


TRENO DERAGLIA 
in Svizzera: tre morti 


Ginevra, 26 

In un incidente ferroviario, 
avvenuto oggi all’uscita della 
stazione di Choindez (Giura 
svizzero) tre persone sono mor- 
te, mentre sedici passeggeri so- 
no rimasti feriti. Due carrozze 
del diretto Ginevra-Basilea-Am- 
burgo sono uscite dai binari a 
causa del difettoso \funziona- 
mento di uno scambio durante 
il passaggio del convoglio. 


| GOLAN SENZA PACK 


nicato, «stanno cercando di 


condo comunicato. 


Tel Aviv, 26 


Un comunicato del comando militare israeliano affer- 
ma che le artiglierie siriane hanno sparato stamani diversi 
colpi sulle posizioni israeliane nelle alture di Golan senza 
però causare vittime. Gli israeliani, aggiunge il comuni- 
cato, non hanno risposto al fuoco, 

Da parte loro i siriani hanno affermato 
israeliani hanno bombardato il villaggio di Hara ed hanno 
ucciso e ferito un numero imprecisato di avventori in un 
ristorante. I combattimenti si sono estesi al settore setten- 
trionale del fronte dove i cannoni siriani, secondo il comu- 


che i cannoni 


far tacere il fuoco nemico e 


di distruggere le sue postazioni». I combattimenti divam- 
Dpavano ancora quando radio Damasco ha diramato il se- 


(Ajp) 


IL PICCOLO 


IN LAVORO. A MOSCA 


FILM PER DIFFAMARE 


Solgenitsin 


Mosca, 26 

Gli amici di Solgenitsin so- 
stengono che il governo so- 
vietico sta producendo un film 
con il preciso intento di diffa- 
mare l’esule.. Nella. pellicola, 
affermano\le fonti, comparirà 
‘anche la prima moglie dello 
scrittore, Natalya Reshetov- 
skaya, da cui Solgenitsin ha 
divorziato lo scorso anno. La 
donna; in precedenti intervi- 
ste, ha-già manifestato. un-at- 
teggiamento ostile ‘all'ex ma- 
rito di cui ha disprezzato la 
produzione letteraria e crili- 
cato il modo con cui la trat- 
tava al tempo della vita in 
comune. 

Altro attore sarà, dicono 
gli informatori, un ex compa- 
gno d'armi dello scrittore, Ni- 
kolai Vitkevich, che in una 
intervista con giornalisti occi- 
dentali, organizzata dall’agen- 
zia di stampa Novosti. all’ini- 


zio dell'anno, ha affermato di 
esser stato condannato ai la- 
vori forzati proprio a causa 
della testimonianza resa con- 
tro di lui da Solgenitsin. Que- 
sti ha smentito le affermazio- 
ni dell’ex commilitone, che ha 
accusato di essersi prestato a 
giurare il falso per non veder 
compromessa la sua carriera. 
Secondo gli informatori le 
macchine da ripresa governa- 
tive erano già al lavoro men- 
tre Solgenitsin si trovava an- 
cora in patria. (Ap) 


IN UN PLICO I PIU' ESPLOSIVI RISULTATI DELL'INCHIESTA WATERGATE 


All'esame del Congresso 
le prove per l’«impeachment» 


Nessuna opposizione da parte dei legali della Casa Bianca - La maggioranza 
degli americani non sarebbe sfavorevole all'eventuale successione di Ford 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 26 

La commissione congressuale 
per l'«impeachment», cioè per 
la destituzione e per il rinvio 
a giudizio di Richard Nixon, ha 
ricevuto questa sera dal giudi- 
ce Sirica il plico sigillato con- 
tenente il rapporto segreto del 
gran giurì federale sulle pre- 
sunte responsabilità del. presi- 
dente degli Stati Uniti a pro- 
posito del Watergate. Lo ha an- 
nunciato îl deputato Peter Ro- 
dino, presidente della commis- 
sione incaricata di svolgere l’in- 
chiesta preliminare per. accer- 
tare se vì siano elementi che 
giustifichino, da parte del con- 
gresso, l'inizio della complessa 
procedura per lo «impeach- 
ment». Rodino ha detto che i 


tiene tanto a mostrarsi ben 


fiorisce per le strade delle 


bra interessante: affisgono i 
pali della luce. 


sferirmi a Pechino. Se un 


derasse scambiare il posto, 


Pechino, 


In una società come quella cinese, che 


sciplinata, è una vera sorpresa scoprire una 
forma non ufficiale di scambio di posti di 
lavoro che, almeno a livello delle intenzioni, 


mon hanno il permesso di pubblicare inser. 
zieni sulle colonne dei giornali, come non 
pessono inviare o ricevere posta dall’estero, 
Tuttavia hanno trovato un metodo che sem. 


«Sono un operaio, e lavoro alle compo- 
nenti elettroniche, in una fabbrica di Yin 
Chou. Per motivi di famiglia desidero tra- 


a Pechino fa un lavoro simile al mio desi- 


lefoni al numero tale, chiedendo di..». E? 
Un tipico avviso, scritto a mano su un pic- 
colo foglio di carta, incollato fra una mezza 
.dezzina di altri, simili, sullo stelo di un 
lampione, vicino alla stazione principale di 


consulenti legali della sua com- 
missione hanno già rotto i si- 
gilli ed hanno iniziato l'esame 
del materiale contenuto nel pli- 
co. 

Il materiale era stato origi- 
nariamente raccolto dal gran 
giurì federale sul Watergate che 
aveva deciso |’ incriminazione 
dei «sette del Watergate», tutti 
ex-alti esponenti della vita pub- 
blica americana, tra i quali an- 
che l’ex procuratore generale 
John Mitchell, l'ex principale 
consigliere presidenziale per gli 
affari dell'interno, John Ehrlich- 
man, e l’ex capo del personale 
della Casa Bianca, H. R. «Boby 
Haldeman. Il gran giurì è un 
organo istruttorio popolare del- 
la magistratura americana e, 
nel corso della lunga inchiesta, 


ORIGINALE SISTEMA PER PUBBLICIZZARE DOMANDA E OFFERTA 
E I LU a EA iii Genet e Mir 


Mercatino del lavoro 
suilampioni a Pechino 


Chi desidera mutare occupazione o città affigge ai pali 
un biglietto e attende - Necessario il «sì» delle autorità 


Pechino, 26 lo scambio di 


«inserzionisti» 
ordinata e di. 


città. I cinesi 


è impossibile, 


loro avvisi sui 


compagno che 
per favore te- 


La maggior parte degli avvisi riguarda 


un’altra città. Altri, invece, propongono lo 
scambio di abitazioni. L'esistenza degli av- 
visi fa nascere spontanea una domanda che 
resta senza risposta: «E’ facile, e quanto, 
per il cinese o per la cinese qualsiasi viag. 
Biare attraverso il loro paese?» Alcuni com 
mentatori occidentali hanno affermato che 


re in qualsiasi posto al di fuori del loro di- 
stretto d'origine, senza concreti motivi pro- 
fessionali o familiari. 

I cinesi invece dicono che non è vero. 
Comunque muoversi per trovare un posto 
altrove, o un tetto, sembra molto più com- 
plicato. In Cina non esiste un libero mer. 
cato del lavoro, e l'economia cinese non è 
sufficientemente elastica da consentire a 
una sia pur limitata parte dei lavoratori 
di spostarsi per scegliere un lavoro a vo- 
lontà. Da tutto questo, gli avvisi da lampio- 
ne. Se si trova qualcuno disposto a cambia- 
re il suo lavoro cen quello dell’inserzioni. 
sta, (purché i funzionari competenti siano 
d'accordo) allora si può fare. 


aveva raccolto, a quanto era 
stato fatto trapelare a più ri- 
prese, anche elementi a carico 
di Nîron. Tuttavia il gran giurì, 
riconoscendosi incompetente a 
vagliare qualsiasi elemento a 
carico del Presidente degli Sia- 
ti Uniti, aveva raccolto tutte le 
prove e le aveva trasmesse, ap- 
punto rel famoso plico sigillato, 
al giudice federale Sirica, con 
la raccomandazione di trasmet- 
terle alla commissione per | 
«impeachment». 

Prima di decidere in tal sen- 
so, però, John Sirica, presiden- 
te del tribunale federale distret- 
tuale dì Washington, aveva te- 
nuto una udienza pubblica per 
dar modo a chi avesse obiezioni 
circa la destinazione finale del 
plico, dì presentarle ufficialmen- 


posti di lavoro, si tratta di 
che vogliono traslocare in 


per i cinesi qualunque, anda. 


(Ansa-Upi) 


te. All'udienza del tribunale fe- 
derale era intervenuto anche il 
principale legale presidenziale 
che però mon aveva sollevato 
alcuna obiezione. Obiezioni ave- 
vano, invece, fatto i legali di 
Ehrlichman e Haldeman, soste- 
nendo che se î documenti {os- 
sero pervenuti alla commissio- 
ne congressuale, parte di essì 
sarebbe inevitabilmente giunta 
alla stampa, falsando în tal mo- 
do îl processo. 

Queste obiezioni erano state 
portate anche in sede di corte 
d'appello federale, i-cui giudici, 
ad ogni buon conto, avevano 
rapidamente stabilito che su di 
esse avrebbero dovuto decidere 
i giudici della corte suprema. 
A questo punto, i legali hanno 
receduto dall’azione ed il giu- 
dice Sirica, dopo aver fatto pre- 
sente che nessun tribunale di 
grado superiore gli aveva comu- 
nicato di avere sotto esame un 
qualsiasi controricorso, aveva 
ordinato agli ufficiali giudiziari 
di recapitare il famoso plico al- 
la commissione congressuale. 
Da aggiungere sull’ argomento 
che Peter Rodino, il presidente 
della commissione per 1’ «im- 
peachment» ha fatto sapere che 
l'esame dei documenti sarà tu 
telato dal riserbo istruttorio. 


Si prospetta, frattanto, un du- 
ro contro-interrogatorio dì John 
Dean, l'ex consulente legale pre- 
sidenziale, che, dopo il suo bru- 
sco licenziamento dalla Casa 
Bianca, è divenuto uno dei più 
implacabrli accusatori di Nixon, 
durante il processo contro Mit- 
chell, anche a carico del quale 
Dean aveva lanciato. gravi ac- 
cuse. In particolare Dean aveva 
detto ai, giudici che l’ex procu- 
ratore generale, in più occasio- 
ni, gli aveva chiesto dì eserci- 
tare pressioni presso la commis. 
sione per la borsa e per le azio- 
ni perché archiviasse un proce- 
dimentro contro il finanziere 
Robert Vesco, 

Questo è esattamente quanto 
Mitchell aveva ripetutamente 
smentito, sia în istruttoria sia 
anche davanti ad un gran giurì 
federale; Dean lo ha nettamente 
smentito, ma ora dovrà affron- 
tare il controinterrogatorio. Da 
segnalare, infine, che un recen- 
tissimo sondaggio Harris fa ri- 
sultare che la maggioranza de- 
gli americani ritiene il vice pre- 
sidente Gerald Ford Qualificato 
ad assumere la presidenza in 
caso di «impeachment» di Ni- 
ron. Le cifre sono di 52 per 
cento degli interpellati javore- 
voli ad una tale soluzione con- 
tro solo il 22 per cento contrari. 


URP"I, 


| 


=== 
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EGLI ATTENTATI E DELLA CRISI ECONOMICA 


SCOPPIANO TRE BOMBE 
IN UNA CASERMA INGLESE 


| Ferita una donna - Un quarto ordigno è stato disinnescato 


Ripon, 26 
Sono esplose tre bombe in 
Una caserma dell'esercito all’ 
Ora della sveglia. E’ stata fe- 
Tita la direttrice dello spaccio. 
fentre i sospetti cominciava- 
No ad accentrarsi sui guerri- 


| Slieri irlandesi, gli artificieri 


hanno scoperto un quarto or- 
digno, facendolo brillare in 
tempo in un luogo sicuro. Sco- 
tland Yard ritiene che si tratti 
Si un ulteriore passo in avan. 
ti nell’escalation scagliata da. 
Sli estremisti irlandesi ai dan- 
Ni delle installazioni militari 
i Sull. terra britannica. La pri 
ma bomba di oggi è saltata al- 
le 6,20, davanti a un magaz- 


| zino. La maggior parte dei 150 


uomini della base stava anco- 


| Ta dormendo. Tutti sono bal- 
| zati giù dal letto, appena in 


tempo per udire che uno di lo- 
To urlava: «Qui c’è un’altra 
bomba». 


Dato l'allarme tutti sono u- 
sciti all’aperto. Alle 6.35 la se- 
conda defiragrazione. Dodici 
minuti più tardi la terza, di 
fronte allo spaccio. La diret- 
trice ha riportato diverse fe- 
rite, soprattutto al volto, ma 
secondo i medici le sue con- 
dizioni non sono gravi e po- 
trà riprendersi presto, La quar- 
ta bomba è stata scoperta e 
resa innocua subito dopo. La 
caserma ospita uomini del 
38.0 reggimento reale del ge- 
nio, che, per la maggior parte, 
hanno prestato servizio nell’ 
Irlanda del Nord. Le indagini 
sono condotte dal capo ispet- 
tore di Scotland Yard, George 
Oldfield già responsabile delle 
ricerche sull’esplosione, avve- 
nuta il mese scorso, a bordo 
di un autobus dell'esercito, in 
un'altra parte dello Yorkshire, 
Nell’attentato 11 soldati perse: 
to la vita. 


Otto giorni dopo la tragedia 
dell'autobus, un altro scoppio 
ha ferito 10 persone in un’ac- 
cademia militare vicino a Lon- 
dra. Gli scoppi di oggi sono 
stati preceduti da un avverti 
mento dell’ala «provisionaly 
dellIRA, che ha annunciato la 
sua intenzione d’intensificare 
gli attacchi a. obiettivi milita- 
Ti britannici. Quello di oggi è 
Îl quarto attacco, dall’inizio 
dell’anno, condotto contro ber- 
Sagli militari nella stessa In- 
ghilterra. Un portavoce di Sco- 
tland Yard ha detto che non 
era possibile stabilire, per il 
momento, se gli episodi di 0g- 
gi siano collegati con i prece- 
denti: dal 17 dicembre scorso 
in Inghilterra le bombe piazza. 
te a opera di elementi sospetti 
dell’IRA hanno toccato (prima 
\di quelle odierne) l’impressio- 
nante cifra di 43: 12 i morti, 
107 i feriti. (Ansa-Upi) 


| Wilson ha 


presentato 


un bilancio d’uusterity 


Più tasse su molti prodotti: dai dolci all'elettricità 


Londra, 25 

Il bilancio del nuovo gover- 
no laburista di Harold Wilson 
è stato presentato oggi ai co- 
muni dal cancelliere dello 
scacchiere Denis Healey. Nei 
programma di Wilson spicca- 
no una serie di nuove tasse, 
destinate a fronteggiare la gra- 
vissima crisi economica che 
travaglia l’Inghilterra, con un 
deficit che è il peggiore della 
storia del paese. Le tasse pro- 
poste dai laburisti coprono 
una vasta gamma di prodotti, 
dai dolci per i bambini al- 
le bibite per adulti. Birra, 
«scotch» ed elettricità diver- 
ranno tutte più care. 

Il cancelliere deilo scacchie- 
re ha rivelato che il governo 
ha. trattato segretamente con 
le banche estere un prestito di 
due miliardi e mezzo di dol 


lari \ipagabile in dieci anni. 
L'intervento di Healey è cu 
rato oltre due oca ed 
ziato con un’analisi dei ma 
che afiliggono attualmente al 
paese 

A questi mali si è poi ag 
giunta la crisi petrolifera cul 
è segu.io lo sciopeto dei mi- 
natori. Il tutto si è tradotto 
in un vertiginoso aumento dei 
prezzi e in galoppaute infia- 


zione. 
(Ap) 
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La nostra adorata 


Robinia 
di anni 27 


| di Uccea in mezzo ai monti 
che tanto amava, 

| A tumulazione avvenuta ne 
| danno il doloroso annuncio 
| gli affranti. genitori MARIA 
|e PINO OCCINI, la sorella 
| ROBERTA, la nonna LUCRE- 


| ZIA ed i parenti tutti, unita.| 


| rnente ai cari amici DARIO 
| MARINI, PEPI VICO, RENA- 
| TO DEL ROSSO, ANTONIO 
| BARBAROSSA, che le furono 
| vicini nelle sue innumerevoli 
escursioni alpinistiche. 
Ringraziamo commossi don 
Vito Ferrini e tutti gli abitan- 
ti di Uccea, i soccorsi alpini 
italiano e jugoslavo, le auto: 
| rità, la Società Alpina delle 
| Giulie, unitamente alla sezio- 
ne dell’ESCAI «U. Pacifico» 
e tutti coloro che ci sono 
stati vicini nel nostro doloro 
so momento, 
Famiglie: 
— OCCINI 
— BECCARI 
— MOIMAS 
— GERMELLI 
|— ERNESTA MASANTINI 
— TILDE RAFFAELLI JO. 
GAN 
Trieste - Uccea, 26.3.1974 
Lunedì, 1.0 aprile 1974, alle 
cre 19 verrà celebrata una $. 
| Messa nella chiesa di S. Vin- 
| cenzo de’ Paoli. 


Partecipano al lutto GABRIEL- 
LA e MARIO GALLI. 


Partecipano al lutto le famiglie 
PREZZI e PASARIT 


Partecipa al dolore 
— ALDO INNOCENTE 


I colleghi d’ufficio e tutti i 
dipendenti della ditta Colombin 
& Figlio S.p.A, Trieste esprimo- 
no il più vivo dolore per la per- 
dita della cara amica e collega 


Robinia Occini 


La famiglia GIORGIO COLOM- 
BIN ed i dipendenti della ditta 
SAMEC di Siviglia si associano 
al grande dolore della famiglia 
Occini, 


BRUNO COLOMBIN e RO. 
BERTO VERGINELLA si uni. 
scono nel dolore alla famiglia 
per la tragica scomparsa di 


Robinia Occini 
infaticabile collaboratrice ed 
amica. 


Partecipano al lutto DIANA e PINO 
SUSSA con ADRIANA, MARINA e 
‘GUIDO. 


PINA ROMAN con il figlio FUL- 
VIO e famiglia partecipa al lutto, 


Il C.D. ed i soci del CAI XXX 
Ottobre partecipano al lutto che 
ha duramente colpito la fami- 
glia e la Società Alpina delle 
Giulie per. la tragica e immatu- 
ta scomparsa della socia ‘ 


Robinia Occini 


T 


Il 25 marzo, munita dei 
conforti religiosi, sì è spenta 


Olivia Paoletti 


Per desiderio della cara 
Estinta, ne danno il doloroso 
annuncio, a tumulazione av- 
venuta, il suo Gino, le sorel- 
le, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al 
medico curante dott. Tullio 
‘Buttiglioni e a tutte quelle 
gentili persone che in varia 
guisa hanno voluto onorarne 
la memoria. 


Il personale della Sede di 
Trieste dell’I.N.A.LL. cipa 
commosso al lutto della famiglia 


Gli alunni della I B partecipa- 
no al lutto per la scomparsa del 
loro amico 


Tony Maffei 


L'Istituto Professionale di Sta- 
to per l’Industria e l’Artigiana- 
to «L. GALVANI» si associa al 
lutto della famiglia per la pre- 
matura scomparsa del proprio 
allievo 


Antonio Maffei 


ti coloro che hanno onorato la 
memoria del nostro caro papà 


Giovanni Spagnoli 
T FAMILIARI 


Nel trigesimo della scomparsa 
della cara 


Lucia Pison 


le addolorate sorelle MARIA e 
NATALIA, il fratello MARCO e 
ì familiari tutti La ricordano 
con infinito rimpianto. 

Una S. Messa sarà celebrata 
oggi 27, alle ore 19, nella Chiesa 
di S. Giovanni Decollato, 


| riposa da oggi nel cimitero | 


Ringraziamo sentitamente tut-|r, 


5g 


Lunedì si è spento serena- | 


| mente il 


DOTT. 
Giuliano Malacrea 


| 

Ne danno l'annuncio la mo- | 
glie CATERINA, i figli ALES- 
SANDRA e FABIO, il fratello 


BRUNO, le cognate, i cogna- 


| ti, i nipoti ed i parenti tutti, 

| La salma riposa da ieri nel | 

| Cimitero di Muscoli. 
Monfalcone, 27 marzo 1974 


| 
Î 


| Partecipano al dolore la zia 
| ALMA MALACREA, la cugina 
Ave con il marito VITTORIO 
|e il figlio GUIDO. 


Partecipano al grande dolore 
la zia MARIA, DONATO VIT- 
TORI ed i cugini LINA e BRU- 
NO SAVORANI. 


Partecipano al dolore la. cu- 
gina VALERIA, LUCY e MA. 
RINO SCOLOBIG, 


"ea, A 


Ricordano il caro amico. e 


compare i 
Giuliano 


EDDA e GIGI POLI con le fi- 
glie PAOLA e LAURA e il ge- 
nero PAOLO. 


Prendono viva parte al dolo- 
re della famigila MALACREA 
gli amici FRANCESCO, GIAM- 
PIERO, LAURA, MARIAROSA, 
NUCCIA, 


Partecipa al lutto la famiglia 
FRISOLINI. 


Si associano al lutto GINO e 
MIRELLA de DENARO. 


RODOLFO è ANNAMARIA 
CATTARINI. 


Partecipano al dolore di Fa- 
bio gli amici ANDREA, EMI. 
LIO, FABIO, LUCIO, ROBER- 
TO e SILVIO, 


Partecipano al lutto FILIBER- 
TO e NOVELLA VALENTINIS. 


Prendono parte al lutto per la 
morte del 
DOTT. 


Giuliano Malacrea 


Consigliere di Corte di Cassa- 
zione, già apprezzato Presi. 
dente del Tribunale di Gorizia, 


Magistrati e personale degli Uffi- 
ci Giudiziari della Circoscrizio- 
ne del Tribunale di Gorizia. 


III IERI 


Il 26 corrente è mancata 
al nostro affetto 


Maria v. Zulla 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli MARIA, NIVES, 
DINO e GIORGIO, i generi, 
le nuore, i nipoti, la cognata 
ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medi- 
co curante dott. Martelanz, 
al prof. Klugmann, alla dot- 
toressa Stefani e a tutto il 
personale della I Geriatria 
per le premurose cure. 

I funerali avranno luogo 
domani 28 corrente alle ore 
10.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Famiglie: ZULLA, 
LEPORE, SULIGOI 


(Primaria DO Zimolo) 


sti Il 25 marzo si è spento. il 
nostro caro 


Mario Nigris 
Pensionato ACEGAT 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la figlia, le nuore, il fratel. 
Jo, le sorelle, i cognati, le cogna- 
te, i nipotini e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
marzo, alle ore 9,30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
i arte ona rantenno ] 


Commossa per le manifesta 
zioni di affetto tributate al ‘suo 
caro 


Stefano. Rosano 


la famiglia, nell’impossibilità di 
farlo personalmente, ringrazia le 
.L. E. E., il Primo Presidente 
della Corte d'Appello, il Procu- 
Tatore Generale, i Presidenti, 
tutti i Magistrati, Funzionari, 
l'Ordine degli Avvocati e Procu- 
ratori, le Autorità Militari e tut- 
ti gli amici che in vario modo 
hanno partecipato al suo grande 
dolore, 


RINGRAZIAMENTO | 


I familiari, nell’impossibilità 
di farlo ‘personalmente, rivolgo- 
no un grazie di cuore a tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro immenso do- 
lore per la perdita del loro in- 
dimenticabile 


Oscar Marchi 


th 


Dopo lunga sofferenza è cri- 
stianamente spirato il 


CAV. 
Erminio Montina 


Con profondo dolore ne dan. 
no l'annuncio il fratello, la so- 
rella, i cognati ed i nipoti tutti. 

Le esequie si svolgeranno og: 
gi mercoledì 27 marzo alle ore 
16, partendo -dall’abitazione. del- 
l’estinto. 


Dolegnano'(Ud), 27 marzo 1974 


La F.lli MONTINA S.p.A. 
partecipa la scomparsa del 


CAV. 
Erminio Montina 


Presidente della ditta 
S. Giovanni al Natisone (Ud), 
27 marzo 1974 


Gli IMPIEGATI e le MAF- 
STRANZE dello Stabilimento di 
Dolegnano della S.p.A. F.lli 
Montina si uniscono al dolore 
dei familiari per la scomparsa 


del 
CAV. 
Erminio Montina 


Dolegnano (Ud), 27 marzo 1974 


x 


Gli. IMPIEGATI e le MAF- 
STRANZE dello Stabilimento di 
S. Giovanni al Natisone parteci. 
pano addolorati al lutto dei con- 
giunti per la perdita del 


CAV. 
Erminio Montina 
S. Giovanni al Natisone (Ud), 


27 marzo 1974 


RI IERI 


Gli AMICI: della Casa del Giovane |? 


«Sereni», profondamente adaolorati, 
si accomunano al }utto della famiglia 
per la immatura perdita del caro ed 
indimenticabile 


Oscar ‘Marchi 


— MARZIO ALBANO 

— VITO ALTOBELLI 

— PIERPAOLO BERNES 
— GIUSEPPE BRODNICK 
— RENATO CHIUDINA PIACERI 
— NARCISO CALUZZI 

— DOMENICO CORSI 

— LIBERO COSLOVICH 
— LUCIO DEL CARO 

— PAOLO DI PAOLI 

— OVIDIO FORNASARO 
— FRANCO. FREZZA 

— EMANUELE LO NIGRO 
— GIORGIO LEDOVINI 

— GIOVANNI MAIANI 

— RICCIOTTI MARAMPON 
CARLO MARIN 
NAZARIO MARSICH 
— VENERANLO MAURICH 
— ANTONIO ODORICO 

— ALBERTO PAOLUZZI 
— UGO PERNI 

— MARIO PAROVEL 

— ELPIDIO PRODAN 

— ENNIO” RINALDI 

— FRANCESCO TUNIS 


— LUCIANO VIO 
— SERGIO VISINTINI 


Prendono parte al lutto della fami. 
pico UMBERTO e MARCELLA ZOC- 
HI, 


Partecipano al lutto ELIANA 
SCHIPIZZA e famiglia. 


Dopo lunga malattia si è 
+ spenta serenamente 


Giuseppina Pangos 
‘Vi Perissutti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANDREINA e SILVANO, la 
nuora, il genero, i nipoti, il fra- 
tello, la cognata e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. Gino Da- 
pas per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 
27 marzo, alle 14.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale + Via Zonta 7/c) 


Si associano al dolore i colle- 
ghi del figlio Silvano. 


Si è spenta il 26 corrente la 
nostra cara 


Maria Crisman 
v. Slatich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie STEFANIA, IRMA e SAN- 
TINA, la sorella, la nuora, i ge- 
neri, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Conforti 
per le assidue cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
28 corr. alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella ‘dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria MNTTILI Zimolo) 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


caro A 
Ermenegildo 


e nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziamo i paren- 
ti, gli amici, i colleghi, i condo- 
mini di via della Guardia 52 e 
tutti coloro, che in vario modo, 
hanno preso parte al nostro 
dolore. 
Famiglie 
BADIN e MARANZANA 


Commossi per il tributo di 
compianto recato alla nostra 


cara 
Mamma 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che ci sono stati di conforto 
e che hanno voluto onorare la 
Sua memoria. 


Famiglia 
COLLE - SCARELLI 
Monfalcone, 27 marzo 1974 


Nel secondo anniversario del. 
la scomparsa di 


Pietro Zupcic , 


Lo ricordano, con immutato do- 
lore, la moglie, i figli e i paren- 
ti tutti. 


REESE LISTER 
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Il giorno 25 marzo ci ha 
lasciati la nostra cara 
mamma e nonna 


Giovanna Menguzzato 


n. Novel (nonna Nina) 

La piangono il figlio GIOR- 
GIO con la moglie e le figlie, 
il fratello CARLO, i nipoti 
GIGLIOLA, VINCI e LUCIL- 
LA con le loro famiglie e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada 
al primario, ai signori medi- 
ci e a tutto il personale della 
I Chirurgica che tanto amo» 
revolmente l’hanno assistita, 
Ricordiamo pure le sollecite 
cure dei dottori Roncalli e 
Falzone, 

Le esequie avranno luogo 
oggi 27, alle ore 15.30, par- 
tendo dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 

Muggia, 27 marzo 1974 


Partecipano al lutto: 
— PIETRO e ANTONIETTA 
CATTAI 
— ROMEO e BIANCA KNAP. 
LICH 
— CLAUDIO e SERENA OLLA 
— Famiglie VITTORIO e GIAN. 
FRANCO ROBBA 
— Famiglie VLAHOV e ZENESI 


Partecipano al lutto ERMAN- 
NO e LORETTA VLAHOV. 


Partecipano > al 


lutto MARIO e 
BIANCA EBRAICO. ‘ 


Si associa al lutto la famiglia CA- 
STAGNA. 


TETTI TI II 


t Ieri 26 marzo si è spen- 
to improvvisamente il no- 
stro caro 


Celeste Riservato 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie DINA e le figlie 
ANTONIETTA e LUISA uni 
tamente ai fratelli, alla sorel- 
la, ai: cognati, alle copnate:e 
al nipoti, i 
I funerali seguiranno oggi 
27 marzo alle ore (14/45 par- 
tendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiure e diretti 


| al Cimitero :dì $. ‘Anna. 


Si associano al lutto MARTI. 
NO CALLONEGO, famiglie DI 
BERNARDO e PAGNUCCO. 


Si associano al lutto BRUNO, 
MARIA e PAOLO BLOCAR. 
IZ A I 


ili 


E’ mancato improvvisa- 
mente all'affetto dei suoi 
cari 


Emilio Perentin 


lasciando costernati i figli, la 
nuora, il genero,.i nipoti, le 
sorelle, i parenti e gli amici 
tutti. 

I funerali avranno Jluogo 
oggi 27 corrente alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


“Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Prendono parte al lutto le fa- 
Miglie 'TROTTI e TURCHI. 


CNEEZIEETIONTE ) PIRO 


t 


Per lunghissimi. anni as- 
sistita amorevolmente dalle 
sorelle MARIA e in partico- 
lar modo da CARMELA si è 
spenta ieri la nostra cara 


Bruna Bonin 

Ne danno il triste annun- 
cio le sorelle, il fratello, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali della cara Estin- 
ta seguiranno oggi 27 marzo 
alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria SERE Zimolo) 


Il giorno 26 marzo. è 
mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Francesca Kociancich 


V.. Zivec 
di anni 89 

Ne danno il triste annun- 
cio le figlie, i figli, le nuore, 
il genero, le cognate, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 28 corrente, alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. . 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
eretto] 


La famiglia KLOBAS annun- 
cia: con dolore. la scomparsa 
della cara amica 


Antonia Matteucci 


L'Avviso 
economico 


può aiutarVi a risolvere. 
qualsiasi Vostro problema. 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met: © 
terVi in contatto con la per- 
sona interessata. 

Chi cerca e chi offre, tutti 
s' incontrano © nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


Per intormazioni e preyentim di 
pubblicità. sui maggiori quotidiani 
dell'Europa e d'Oltremare civol. 
gersì alla SP Iriesie via S 


Pellico 4 teletom 755259 e 155955. 


Ì 
i 
È 
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nella Caa47 2.40 


ci sono 
tutti i desideri 
di una donna. 


E' la lavatrice che asciuga di più 
e comincia a stirare. E’ la 

prima lavatrice con supercentrifuga a 
pause-relax. E’ la macchina più 
completa, così perfezionata e avanzata 
tecnicamente da rimanere all'avanguardia 
per molti anni ancora. In più breve 
tempo, essa dà la biancheria più asciutta 
e già pronta alla stiratura. Nella 
supercentrifuga a pause-relax avviene 
l'operazione che la donna compie quando 
comincia a stirare: la spianatura a mano 
delle srinze. Ma ci sarebbe ancora 
molto da dire. Meglio vedere la nuovissima 
CANDY 2.48 nei negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 


AVVISI ECONOMICI 


LAVORO PER!. SERVIZIO 
Offerte 
Lire 150 per parola 


ANZIANA sola bisognevole com- 
pagnia offre ospitalità condi- 
- zioni convenirsi. Cassetta 13 L 
SPI Trieste, (22441 B) 
CERCASI stabile oppure 8-16 ot- 
timo trattamento. Tel. 752804, 
i. pomeriggio. 22517 B 
CERCASI ragazza massimo 35 
anni per piccola famiglia, 
‘possibilmente anche dormire. 
Telefonare 910205 - 93915. 
CERCASI ‘signora-ina tuttofare 
stabile bravissima referenzia- 
‘ ta per medico solo. Telefono 
‘740149. 22481 B 
CERCASI. prestaservizi referen- 
« ziata pratica cucina 9-15, Tel. 
1764156. 22477 B 
'CERCASI donna servizio 2 ore 
alla mattina. Tel. 732257. 
3 2478 B 
CERCASI subito domestica sta. 
; bile con dormire capace refe. 
« Irenziata alto stipendio contri- 
° buti, Telefonare Opicina, al 
211627, 73270 B 
PRESTASERVIZI mattino e po- 
‘meriggio ore da combinarsi. 
60563. 73290 B 
PRESTASERVIZI 5-8 ore giorna: 
liere cercasi, Telefono 224120. 
"73264 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


‘IMPIEGATO militassolto prati- 
co lavorì ufficio, orario unico 
© ridotto offresi. Telefonare 
T4AISI. 43526 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


ce 


A.A.A, PAVIMENTO LEGNO ra- 
schiatura verniciatura ripara- 
zioni varie. Telefonare 751943. 

42502 CC 

A.A. KEROSENE specializzato 
ripara pulisce stufe, serbatoi. 
‘Telefono 794100. 43560 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
Vvimenti raschiatura vernicia. 
tura preventivi gratuiti, Inter- 
pellateci Rossetti 41 C. Telefo. 
no 790497, 42967 CC 

PITTORE tappezziere carta ese- 
gue iavori accurati offresi 
‘prontamente, Tel, 7167116. 

43324 CC 

SGOMBERI ripulitura totale ap- 
partamenti soffitte locali in ge- 
nere, Tel. 414244, 43067 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte cantine materiali locali 
eseguo traslochi, Telefonare 
125597, 43111 CC 

TRASLOCHI, trasporti, sgombe- 
ri Masi. Telef. 773528. Servi. 
zio. accurato, tutta Italia. 

TRASLOCHI tutta Italia eseguia- 
mo rapidamente prezzi imbat- 
tibili interpellateci. Telefono 
414244, 43067 CC 

VENEZIANE riparazioni posa 
in opera avvolgibili e porte a 
soffietto Lady Plast via Ugo 
Foscolo 5, tel. 744520. 

22124 CC 

VENEZIANE porte a soffietto 
‘avvolgibili in plastica tende 
verticali riparazioni e fornitu- 
Te Malossi via Nordio 9, Tele- 
fono "763475 - 767432. 

73144 CC 


Via Zudecche 1 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A,A, DRIOLI piazza S. Anto- 
nio assume giovani commessi 
pratici abbigliamento, 22351 D 


A. AIUTO banconiere 42 ore set: 
timanali domeniche e feste 
libere ottimo trattamento. Te. 
lefonare 741898, 43514 D 

A. CERCA internista et banco- 
niere ristorante Primo, via S. 
Caterina 9. Tel. 24398, Riposo 
domenicale. 1237 D 


AIUTO cuoca giovane cercasi. 
Via Palestrina 4. 713298 D 
AIUTO banconiere ambosessi 
cercansi bar Alla Stazione, 
piazza Libertà 3. 43494 D 
AIUTO pasticciere cercasi. Gior- 
gi, via Palestrina 4, 73300 D 
AIUTO banconiera capace bar 
gelateria cercasi telefonare 
766394. 173248 D 
ALBERGO cerca cameriera per 
camere. Telefonare 224130. 
ALBERGO via Geppa 15 cerca 
cameriera, piani, 43209 D 
APPRENDISTA commesso pa- 
tente auto stabile cerca au- 
toaccessori Settefontane 32, 
piazza Perugino. 22515 D 
BANCONIERE, aiuto banconie- 
te cerca bar Moderno Car- 
ducci 17, tel. 35607. 10D 
CASSIERA ristorante assumesi 
subito. Telefonare 418387. 
CERCASI apprendista commes.- 
sa per abbigliamento cono. 
scenza sloveno o croato. Pre- 
sentarsi Magazzini di piazza 
San Giovarini, via Imbriani 12. 
CERCASI prontamente piazzista 
auto propria per vendita cra- 
cker salatini dolciumi. Telefo- 
no 761168. 73292 D 
CERCASI banconiere e appren- 
dista. Tel. 724262 ore ufficio. 
(CERCASI lavoranti sarte donna 
capaci per negozio. Telefona- 
te 37884, 22429 D 
CERCASI cuoco veramente ca- 
pace telefonare 224189, 
CERCASI uomo per scuderia 
cavalli ottima: retribuzione ed 
eventuale alloggio, telefonare 
al n, 80588 Scuola equitazione 
Lino Zanussi via Roveredo 
Porcia (c, 294). 5883! D 
CERCASI aiuto banconiera gio- 
vane, Presentarsi piazza Gari. 
baldi 3, urgente, 73294 D 
CERCASI apprendista o mezzo 
lavorante auto via Maiolica 13. 
CERCASI ragazzo per macelle- 
ria. Tel. 741939. 43492 D 
COMMESSA per capo reparto 
neonati e bimbi, retribuzione 
adeguata, cercasi. Telefonare 
68750 orario negozio. 43343 D 
COMMESSA cercasi calzature 
La Familiare via Molino a 
Vento 3, 22433 D 
COMMESSO pratico vendita mo- 
bili cercasi. Tarabochia 6, ne- 
‘gozio, telefono 793840. 22531 D 
COMPAGNIA internazionale as- 
sume 4 signorine 3 giovani li 
‘beri viaggiare équipe. Lavoro 
interessante spese viaggio al- 
bergo pagate. Alti guadagni. 
Se liberi partire subito pre- 
sentarsi «Mercom», via Batti 
sti 25, Trieste oppure Hotel 
Vienna, corso Europa Udine, 
signor Zabrini, oggi e domani, 
22461 D 
DITTA spedizioni cerca persona 
veramente capace lunga espe- 
rienza contabilità, bilanci, 
pratiche IVA, paghe e contri. 
buti, offresi- stipendio ade. 
guato. Offerte con curricu- 
lum a cassetta 12L SPI Trie- 
ste, (22435 D) 


Piazza Goldoni 1 


DONNA aiuto banco anche non, STIRATRICE pratica cercasi 


pratica orario 17-24 cerca bir- 
Teria Bradaschia, Oriani 4. 


pulitura a secco Astra, via 
Vergerio 1. 22471 D 


FACCHINO piani servizio notte | TRATTORIA cerca donna aiuto 


referenziato assume subito al- 
bergo I categoria Trieste po- 
sto fisso. Telefono 30321 mat- 
tina. * 73268 D 
FATTORINO  militesente per 
‘consegna. elettrodomestici. 
Massime referenze assume U. 
niversaltecnica. —Presentarsi, 
Via delle Zudecche 1. 1811 D 
GIOVANE volonterosa mansio- 
ni varie ufficio magazzino ven- 
dita assumerebbesi. Telefona- 
Te 796754. ul D 
IMPIEGATA assumesi, Scrivere 
Cassetta 16 L SPI Trieste. 
"13286 D 
IMPRESA cerca personale per 
pulizia vetri pronta assunzio. 
ne. Telefonare 774920-772743. 
73296 D 
INFERMIERA o aiuto infermie- 
Ta robusta 3 ore mattino cer- 
casi. Telefonare 37056. 22525 D 
INTERNISTA cercasi per cuci- 
ma quattro ore giornaliere ri- 
storante al Bragozzo, telefono 
61398. 22463 D 


cucina, Telefonare 817390. 
22485 D 


‘STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


CERCASI pensione per coniugì 
anziani ma autonomi bisogne- 
voli trattamento familiare of- 
ferte prezzi cassetta 16G SPI 
Trieste. - (22277 E) 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


' Lire 130 per parola 


A. ACIT. AFFITTASI box zona 
BAIAMONTI - CATULLO nuo- 
vi S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

43511/4 T 

A, ACIT, AFFITTASI apparta- 
mento CARLO ALBERTO 4 
stanze stanzetta cucina bagno 
servizi riscaldamento ascenso- 
te. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

43511/1 I 


LA CICOGNA, via Carducci, 15, |A, ACIT. SIGNORILE primen- 


cerca commesse qualificate, 
desiderose migliorare posizio- 
ne economica e carriera. Ri 
volgersi presso il negozio du- 
rante le ore di lavoro. 87 D 
LAVAGISTA preparatore vettu- 
re nuove assume ditta Panau- 
to presentarsi via Coroneo 33. 
LAVORANTE rrucchiera ca- 
pace apprendista volonterosa 
cerca. Salone Gianni. Crispi 
18, tel. 744791. 2257 D 
MENSA aziendale cerca interni. 
sta 8-16 feriali rivolgersi do- 
polavoro poste orario 17-20. 
0073090 D 
MOTOCARRISTA portapacchi 
per furgone Ape 200 volonte- 
toso 19-20 anni assumiamo, 
Presentarsi Facau, Cavana 14. 
22457 D 
OPERAIO meccanico auto assu. 
via Coroneo 33. 73260 D 
OPERAIO meccanico diplomato 
assume azienda industriale in 
provincia Gorizia. Van Den 
Eynde, Gorizia, Cassetta po- 
stale n. 18. 22487 D 
PASTICCIERE cerca pasticceria 
‘ Jertian' via Combi 26. 
22439 D 


PELLICCIAIE montatrici e ap- 
‘prendiste cerchiamo massima 
Tetribuzione lavoro continua. 
tivo. Pellicceria Ziliotto, via 
Milano 16 22527 D 

FER negozio elettrodomestici 
radio TV centrale cercasi di- 
rettore responsabile con plu- 
riennale esperienza vendite, 
capacità organizzativa e cas- 
siera referenziata età non in- 
feriore 125 anni, Scrivere cas- 
setta 15 L SPI Trieste. 

(22453 D) 

PULITRICI primaria società na- 
zionale assume manutenzione 
uffici centrali telefonare 10-12 
17-19 telefono 35385. 73254 D 

PISTORANTE cerca cameriera 
per servizio sala. Telefonare 
38960. 22443 D 


SARTA riparazioni cercasi, Te: 
lefono 792655. 22427 D 
S.P.A, Multinazionale ricerca 
+ ambosessi provenienti settore 
vendita ricerche mercato, Of. 
fronsi minimo 300.400.000 men. 
sili senza cauzione e reali 
quanto rapide possibilità di 
carriera, Gli interessati devo. 
no essere assolutamente liberi 
subito, Telefonare per un col. 
loquio orario ufficio 732370 - 
35275 Trieste, 


trata affittasi salone 3 stanze 
doppi servizi centralnafta a- 
scensore garage, S, Lazzaro 3, 
tel. 68810. 43511/3 I 
AFFITTASI box via Capodistria, 
Tel, 755184, 22451 I 
AFFITTASI appartamento  si- 
gnorile saloncino stanza cuci- 
na bagno centraltermica sola- 
mente molte referenze, Ponte- 
Tosso 5. Telefono 29574. 22499 I 
APPARTAMENTO paraggi FO: 
RAGGI 2 stanze, soggiorno, 
cucinino bagno centralnafta 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10. 


22455 I 

MONFALCONE affittasi due-tre 
camere soggiorno cucina dop- 
pì servizi zona centrale da 
10,000 in poi. Immobiliare ita. 
lia via XXV Aprile 47 Mom 
falcone tel, 74404, 173 1 
OPICINA in villa con giardi- 
no bellissimo 2 stanze cuci. 
na bagno acqua riscaldamen- 
to centrali affitta 85.000. Im. 


mobiliare Oriani 2. 22529I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI appartamento massi- 
mo ‘70.000. Telefonare 740855. 
22503 Li 
CONIUGI con bambina cercano 
appartamento a Muggia o din. 
torni possibilmente con giar- 
dinetto o poggiolo. Telefona. 
te dalle 9 alle 12, 31098. 
113272 Li 
1-2 stanze servizi poggioli oppu- 
te terrazza o attico cerco af- 
fitto periferia anche Muggia. 
Tel. 68018 mattino. 22459 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


M 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16, primo piano, Tro- 
verete: leopardi somali, pan- 
tere, giaguari, ocelot messica- 
ni, visoni canadesi, persiani 
Swakara extra, lontre Alaska, 
castori, castorini, breitsch- 
wanz, zibellini Pekan, mar- 
motte, linci russe e canadesi. 
Modelli moda 1974-75. Prezzi 
controllate. 22527 M 

ATTENZIONE! Istituto Geogra- 
fico De Agostini PEM, nuovis- 
sima sede Trieste, offre scopo 


43510 D' pubblicitario famosa enciclo- 


IL PICCOLO 


DOVE acquistare nel più faci 
le dei modi? All’Universaltec- 
nica: pagardo in 24 mesi, op- 
pure acquistando in contanti 
e... rimborsando in un anno e 
mezzo con il sistema T club - 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste. Corso Saba 18, via Zu- 
decche 1, piazza Goldoni 1. 

E' INCREDIBILE la varietà di 
oggetti utili e belli, per ren- 
dere più gradevole e più co- 
moda la vita della padrona di 
casa, presente nei negozi del- 
l’Universaltecnica. —Elencarli 
tutti sarebbe impossibile: vi- 
sitare senza impegno i nego- 
zi Universaltecnica, in corso 
Saba 18, via Zudecche 1, piaz- 
za Goldoni 1. 

ALTA FEDELTA’ è un’espres- 
sione di cui qualche volta si 
abusa. L'alta fedeltà è nata 
per i più esigenti. E i più esi- 
genti possono rivolgersi al re: 
parto specializzato  dell'Uni- 
versaltecnica, in grado di sod- 
disfare ogni richiesta. Piazza 
Goldoni 1. 

DOVE acquistare nel più faci- 
le dei modi? All’Universaltec- 
nica: pagando in 24 mesi, op- 
pure acquistando in contanti 
e... rimborsando in un anno e 
mezzo con il sistema T club - 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, Corso Saba 18, via. Zu- 
decche 1, piazza Goldoni. 1. 

E' INCREDIBILE la varietà di 
oggetti utili e belli, per ren- 
dere più gradevole e più co- 
moda la vita della padrona di 
casa, presente nei negozi del- 
l’Universaltecnica. —Elencarli 
tutti sarebbe impossibile: vi- 
sitate senza impegno i nego- 
zi Universaltecnica, in corso 
Saba 18, via Zudecche 1, piaz- 
za Goldoni 1. 

ALTA FEDELTA’ è un’espres- 
sione di cui qualche volta si 
abusa. L’alta fedeltà è nata 
per i più esigenti. E i più esi- 
genti possono rivolgersi al re- 
parto specializzato dell’Uni- 
versaltecnica, in grado di sod- 
disfare ogni richiesta. Piazza 
Goldoni 1. 

DOVE acquistare nel più faci- 
le dei modi? All’Universaltec- 
nica: pagando in 24 mesi, op- 
pure acquistando a contanti 
e... rimborsando in un anno e 
mezzo con il sistema T club - 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, Corso Saba 18, via Zu- 
decche 1, piazza Goldoni 1. 

E’ INCREDIBILE la varietà di 
oggetti utili e belli, per ren- 
dere più gradevole e più co- 
moda la vita della padrona di 
casa, presente nei negozi del. 
l'Universaltecnica. —Elencarli 
tutti sarebbe impossibile: vi. 
sitate senza impegno i nego- 
zi Universaltecnica, in corso 
Saba 18, via Zudecche 1, piaz: 
za Goldoni 1 

ALTA FEDELTA’ è un’espres- 
sione di cui qualche volta si 
abusa. L'alta fedeltà è nata 
per i più esigenti. E i più esi- 
genti possono rivolgersi al re- 
parto specializzato  dell’Uni- 
versaltecnica, in grado di sod- 
disfare ogni richiesta. Piazza 
Goldoni 1. s 

DOVE acquistare nel più faci- 
le dei modi? All’Universaltec- 
nica: pagando in 24 mesi, op- 
pure acquistando a contanti 
e... rimborsando in un anno e 
mezzo con il sistema T club - 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, Corso Saba 18, via. Zu- 
decche 1, piazza Goldoni 1. 


‘pedia generale universo, com- 
pleta dizionari, 14 volumi ul- 
timissima edizione, oppure en- 
ciclopedia del mare 10 volu- 
mi a lire 3000 mensili senza 
acconti pronta consegna vo- 
lumi. Telefonare 820712 via 
Roncheto 71/1. 22533 M 
MODELLO per sposa taglia 42 
vendesi. Tel. 765270. 22479M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri tap- 
peti orologi stanze letto pran- 
zo mobili vecchi. Tel. 31428. 

22286 N 

A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
moforti soprammobili mobili 
salotti antichi. Telefonare al 
30358. 43508 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare al 
37872. 43316 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


i 
A.A. SGOMBERO abitazioni can- 
tina compero mobili altro. Te. 
lefono. ‘750566. 22519 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 68657. 
43508 NN 
LETTINI con materasso 
15.000, Grandioso assortimen- 
to carrozzine, cestine, passes: 
gini, box, armadietti, fasciatoi, 
bagnetti materassini guancia. 
lini attaccapanni 12.000, Pol- 
troneletto 25.000. Divanoletto 
45.000. Mobiletto brandine, 
scale, scarpiere 12.000, Cucine, 
matrimoniali, mobili singoli, 
comodine. ammalati, materas- 
si molleggiati 16.000, Bellissi- 
mi salottiletto 95.000. Prezzi 
bassissimi, Tarabocchia 6, te- 
lefono*793840. 21277 NN 
ASSORTIMENTO mobili, salot. 
ti, pezzi singoli, troverete al 
mobilificio Biecher Istria 27. 
Prezzi. convenientissimi occa- 
sione usato, Visitateci! 
43463 NN 
FRIVATO, vende camera cucina 
soggiorno roba nuovissima, 
causa partenza. Tel, 36516. 
0043488 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 150 per parola 


COMPERO oro gioielli monete 
massimi prezzi scambio con 
vasto assortimento di orefice- 
ria gioielleria Gerbi via Delle 
Torri 2. i 41026 O 

ORO argento acquisto corso Ita- 
lia 28 primo piano. 

216700 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve. 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
‘min. via Mazzini 40. 1250 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


AZIENDA importanza naziona- 
le prodotti largo consumo 
cerca rappresentanti ben in- 
trodotti presso colorifici fer. 
ramenta materie plastiche ca- 
salinghi. Stipendio rimborso 
spese incentivi. Telefonare n. 
022893651. 5869 P 

CERCANSI concessionari o de- 
positari a carattere provincia. 
le o mandamentale per lancio 
di assolute novità per bar ta- 
bacchini alimentari. Elevatis- 
simi utili. Telefonare ditta Di 


A. 


Mercoledì, 27 marzo 1974 


sorprendenti televisori a colori 

televisori in bianconero tutti a transistors 
radio e giranastri 
apparecchiature ad alta fedeltà 


i eee _ 


| Vendita rateale fino a 24 mesi, oltre alle facilitazioni di pagamento 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 


Bortoli Pietro, via Montello 3, 
Montebelluna (Treviso) 0423/ 
22042-22662. 5770 P 
RAPPRESENTANTI introdotti 
bar tabaccherie alimentari as- 
sumiamo per zone provincia. 
li o mandamentali purché re- 
ferenziati, elevatissime provvi- 
gioni. Telefonare ditta Di Bor- 
toli Pietro, via Montello 3, 
Montebelluna (Treviso) 0423/ 
22042-22662. 571 P 


A.A.A.A.A.A.A, CONCESSIONA. 
RIA SIMCA CHRYSLER SUN. 
BEAM MATRA, G. DUPLICA, 
Viale Ippodromo 2. Pronta 
consegna 28 modelli, massime 
facilitazioni di pagamento e 
vasto assortimento vetture d’ 
occasione. Autobianchi. A 112, 
Primula. Alfa. Romeo 1300, 
GT, 1750. Fiat 500, 600, 850 spe- 
cial, 127, 128, 1300, 1500 C. Lan- 
cia Fulvia 2C, GT. Ford Escort 
940, 1100, ‘Taunus Cortina. 
NSU Prinz 4L. Opel Rekord, 
Kadett. Citroen D19. Simca 
1000, 1100 LS, GLS, 1301. spe- 
cial, 1501. Chrysler automati 
ca. APERTO GIORNI FESTI. 
VI. S7Q 

AA.A.A.A. SENZA ANTICIPO 
FINO 30 MESI, CON GARAN- 
ZIA: Alfa Romeo Alfetta ’73, 
Alfa 1300 Berlina ’70, Fiat 128 
coupé SL, 1100, 1300 ’72, 850 
Spyder ’Ti, Fiat. 128 2 porte 
71, Fiat X 19, 128 Rally 73, 
Mini Cooper. 1300 ’72, BMW 
2002 ’70, 124 coupé 1600 "O, 
Alfa Sud ’73, 124 Special ‘69; 
Mini Cooper ‘100 ’68, 850 
cial ‘69. APERTO FESTIVI. 
AUTOCCASIONI VIA ROMA- 
GNA 6, TEL. 61126. ‘43183 Q 

A.A.A.A. 112, 1124: 767, "71, 124 
coupé ‘68, 850. coupé ‘68, Sim 
ca 1100: 770, 128 ?72, 128 fami- 
liare' ‘70, 750 ‘68, 127 pronta 
consegna, visibile. via. Giulia 
10. Autosalone Trieste. 62626 Q 

A. A. A. . CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca - Sumbeam - 
Matra Padovan De Carli, viale 
‘R. Sanzio 13. Vetture nuove 
pronta consegna, occasione 
con garanzia massima, Simca 
1000 autom. ?72, 1000 S ?72, 
1100 GLS "2, 1100 S ‘72, 1301 
S. "72, 1501 S ‘69, Chrysler 

180 71, Mini MK2 70, Ford 

Escort. *72, Renault R4 ’72. 

Più altre Fiat 850 ‘64 ’65, 1100 

R ’66, Mini ’69, NSU 4L ’68 

‘69 ’70, Renalt R12 ’70, Volks- 

wagen ‘65, Simca 1000 ’67, ’69 

"70 *71; 1100 ‘68 ‘69, 1301 ‘69 

"71 ’72, 1501 ’66. Aperto DO 


22324 
A.A, AUTOMERCATO, via Ros- 
setti 41 (via Pietà). Alfasud 
72; Lancia Fulvia coupé 1300; 
128 °70; 1100 R; 850 special ’68, 


850 coupé ’68;, 500 L ‘71; 500| 


'66, ‘67; Ford Escort 1100 XL; 
Taunus. 1300;  Taunus 109 
GTX; Simca 1000 ?71 ’68; 124 
'68. ’67; Volkswagen ‘64. Per- 
mute. Raeazioni fino 30 mesi. 
A,A. VENDESI permutasi Volks- 
wagen 1967 Autosalone Fabio 
Severo 65, 43455 Q 
A. MUGGIA AUTOSALONE 
COSSICH VIA BATTISTI 20, 
tel. 272621. Permutasi usato 
pes usato, 128 1970 72, 124 fa- 
‘miliare 1968, 1750, 850 pulmini 
1969, 70, 850 coupé sport 1969, 
Spider 69, 1750 berlina E GT, 
Junior 1300 1969: Opel Kadett 
LS 1969, Renault R4 1968, Sim- 
ca 1301 Special 1971, furgone 


Via Zudecche 1 


238 1968, e rialzato 1970 fur- 
gone 1100 TN Diesel, camionci. 
no Ford e Fiat Diesel, Imbar- 
cazioni Rio e Lord e altro lu- 
nedì chiuso e giorni feriali. 
Orario negozio. 42863 

AUTOBIANCHI 112 E novembre 
"TI accessoriata vendesi. Tele- 
fonare mattino 741208. 


22465@ 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13, permuto, rateizzo. 


Fiat 124 Spyder 73, Special T 
"1, Familiare 67, 1109 R, 850 
68, Special 68, 500 F 70, Ju- 
nier 71, Escort 73, Fulvia Cou: 
pé 71 70. 22452 
CEDO contratto Fiat 128 sotto 
costo L. 50.000. Tel. 413868. 
22523 Q 
CONCESSIONARIA Peugeot, via 
Flavia vende occasioni: Fiat 
500 L, 850 Sport Coupé 71, 
128 4 p., 128 Rally, 125 Special 
69 70.71, 125 68, 124 68, Mini 
Cooper #72, Primula 68 69:70, 
Renault 16 TS 70 72, Citroen 
GS 73, Giulia 1300 Super 72, 
Giulia 1300 TI 67, Super 66 
68, VW K 70 72, A 111 70, 
Peugeot 104 73, 204 68, 71 72, 
304 71, 404 66, 504 69 70. Per- 
mute e rateazioni 30 mesi, A- 
perto 8:12, 15-18. 43562 Q 
FIAT 500 F 1968 occasione ven. 
desi targa pari. Tel. 820221. 
OCGASIONE vendesi permutasi 
rateazioni 124 Special 1971, 
850 Special 1968, con garanzia. 
Telefono 755865. 43455 Q 
OPEL Kadett, coupé ‘70, Rekord 
berlina ‘64, Rekord furgone 
?72, Simca 1000 GLS ’66, NSU 
1000 ’67, Prinz L ‘67, Fiat 125 
S_”70, 124 767, 1100 familiare 
*67, Lancia Appia ‘’62. Conces- 
sionaria Opel, via Brunner 14. 
3 22469 Q 
PRIVATO vende Fiat 500 ‘67 
200.000; -Telef 796103. mattino. 
22491 Q 
VENDO 600 D. assicurata fino 
agosto targa pari L. 50.000. Te- 
lefonare 728368 ore 14-15. — 
__22513Q 
VESPA Ciao Bravo Boxer vi 
fanno circolare sempre con- 
‘segne immediate Piaggioagen: 
zia, telefono. 764127. 22379 Q 
ZAGATO Fulvia 1300 rosso ara- 
gosta ottobre 1972 18.000 km 
garantiti, perfetta, accessoria- 
ta. Tel. 727025 20-22. -22521Q 
«127» 3 porte, fine ’72 17.000 km 
vendesi Autogamma, Venier 1. 
22497 Q 


GAPITALI, AZIENDE 


R Lire 150 per parola 

|A.A, INCASSATE giornalmente 
L. 10.000 impegnando 1.300.000, 
Il capitale resta vostro riva- 
lutandosi. Garanzie contrat. 
tuali. Documentazione comple- 
ta. Scrivere IGS, via Savelli 
15, Padova, tel. 654755. 5879 R 

A. ZONA XX Settembre bar lat- 
teria vendesi licenza arreda- 
mento 1.500.000. Affitto muri 


entrata appartamento. con 
grandi terrazze vista mare 
saloncino due ‘stanze: cucina 
doppi servizi tutti i moderni 
comfort caratteristiche signo- 
rili di lusso VENDESI IM- 
MOBILIARE DOMUS GALLE- 
RIA TERGESTEO. 54S 
A.AA.Z. PANORAMICISSIMO 
con grandi terrazze disposto 
su due piani in palazzina zo- 
na tranquilla salone cucina 
matrimoniale con anticamera 
stanzetta tripli servizi due ri- 
postigli riscaldamento. centra- 
le due box auto VENDESI 
OCCASIONE PRONTA EN- 
TRATA IMMOBILIARE DO. 
MUS GALLERIA TERGE. 
STEO. 54 S 
AA.AZ, VILLA con giardino 
alberato zona Romagna salo- 
ne due stanze stanzino cuci- 
na servizi separati grande can- 
tina riscaldamento vista pano- 
ramica VENDESI PRONTA- 
MENTE IMMOBILIARE DO- 
MUS.. GALLERIA TERGE. 
STEO. 54 S 
A.C. APPARTAMENTINO XX 
Settembre bellissimo occupa- 
to 2 stanze cucinino bagno 
centralnafta cantina | vende 
Immobiliare. Triestina, via 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
43372/1. S 
A.C. APPARTAMENTO CEN- 
TRALE libero soleggiatissimo 
250. mq 7 camere cucina servi. 
zi separati vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 43372/4 S 
A.C. CAMPANELLE iniziata pre- 
notazione appartamenti 2 - 3 
stanze cucina bagno posti 
‘macchina cantine vende Im- 
mobiliare Triestina, XXX. Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 43372/3 S 
AI. PRONTA entrata NUOVI 
SIGNORILI IN PARCO e VI. 
STA FAVOLOSA appartamen- 
ti 3-4 camere salone doppi e 
tripli servizi ogni comfort mo- 
derno 2 box auto e cantina. 
: MUTUO GIA’ CONCES: 20 
ANNI. VENDITE DIRETTE 
‘ ESPERIA, Imbriani 8, telef. 
29235. 22401 S 
A;I, PRONTO ingresso CEN. 
TRALE III piano con annes- 
sa MANSARDA 180 mq 4 ca- 
mere salone tripli servizi ogni 
comfort moderno box auto e 
cantina MUTUO GIA’ CON- 
CESSO DI LIRE 19.000.000 20 
anni, VENDITE DIRETTE E- 
SPERIA, Imbriani 8, telefono 
29235. 22401 S 
A. ZONA Rozzol, appartamento 
con mansarda, ‘prontingresso 


in palazzina di prestigio, vi- 


sta panoramicissima, 2° stan: 
ze, saloncino,' cucina, bagno, 
terrazze, mq 50, mansarda con 
Tel. 734257. 

ACQUISTASI appartamenti ' ca- 
se ville ‘terreni investimenti 
capitali, telefonare 725239. 

225059 S 


servizio, vendesi prontamente. |. 
“22493 SI! 


50.000 mensili. Pronto per ini- \APPARTAMENTI vende diretta: 


zio attività. Informazioni tel. 
34257. 22493 R. 
ANTICIPI immediati, prestiti, 
cessione quinto stipendio sta- 
tali parastatali aziendali trien- 
nali quinquennali  decennali 


5,90 per cento finanziaria, Te- 
lefono 741515 Crispi 8. > 
(0 A2451 R 


A.A,A.Z. ATTICO zona panora- 
mica e tranquilla in palazzina 
di muova costruzione prima 


mente Impresa ing. Battara, 
Donota 4, orario 17-20. 
f 22467 S 
‘APPARTAMENTO libero piazza 
GARIBALDI stanza stanzetta 
cucina. vende 6.000.000 Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza- 
to 10... 22455 S 
APPARTAMENTO zona Belpog. 
gio occupato tre camere, salo- 
ne, cucina, I piano, vendo. Te- 
lefono 37915. 22511 S 
APPARTAMENTO libero in ca- 
setta vendesi facilitazioni. Vi- 
sitare ore 15-17 Strada di Fiu- 
me 32 interno. 43267 S 


Piazza Goldoni 1 


AFPARTAMENTO via COM- 
MERCADE RES mare, 3 
stanze cucina bagno poggiolo 
posteggio, macchina vende af- 
Îittato Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 22455 S 

BOX auto acquistasi, telefono 
164028 ore 16-18. 22501 S 

CASETTA con terreno 3-4 stan- 
ze qualsiasi posizione acqui- 
sto contanti. Telefonare 61712. 

22455 S 

CERCASI acquistasi apparta- 
mento libero anche vecchio 
due camere cucina servizi z0- 
na Molino a Vento, S. Giaco- 
mo. Pagamento contanti, Tele- 
fonare 35408, 43356 S 

CERCASI terreno per villino 
preferibilmente Muggia. Telef. 
‘7152165. 43281 S 

FORTUNIO 8. Appartamenti ca- 
mera cameretta cucina doc- 
cia. Altri 2 camere cameretta 
cucina bagno RISCALDAMEN- 
TO AUTONOMO vendonsi oc- 
cupati. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ORE 15 alle 17. 
Informazioni tel. 29235., 


MAGAZZINO zona Marina, 4 “di 


fori 160 mq. Possibilità sop- 
palco vendesi, tel. 62636. 
173282 S_ 
MONFALCONE vendesi attico 
panoramico centralissimo aria 


condizionata tre stanze salo- | 


ne cucina doppi servizi ripo-. 
stiglio garage cantina. Immo- 
biliare Italia, via XXV Aprile 
47 Monfalcone tel, 74404. 


MONFALCONE ultimissimi ven-. 
desi due-tre camere, soggior- 


i 


mm s | 


no, cucina doppi servizi gara- | 
ge cantina, da 15.000.000 ‘in. | 


poi. Immobiliare Italia, via 

XXV Aprile. 47 Monfalcone | 

tel. ‘74404. 772 S 
MONFALCONE abitazioni signo: 


rili in palazzine prossima con- 


segna. Parco giochi privato. 


Prenotazioni Agenzia Alfa via: | | 


le San Marco 55, Monfalcone, 
tel. 41807, 120 S 
OCCASIONE 1-2. camere ven: 
donsi facilitazioni visitare 
Frausin 22 III ore 15-17, 
43267 S 
PRONTAMENE compero appar- 
tamento qualsiasi zona, pa- 


gando per contanti, Tel. 37609. | 


78288 S 

SOFFITTA zona marina occupa: 
ta, bicamere, cucina, vista, 
vendo, Tel. 37915. 22511 S 


TERRENO (costiera) costruibi- | 


le.mq 1000 circa, si permuta | 


con appartamento grande o 2 

piccoli Grado. Informazioni, 

tel; 734257. 22493 S 

Z.1.1. TINI CASE BELLE, ap- 
partamenti signorili via Ro- 
magna, Le Ginestre e zona 

piazza Vico. Telefonare puro 
262./S 


i| TURISMO E VILLEGGIATURE | | 
TR Lire 200 per parola | DÌ 


MILANO MARITTIMA HOTEL. 


ARCADIA tel. 0544 - 92080 II | 


cat. Direttamente mare tutte 
è camere servizi ottima cucina 
bassa 4000-5000 alta 6500-7500 
compl. Intrpellateci. 5840T 


L'IMPRESA DI' COSTRUZIONI ò 


ARMANDO-DE GREGOAIO RA 


